3a. 


VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


Anno 113 / numero 252 / L. 1500 


UN MONITO DEL PRESIDENTE | ICOLLEGAMENTI DEL PCI-PDS CON GLI APPALTI ALLA LEGA DELLE COOPERATIVE 
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Scalfaro: «Gual 
aturbare l'opera 
deimagistrati» 


OMAGGIO | 
)«lstriAmica»: 
| Iprofumi 


| eisapori 


| 
Ì 
Ì 
| 
Ì 


| dell'autunno 


«Profumi e sapori 
d'autunno»: è il leit- 
motiv del sesto nu- 
mero di «striAmi- 
ca», il magazine di in- 
| formazioni  turisti- 
| che, economiche e 
culturali, in omaggio 
| domani con «Il Picco- 
lo«. Nel tabloid di 24 
Pagine troverete tut- 
te le notizie utili per 
trascorrere i fine set- 
timana nella vicina 
| penisola, fra tartufi, 
| vino novello e l'im- 
mancabile pesce di 
Stagione. Tra i servi- 
| zi segnaliamo quello 
| sulla pesca, con tutte 
| le nuove regole per 
| chi vuol passare 
| qualche ora in riva 
al mare istriano o al 
| largo, in barca. 


Scegli ora la tua Peugeot 106. 


«Importante 
la serenità 


nei vari settori 
dello Stato» 


ROMA — «L'opera che 
svolge la magistratura, 
che ha svolto e che conti- 
nua a svolgere, non può 
in alcun modo essdere 
turbata. In alcun mo- 
do!». Alza la voce il Capo 
dello Stato quando qual- 
cuno gli chiede un'opinio- 
ne sull'ipotesi formulata 
dal ministro Previti di 
una commissione parla- 
mentare d'inchiesta «poli- 
fona» che chiuda la parti- 
ta di Tangentopoli sul 
piano storico. 

«Per quanto abbia fat- 
to il presidente, di com- 
missione d'inchiesta _ di- 
ce Scalfaro — io sono 
sempre stato polemico 
sulle commissioni d'in- 
chiesta. Le vedo come 
un'eccezione assoluta. 
Perchè è terribilmente fa- 
ticoso il lavoro di una 
commissione d'inchiesta 
mentre ci sono in corso 
altre indagini con attivi- 
tà varie». 

Per questo, secondo il 
Gapo dello Stato, «l'opera 
che svolge la magistratu- 
Ta, che Ta svolto e che 
continua a svolgere, non 
può in alcun modo essere 
turbata. Coloro che han- 
no delle ragioni per solle- 
vare dei problemi o delle 
critiche hanno mille stra- 
de per poterlo fare». Sia- 
mo «in un tempo.in cui è 
molto importante che i 
vari settori dello Stato si- 
ano rasserenati per lavo- 
rare insieme per il bene 
comune). 
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TRIESTE — Trieste e l'Italia celebrano oggi solen- 
nemente il quarantesimo anniversario del loro ri- 
congiungimento. Una data storica, per la città e per 
il Paese, indelebilmente scolpita nella memoria di 
quanti ebbero l'emozione di vivere quegli avveni- 
menti; una data iscritta a lettere forti nel destino 
della Venezia Giulia, che proprio a quella data e 
agli avvenimenti che la determinaro resta indissolu- 
bilmemte legato. Tanto da costituire ancora oggi og- 
getto di analisi e di approfondimento. La solennità 
della ricorrenza odierna è sottolineata dalla presen- 
za del Capo dello Stato. Il Presidente della Repubbli- 
ca arriverà questa mattina, alle 9, all'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari, accompagnato dal ministro 
della Difesa, Cesare Previti, dal presidente del Sena- 
to, Carlo Scognamiglio. Alle 10; il Capo dello Stato 
sarà a Trieste, nella cattedrale di San Giusto, dove 
assisterà alla messa celebrata dal vescovo Lorenzo 
Bellomi. Alle 11, in piazza dell'Unità, avrà inizio la 
manifestazione ufficiale, con gli onori ai labari, al 
Gonfalone della città di Trieste e alla bandiera di 
guerra del primo Reggimento fanteria San Giusto. 
Poi l'ingresso in piazza dei reparti presenti a Trie- 
ste il 26 ottobre del ‘54. 
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BRAZIONI DELL’AGOGNATO RIABBRACCIO TRA LA CITTA’ E L'ITALIA 


ste, quarant'anni dopo 


— IlCapodello Stato alle cerimonie ufficiali di Piazza Unità - Camet ricco di appuntamenti 


E il Senato unanime applaudì 


Porto oggi a Trieste il sa- 
luto del Senato in una 
occasione che ricorda il 
quarantesimo anniver- 
sario del ricongiungi- 
mento della città all'Ita- 
lia.In Senato, il 26 otto- 
bre 1954, il Presidente 
di turno, Molé, diede an- 
nuncio al Parlamento 
dell'ingresso in Trieste 
delle truppe italiane: 
«Terra italianissima già 
prima di appartenere al- 
l'Italia» egli disse, «per 
tradizione, per storia, 
per eroismo». E alle sue 
parole l'Assemblea si le- 
vò in piedi applauden- 


di CARLO SCOGNAMIGLIO 


do unanime. 

In un'epoca in cui le 
divisioni politiche fra i 
partiti erano profonde e 
radicali l'applauso una- 
nime disse nel modo 
più chiaro possibile che 
per Trieste non vi erano 
divisioni, ma solo gran- 
de, Poono amore. 

Gli studi e le riflessio- 
ni sul «memorandumy 
di quarant'anni fa ne 
hanno posto in eviden- 
za ragioni e aspetti nuo- 
vi. Di questo si sono oc- 
cupati storici eminenti: 


da Duroselle a De Ca- 
stro, da Valdevit a Pu- 
po, da De Leonardis a 
De Robertis. E tanti al- 
tri, i cui nomi e il cui 
contributo sono stati ri- 
cordati nei giorni scorsi 
nei convegni e nelle ma- 
nifestazioni culturali or- 
ganizzati nella città. 

Da più parti è stato 
posto l'accento, nella ri- 
costruzione di quei gior- 
ni, sul contesto che ac- 
compagnò la firma del 
«memorandum»; sul fat- 
to che la questione trie- 


stina si inserì allora in 
un momento di svolta 
delle relazioni interna- 
zionali; sulle interazio- 
ni fra politica interna 
italiana, rapporti jugo- 
slavi con i Paesi del 
blocco sovietico, e un si- 
stema internazionale 
che non poteva più igno- 
rare il significato globa- 
le dei conflitti locali. 

La questione di Trie- 
ste si configurò allora, 
nel contesto del rappor- 
to tra le diverse poten- 
ze, come uno dei punti 
chiave della politica del 
contenimento. 

(Segue in Cronaca) 


Tangenti rosse sotto Inchiesta 


Due distinte indagini in Sicilia mentre da Milano riprende tono il filone che porta all’ex Germania Est 


D’Alema: pressioni di An e Forza Italia 


Colera, quattro i casi 


In Toscana appare anche la malaria, 
a Bologna 1600 colpiti da salmonella 
A PAGINA 4 


Veneto, mutande proibite 


Un’ordinanza vieta di stendere slip 
e reggiseni sulla via per la chiesa 
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Nuovi guai per Bossi 


Denunciato dal sindaco di Gemonio: 
l’accusa è quella di abuso edilizio 
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PALERMO — L'indagine giudiziaria sulla 
grande «incompiuta» di Palermo e cioè sul- 
la stazione aerea di Punta Raisi, sarebbe al- 
la base delle indagini che coinvolgono la Le- 
ga delle.cooperative. Affidate dal sostituto 
Roberto Patronaggio ai carabinieri, le inda- 
gini hanno finito per.tracciare una radio- 
grafia dei quadri dirigenti del Pds e della 
Lega delle cooperative. Una parte dei lavo- 
ri per la stazione aerea, infatti, sono stati 
affidati a società aderenti alla lega. 

Un secondo filone di indagine sarebbe in- 
vece relativo ad un esposto anonimo, sul 
quale indaga il sostituto procuratore Loren- 
zo Matassa, secondo il quale buona parte 
degli appalti pubblici in Sicilia sarebbe sta- 
to «pilotato» per favorire società affiliate 
alle Coop rosse. Sulla duplice inchiesta boc- 
che semi-cucite dei magistrati. Patronaggio 


ha affermato di non avere ordinato la ri- 
chiesta di acquisizione degli atti relativi ai 
quadri dirigenti del Pds che ha provocato 
la reazione degli ambienti pidiessini. 

E mentre Craxi gongolante (per primo 
aveva denunciato i finanziamenti illeciti al 
Pci-Pds tramite le Cooperative rosse) an- 
nuncia sul tema nuovi memoriali, il segre- 
tario del Pds D'Alema accusa i ministri di 
Forza Italia e An di fare pressioni sulla ma- 
gistratura affinchè indaghi sul Pds. 

E dopo le perquisizioni di Palermo al Pds 
e alla Lega delle cooperative, dopo le voci 
d'avviso a D'Alema, anche al palazzo di giu- 
stizia di Milano si torna a parlare di tan- 
genti rosse. Tutti se n'erano dimenticati, 
ma l'inchiesta - dopo l'abbandono della Pa- 
renti - è proseguita. L'eredità di Titti è sta- 
ta accolta dal giovane e agguerrito pubbli- 
co ministero Paolo Ielo. 


Telo ha condotto decine e decine di inter- 
rogatori sui conti esteri del Pci-Pds, ha sco- 
perto misteriosi versamenti per alcuni mi- 
liardi fatti al partito della falce e martello, 
ha messo alle corde ex funzionari di parti- 
to e dirigenti di società di import-export, è 
andato a spulciare conti cifrati oltrefrontie- 
ra. E proprio oggi Ielo parte per Berlino per 
compiere alcune rogatorie che riguardano 
finanziamenti che il Pci averbbe avuto dal- 
l'ex Germania Est. 

Sempre Ielo sta cercando di risalire a pre- 
sunti finanziamenti al Pci-Pds che sarebbe- 
ro stati fatti da grosse imprese di cotruzio- 
ni interessate ad aggiudicarsi importanti 
appalti nelle regioni rosse, quelle che fino a 
poco tempo fa erano guidate da ammini- 
strazini social-comuniste. 
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UN NUOVO VERTICE IN SERATA A PALAZZO CHIGI ALLA RICERCA DELLA COPERTURA FINANZIARIA 


Pensioni, nodo difficile per il governo 


Berlusconi allo stabilimento Fiat di Melfi rassicura Agnelli: «Manterremo gli impegni» - Task force per il Sud 


ROMA — Il nodo dell'at- 


pensione senza i tagli del | 


-| Francesco Voccoli (Rifondazione co- 


«CENSURA GRAVE» PER PAISSAN 


Camera: sospesi 
quattro «rissosi» 


ROMA — Cinque giorni di sospensio- 
ne a Nicola Pasetto (An), tre giorni a 
Benito Paolone (An), tre giorni a 


tare per parti separate anche la san- 
zione a lui corrisposta, oppure «con- 
tenerne» la censura nella proposta 
globale. Alla fine si è votato separa- 
tamente.. 

Ma il verdetto non ha soddisfatto 
Alleanza nazionale. I vicepresidente 
La Russa non ha nascosto il suo ma- 
lumore: «Ci sono stati Se e figlia- 
stri... Abbiamo accettato la proposta 
della Pivetti per un fatto di serietà e 
severità; ma non accettiamo il lassi- 
smo. E nei confronti di Paissan c'è 
stato lassismo», La Russa si è anche 
chiesto come il Tg3 poteva conosce- 
re le sanzioni a soli tre minuti dal- 
l'annuncio del presidente Pivetti: 
spie o microfoni nascosti?. 
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munista), due giorni a Francesco Ma- 
renco (An), censura «grave» a Mauro 
Paissan (Progressisti) perchè relato- 
re del provvedimento. Censura an- 
che per Vicenzo Zaccheo (An). Richia- 
mi per Francesco Storace (An), Blan- 
co (An) e Reale (Verde), 

Queste le sanzioni per la maxiris- 
sa di giovedì scorso adottate nei con- 
fronti dei deputati da parte dell'uffi- 
cio di presidenza della Camera. Sono 
servite cinque ore di discussione. E' 
passata alla fine la proposta del pre- 
sidente Irene Pivetti, dopo un con- 
fronto sul «nodo Paissan»: se cioè vo- 


tenuazione del blocco 
per i pensionamenti di 
anzianità si è rivelato 
per il governo molto più 
duro del previsto. E Ber- 
lusconi ha dovuto convo- 
care a Palazzo Chigi l'en- 
nesimo vertice. Il proble- 
ma resta quello di finan- 
ziare, senza «sfondamen- 
ti», i pensionamenti di 
chi già ha lasciato il lavo- 
ro prima del decreto sul 
blocco. Oneri che in li- 
nea di massima si aggira- 
no intorno ai 1.000 mi- 
liardi. Per il ministro del 
Lavoro Mastella una so- 
luzione potrebbe essere 
quella di far slittare da 
meta ‘95 a fine anno 0 
addirittura al gennaio 
1996 la fine del blocco 
per chi ha già 35 anni di 
contributi. Gli interessa- 
ti andrebbero però in 


3% previsti dalla Finan- 
ziaria. 

I problemi della mano- 
vra sono il cruccio di Ber- 
lusconi: «Continuano ad 
attaccarci in maniera 
strumentale. La Finan- 
ziaria siamo stati costret- 
ti a farla per evitare la 
bancarotta e non è vero 
che il governo vuole toc- 
care le pensioni». 

In giornata, Berlusco- 
ni ha presenziato al- 
l'inaugurazione del nuo- 
vo stabilimento Fiat di 
Melfi assicurando: «Man- 
terremo gli impegni». Il 
Prestine del Consiglio 

‘a così risposto alle criti- 
che fatte da Gianni 
Agnelli. In più, Berlusco- 
ni ha intenzione di impe- 
gnarsi in prima persona 
«ella task force per l’oc- 
cupazione nel Sud». 


In Economia 
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v nuovo motore a iniezione 
v nuova trasmissione 
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“Vento di Terra” 
i di PAOLO RUMIZ 


Ecco il primo dei tre tagliandi che daranno 
complessivamente diritto ad uno sconto di 
lire 3000 sull'acquisto del libro Vento di 
Terra di Paolo Rumiz. Consegnando i tre 
tagliandi in edicola da venerdì 28 ottobre a 
martedì 1 novembre potrete pagare il libro 
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PALERMO — L'indagine 
giudiziaria sulla grande 
«incompiuta» di Palermo 
e cioè sulla stazione ae- 
rea di Punta Raisi, sareb- 
be alla base delle indagi- 
ni che coinvolgono la Le- 
ga delle cooperative, Af- 
fidate dal sostituto Ro- 
berto Patronaggio ai ca- 
rabinieri, le indagini 
hanno finito per traccia- 
Te una radiografia dei 
quadri dirigenti del Pds 
e della Lega delle coope- 
rative. 

Una parte dei lavori 
per la stazione aerea, in- 
fatti, è stata affidata pro- 
prio a società aderenti al- 
la Lega. Un secondo filo- 
ne di indagine sarebbe 
invece relativo a un 
esposto. anonimo, sul 
quale indaga il sostituto 
procuratore Lorenzo Ma- 
tassa, secondo il quale 
buona parte degli appal- 
ti pubblici in Sicilia sa- 
rebbe stato «pilotato» 
per favorire società affi- 
liate alle coop rosse. Sul- 
la duplice inchiesta boc- 
che semi-cucite dei magi- 


strati. Patronaggio ha af- 
fermato di non avere or- 
dinato la richiesta di ac- 
quisizione degli atti rela- 
tivi ai quadri dirigenti 
del Pds che ha provocato 
la reazione degli ambien- 
ti pidiessini. È 

Il procuratore aggiun- 
to di Palermo, Luigi Cro- 
ce, ha invece precisato: 
«Noi indaghiamo in tut- 
te le direzioni, senza pre- 
clusioni. E abbiamo l’ob- 
bligo della massima ri- 
servatezza per tutelare i 
diritti dei cittadini e il 
segreto istruttorio, il che 
è doveroso. Perciò non 
facciamo dichiarazioni 
su specifiche indagini. 
E' accaduto — ha spiega- 
to Croce — che in questi 
giorni sono venute fuori 
notizie circa richieste di 
informazioni rivolte dai 
carabinieri alle segrete- 
rie regionali del Pds e 
della Lega delle coopera- 
tive. A tal proposito pos- 
siamo dire: nella fase di 
esecuzione delle deleghe 
di indagini di polizia giu- 
diziaria vi sono in certa 


misura margini di discre- 
zionalità. Nel caso speci- 
fico, nell'ambito di que- 
starelativa discrezionali- 
tà, sono state assunte da 
organi di polizia giudi- 
ziaria determinateinizia- 
tive di cui l'ufficio si ri- 
serva di valutare gli esiti 
con scrupolosa rispon- 
denza agli obiettivi isti- 
tuzionali propri dell'in- 
tervento giudiziario». 
«Intanto si è appreso 
chela procura palermita- 
na, diretta da Gian Carlo 
Caselli, indaga su alcune 
richieste di sponsorizza- 
zioni avanzate da quat- 
tro partiti politici ad im- 
prenditori titolari di 
aziende che hanno vinto 
appalti di opere pubbli- 
che. In particolare i cara- 
binieri hanno notificato 
la richiesta di acquisizio- 
ne di documenti (la lista 
completa. delle richieste 
di sponsorizzazione) nel- 
le sedi romane del Parti- 
to popolare, del Partito 
socialista, del Partito re- 
pubblicano e del Partito 
democratico della sini- 


stra. Le prime risposte 
sono arrivate da qualche 
giorno sui tavoli dei so- 
stituti procuratori Fabri- 
zio La Cascia e Maurizio 
De Lucia, che conduco- 
no l'inchiesta. 
Un'indagine partita 
dalle rivelazioni dell'im- 
prenditore Giuseppe Co- 
stanzo, che nel febbraio 
scorso disse di avere ri- 
cevuto queste richieste 
dai partiti, e aggiunse di 
avere dato corso soltan- 
to a quella della Demo- 
crazia cristiana, per tre- 
cento milioni. I sostituti 
procuratori vogliono 
adesso capire se la spon- 
sorizzazione di aziende 
che lavorano prevalente- 
mente con il denaro pub- 
blico e hanno poco inte- 
resse a pubblicizzare la 
‘propria immagine nelle 
feste e nei bollettini dei 
partiti non nasconda in 
realtà un finanziamento 
illecito dei partiti stessi 
in relazione, anche, al- 
l'acquisizione di appalti 
pubblici. 
Rino Farneti 
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IL PMIELO INDAGA SU PRESUNTI «AIUTI» AL PARTITO DELLA FALCE E MARTELLO 


Alla ricerca dei finanziamenti dall’Est 


Nell’occhio del ciclone anche alcune imprese interessate ad appalti nelle regioni «rosse» 


Eredità pesante, lavoro ingrato 


peril successore della Parenti 


che dovrà verificare se dalla Ddr 


fosse giunto denaro all’ex Pci 


MILANO —. Tangenti 
Tosse, chi le ha viste? 
Che fine ha fatto il com- 
pagno G., al secolo Pri- 
mo Greganti? Dov'è fini- 
ta l'inchiesta di Titti la 
rossa, al secolo Tiziana 
Parenti, ieri irrequieta 
giudice del pool e oggi 
parlamentare di Forza 
Italia e presidente della 
Commissione Antima- 
fia? 

Dopo le perquisizioni 
di Palermo al Pds e alla 
Lega delle cooperative, 
dopo le voci d'avviso a 
D'Alema, anche al Palaz- 
zo di Giustizia di Mila- 
no si torna a parlare di 
tangenti rosse. Tutti se 
n'erano dimenticati, ma 
l'inchiesta, dopo l'ab- 
bandono della Parenti, è 
proseguita. L'eredità di 
Titti è stata accolta dal 
giovane e agguerrito 
pubblico ministero, Pao- 
lo Ielo. 

Un'eredità pesante, 
un lavoro ingrato, una 
matassa complicata da 
sbrogliare. Ielo ha con- 
dotto decine e decine di 
interrogatori sui conti 
esteri del Pci-Pds, ha 
scoperto misteriosi ver- 
samenti per alcuni mi- 
liardi fatti al partito del- 
la falce e martello, ha 
messo alle corde ex fun- 
zionari di partito e diri- 
genti di società di im- 
port-export, è andato a 
spulciare conti cifrati ol- 
trefrontiera. 

E oggi il giovane pm 
parte per Berlino per 
compiere alcune rogato- 
rie che riguardano fi- 
nanziamenti che il Pci 
averbbe avuto’ dall'ex 
Germania Est. 

Nella capitale tedesca 
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PUBBLICITA" 


il giudice più giovane 
del pool cercherà di rac- 
cogliere elementi utili 
per inquadrare l'attività 
di alcune società finan- 
ziarie vicine all'ex parti- 
to comunista, Allo stes- 
so scopo Ielo pochi gior- 
ni fa aveva \ordinato 
uan perquisizione in 
una finanziaria piemon- 
tese interrogando, fra 
gli altri, l'ex segretario 
amministrativo del Pci, 
Renato Pollini. 

Sempre Ielo sta cer- 
cando di risalire a pre- 
sunti finanziamenti al 
Pci-Pds che sarebbero 
stati fatti da importanti 
imprese di costruzioni 
interessate ad aggiudi- 
carsi importanti appalti 
nelle regioni rosse, quel- 
le che fino a poco tempo 
fa erano guidate da am- 
ministrazinisocialcomu- 
niste. Questa inchiesta 
è stata avviata soprat- 
tutto in Emila Romagna 
e in Toscana, proprio in 
quelle città che finora 
sono state solo sfiorate 
da Tangentopoli. 

Frattanto, le altre in- 
chieste continuano a 
marciare a suon di arre- 
sti. Ieri è stata la volta 
di Alessandro Pirera, ti- 
tolare della Polifoto, ac- 
cusato di corruzione per 
aver dato (nell'aprile 
'94) una bustarella di 10 
milioni, oltre a qualche 
macchina fotografica co- 
me gentile omaggio, ai 
funzionari corrotti del- 
l'ufficio Iva di Milano. 
Altri otto ordini di cu- 
stodia cautelare sono 
stati notificati a cinque 
finanzieri e a' tre funzio- 
nari dell'ufficio imposte 
dirette, tutti già in car- 
cere per altri fatti. 
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DA HAMMAMET UN NUOVO MEMORIALE INVIATO DA CRAXI AI GIUDICI 


«I soldi arrivavano al Psi e al Pci» 


MILANO— Ai giudici del processo Enimont è arriva- 
to un nuovo memoriale contro il Pds. Mittente: Bet: 
tino Craxi, che scrive ancora da Hammamet, in Tu- 
nisia. Ieri l'ex leader del Psi ha presentato il suo ulti- 
mo documento al tribunale di Milano tramite i.suoi 
legali. 

Nello scritto di 15 pagine Craxi torna ad affronta- 
re il capitolo delle tangenti rosse: «Molte cooperati- 
ve e le maggiori naturalmente, cosiddette rosse, han- 
no dato sistematicamente, a vario titolo, e sotto va- 
rie forme, contributi al Psi, ma in misura di gran 
lunga inferiore a quelli che il sistema delle società 
cooperative dava al Pci e al Pci-Pds». 

Il nuovo attacco dell'ex segretario del Psi prende 
spunto dal recente comunicato emesso dalla coope- 
rativa «Cmc» di Ravenna che smentiva un versamen- 
to su un conto estero facente capo al Psi: «La prote- 
sta della Cmc — scrive Craxi — non è sincera e non 
sarebbe difficile documentare il contrario. Ne parla- 
no come se considerassero un contributo dato al Psi 


contributi dati al Pci e al Pci-Pds. Se si vuole fare un 
processo al cosiddetto regime — continua l'ex lea- 
der del garofano — questo deve essere fatto in piena 
regola. La criminalizzazione non può riguardare al- 
cuni è risparmiare altri. In questo modo non c'è nè 
equità nè verità, nò giustizia, Il sistema di finanzia- 
mento illegale non si fondava solo sui finanziamenti 


. della Montedison». 


Craxi prosegue la sua memoria ricordando che «di 
fronte a inerzia di diversi magistrati», aveva presen- 
tato alcuni mesi fa una denuncia formale alla procu- 
ra della repubblica di Roma. Ma gli sviluppi di quel- 
la denuncia sono ancora oscuri. L'ex segretario del 
Psi aveva affrontato per la prima volta l'argomento 
dell'inchiesta sulle cooperative rosse in un discorso 
pronunciato alla Camera dei deputati il 4 agosto del 
1992: «In aula, allora — sottolinea Craxi — non vo- 
larono nè proteste, nè mosche». Poi l'ex leader socia- 
lista aveva inviato ai giudici del processo Enimont 
la sua prima memoria, ma «in generale le indagini 


un peccato mortale, alla pari, debbo ritenere, dei 


della magistratura sono state strabiche o stitiche». 


Massimo Fassa 


ROMA — «Uomini di go- 
verno premono sulla 
magistratura», denun- 
cia Massimo D'Alema. E 
contro il Pds è in atto 
«un'aggressione» anche 
se, precisa, non si può 
parlare di «complotto». 
Ma i pidiessini, assicu- 
Ta, «sono tranquilli» per- 
chè sanno di «mon esse- 
re ricattabili». Il fatto è 
che ogni qualvolta si 
tenta di dare una solu- 
zione «a tarallucci e vi- 
no» a Tangentopoli, a 
cui il Pds è contrario, 
scatta l'«aggressione» 
contro il partito della 
Quercia, E sottolinea an- 
che la coincidenza tra 
l'inchiestasulle coopera- 
tive e l'iniziativa di Cra- 
xi di inviare un suo 
esposto. Questo, secon- 
do D'Alema, conferma 
«un collegamento obiet- 
tivo, la continuità tra 
l'attuale classe dirigen- 
te e quella trascorsa». 

Il segretario del Pds, 
in una conferenza stam- 
pa, sostiene l'estraneità 
del suo partito a ogni vi- 
cenda giudiziaria e si di- 
ce sorpreso perchè una 
iniziativa dei carabinie- 
ri a Palermo «tanto in- 
consistente dal punto di 
vistainvestigativo», «ab- 
bia suscitato tanto cla- 
more». Alle Botteghe 
Oscure c'è «piena tran- 
quillità». D'Alema nega 
di aver sostenuto che ci 
sarebbe un complotto 
per colpire il Pds. «C'è 
un attacco — precisa — 
una aggressione politi- 
ca, Non abbiamo mai 
parlato di complotti, pe- 
TÒ c'è una aggressione 
arrogante e antidemo- 
cratica. Noi non abbia- 
mo mai detto ai magi- 
strati indagate su Berlu- 
sconi o su An. Chi, dal- 
l'alto del potere politi- 
co, voglia spingere la 
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INCHIESTA A PALERMO SUGLI APPALTI CONCESSI PER L’AEROSTAZIONE DI PUNTA RAISI, OPERA MAI REALIZZATA 


BIONDI REPLICA A D’ALEMA 


«Se il Pds è vittima | 


Massimo D'Alema 


magistratura a colpire 
l'avversario viola le re- 
gole della Costituzione 


mo la coscienza tran- 
quilla per quanto abbia- 
mo fatto in questi anni 
e poi siamo un grande 
partito che non si lascia 
spaventare nè da Fini, 
nè da Gasparri nè da 
Previti», Il leader della 
Quercia ricorda poi che 
nel corso degli ultimi an- 
ni la magistratura ha 
più volte indagato sul 


. no, nè 


Va intesa come un atto 


di accusa» e questo «va-. 
lui come vale per, 


le pi 


[to 0, insom- 


que, 
insiste Biondi, «si lasci- 
no fare i magistrati, sen- | 
za demonizzare nessu- 
i fa l'indagine: 
nè chi la subisce, per- 
chè il processo si fa pro- 
prio per chiarire le re-, 
sponsabilità», Il mini- 
stro infine boccia la pro-, 
posta del ministro della 
Difesa e coordinatore di 


vicer ‘angentopoli.‘ 
«Non mi pare una cosa ‘ 
utile — afferma Biondi 
—- perchè finirebbe per, 
diventare una politiciz-- 
zazzione delle inchieste 
dei magistrati e quindi 
non si arriverebbe a 
buoni risultati». 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA CONTRARIO A UNA COMMISSIONE SU TANGENTOPOLI 


«Lasciamo lavorare la magistratura» 


Scalfaro, che ha toccato la questione morale, ribadisce: «La maggioranza ha il diritto e il dovere di governare» 


S'INIZIO’ COL «MARIUOLO» 
Mani pulite: il pool 

ha preso inesame 
oltre 2500 posizioni 


ROMA — «L'opera che 
svolge la Magistratura, 
che ha svolto e che conti- 
nua a svolgere, non può 
in alcun modo essdere 
turbata. In alcun mo- 
do!». Alza la voce il Capo 
dello. Stato quando, a 
Spello, dove si trova per 
commemorare la fi; 

di Carlo Caretto, qualcu- 
no, tra i giornalisti, gli 
chiede un'opinione sul- 
l'ipotesi formulata dal 
ministro Previti, braccio 
destro di Berlusconi, di 
una commissione parla- 
mentared'inchiesta «poli- 
fona» che chiuda la parti- 
ta di Tangentopoli sul 
piano storico. 

Giustifica Scalfaro la 
sua avversione anzitutto 
per ragioni «tecniche». 
«Per quanto abbia fatto il 
presidente di commissio- 
Ne d'inchiesta, io sono 


‘gistratura, che 


sempre stato polemico 
sulle commissioni d'in- 
chiesta. Le vedo come 
un'eccezione assoluta. 
Perchè è terribilmente fa- 
ticoso il lavoro di una 
commissione d'inchiesta 
mentre ci sono in corso 
altre indagini con attivi- 
tà varie». Per questo, se- 
condo il Capo dello Stato, 
«bisogna poi dire che 
l'opera che svolge la ma- 
a svolto 
e che continua a svolge- 
re, non può in alcun mo- 
do essere turbata. Coloro 
che hanno delle ioni 
per sollevare dei problei- 
mi o delle critiche, hanno 
mille strade per poterlo 
fare. C'è un Consiglio su- 
periore che può benissi- 
mo affrontare alcuni te- 
Im di comportamento 
non penali e non discipli- 
nari. Ci sono molte stra- 
de, tra cui anche quella 


«Mille strade 
per sollevare 
iproblemi: 


c’è pure il Csm» 


di una pubblica discussio- 
ne serena». 

Siamo, per Scalfaro, 
«in un tempo in cui è 
molto importante che i 
vari settori dello Stato si- 
ano rasserenati per lavo- 


«rare insieme per il bene 


comune. Quindi, ogni 
passo che possa turbare 
questo equilibrio, io lo 
sconsiglierei sempre e co- 
munque».Gli è stato chie- 


sto allora se ciò valesse 
anche per l'iniziativa del 
ministro della Giustizia, 
Biondi, nei confronti del 


| pool di Mani pulite. Ma il 


Presidente della Repub- 
blica si è limitato a sorri- 
dere. 

Ha preferito commen- 
tare le dichiarazioni «al 
caminetto» del presiden- 
te del Consiglio secondo 
cui sarebbe stato d'accor- 
do sul fatto che nel caso 
di una caduta del suo go- 
verno si sarebbe dovuti 
andare al voto. «Io ho 
detto infinite volte una 
cosa. Che c'è una maggio- 
ranza che è uscita dalle 
urne e ha diritto e dovere 
di governare». Poi ha ag- 

junto, riferendosi alle 
lomanda insistenti . dei 
giornalisti: «Voi. sollevate 
troppi problemi in un col- 
po solo. Di fatiche ce ne 
sono già molte. Questa è 


. momento. Mi chi 


la realtà e l'impegno biso- 
gna adempierlo bene, Per 
questo siamo impegnati 
tutti e ognuno nel pro- 
prio ambito ha il dovere 
di dare una spinta per- 
chè questa Patria possa 
andare bene». 

Nel pomeriggio, a Foli- 
gno, il capo dello Stato è 
tornato a parlare di «que- 
stione morale». «Non di- 
mentico, ha detto, quan- 
te volte incontrandomi 
con Saragat quando era 
Presidente della Repub- 
blica, mi sentivo ripete- 
Te: ‘ricordati che la politi- 
cao è morale o non è nep- 
pure politica. Questo è 
un richiamo ai miei dove- 
ri di ogni giorno, 


di ogni 
di 


vivere i miei dove L 
za calcolo, pagandoli di 
P persone, con tutte 
le mie forze», 

Neri Paoloni 


DECISIONE A MONTECITORIO DOPO L’ESAME DEL FILMATO SULLA SEDUTA DEL 20 OTTOBRE 


La rissa in aula: quattro espulsi e cinque ammoniti 


ROMA — Tutti puniti a 
Montecitorio i deputati 
protagonisti della rissa 
esplosa in aula il 20 otto- 
bre scorso: tre esponenti 
di An, uno di Rifondazio- 
ne comunista, che sono 
stati sospesi, e anche il 
progressista Mauro Pais- 
san al quale è stata inflit- 
ta la «censura grave». 
L'on. Nicola Pasetto (An) 
ha avuto cinque giorni di 
sospensione; Benito Pao- 
lone (An) tre; Francesco 
Marenco (An) due; Fran- 
cesco Voccoli (Rifonda- 
zione comunista) tre. 
Censura semplice invece 
per. Vincenzo Zaccheo 


(An) e richiamo per Fran- 
cesco Storace e per Ange- 
lo Blanco, entrambi di 
An, e per Italo Reale (pro- 
gressista). Gli esponenti 
di An hanno votato con- 
tro la censura inflitta a 
Paissan ritenendo che al 
deputato progressista do- 
Vesse essere inflitta la so- 
Spensione, essendo stato 
lui a provocare gli inci- 
denti. I deputati sospesi 
non potranno partecipa- 
re alle sedute e per ogni 
seduta con votazioni per- 
deranno la diaria dî 300 
mila lire. 

La decisione è stata 
presa in serata, su propo- 


sta della presidente Ire- 
ne Pivetti, dall'ufficio di 
presidenza della Camera 
al termine di una riunio- 
ne durata quasi cinque 
ore. La discussione è sta- 
ta molto vivace e tesa. 
Per poter valutare la 
posizione dei singoli de- 
putati sotto accusa, è sta- 
to necessario visionare il 
filmato della seduta cul- 
minata nella rissa tra de- 
putati mentre interveni- 
va l'on. Mauro Paissan 
(relatore del decreto «sal- 
va Rai») che rivolgendosi 
ai banchi della maggio- 
ranza gridò più volte 
«tangentisti, tangentari». 


Nell'ufficio di presi- 
denza della Camèra si so- 
no formati due schiera- 
menti. Da una parte gli 
esponenti di Alleanza na- 
zionale che chiedevano 
‘una punizione esemplare 
soprattutto per il pro- 
gressista Mauro Paissan 
accusato di aver provoca- 
to la reazione dei deputa- 
ti di An. Gli esponenti 
della sinistra invece han- 
no difeso Paissan defi- 
nendolo vittima dell'ag- 
gressione «fascista». Il re- 
golamento parla chiaro, 
‘ha affermato l'on. Mari- 
da Bolognesi (Rifondazio- 
ne comunista), perchè di- 


| stingue chiaramente tra 


le espressioni verbali vio- 
lente punite con il richia- 
mo e con l'espulsione im- 
mediata dall'aula, e la 
violenza fisica , punita 
con la sospensione dai la- 
vori parlamentari da due 
a 15 giorni. «Non si vede 
assolutamente in che mo- 
do — ha affermato l'on. 
Bolognesi — Paissan po- 
trebbe rientrare in que- 
st'ultima categoria». | 
Anche i progressisti si 
erano comunque detti 
d'accordo sulla necessità 
di infliggere un richiamo 
a Paissan per il tono vio- 
lento del suo intervento. 
. Elvio Sarrocco 


MILANO —Mani puli- 
tedàinumeri, E'lari 
sposta del «pool», ci 
fatti pon com le par 


le, alli 


chiuse, inviate ai giu- 
dici per le indagini 
preliminari per | 


* dare delle cifre, 


ni, 7 condanne sono 
ià state poi definite 

ipello, Attualmen-. 
mo 


zio, 

Mentre î fatti di cui. 
sì è cercato di far luce 
con Trogatorie estere 
sono 600, 


Borelli, che ha fo 
questi dati alla stam 
pa, non sî è limitato a 


Stuzzicato daicroni- 
sti, si è detto stupito 
che persone tuttora in-: 
dagate si rivolgano al 
ministro contro chi li 
indaga, ; 

«E' una cosa 
succede solo in I 

a detto 


ta î giudi 
che processi, Non ca- 
pisco neanche perchè 
il ministro continui 4 
darvi seguito». Lb 


94 


ki 


| ‘Mussolini, 
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NARRATIVA: CECOVINI 


A proposito di Dio: 


Un'autobio, 


«divertissement». 


‘ 


Testo di 


{Manlio Cecovini 


Agosto 1944 

erato al 
{Gran Sasso dai tedeschi, 
illa costituito ‘un'effime- 
\ra repubblichetta a Salò 
\€ manda i suoi fedeli a 
|Combattere contro i par- 
pei italiani, schierati 
{idealmente con gli Allea- 
iti, che risalgono con le 
armi la Penisola. Se aves- 
{Se ancora voce in capito- 
‘lo direbbe che viviamo 
\tempi storici; ma qui, 
‘Sotto il dominio tedesco 
di un kistenland che 
ibromette tempi sempre 
‘Più oscuri, la sua voce 
‘giunge spenta. Guardia- 
jo al nostro iccolo, fin 
{dove giunge lo sguardo. 
\Gi mette in ansia non la 
{battaglia di Montecassi- 
ino, non la campagna di 
‘Russia, dove Hitler sta 
imisurando le proprie for- 
ize per'la prima volta 
(messe in scacco; noi sof- 
(friamo il mitragliamento 
{a bassa quota, l'affonda- 
Mento di due vaporini 
[Sulla costa istriana, l'ina- 
ibissamento del. transa- 
{ilantico «Rex» mentre se 
Ne tenta il traino dal Val- 
{ie di Muggia a quello 
(di Capodistria; noi sof- 
friamo il feroce bombar- 
|damento del 10 giugno, 


iPiccolo episodio nelgran- . 


{de quadro della guerra, 
TE giocato con le nostre 
Vite, 

|. Sul «San Marco», af- 
Ifondato, avrebbe dovuto 
trovarsi Gianio. La sorte 
ì voluto che la sua as- 
{Sinza, intesa a sottrarlo 
\al rastrellamento degli 
jUfficiali che non si sono 
ibresentatialcomandote- 
\desco, si prolungasse ol- 
itre il previsto. Ciò proba- 
ibilmente gli ha salvato 


{due volte la vita. — 
‘1 Iersera ci siamo final- 


‘mente rivisti, più che al- 
itro per constatare che 
;iSlamo ancora vivi. Non 
‘abbiamo parlato del mio 
libro, non ha chiesto la 
{seconda parte, mi ha rac- 
‘contato della sua «vacan- 
Za». «Mi sentivo così be- 
me — ha detto — che mi 
sono preso la soddisfa- 
zione di qualche bagno 
di mare, Ne sono uscito 
Tigenerato e ho ripreso 
con lena gli studi filosofi- 
Ci. Non ho scritto molto, 
sento il bisogno di molte 
letture, ‘conferme, in 
Ogni senso di un allarga- 
mento. dell'orizzonte. 
‘Tutto si può fare del la- 
Voro altrui, meno che 
ignorarlo. Ho preso mol- 
iti appunti, appena avrò 
iSteso le prime note te le 
(farò leggere. Ho anche 
‘preparato mentalmente 
lun programma». 
i, Un programma? Per 
{il saggio?». ' 
| «Un programma per la 
‘vita.: Stiamo arrivando 
{al momento cruciale. 
‘L'ordine di mobilitazio- 
e di tutti gli uomini dai 
‘Sedici ai sessant'anni 


Iper il servizio del lavoro ‘ 


;è significativo, I tede- 
|schi intendono difende- 
ite la città». 
| «Una seconda Le Ha- 
(Vre). 
' «Inutile entrare nei 
(dettagli. Il peggio viene 
sempre alla fine. Il mio 
‘(programma è correlato a 
el momento. Mi ritire- 
TÒ in un rifugio che sto 
‘già preparando: una ca- 
Mmeretta anonima in un 
iccolo appartamento di 
eriferia, presso una co- 
oscente che vive sola e 
que accudire alle mie 
ecessità primarie. Mi ci 
techerò durante la not- 
ite, senza che alcuno mi 
(Veda, e sparirò dal mon- 
{do per il tempo necessa- 
gio a superare la bufera. 
ottirò la camera di li- 
bri: ho già cominciato. 
{Carta e inchiostro. Scri- 
Verò il mio aggio. Non 
ho bisogno di altro». 
i «Esenonci fossero as- 
Sedio e battaglia?». 
i «C'è sempre la minac- 
(Sla del lavoro forzato. 
‘Quelli sono capaci di ar- 
tuolarmi nonostante. le 
Mie condizioni fisiche. 
arebbe la mia morte co- 
munque), 
i «Ma che senso ha que- 
\fta mobilitazione del la- 
i ron Non è troppo tar- 
DA 


‘afia. Un romanzo. Ma 
anche un libro di storia, un precet- 
tario di filosofia e, perché no?, un 
Gosì, 
Manlio Cecovini, va letto il suo nuo- 
vo libro, intitolato (con ironico «un- 
derstatement») «Nottole ad Atene» 
(Scheiwiller, pagg. 295). Una rilettu- 
ra totale della propria vita (e delle 
vicende della propria città), che ri- 
cicla pagine sparse e spezzoni di 
diario, cucendoli assieme a capitoli 


avverte 


«A Padova hanno sca- 
vato un vallo anticarro 
intorno alla città. Ad Ab- 
bazia sono stati chiama- 
ti al lavoro obbligatorio i 
ragazzi di quattordici an- 
ni. Non è mai troppo tar- 
di, per fare una stupidag- 
gine), 

Il discorso mi interes- 
sava e avrei voluto trat- 
tenere Gianio per la not- 
te, allestendogli un giaci- 
glio sul divano. Ma Sesi 
già dormiva e io non 
avrei saputo dove mette- 
re le mani per il necessa- 
rio. Sfidando il coprifuo- 
co, Gianio si è trattenuto 
ancora per una mez- 
z'ora. Ma il discorso era 
ormai salito alle stelle: 
Ramacharaca e il «Ba- 
ghavad Gità», per finire 
al cristianesimo mistico. 
Jo affermavo (meglio, 
suggerivo) l'esistenza di 
‘una dottrina cristiana es- 
soterica, verosimnilmente 
tramandata e insegnata 
in segreto agli «iniziati» 
accanto alla dottrina uf- 
ficiale, esoterica, elargi- 
ta alla plebe dei fedeli. 
La dottrina esoterica fa- 
rebbe a meno dei dogmi, 
accettando la discussio- 
ne in termini assai pros- 
simi se non identici a 
quelli della filosofia mo- 
rale, Anche Cristo, presu- 
mibilmente, sarebbe sta- 
to un mediatore di en- 
trambe le dottrine, se si 
deve credere ai Vangeli, 
nei quali lo si fa dire che 
al popolo conviene dare 
parabole, lasciando in- 
tendere che agli iniziati 
si può parlare senza ve- 

Gianio non crede che 
nelle sacre scritture ci 
sia un significato appa- 
rente e uno sottostante, 
Ma Gianio è un materia- 
lista dichiarato e lo riten- 
go impreparato in un 
campo, quello della filo- 
sofia idealista, ch'egli ri- 
fiuta. aprioristicamente. 
La sua è una posizione 
curiosa. 

«Io ho una fede — di- 
chiara —, Una fede mate- 
rialistica, se così si può 
definirla. Credo che tut- 
to in noi sia materia, an- 
che se di spessori diver- 
si. Anche lo spirito è ma- 
teria, una materia più fi- 
ne, DIE sottile, con rego- 
le fisiche sue proprie. 


.Pénso che quando il cor- 


po muore, nel senso vol- 
gare della parola, lo spi- 
Tito gli sopravviva per 
qualche tempo, un gior- 
‘no, un anno, un secolo, 
La durata di questa so- 
pravvivenza dipende dal 
grado del suo sviluppo 
durante la vita corporea, 
Detto grossolanamente, 
nel saggio la sopravvi- 
venza dello spirito è più 
lunga che nel manovale, 
Durantequestasopravvi- 
venza ci possono essere 
contattitraivivi e imor- 
ti, secondo regole che ci 
sono ancora ignote. Poi 
lo spirito si dissolve co- 
me unità singola e si fon- 
de nella materia indiffe- 
renziata di cui è compo- 
sto l'universo». 

«Mi pare — ho rileva- 
to — che questa teoria sì 
riallaccia un'enunciazio- 
ne di Voltaire (forse nell' 
"Ingénu"), il quale crede 
in un Dio creatore e ordi- 
natore dell'universo ma 
non crede nell'anima. 
Anche per Voltaire l'uo- 
mo è dunque soltanto 
materia. Ma egli illumi- 
na poi la vita umana in- 
serendola in un rapporto 
disubordinazione alla di- 
vinità creatrice. È una 
teoria che lascia aperti 
tanti problemi e, alla fi- 


ialogo d'annata 


nuovi di zecca e inserendo il tutto 
in una metaforica cornice in cui 
‘una «Signora vestita di nero» esor- 
ta l'autore a raccontare 
quello che sa», a fornire «il suo tas- 
sello alla Storia universale». Il li- 
bro (di cui anticipiamo alcune pagi 
ne) viene presentato domani alle 
18, nella sede centrale della Cassa 
di Risparmio di Triéste-Banca Spa, 
dai professori Giulio Cervani ed El- 
vio Guagnini, presente l’autore. 


«tutto 


ne, mi sembra un com- 
promessofrail materiali- 
smo e l'idealismo, I pro- 
blemi non risolti sareb- 
bero insolubili a causa 
della natura umana che, 
nei suoi limiti naturali, 
ci impedisce di concepi- 
Te e in sostanza di capire 
l'infinito. La tua teoria 
abbassa la vita umana a 
livello d'una spontanea 
vegetazione sul globo, 
senza alcuno scopo. Per- 
ché allora l'uomo avreb- 
be sviluppato in sé l'in- 
telligenza, la parola, la 
ragione, la complessità 
dei sentimenti, insomma 
l'attitudine al dominio 


cosciente su tutte le al-> 


tre espressioni del crea- 
to? Nessuna legge fisica 
(neppure ella del 
Darwin sull'evoluzione 
delle specie) può spiega- 
Te questo trattamento 
articolarissimo, direi di 
‘avore, riservato alla 
specie umana, L'uomo 
scende dalla scimmia? 
E allora perché continua 
a esistere la scimmia? 
Mentre è scomparso il 
cavallo a cinque dita, 
DERE del cavallo a 
un dito solo, Non è qui il 
luogo d'indagine sulla 
presenza d'un. disegno 
divino”? Secondo il qua- 
le l'uomo sarebbe stato 
sin dall'origine tale, an- 
che se più semplice e ru- 
dimentale. Basterebbe, a 
spiegarlo, una volontà o 
un principio universale 
e ordinatore, intuizione 
questa confortata dal 
senso interno (per usare 
un'espressione della filo- 
sofia indiana), vale a di- 
re dal bisogno diffuso e 
connaturato nell'uomo 
dell'esistenza di una for- 
za suprema e inconosci- 
bile. I credenti vedono 
una prova di tale esisten- 
za nell'armonia univer- 
sale, che non potrebbe 
essere frutto del caso, 
che implica il caos, E se 
questo principio regola- 
tore c'è, la questione di- 
venta nominalistica, 
chiamarlo Dio, o Grande 
Architetto dell'Universo, 
come lo denominano i 
massoni, o come altro si 
vuole, non ha nessuna 
importanza. La diffiden- 
za che porta all'ateismo 
dichiarato è, probabil- 
mente, provocata dalla 
imposizione, predicata 
dallereligionitradiziona- 
li, di un Dio personale, 
che in realtà rimpiccioli- 
sce il concetto, lo uma- 
nizza, enfatizzando l'im- 
portanza dell'uomo nel 
creato, Ma questa perso- 
nalizzazione è a sua vol- 
ta strumentale, diretta a 
fare accettare Dio e le 
sue regole imposte, agli 
uomini semplici, cioè al- 
le moltitudini». 
«La tua definizione, in- 
somma, quale sarebbe?». 
«Quella che ho inse- 
gnato al piccolo Sergio: 
Dio è tutto. Cioè è 
un'espressione  dell'uo- 
mo per indicare le forze 
universali, l'energia, il 
rincipio di causalità, le 
leggi cosmiche e l'eterni- 
tà. Il Dio delle religioni 
ha funzioni sociali, pre- 
mia e punisce. Il Dio, co- 
me lo definisco io, non si 
prega, non premia, non 
punisce, è solo un'espres- 
sione umana per indica- 
re un principio regolato- 
re universale». 
«Insomma, è un Dio in- 
ventato dall'uomo». 
«Esattamente così: è 
una "legge morale uni- 


‘ versale per evitare che 


l'uomo distrugga il suo 
mondo e se stesso"), 

. (Siamo giunti al capo- 
linea. Tu mi rinfacci il 
mio ateismo, io posso de- 
finirti ateo nel senso in 
cui 10 uso questo termi- 
ne). 

«Non è 
"agnostico”?». 

«Se lo preferisci. Agno- 
stico è uno che non trae 
le estreme conseguenze 
dal suo ragionamento. 
Ateo è l'agnostico che 
non ha paura di conclu- 
dere. Beh, mi pare che 
potremmo considerare 
questa partita chiusa in 
parità, come negli scac- 
chi. D'accordo?», 

«D'accordo», 

Ci siamo abbracciati e 
lui se ne è andato, nella 
notte, col suo passo un 
po' strascicato È 


meglio 


ur 


e" 
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SPETTACOLO: DOCUMENTO 


Buffalo Bill ha sparato qui 


Unlibrorievocail «passaggio» triestino del leggendario eroe del West, nel 1906 


Buffalo Bill a Trieste? Ma quando mai? Eppure 
accadde, benché, oggi, molti possano non creder- 
ci e considerare il «passaggio» triestino del leg- 
gendario eroe del West più o meno come una bar- 
zelletta. Accadde, per l'esattezza, nei giorni 13, 
14e 15 maggio del lontano 1906, quando il «Buffa- 


lo Bill's Wil 


[id West», cioè il pittoresco spettacolo 


viaggiante messo su da colui che al secolo era 
pur sempre il colonnello William Frederick Cody, 

iantò le tende sui Fondi Wildi, nella parte alta 
FEST via Rossetti. Il «circo» di Buffalo Bill diede 
sei rappresentazioni: vi assistettero non meno di 
sessantamila persone, che poterono ammirare 
(come scriveva la pubblicità) «il maestro dei tira- 
toria cavallo nella sua meravigliosa rappresenta- 
zione di tiro, nontato su un cavallo lanciato al ga- 
loppo»; e, assieme a lui, «100 bravi pelli rosse», 
nonché «Zuavi Americani della Milizia Civile de- 
gli Stati Uniti, Arabi, Beduini e Rifflans, Cosacchi 
Russi, Rough Riders di Roosevelt, Cowboys Ame- 


ricani», ecc. ecc. 


Quell’evento viene ora rievocato in un libro di 
‘prossima uscita, che sarà disponibile anche a fa- 
scicoli nelle edicole: «Buffalo Bill a Trieste» di 
Giorgio Stern (edizioni La Mongolfiera), con testi 
di Paul Fees (curatore del Buffalo Bill Museum, 
di Cody, nel Wyoming), di Tullio Kezich (testo qui 
sotto riprodotto; per gentile concessione) e di Sil- 


vio Rutteri, Il volume privilegia le imm; 
grafiche e pubb lcHaino dell' 
ate» durante lo spettacolo, sono ine- 


ne foto, «r 


n ini foto- 
avvenimento (alcu- 


dite) e propone una ricca selezione degli articoli 
che, all'epoca, apparvero sui dipatrl triestini a 


presentazione e commento de. 


‘esibizione e della 


sua straordinaria cornice di folla. 


BUFFALO. 
WILD 


Trieste . Per soli tre giorni Trieste 
Dortenica 19, lunedì 14 e martadì 15. maggio 


Fondo Wildi 


Mattinata allo ore 14.50 — Sera allo ore'20,30 
‘Apertura dello porte alle ore 19.30 e alle oro 19.90, 


LA RAPPRESENTAZIONE SERALE È EGUALE A QUELLA DEL POMERIGGIO 


A Congress of Rough Riders of the. World 
(Una Riunione del Oavaliori più arditi del Mondo) 


BILL’$ 
WEST 
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Col gran cappello bianco, 


Testo di 
Tullio Kezich 


«A Trieste, appena giun- 
selanotizia della capito- 
lazione di Lord Cornwal- 
lis a Yorktown, sorse su- 
bito l'idea, tra gli intra- 
prendenti negozianti 
stabilitisi. nel nascente 
emporio triestino, di ten- 
tar d'allacciare relazio- 
ni commerciali con quel- 
le terre lontane...». Co- 
me ricorda Oscar de In- 
contrera nel: suo libro 
«Trieste e l'America» la 
storia del gemellaggio 
ideale e pratico fra la Ve- 
nezia Giulia e gli Stati 
Uniti è più antica del Bi- 
centenario: e si può ag- 
giungere che è stata rin- 
saldata, nel corso del 
tempo, da ogni sorta di 
legami commerciali, in- 
tellettuali e ancheaffetti- 
vi da quando un buon 
numero di triestini s'im- 
barcarono sulle navi del- 
l’Austro-Americana © 
del Lloyd per stabilirsi 
da emigranti sull'altra 
sponda dell'Oceano 
quando si cantava: 
«Magari col caro de Zi- 


molo in Americavojo an-' 


dar»). 

il caso di ricordare 
che gli americani ci re- 
stituirono la visita nel- 
l'immediato:  dopoguer- 
ra, quando le nostre ter- 
re furono ‘affidate al- 
l'Amministrazione allea- 
ta in attesa della nomi- 


na (che non avvenne) di 


un governatore del fan- 
tomatico Territorio Libe- 
ro, Fu il momento più 
difficile dei nostri rap- 
porti con gli Usa, come 
sempre quando un mito 
si confronta con la real- 
tà: non che i rappresen- 
tanti del Paese lontano 
fossero cattivi o si com- 
‘portassero male (in tem- 
pirecenti avevamo speri- 
mentato forme ben più 
sinistré di prepotenza 
militare), ma erano tan- 
to diversi dall'idea del- 
l'americano come l'ave 
vamo maturata leggen- 
do e andando al cine- 
ma. Ci aspettavamo una 
calata di divi di Hol- 
lywood, con le divise 

ori ordinanza e il pi- 
glio da romantici avven- 
turieri, e ci trovammo di 


fronte a gente comune. 


Proprio «ordinary peo- 
ple» che dell'America 
culturalmente ne sape- 
va meno di noi: ragazzi 
malati di nostalgia o in- 


CINEMA: STORIA 


fantilmente chiassosi, fa- 
cili all'ubriachezza e let- 
tori (al massimo) del 
«Reader's Digest». Una 
delusione per chi aveva 
renventato la Terra Pro- 
messa sul modelli sofisti- 
ap dell'etmericona» n 

to Vittorini e dei film 
di CR x 

Il libro di Giorgio 
Stern, «Buffalo Bill a Tri- 
este», ci fa fare un ulte- 
riore salto indietro, agli 
inizi del secolo, e docu- 
menta pazientemente 
sui giornali dell’epoca il 
più clamoroso episodio 
di microstoria mitologi- 
ca nei rapporti fra Trie- 
ste e l'America. Quei 
quattro giorni a maggio 
în cui arrivò'in'icarne e 
ossa William Frederick 
Cody alias Buffalo Bill, 
sessantenne eroe delle 
praterie, che da 23 anni 
‘portava in giro il masto- 
dontico spettacolo del 
«Wild West Show», 

Quando, nella prima- 
vera del 1906, dopo una 
breve sosta a Udine, il 
circo piantò le tende sul 
terreno del fondo Wildi, 


‘ vicino a Montebello, la 


gente del Litorale Au- 
stro-Illirico prese lette- 
ralmente d'assalto le 
gradinate capaci di con- 
tenere dodicimila perso- 
ne. Le cronache descri- 
vono una folla «assardel- 
lata» e omettono di par- 
lare dei ragazzini poveri 
che non avevano i soldi 
per pagarsi il biglietto e 
facevano ressa intorno 
all'accampamento per 
tentar di vedere Buffalo 
Bill. Ho già raccontato 
altrove che tra quei ra- 
gazzini c'era mio padre, 
più fortunato di molti al- 


tri perché gli riuscì di' 


scorgere il mitico eroe. 
Vide Buffalo Bill in 
persona, vestito di bian- 
co; con la giacca di cuo- 
iofrangiatae il cappello- 
ne immacolato in testa, 
tale quale la figura che 
compariva  settimanal- 
mente sulla copertina 
dei fascicoli d'avventu- 
ra. E là, sul prataccio do- 
ve la città ridiventava 
campagna, fu per quei 
ragazzi come vedere 


Achille, Orlando o Gari- 
baldi. Mio padre lo vide 
aggirarsi fra le tende, in 


mezzo agli indiani, ai 
cowboys e ai «rudi cava- 
lieri» del suo circo, e 
continuò a ricordarlo 
finché visse con un certo 
Orpogio: io ho visto Buf- 
falo Bill. 

Che cosa aveva visto 
in realtà? E qui aggiun- 
gevo un'ipotesi, forse un 
po' brutale, su ello 
che poteva essere il co- 
lonnello Cody negli an- 
ni della sua decadenza, 
documentata da testimo- 
nie biografi; e ricordavo 
anche l’«atroce operazio- 
ne consumistica» che 
era stata la strage del- 
l'«American bisony con 
cui quel vecchio poi ri- 
battezzato «Mr. Death» 
dal poeta E.E, Cummin- 
gs sì era conquistato in 
gioventù il soprannome 
di «Guglielmo dei Buffa- 
li», primeggiando fra gli 
altri cacciatori-massa- 
cratori al servizio delle 
Dongo ‘ferroviarie; 
ma l'editore che mi ave- 
va ordinato la prefazio- 
ne INT; una biografia di 
Cody me la rimandò con 
tante scuse: benché fossi- 
mo nel pieno degli anni 


Settanta, quando Robert 
Altman stava realizzan- 
do il suo film «Buffalo 
Bill e gli indiani» tratto 
dalla commedia «In- 
dians» di Arthur Kopit, 
il mito dell'eroe della 
prateria era ancora trop- 
po forte e lucrativo per 
esporlo a giudizi storici 
dissacranti. 

Qualcosa del disagio 
intorno alla leggende 
trapela anche nelle cro- 
nache d'epoca; per esem- 

io il «Triester Tag- 
latt», parlando dei cen- 
to. pellerossa al seguito 
del circo, ricorda che la 
scarsa popolazione ame- 
ricana originale è so- 
‘pravvissuta a un genoci- 
dioe aggiunge: «Non c'è 
niente di più melanconi- 
co del declino di una 
razza ‘umana che reca 
in sé le caratteristiche 
più nobili». 

Ma che il razzismo 
non sia una triste prero- 
gativa della Frontiera 
Americana lo scopriamo 
sfogliando queste stesse 
cronache, quando l'«In- 
dipendente» protesta 
contro l'uso imparziale 


Le foto: sopra, Buffalo 
Bill in azione durante 
lo show a Trieste (il 
«numero» consisteva 
nel colpire a cavallo 
delle sfere di vetro lan- 
ciate dall'indiano che 
lo precedeva); a fian- 


- co, il pubblico triesti- 


noinvisita all'attenda- 
mento (foto di collezio- 
ne privata). In alto, an- 
cora Buffalo Bill davan- 
ti alla sua tenda; un 
particolaredell'annun- 
cio della manifestazio- 
ne apparso sul «Picco- 
lo» del 6 maggio; e la 
copertina del program- 
ma ufficiale. 


a Montebello 


delle tre lingue (italia- 
no, tedesco e sloveno) 
nei manifesti del circo; 
e poiché l'amministra- 
zione dello spettacolo ri- 
fiuta di far strappare i 
manifesti non italiani, il 
giornale opera una ritor- 
sione diminuendo gli 
spazi dedicati a Buffalo 
Bill. Come dire che an- 
che un personaggio di- 
scusso come William 
Frederick Cody fece fil- 
trare tra noi quell'aria 
di libertà e tolleranza 
che la leggenda associa, 
all'immagine degli Stati 
Date, 

E forse proprio un 
giornale sloveno, l'«Edi- 
nost», coglie con mag- 
gior perspicacia il carat- 
tere più tipico del «Wild 
West. Show»: «Questa 
compagnia non rappre- 
senta 1 comuni numeri 
dei soliti circhi. No! In 
questi spettacoli lo spet- 
tatore assiste all'esatta 
riproduzione,pienamen- 
te rispondente alla veri- 
tà, della vita nelle sel- 
vagge e non civilizzate 
regioni del Far West. In 
questo spettacolo vengo- 
no ricreate con esattez- 
za davanti agli occhi de- 
gli spettatori le battaglie 
con gli indiani, l'attacco 
brigantesco degli india- 
ni alla diligenza posta- 
le...»). 

La grande scoperta di 
Buffalo Bill (ma qualcu- 
no asserisce che anche 
qui l'idea fu di un altro 
che non la seppe sfrutta- 
re, cioè il «principe dei 
pistoleri» Wild Bill Hi- 
ckok) fu quella di trasfor- 
mare la storia (ovvero la 
leggenda) in evento 
drammatico di carattere 
circense. Pochi anni do- 
po il passaggio del 
«Wild West Show» i trie- 
stini trovarono gli stessi 
costumi e la stessa atmo- 
sfera nei primi film we- 
stern che discendono di- 
rettamente dal circo epi- 
co-narrativo di Cody. E 
cominciò nel buio delle 
sale spesso anguste e 
scomode un paradossale 
culto catacombale dedi- 
cato ai grandi spazi 
aperti, che ha contribui- 
to a formare molti di noi 
nel doppio segno dell'il- 
lusione e del disingan- 
no, inun'altalena peren- 
ne fra mito e realtà. Di 
cui .il grande Buffalo 
Bill, idolo di mio padre e 
bersaglio dei miei strali, 
è il suggestivo simbolo 
bifronte. 


Parigi, 1897: la rivoluzione della celluloide decima la nobiltà 


PARIGI - Ore 16 del 4 maggio 1897, Ba- 
zar della Carità, vicino agli Champs 
Elysées. La crema della nobiltà parigi- 
na, 1500 persone, è riunita per cono- 
scere l'ultima meraviglia, il cinemato- 
grafo. Ore 16.20: il Bazar della Carità 
non esiste più, distrutto da un incen- 
dio divampato fra l'etere della lampa- 
da del proiettore e i 40 metri di cellu- 
loide del cortometraggio. Il bilancio è 
di 125 morti arsi vivi, quasi tutte don- 
ne. La grande nobiltà di Parigi e delle 
corti europee ne esce decimata. 

Teri sono cominciate in Francia le ce- 
lebrazioni del centenario del cinema, 
ma pochi (come lamenta padre Amerio 
Ferrari, parroco della missione italia- 
na che oggi sorge sul luogo del. disa- 
stro) ricorderanno quella che forse è la 
più grande tragedia nella storia del ci- 


nema. Padre Ferrari custodisce gelosa- 
mente il piccolo «memoriale» costruito 
nel chiostro dalle famiglie nobili falci- 
diate dall'incendio. Nel centro della 
lunga fila di lapidi, si staglia la pietra 
tombale di Sofia Carlotta di Baviera, 
duchessa d'Alencon, sorella di Sissi, 
imperatrice d'Austria. 

Bazar era stato creato 12 anni pri- 
ma e le famiglie nobili vi si radunava- 
no abitualmente per vendite e aste il 
cui ricavato devolvevano poi in benefi- 
cenza: era un enorme locale tutto in le- 
gno di Norvegia, montato su pali e co- 
perto da vetrate. A Parigi, nel 1897, 
non si parlava che delle meraviglie del 
cinematografo. Nel Bazar c'erano già 
state un paio di proiezioni, ma al gran- 
de appuntamento mondano del 4 mag- 
gio volevano esserci proprio tutti. Il te- 
pore della primavera inoltrata indusse 


dame e fanciulle a sfoggiare quanto di 
meglio: enormi cappelli, vestiti leggeri 
di mussolina e taffetà, ombrellini di se- 
ta, veli, piume, organza, tutto leggero 
come il vapore e infiammabile come 


nient'altro. 


Alle 16il nunzio apostolico benedice 
la festa. Parte la proiezione, e per 20 
minuti tre bobine di celluloide vengo- 
no srotolate e lasciate per terra. L'aria 
è impregnata dell'etere sprigionato 
dalla lampada; un piccolo guasto, buio 
in sala, un fiammifero si accende per 
far luce ed è l'inferno. Con rapidità in- 
credibile tutto va in fiamme: un telo- 
ne che copre il tetto si gonfia di aria 
calda e prende fuoco; un pallone pieno 
di idrogeno, sospeso per decorazione, 


esplode. 


ma). 


Prendono fuoco gli abiti delle signo- 


re, le crinoline, i veli; i corpi si ammas- 
sano a terra ostacolando la fuga. I soc- 
corsi arrivano 20 minuti dopo, con 
due vetture fornite di pompa, ma pos- 
sono fare poco, così come i giovani di 
buona volontà che lottano con catene 
di secchi d'acqua. Alle 17.30 è tutto fi- 
nito, i pali verticali sembrano alberi 
morti, dai detriti si alzano fili di fumo, 
dappertutto l'orrore dei cadaveri ustio- 
nati delle vittime, quasi tutte donne. 
«Che cosa facevano i nostri grandi 
uomini mentre le loro donne bruciava-. 
no?) si chiese la stampa dell'epoca, ri- 
dicolizzando i nobili, accusati di esse@ 
re fuggiti per primi, approfittando dei' 
vestiti meno ingombranti. Il cinema 
continuò a pro, 
scrisse un giornale - sarà più come pri- 


edire: ma «nulla - 


t. gian. 
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ALLARME RIENTRATO PER IL MARINAIO DITARANTO COLPITO SOLO DA GASTROENTERITE 


Sono quattro i casi di colera 


Il ministro Costa è ottimista - La procura di Bari vuol fare chiarezza - Crolla il mercato del pesce 


Toscana: due colpiti dalla malaria 


BARI — Per il secondo giorno consecutivo non sono 
stati registrati casi di colera in Puglia. La notizia di 
un caso a Taranto, comunicata dallo stesso sindaco 
della città con grande preoccupazione, è stata imme- 
Ciatamente smentita. Il sottufficiale della Marina 
militare ricoverato nell'ospedale Santissima Annun- 
ziata, dopo aver mangiato frutti di mare crudi, non 
era affetto da colera, ma da una semplice gastroente- 
rite. 

I risultati delle analisi di laboratorio comunicati 
dalla Usl alla prefettura di Taranto, hanno escluso 
categoricamente la presenza della malattia nel mari- 
naio della Vittorio Veneto, allentando così la paura 
che si era diffusa tra la popolazione. La tensione co- 
munque nel capoluogo ionico rimane alta e benchè 
la situazione sia sotto controllo, nessuno, al momen- 
to conferma la voce della presenza nel Mar Piccolo 
del vibrione, circolata ieri mattina in ambienti sani- 
tari.Il sindaco Cito che l’altro ieri aveva diffuso la 
notizia, intende mantenere alta la guardia e preten- 
de interventi per prevenire il colera anche perchè al- 
tre due persone con sintomi colerici sono state rico- 
verate ieri sera, 

A Bari intanto, sempre ieri mattina, si è avuta la 
conferma che i casi accertati di colera sono 4. A co- 
municare la notizia lo stesso ministro della sanità 
Costa, che ha confermato che i due casi di sospetto 
colera, riferiti ai pazienti baresi di 88 e 59 anni, rico- 
verati coni sintomi della malattia la settimana scor- 
sa, sono riconducibili al vibrio cholerae Er tor. 

Il ministro della Sanità, che ieri ha parlato con il 
sindaco di Bari e con l'assessore regionale alla sani- 
tà è comunque abbastanza ottimista. Confida nel 
senso di responsabilità dei baresi nel rispettare le 
misure preventive assunte nelle ultime settimane, 
per poter dichiarare tra qualche giorno che il perico- 
lo contagio può dirsi definitivamente superato. «Sui 
tempi - sostiene il ministro - non vorrei essere profe- 
ta, anche perchè pur non trattandosi di epidemia i 
casi potrebbero aumentare, ma mi auguro ché il fo- 
colaio si spenga al più presto e di non essere smenti- 
to dai fatti». Intanto, mentre il sottosegretario al- 
l'abiente, Roberto Lasagna, vuole inviare il nucleo 
ecologico dei carabinieri in Puglia, per avviare un’in- 
dagine a tappeto su tutti i depuratori, vigili urbani e 
forze dell'ordine proseguono l'opera di pattuglia- 
mento lungo le coste per far rispettare l'ordinanza 
che vieta non solo il consumo di frutti di mare e pe- 
sce crudo, ma anche il prelievo dell'acqua marina 
sottocosta per rinfrescare il pesce che comunque 
Può essere tranquillamente mangiato cotto. 

Nessuno però in questi giorni, vuole sentir parlare 
di acquistare pesce o prodotti ittici. A Bari e Taranto 
non si è venduto nulla. La cosa ha provocato»viva 
preoccupazione tra gli operatori del settore che te- 
mono un crollo verticale delle vendite, anche fuori 
regione. Dito puntato comunque contro gli ammini- 
Stratori che hanno sottovalutato l'inquinamento ma- 
Tino e contro coloro che importano pesce straniero 
senza controllarne la qualità. 

A Bari intanto prende sempre più corpo l'ipotesi 
che a portare il vibrione sia stata una partita di pe- 
sce infetto, acquistato clandestinamente dagli alba- 
nesi in alto mare da pescatori locali di pochi scrupo- 
li. Per questo, il procuratore aggiunto del tribunale 
di Bari, Angelo Bassi intanto, pur escludendo un fa- 
scicolo processuale relativo a responsabilità connes- 
se alla diffusione della malattia, ha dichiarato che: 
«sta acquisendo ogni elemento per fare chiarezza e 
che l'indagine giudiziaria è conseguenziale a quella 
Istituzionale». : 

«Se da tre giorni non si registrano più casi - sostie- 
ne il dott. Pastore, responsabile del reparto infettivi 
del policlinico di Bari - questo significa che non c'è 
assolutamente epidemia e che il colera è stato sem- 
plicemente importato». 


PISA — E d'improvviso 
la Toscana scopre la ma- 
laria. La scopre a Ponte- 
dera, la città a pochi chi- 
lometri dalla Torre pen- 
dente famosa per la fab- 
brica Piaggio che produ- 
ce la motoretta Vespa. 
Due persone sono state 
ricoverate all'Ospedale 
Lotti e sottoposte a tera- 
pie specifiche. 

La notizia ha provoca- 
to stupore e rabbia. Nei 
bar, per strada, si parla 
della malaria e ognuno 
si improvvisa virologo, 
immunologo,epidemiolo- 
go e via dicendo. E giù 
ipotesi per finire poi con 
il dito inequivocabilmen- 
te puntato sull'Africa. 
«Probabilmente quei 
due sono stati all’estero 
o sono stranieri» raccon- 


ta pacatamente un signo- - 


re che beve il suo caffè 
nel bar del corso. «Sono 


abbastanza vecchio per 
dire che è la prima volta 
che sento parlare di ma- 
laria nella nostra città». 

Allora vediamo un po' 
come stanno le cose. In- 
nanzi tutto il ricovero 
delle due persone è stato 
confermato dal servizio 
di igiene pubblica della 
Usl di Pontedera che ha 
precisato che non esiste 
alcun allarme per la po- 
polazione «sia perchè la 
malattia non ha trasmis- 
sione aerea, sia perchè 
in zona, ormai da diver- 
si decenni è assente dal 
territorio di competenza 
dell'Usl locale l'insetto 
che la porovoca: la zan- 
zara anofele». 

Il ricovero è avvenuto 
alla fine di settembre e 
ai primi di ottobre e ri- 
guarda un cittadino se- 
negalese residente in 
Valder dal 1985 e una ra- 


gazzina, anch'essa stra- 
niera, adottata da una fa- 
miglia della zona. 

Nel primo dei casi ri- 
scontrati il «plasmo- 
dium falciparum», il più 
grave tra gli agenti ca- 
suali della malaria, è sta- 
to contratto dal giovane 
africano durante un bre- 
ve periodo di vacanza 
trascorso nel paese d'ori- 


e 

Nel secondo si tratta, 
invece, con ogni probabi- 
lità, di una ricaduta. La 
bambina è giunta in Ita- 
lia con un certificato che 
attestava le sue buone 
condizioni di salute, su- 
perando tutti gli sbarra- 
menti dell'organizzazio- 
ne sanitaria internazio- 
nale. In realtà, secondo 
l'Usl, la ragazzina era 
già stata attaccata dalla 
malattia endemica nella 
nazione di provenienza. 
E una volta nel nostro 


paese i sintomi si sono ri- 
presentati improvvisa- 
mente. 

Comunque, come pre- 
cisa la dottoressa Ferret- 
ti, coordinatrice sanita- 
ria dell'Usl, entrambe le 
forme' malariche sono 
state diagnosticate con 
tempestività e risolte 
dai medici dell'Ospedale 
Lotti con un trattamen- 
to terapeutico adeguato 
abase di Meflochina e al- 
tri farmaci dell’ultim 
generazione. ; 

«Non c'è da preoccu- 
parsi - dice la dottoressa 
Ferretti - la situazione è 
sotto controllo. In questi 
ultimi anni si sono regi- 
strati in Italia numerosi 
casi di malaria. Si tratta 
nella maggioranza di ca- 
si di persone che hanno 
compiuto viaggi all'este- 
To nei paesi tropicali e 
subtropicali di Africa, 


Asia e Australia dove gli 


anofeletrovano condizio- 
ni di vita e di riproduzio- 
ni ottimali. Un fenome- 
no endemico e non epide- 
miologico. Non è proprio 
il caso di provocare allar- 
mismi ingiustificati». 

Un elemento di preoc- 
cupazione per il servizio 
di igiene pubblico della 
Usl 16 viene invece da 
un'altra malattia «di- 
menticata» di cui negli 
ultimitempi viene segna- 
lata una certa recrude- 
scenza: la tubercolosi. 
Sarebbero infatti una 
quarantina i casi di Tbc 
attualmente seguiti. 

Per questo motivo i re- 
sponsabili del servizio 
sanitario locale di Ponte- 
dera hanno deciso di av- 
viare una capillare vacci- 
nazione degli studenti di 
elementari e medie di 
tutto il comprensorio 
‘della Valdera. 
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SINGOLARE INIZIATIVA DEL SINDACO DI CU STAROLO NEL PADOVANO 


«Niente più mutande sui balconi» 


La disposizione riguarda una via dove transitano cortei funebri e nuziali 


PADOVA — L'hanno già 
definita l'ordinanza «an- 
ti-mutandey. Così quella 
di Mario Bonin, sindaco 
democristiano di Custa- 
rolo, un paese di 7mila 
abitanti del Padovano, 
passerà alla storia come 
l'ordinanza più bacchet- 
tona che sia stata mai 
firmata dal bianco Vene- 
to. 

Il primo cittadino di 
Custarolo ha vietato ai 
suoi amministrati di 
stendere mutande, reggi- 
seni e pannoloni sui bal- 
coni, terrazzi e finestre 
di via Padre Bernardo 
Longo. Nella strada cen- 
trale della frazione Pie- 
ve è posta la chiesa mag- 
giore di San Giuliano do- 
ve, scrive il sindaco nel- 
l'ordinanza,. «transitano 
numerose processioni di 
carattere religioso, non- 


chè cortei funebri e ma- 
trimoniali». Pertanto è 
necessario che i cittadini 
della via «rispettino il de- 
coro e la morale comune 
in materia di celebrazio- 
ni religiose». 

Il singolare provvedi- 
mento del primo cittadi- 
no ha suscitato, natural- 
mente, perplessità prote- 
ste. Prima di tutto da 
parte delle decine di fa- 
miglie che abitano nella 
strada «off-limits» alla 
biancheria intima clie 
ora nori sanno dove sten- 
dere il loro bucato; poi 
perchè l'ordinanza 
avrebbe solo formalmen- 
te un carattere generale, 
ma nella sostanza sareb- 
be stata fatta per colpire 
un'unica abitazione, do- 
ve vive una centenaria, 
Rosa Borchia che soffre 
di incontinenza e pertan- 
to usa moltissima bian- 


Ma a infastidire 

è la biancheria 

d’una centenaria 
incontinente 


cheria intima. 

Quello che c'è dietro 
al provvedimento comu- 
nale che assomiglia alle 
vendette e alle beghe pa- 
esane degne di una com- 
‘media di Pirandello, è ve- 
nuta a galla dopo che gli 
abitanti di via Longo si 
sono recati dal parroco 
ritenendolol'ispirato del- 
l'ordinanza del sindaco. 


«Ma quale campagna’ 


moralizzatrice - protesta 
don Odilone Alessio - io 
faccio il prete non ho 
tempo per queste sto- 
tie», 

Si è scoperto così che 
all'origine dell'ordinan- 
za «anti-mutande» del 
sindaco, a capo di una 
giunta.  democristiana, 
c'è l'intervento di un no- 
tabile del paese che ha 
fatto pressione sugli am- 
ministratori comunali 
per trovare una soluzio- 
ne all'«indecente spetta- 
colo». Che, nel caso spe- 
cifico, riguarda lo stendi- 
biancheria di Andreina 


‘ Donoli che vive con la 


mamma centenaria, Ro- 
sa Borchia, in una picco- 
la casa. î 
«Mia madre - ha spie- 
gato la donna - soffre di 
incontinenza ed è allergi- 
ca ai pantoloni sintetici, 
pertanto ha bisogno di 


IL TRIBUNALE DEI MINISTRI HA BOCCIATO LA RICHIESTA DI ARCHIVIAZIONE 


Sisde: Mancino torna sotto accusa 


L'ex ministro si dice sereno - Finocchi si commuove mentre tesse le lodi della lealtà di Malpica 


ROMA — Finocchi pian- 
ge in aula, Mancino gri- 
da fuori, Malpica esulta. 
Colpo di scena per il pro- 
cesso Sisde nell'ultimo 
giorno di dibattimento. 
In due giorni le posizio- 
ni di alcuni imputati 
sembrano  ribaltate e 
l'ex direttore del servi- 
zio segreto civile Riccar- 
do Malpica, sembra af- 
francarsi dal ruolo di ca- 
pro espiatorio. A suo 
vantaggio da ieri ci sono 
due elementi importanti 
di cui i giudici della no- 
na sezione penale do- 
vranno tenere conto. Pri- 
mo: la difesa commossa 
della sua «rara professio- 
nalità» e indiscussa «eal- 
tà» celebrata, con gli oc- 
chi lucidi, dall'ex capo 
di gabinetto Michele Fi- 
nocchi, Secondo, ma for- 
se più importante: la 


nuova posizione proces- 
suale dell'ex ministro 
dell'Interno, Nicola Man- 
cino su cui torna ad al- 
lungarsi il sospetto di 
aver LE ’indagi- 
ne agli inizi, appoggian- 
do la falsa sonni 
funzionari infedeli. 

Nell'ultimo giorno di 
dibattimento, ‘Riccardo 
Malpica, ormai libero, si 
può togliere la soddisfa- 
zione di commentare la 
decisione del Tribunale 
dei ministri su Mancino: 
la richiesta della procu- 
ra di archiviare l'accusa 
di favoreggiamento degli 
007 sotto accusa è stata 
respinta. 

«Non è per spirito di 
vendetta, ma sono soddi- 
sfatto - gioisce l'ex diret- 
tore del Sisde - abbiamo 
ancora una giustizia, Esi- 
stono dei magistrati, che 
non si lasciano fuorviare 


da considerazioni che 
con la giustizia non c'en- 
trano niente». La sua 
versione è già nota, ma 
la ripete: «ho avuto al- 
meno un colloquio ‘de vi- 
su' con Mancino e una 
telefonata nella mia ca- 
sa di Anzio. Nel collo- 
quio mi disse seccato 
‘faccia come vuole’ ri- 
spetto alle mie conside- 
razioni e perplessità sul- 
l'opportunità di prose- 
guire con la falsa versio- 
ne da fornire alla magi- 
stratura». «Il ministro - 
‘aggiunge - mi disse che i 
funzionarisarebbero sta- 
ti arrestati, ma se aves- 
sero mantenuta ferma la 
posizione, con buoni av- 
vocati sarebbero stati 
scarcerati in pochi gior- 
ni». 

Naturalmente opposta 
la ricostruzione dei fatti 


dell'ex ministro. La ri- 
chiesta di autorizzazio- 
ne a procedere alla Giun- 
ta del Senato lui la inter- 
preta come un «appro- 
fondimento» delleindagi- 
ni. E dichiara: «attendo 
con serenità il compi- 
mento delle ulteriori in- 
dagini che il collegio 
istruttorio ha ritenuto 
necessario per le sue de- 
finitive valutazioni». 
Una sottigliezza formale 
accreditata dall'iter com- 
plicato che ora il fascico- 
lo dovrà percorrere. Ot- 
tenuto il via libera del 
Senato ‘a procedere la 
procura farà una nuova 
richiesta. 

Potrebbe persino chie- 
dere un'altra volta l'ar- 
chiviazione delle accuse. 
Comunque l'ultima paro- 
la spetterà al Tribunale 
dei ministri, che nei fat- 
ti, ha già chiarito il suo 


eee 
L'ODISSEA DI UN CANADESE CHE DALL’ITALIA VOLEVA TORNARE IN PATRIA 


Con polmonite e Aids non sale sull’aereo 


TERNI — Si era presen- 
tato all'imbarco di un vo- 
lo di linea per il Canada 
della British Airways a 
bordo di un'ambulanza 
della Croce rossa perchè 
affetto da Aids, che gli 
impediva anche di cam- 
minare, e da una polmo- 
nite, ma l'accesso sull’ 
aereo dove aveva preno- 
tato il viaggio è stato im- 
pedito a lui ed al suo ac- 
compagnatore. La vicen- 
da - si è appreso alla Cro- 
ce rossa di Terni - è av- 
venuta domenica scorsa 
nell'aeroporto di Fiumi- 
cino ed ha riguardato un 
cittadino canadese che, 
nel corso di un viaggio 


in Italia, era stato im- 
provvisamente ricovera- 
to nell'ospedale ternano. 
Dopo alcuni giorni di de- 

‘enza aveva però deciso 

i tornare nel suo paese 
e, firmata la richiesta di 

imissione volontaria, si 
era fatto accompagnare 
dalla Croce rossa a Ro- 
ma. 

«La partenza del volo 
per il Canada era previ- 
sta per le 8 - ha detto l’ 
autista dell' ambulanza, 
Massimiliano Consalvi - 
ma per le procedure d' 
imbarco ci siamo presen- 
tati a Fiumicino alle 6. 
Alla compagnia con cui 
l° uomo aveva prenotato 
i biglietti - ha aggiunto - 


si sono fatti spiegare dal- 
la dottoressa che ci ac- 
compagnava le patologie 
di cui era affetto, rile- 
vando però che non era 
possibile imbarcarlo per- 
chè nel volo prenotato 
non erano disponibili i 
sette posti liberi necessa- 
ri per sistemare la barel- 
la», Dopo avere verifica- 
to l' impossibilità di tro- 
vare posto con altre com- 
pagnie, il cittadino cana- 
dese ha deciso di viaggia- 
Te seduto. 

«Ma a quel punto - ha 
spiegato Consalvi - sono 
nate altre difficoltà tec- 
niche e burocratiche. 

Abbiamo superato an- 


che quelle, ma alla fine - 
ha concluso l' autista - 
anche questo non è ba- 
stato per salire sull' ae- 
Teo, dove ci è stato detto 
che non c' era più po- 
sto». Dopo oltre sette ore 
dal suo arrivo all’ aero- 

orto «Da Vinci» l' ambu- 
anza è tornata a Terni, 
dove l’ uomo è stato nuo- 
vamente ricoverato nel 
Teparto malattie infetti- 
ve dell' ospedale. 

La British airways ha 
rilasciato un comunica- 
to nel quale spiega che 
la polmonite (molto con- 
tagiosa) e gli attacchi epi- 
lettici dei quali soffriva 
il giovane non consenti- 
vano il suo imbarco. 


orientamento: non inten- 
de archiviare le accuse a 
Mancino. 

Quasi fuori tempo 
massimo, dunque, inizia 
la riabilitazione di Mal- 
pica. «Ero soltanto un 
collegamento» dichiara, 
in attesa della requisito- 
ria finale, E lamenta un 
po' di trascuratezza nel- 
le indagini. Nessuno ha 
notato la docilità con cui 
i funzionari del Sisde 
hanno restituito i miliar- 
di sottratti: segno di una 
ricevuta promessa di re- 
stituzione («la potevo fa- 
Te io che non ero più al 
Sisde?»). Ma soprattutto, 
prendendo per buona la 
versione dei «premi», 


‘non ci si è chiesti se tut- 


ti quei miliardi proveni- 
vano davvero dal Sisde: 
«se anche non fossero 
state fatte operazioni 
non sarebbero bastati». 


Nicola Mancino 


molta biancheria intima 
pulita. In casa non c'è 
spazio dove poter stende- 
re i panni e così li met- 
tiamo sul balcone. Sono 
venuti anche i vigili ur- 
bani e hanno conferma- 
to quanto noi diceva- 
mo). 

A muovere i vigili, in 
particolare gli assessori 
Francesco Rocchio e Ot- 
torino Peruzzo, che a lo- 
To volta hanno. fatto 
pressione sul sindaco 
per firmare l'ordinanza, 
sarebbe stato Andrea Do- 
noli che della centenaria 
Rosa Borchia è il nipote, 
Il sindaco Bonin, che 
non si fa trovare dai cro- 
nisti, dopo aver firmato 
l'ordinanza ha chiamato 
poi in casa delle centena- 
ria per invitare madre e 
figlia a mettere fine allo 
«scandalo della mutan- 
de». 


Mercoledì 26 ottobre 199 


l'altro posto di lavoro. 


Allarme salmonella 


A Bologna 1600 
i bimbi intossicati 


BOLOGNA — Si fa sempre più critica la situazio- 
ne nelle 43 scuole di Bologna decimate da una 
tossinfezione alimentare causata dalla salmonel- 
la che ha colpito 1600 bambini e 200 adulti. Da 
oggi dopo i nuovi casi registrati ieri, tra i quali 
quelli di 18 dipendenti del centro che ha prepa- 
rato i pasti sospetti, le cucine del «Fossolo» re- 
Steranno chiuse. Diciotto addetti alle cucine, in- 
fatti, su un totale di 34 persone, sono risultati 
affetti da salmonella. Non è pertanto escluso, a 
questo punto, che la responsabilità del maxi- 
contagio-possa essere attribuita alla manipola- 
zione dei cibi piuttosto che agli alimenti stessi. 
Uova, carne e tonno sono risultati indenni. 


Scuola: vince due posti 
ma rimane disoccupato 


PIACENZA — Ha vinto con un concorso due po- 
sti nella scuola, ma per un errore della stessa 
amministrazione è rimasto disoccupato. La vi- 
cenda è accaduta a Piacenza dove P.V. laureato 
in informatica partecipa a un concorso per un 
posto d' insegnamento nella scuola per due pro- 
vince, Piacenza e Torino. Vince entrambi e opta 
per Piacenza rinunciando a Torino. A quel pun- 
to La soprintendenza scolastica si accorge di un 
errore e salta fuori un altro vincitore del concor- 
so di Piacenza. Immediatamente la sovrinten- 
denza revoca il mandato allo sfortunato P.V. a 
Piacenza che ora è rimasto senza l'uno e senza 


A102anni ritorna sui banchi 
per ottenere la licenza media 


LIVORNO — A 102 anni ha deciso di tornare a 
scuola per prendersi la licenza di scuola media. 
La scelta è di Gemisto Carlo Villani che ha deci- 
so di iscriversi ai corsi delle 150 ore. Così, indos- 
sando un completo gessato, e tenendo in mano 
la sua licenza di terza elementare, si è ‘presenta- 
to in classe fra lo stupore di insegnanti e docen- 
ti. «Voglio recuperare il tempo perduto e pren- 
dermi un titolo di studio che tanto ho desiderato 
in passato, ma ‘che gli avvenimenti storici mi 
hanno impedito di conseguire», ha spiegato il cit- 
tadino più anziano di Piombino. «Ho una sola 
preoccupazione - ha aggiunto - ho l’ udito debo- 
le e forse non sentirò bene le spiegazioni». 


Si inietta eroina col fidanzato 
eresta uccisa accanto a lui 


NAPOLI — Una donna, Carola Fiorentino di 23 
anni, di Capri, è morta a Napoli per una dose ec- 

cessiva di sostanze E SAAS sa vane,” 
che era in compagnia del fidanzato Gianluigi 
Corda di 26 anni, di Roma, si era rifornita di ero- 
ina a Secondigliano, e successivamente si era re- 
cata nel parco di Capodimonte. Qui i due si sono 
iniettati la sostanza stupefacente, addormentan- 
dosi subito dopo, Al risveglio Corda si è reso con- 
to che la fidanzata non respirava più e dopo 
aver tentato di rianimarla, ha avvertito la poli- 
zia. Gli agenti non escludono che la morte sia 
stata provocata dall'effetto combinato di eroina 
e uno psicofarmaco da lei ingerito. 


‘acenti. La' giovane, 


VOLO DI 40 METRI NELLA VALLE DEI TEMPLI 


Studentessa giù dal viadotto 
per una delusione amorosa 


AGRIGENTO — Una stu- 
dentessa di 21 anni, Ti- 
ziana Fregapane, si è uc- 
cisa ieri mattina lancian- 
dosi dal viadotto Moran- 
di di Agrigento, un ponte 
sulla valle dei. templi 
che. raggiunge l'altezza 
di 40 metri. La giovane, 
figlia di un bidello di 
Raffadali, tre giorni fa si 


sarebbe lasciata con il fi- . 


danzato. 

Teri mattina, con l'au- 
tomobile della sorella, 
una «Renault 5», Tiziana 
Fregapane ha raggiunto 
Agrigento e, dopo aver 
parcheggiato l'utilitaria 
sul ponte, si è lanciata 
nel vuoto dal punto più 
alto. L'allarme è stato 
dato da un carabiniere, 
fuori servizio, che men- 
tre transitava con la sua 
automobile ha assistito 
alla scena ed ha avverti- 


to la sala operativa. 
La giovane non ha la- 
sciato alcun messaggio. 


‘I carabinieri hanno det- 


to che Tiziana aveva da 
tempo una relazione sen- 
timentale con un alleva- 
tore di Raffadali, tronca- 
ta di recente a causa di 
alcune incomprensioni. 
I genitori della ragazza - 
Vincenzo Fregapane, di 
63 anni, e Giuseppa Iaco- 
no, di 53, entrambi bidel- 
li - hanno riferito che ne- 


‘gli ultimi giorni la figlia 


era apparsa più chiusa e 
taciturna del solito, an- 
che se nulla lasciava pre- 
sagire una decisione così 
tragica. Una circostanza 
confermata anche dalle 
tre sorelle e dal fratello 
di Tiziana, tutti piùgran- 
di di lei. 

Secondola ricostruzio- 
ne dei carabinieri, la ra- 


gazza era uscita di casa | 


leri mattina per recarsi 
a un circolo ippico alla 
periferia del paese, dove 
frequentava un corso di 
equitazione, I proprieta- 
ri del circolo hanno det- 
to però di non averla vi- 
sta. È 
Tiziana si sarebbe di- 
retta subito ad Agrigen- 
to che dista circa 20 chi- 
lometri da Raffadali. 
Conogni probabilità ave- 
va già deciso di lanciarsi 
dal viadotto Morandi, 
un luogo dove quest’ an- 
no sono avvenuti altri 
quattro suicidi. La stu- 
dentessa, diplomatasi al- 
l'Istituto magistrale, 
aveva compiuto il corso 
integrativo per accedere 
all'università, ma non si 
era ancora iscritta ad al- 
cuna facoltà perchè inde- 
sai sull'indirizzo di stu- 


IN ARRESTO UN EXTRACOMUNITARIO CHE PRETENDEVA DANARO PER RIDARE LORO LA LIBERTA” 


Spogliarelliste-schiave libere dietro tangente 


SONDRIO — Nelle scor- 
se settimane era toccato 
ai night-club del Lecche- 
se finire nel setaccio de- 
gli. agenti di polizia, 
adesso è la volta di quel- 
li della Valtellina. 

Gli uomini dell'ufficio 
stranieri della ‘questura 
di Sondrio, nell'ambito 
di una serie di accerta- 
menti mirati a verificare 
l'eventuale esistenza del 
fenomeno dello sfrutta- 
mento della prostituzio- 
ne, dello spaccio di so- 
stanze stupefacenti e del- 
la funzione illegale di 
manodopera straniera, 
hanno effettuato nei 


giorni scorsi una serie di‘ 
incursioni nei locali not- 
turni della provincia di 
Sondrio. 

E' solo il caso di ricor- 
dare che nelle vicinanze 
di uno di questi, lo scor- 
so anno, venne ammaz- 
zato il calabrese Giusep- 
pe Colosimo, da tempo 
trasferito a Mandello del 
Lario, il cui cadavere 
non è più stato trovato. 

Tutto in regola, al mo- 
mento, per quanto con- 
cerne i tre aspetti sopra 
indicati. Invece è venuta 
a galla una storia di 
‘sfruttamento di spoglia- 
relliste dei paesi dell'Est 


europeo da parte di un 
extracomunitario che è 
stato denunciato a piede 
libero alla procura della 
repubblica presso la pre- 
tura di Sondrio. 

Lo stesso ufficio giudi- 
ziario ha aperto un fasci- 
scolo sui reati ipotizzati 
a carico dell'uomo: vio- 
lenza privata, percosse e 
minacce. Ma non è esclu- 
so che nei suoi confronti 

“il magistrato possa pro- 
cedere anche per l'accu- 
sa di estorsione. 

Secondo il racconto 
delle ragazze, costrette a 
vivere in ristrettezze ali- 
mentari, con pochi spic- 


cioli in tasca, impossibi- 
litate a lasciare i piccoli 
appartamenti dove veni- 
vano condotte al termi- 
ne' delle esibizioni senza 
veli davanti al pubblico, 
l'uomo finito nei guai le 
costringeva a sborsare 
diversi milioni di lire 
per la restituzione della 
libertà. 

Avevano accettato di 
lasciare i paesi dell'Est 
europeo nella speranza 
di trovare un'occupazio- 
ne che garantisse loro 
un'esistenza dignitosa in 
Italia, ma ben presto si 
sono trovate in Valtelli- 
na costrette a soddisfare 


gli sguardi pieni di desi- 
derio dei frequentatori 
dei night i cui titolari 
non hanno alcuna re- 


sponsabilità sugli episo- , 


di di sfruttamento emer- 
si. 

Le ballerine, grazie al 
tempestivo intervento 
degli agenti che fanno 
n o all'ufficio cd 

ella. questura On 
drio, sio riuscite a libe- 
rarsi dell'i 
si è arricchito alle loro 
spalle e hanno deciso di 
proseguire da sole l'atti- 
vità «artistica» in altri lo- 
cali delle province di Mi- 
lano, Como e Varese. ._. 

Monica Sani 


igrato che . 


DA 


\ 


Mercoledì 26 ottobre 1994 


‘interni / Cronache 


IL SINDACO DI GEMONIO LO DENUNCIA PER ABUSO EDILIZIO 
|| Bossi nei gual: «illegale» 
Il recinto della sua villa 


‘Umberto Bossi 


VARESE — Non c'è pace 


. per Umberto Bossi. Pri- 


ma il decreto salva Rai, 
poi il «tradimento» di al- 
cuni deputati leghisti e 
ora l'accusa di abuso edi- 
lizio. A mettere nei guai 
Bossi questa volta è sta- 
to il sindaco di Gemonio, 
paese del varesotto dove 
abita da due anni, Anto- 
nio Franzetti (PPI), pri- 
mo cittadino del piccolo 
centro, guida la giunta 
dal ‘90 con l'appoggio 
dei socialisti. 

La storia dell'abuso 
edilizio comincia con un 
esposto di un cittadino 
di Gemonio all'ammini- 
strazione comunale: il 
«senatur» avrebbe fatto 
costruire la recinzione 
della sua villa su ciglio 
della strada, in barba al 
regolamento edilizio che 
prevede invece una di- 
stanza di tre metri. 

Una bazzecola. Alme- 
no in apparenza. Infatti 
il muro e il cancello del- 
la villa di Bossi (ristrut- 


turata su progetto del- 
l'onorevoleleghista, non- 
chè architetto, Giuseppe 
Leoni, amico di vecchia 
data del capo dei lum- 
bard) erano stati costrui- 
tiin quel modo per ragio- 
ni di sicurezza. E la dero- 
ga al regolamento edili- 
zio sarebbe stata avalla- 
ta anche dalla Digos e 
dal prefetto di Varese. 

Mail sindaco di Gemo- 
nio non ha voluto senti- 
re ragioni. 

«Io applico la legge e 
non voglio strumentaliz- 
zare questo episodio - af- 
ferma il primo cittadino 
del paese. Non è una 
montatura. Queste cose 
capitano a tutti, anche a 
chi sta in alto». E visto 
che Bossi non risponde- 
va alle sue ripetute ri- 
chieste di chiarimenti, 
ha emanato una ordinan- 
za per l'abbattimento e 
il successivo spostamen- 
to della recinzione. 

Il provvedimento del 


sindaco è rimasto però 


lettera morta. Muretto e 
cancello di «Villa Bossi» 
non sono stati spostati 
di un millimetro. A que- 
sto punto il sindaco 
Franzetti, forse sentitosi 
un pò snobbato dall'illu- 
stre cittadino del suo pa- 
ese, ha deciso di andare 
fino in fondo. E si è rivol- 
to addirittura alla magi- 
stratura per far valere le 
sue ragioni. 

Così dagli uffici del co- 
mune di Gemonio è par- 
tita la segnalazione alla 
procura presso la pretu- 
ra di Varese per violazio- 
ne edilizia da parte del 
Sig. Umberto Bossi... — 

Sull'altro fronte però 
anche i legali del «sena- 
tur» Bossi non se ne 
stanno con le mani in 
mano: infatti l'ordinan- 
za del sindaco Franzetti, 
per l'abbattimento della 
recinzione, sarà proba- 
bilmente impugnata da- 
vanti al tribunale ammi- 
nistrativo regionale. 

Enrico Rossi 


‘OGGIIL VERTICE DIMAGGIORANZA 


Sanità, si ricuciono i «tagli» 


Forse analisi e visite meno care 


{ROMA - Si pagheranno di meno le analisi e le visite 
«specialistiche? Potrebbe accadere se il governo acco- 
Igliesse la proposta del ministro Costa di ridurre da 
4100 mila a 700 mila lire la franchigia (ovvero la cifra 
‘che paga il cittadino) su diagnostica e specialistica. 

«La proposta fa parte del pacchetto di misure che il 
(responsabile della Sanità porterà stamattina al verti- 
«ce di Sino presieduto da Berlusconi, convo- 


cato a Pa 


azzo Chigi, per trovare un'intesa tra gover- 


Ino e partiti sui provvedimenti per la sanità all'inter- 
‘no della legge finanziaria. E questo prima che il 


«Provvedimento venga es: 


‘lancio della Camera. 


jaminato in commissione Bi- 


Ì Il vertice - preceduto ieri pomeriggio dall'incontro 
\con le parti sociali - servirà insomma a fare una veri- 
{tea tra le proposte del governo e gli emendamenti 
{Proposti dai deputati (quelli presentati in commissio- 
‘Ne Affari sociali «hanno allargato troppo le maglie 


{della finanziaria», ha P 


‘scogli che il responsab 


iegato ieri Costa). Uno degli 
della Sanità cerca di aggira- 


sre è la richiesta del Tesoro di tagliare 6.400 miliardi. 
‘E non sarà facile. «Ridurre le spese eccessive - ha 


. «fatto notare il ministro - può valere 3.400 miliardi, 


{ma gli altri 3 mila non sono facili da reperire senza 
«creare situazioni di disagio e di sofferenza agli uten- 


) Sti. 


La posizione della maggioranza è chiara. Si vuole: 
“reintrodurre l’autocertificazione con un sistema di 


esenzione dal ticket sui farmaci e sulla diagnostica 
che sia un mix età-reddito; cancellare i tagli sui 
prezzi dei farmaci; ridurre l'indennità di tempo pie- 
no dei medici con doppio lavoro; rivoluzionare il 
prontuario farmaceutico abrogando le tre fasce e in- 
serendo il «prezzo di riferimento», mentre ai piccoli 
ospedali si vuole lanciare una ciambella di salvatag- 
gio. Il parere che la commissione Affari sociali ha 
consegnato il 20 ottobre al Bilancio contiene ben 26 


per 
26 settembre scorso. 


PIODOSIE: di emendamento. Come dire che riscrive 
uoni due terzi la manovra varata dal governo il 


Il ministro Costa illustrando ieri al convegno del- 
l'Anaao (il sindacato degli assistenti e aiuti ospeda- 
lieri) la manovra della finanziaria in Sanità, ha ricor- 
dato tra l'altro che col 1 gennaio ‘95 sarà «accredita- 
to» anche l'Istituto europeo dei tumori di Milano, 
che ha lamentato di non aver avuto la convenzione 


dalla regione Lombardia. Col nuovo anno - ha spie- ’ 


gato il ministro - le convenzioni non ci saranno più. 
Strutture e istituti si accrediteranno e avranno l'au- 
torizzazione in base a tariffe e a qualità delle presta- 
zioni. Chi offrirà quelle migliori e a prezzo più bas- 
so, vincerà la concorrenza. Quanto all'indennità di 
tempo pieno, alla quale i medici ospedalieri che fan- 


no anche la libera 


rofessione dovrebbero rinuncia- 


re nella misura del 25%, il ministro ha detto di ri- 
mettersi al Parlamento, che ha mostrato di non gra- 


dire questa misura. 


E? ACCUSATO DIPROCURATA EPIDEMIA 
Plasmaarischio di epatite: 
Poggiolini rischia l'ergastolo 


DIFENSORE 
«La Alpi 
eliminata 
dai mercanti 
d'armi» 


ROMA - L' acquisizio- 
ne agli atti di un servi- 
zio mandato in onda 
domenica scorsa dal 
Tg3, che ha intervista- 
to l' ultima persona 
che incontrò la giorna- 
lista Ilaria Alpi e.l' 
operatore Miran Hro- 
vatin prima che questi 
fossero uccisi a Moga- 
discio il 20 marzo scor- 
so, è stata chiesta al 
pm Andrea de Gaspe- 
ris dall’ avvocato Gui- 
do Calvi, parte civile 
per conto dei familiari 
della giornalista. In 
un’ istanza presentata 
al magistrato, il penali- 
sta sottolinea l' inte- 
tesse del contenuto 
dell'intervistarilascia- 
ta al giornalista del 
Tg3 da Abdullay Mus- 
sa Bogor, l' uomo che 
fu avvicinato dai due 
inviati della Rai in So- 
malia e che parlò del 
Sequestro di una nave, 
la «Faarax Oomary av- 
venuta nel porto di Bo- 
saso. L' intervista, se- 
condo Calvi potrebbe 
Chiarire alcuni aspetti 
legati all’ ipotesi che 
gli omicidi di Alpi e 
vatin possano esse- 
Te avvenuti in seguito 
a scoperta di un 
traffico di armi. 


ROMA — Dovrà difender- 
si anche dall’ accusa di 
«epidemia», un reato che 
prevede la pena dell’ erga- 
stolo, Duilio Poggiolini, 
iscritto nel registro degli 
indagati di Roma nell’ am- 
bito dell’ inchiesta sull’ 
autorizzazione data dall’ 
ex direttore generale del 
servizio famaceutico na- 
zionale per l' importazio- 
ne di plasma da paesi rite- 
nuti a rischio di epatite di 
tipo C, una malattia che 
può provocare la morte. 

Per Poggiolini inoltre, il 
pm Gianfranco Mantelli 
‘ha anche ipotizzato l' abu- 
so d' ufficio in concorso 
con altre persone, anche 
se al momento non vi so- 
no altri iscritti nel regi- 
stro degli indagati perchè 
l' inchiesta proviene da 
Napoli e gli atti relativi al- 
le singole posizioni non so- 
no ancora stati inviati al 
‘magistrato romano. L' in- 
dagine napoletana, secon- 
do quanto si è appreso, 
partì da una denuncia e 
dopo una serie di accerta- 
‘menti fu contestato a Pog- 
giolini l' abuso d' ufficio 
per avere autorizzato l' 
importazione e lacommer- 
cializzazione di plasma 
non testato. Il reato di epi- 
demia, nel caso più grave 
prevede l' ergastolo per 
«chiunque cagiona un' epi- 
demia mediante la diffu- 
sione di germi patogeni). 
I magistrati napoletani, 
prima che una sentenza 
della Cassazione affidasse 
al Tribunale dei ministri 
l' istruttoria sulle presun- 
te tangenti legate alla Sa- 
nità, contestarono a Pog- 
giolini il reato di corruzio- 
ne nei 45 

capi d' imputazione che 
lo interessavano a conclu- 
sione del filone principale 
delle indagini. 


Ad indagare per primi 
sulla vicenda del plasma 
infetto, che ha portato all' 
accusa di epidemia per 
Duilio Poggiolini furono i 
pm della Procura di Napo- 
li, titolari dell’ indagine 
Tangenti e Sanità, Alfon- 
so D' Avino, Nunzio Fra- 
gliasso, Arcibaldo Miller e 
Antonio D' Amato. Ai ma- 
gistrati del pool sanità fu- 
rono presentate tre distin- 
te denunce tra novembre 
e dicembre dello scorso in 
merito a presunti mancati 
controlli sulla sommini- 
strazione di sacche di san- 
gue e plasma. Ù 

Le denunce furono pre- 
sentate anche nei confron- 
ti dell' ex ministro France- 
sco De Lorenzo. Gli espo- 
sti furono firmati da una 
cinquantina di pazienti, ri- 
coverati negli ospedali na- 
poletani, che avrebbero 
contratto epatite virale ne- 
gli anni scorsi, a seguito 
di trasfusioni di sangue o 
di plasma. I pazienti, che 
si costituirono in comita- 
to, accusarono De Loren- 
zo e Poggiolini di non 
aver bloccato la distribu- 
zione degli emoderivati, 
assunti anche da emofilia- 
ci, nonostante i prodotti 
farmaceutici non avesse- 
ro subito la «inattivazione 
virale». La vicenda nac- 
que da una prima denun- 
cia di una paziente, Maria 
Teresa Costanzo, 33 anni 
residente a Lamezia Ter- 
me. La donna, ricoverata 
in coma all' ospedale Car- 
darelli di Napoli circa 
quattro anni fa in seguito 
ad un incidente stradale, 
fu sottoposta a trasfusio- 
ne di sangue. La giovane 
donna diversi anni dopo, 
si accorse soltanto dopo 
un controllo diagnostico 
di essere affetta dal virus 
dell' epatite C. 


t 


Cara mamma, solo la morte 
ha fermato la tua volontà, 


sei sempre tra noi. 


Maria Gregori 
ved. Cemecca 


I tuoi figli STELIO e NI- 
VEA con le rispettive fami- 
glie, i nipoti ALESSAN- 
DRO, LIVIO, ARIELLA, 
DANIELA e IGOR.. 
Grazie a zia MARIA e a 
SUOR ROSA. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 11.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 26 ottobre 1994. 


Partecipa al dolore di NI- 
VEA la famiglia HVA- 
STIA. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Partecipano al lutto CILIA 
e famiglia MAURI. 


Trieste, 26 ottobre 1994 
enni 
I ANNIVERSARIO 


Giordano Borroni 


il tuo ricordo è sempre vivo 
fra noi. 


I tuoi familiari 
Trieste, 26 ottobre 1994 
Lo -@@eetssi4 


t 


Silenziosamente, quasi in 
punta di piedi, il cuore dol- 
‘cissimo. e generoso della 


mia mamma 


N.D. 


Glelia.Gomiselli 
Birolla 


ha cessato di battere, e sere- 
namente ha raggiunto quel- 
lo del mio adorato papà. 

Affrantidall'incommensura- 
bile dolore, lo annunciano 
il figlio LUCIO con STE- 
FANIA e la sua adorata ni- 
potina CRISTINA MA- 
RIA, la sorella ELDA, il ni- 
pote GABRIELE con MA- 
RINA e GIADA, i parenti 


‘tutti. 


La cerimonia funebre avrà 
luogo domani, giovedì 27 
ottobre 1994, alle ore 
10.45, nella chiesa Sacro 
Cuore di Gesù in via del 


Ronco, 12. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Ciao 
"mamma" 


MARIO, BRUNA, ALES- 
SANDRO, ROBERTO 
CERNIGOI, Macelleria FI- 
CINI-DUIMOVvICH. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


La ricordano con tanto af- 
fetto LUCIANA, ANNA- 
MARIA, CLAUDIA e fami-- 
glie. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Partecipano al lutto i nego- 
zianti di via Giulia. 
Trieste, 26 ottobre 1994 


Anche se non ti posso più 
toccare tu sarai Sempre vi- 
va in me, nel mio cuore, 
La tua CRISTINA. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Partecipano al lutto fam. 
KUHAR. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Sono vicini al dolore di LU- 
CIO: ALESSANDRA, 
FULVIA, MONICA, VAL- 
NEA, LUIGI, FRANCO, 
CRISTIANO, ALBERTO. 


Trieste, 26 ottobre 1994: 


Si associano per il dolore 
della scomparsa della mam- 


Clelia 


Il direttivo dell'Associazio- 
ne autonoma commercio e 
turismo: dott. PASCHINA, 
CAROVAGGIO, SELATI, 
CERNIGOI, GIORGI, FI- 
CINI, BIN, DOMAUCI- 
CH, COSSUTTA. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Si associa al dolore di LU- 
CIO: RENZO SAGUES. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Partecipano al lutto MA- 
RIUCCIA e CLAUDIO 
MARINO. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Partecipano al dolore 
dell'amico LUCIO: GIOR- 
GIO DOMANCIC e fami- 
glia. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Partecipano costernate 
ADELMA, MARIUCCIA, 
MARISA. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Partecipa al lutto la fam. 
FOLLA. i; 


‘Trieste, 26 ottobre 1994 


La SKB BANCA D.0.0. 
partecipa al dolore del dot- 
tor LUCIO BIROLLA per 
l'improvvisa scomparsa del- 
la mamma 


Clelia 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Partecipano al lutto AL- 
BERTO e MARINA COL- 
LI. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Partecipano commosse le 
famiglie ZUDICH. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Partecipa al lutto dell'ami- 
co LUCIO la famiglia DE- 
PASE. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 


suoi cari 


Garolina Kozina 
ved. Vidmar 

Ne danno il triste annuncio 
la figlia, il genero, la cogna- 
ta, i nipoti e pronipoti. 
Un ringraziamento al ‘medi- 
co curante dottor RICCAR- 
DO PERTOT e alla dotto- 
ressa ZIANI. 


I funerali seguiranno saba- 


to 29 ottobre, alle ore 10, 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Ar 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


lolanda Stagni 
in Schweitzer 


Ne danno il triste annuncio 
il marito FERRUCCIO, i fi- 
gli FABIO con NELLA e 
LORIANA con MICHELE, 
i nipoti MORENO, AN- 
DREA con MAURIZIA, 
MASSIMILIANO con ISA- 
BEL e LUANA unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 9.45, 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Partecipano al dolore fami- 
glie BENVENUTO, MAR- 
CULLI, POLLI. 


‘Trieste, 26 ottobre 1994 


l mancato al nostro affetto 


Gianni Paliaga 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LINA, le figlie 
REGINA e PATRIZIA, il 
genero MAURO e il nipote 


‘ANDREA. - 


I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 10 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Si associano al lutto i con- 
suoceri GINO e GINETTA 
BENSI. 


Trieste, 26 ottobre 1994. 


Partecipano al lutto i cugini 
BORME. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


t 


E' serenamente mancato 
all'affetto dei suoi cari il 


DOTTOR, 
Livio Curto 


Con immenso affetto e rim- 
pianto lo ricordano la mo- 
glie RELLY, la figlia 
MARLENA con il marito 
GIORGIO MUSSO e i ni- 
poti PAOLO, SANDRA, 
ALBERTO. 

I funerali avranno luogo a 
Trieste, giovedì 27 ottobre, 
alle ore 8.30 presso la Chie- 
sa Nuova del Cimitero di 
S. Anna. 


Roma, 26 ottobre 1994 
[(_r— ——_xc== | 


IV ANNIVERSARIO 
Sergio Franceschini 


La moglie lo ricorda con 
amore e rimpianto. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Ci ha lasciati 


Romano 
Mantani-Gordich 
Ne danno l'annuncio la mo- 
glie LOREDANA, il figlio 
FURIO con la nuora VI- 


VIANA, la sorella MARY. 


e i parenti tutti. 

Grazie a MARINA che l'ha 
‘amorevolmente assistito. 
Un ringraziamento ad AR- 
MANDO. 

Il funerale partirà giovedì, 
alle ore 12.15 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Si ringraziano tutti coloro 
che lo vorranno ricordare. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Ciao nonno 
- MAURIZIA 
Trieste, 26 ottobre 1994 


Partecipa al dolore il suoce- |. 


ro PIERO. 
Trieste, 26 ottobre 1994 


Ti ricorderò sempre: BRU- 
NO. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Si associa. al lutto l'amica 


Trieste, 26 ottobre 1994 


| Si. associano LIVIA e 


CLAUDIO. 
Trieste, 26 ottobre 1994 


Caro presidente, non ti di- 
menticheremo mai: MA- 
RIA, ROSALBA, LELIA, 
FIORETTA, PINO e AN- 
NA, ISA e GIORGIO, 
FRANCO e DANIELA, 
FABIO e LAURA, ROLLI 
ed ENZO, MARIO, PIER- 
PAOLO, ERIQUEZ PINO. 


Trieste, 26 ottobre. 1994 


Direttivo, sindaci, probivi- 
ri, soci e amici dell'Associa- 
zione naturista umanista 
"LIBURNIA" partecipano 
al dolore per la scomparsa 
del 


PRESIDENTE 
Romano Mantani 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Vicini a LOREDANA, FU- 

RIO e famiglia partecipano 

al dolore: FULVIO, MARI- 

ha GABRIELE e lo stu- 
o. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: 

- NEGRISIN 

- REDIVO 

- TUMIOTTO 


Trieste, 26 ottobre 1994 


t 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Rosa Dugulin 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella ALMA, la cogna- 
ta MARIALAURA, i nipoti 
SILVA, ADRIANO e 
MAURO con le famiglie. 
Un sentito ringraziamento 
all'Istituto Triestino per gli 
interventi sociali reparto E 
per la costante e impeccabi- 
le assistenza. 

I funerali seguiranno giove- 
dì, alle ore 8.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 26 ottobre 1994 
VER II e I 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Regina Bortolin 
ved. Zullich 


ringraziano sentitamente 
quanti hanno voluto parteci- 
pare al loro immenso dolo- 
Tei 


Trieste, 26 ottobre 1994 


II ANNIVERSARIO 
Idelma Antonelli 


L'ASSOCIAZIONE AMI- 
CI DEL CUORE ricorda la 
sua benefattrice. 

Trieste, 26 ottobre 1994 
ecc_————esceti 


t 


Dopo lunga sofferenza è 
mancato al nostro affetto 


Lorenzo Maniccia 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la sorella MARIA 
LUISA e la nipote LUISA, 
unitamente ai parenti tutti. 
I funerali seguiranno giove- 
dì, 27 ottobre, alle ore 
10.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Partecipano la famiglia 
SCAPIN e BRUNELLO 
CLAUDIO. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Ciao 
zio 
Sarai sempre nel mio cuo- 


re. 
- MARIA LUISA. 
Trieste, 26 ottobre 1994 


Ciao 
Renzo 
- LUISA, ALFI e MANUE- 
LA 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Partecipa il cugino FELI- 
CE con DORA. 3 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia la direzione ed il per- 
sonale della COGECO Spa. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Partecipano al lutto GIAN- 
NI STERRI e famiglia. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Presidente, dirigenti e ami- 
ci della sezione calcio, gli 
atleti tutti della Polisporti- 
va Opicina partecipano 
commossi alla scomparsa 
dello stimato dirigente. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


t 


Dopo lunghe sofferenze è' 
mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Leo Balanzin 


A tumulazione avvenuta, 
ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, la mam- 
ma, il fratello con la fami- 
glia. 

Un sentito grazie a tutti i 
medici e infermieri che lo 
hanno assistito e in partico- 
lare al dottor GIUNTINI e 


a tutti coloro che in vario |, 
modo hanno partecipato al 


dolore dei familiari. 
Trieste, 26 ottobre 1994 


I soci della Cooperativa 
GAMMA — sono vicini 
all'amico' CARLETTO in 
questo triste momento. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Vicini a MARIA: ALVINA 
e figli.” 


Trieste, 26 ottobre 1994 


T 


Si è spenta serenamente 


Elena Fonda 
Ved. Giassi 


Lo annunciano le figlie LU- 
CIA e GIUSEPPINA, i ni- 
poti MARIO, PAOLO, AN- 
DREA e LUCIA. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 27 ottobre, alle ore 
13.15, dalla Cappella di via 
Pietà. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


5g 


Si è spento serenamente 


Pasquale Roberto 


Ne danno il triste annuncio 
il fratello SEBASTIANO, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. 
Trieste, 26 ottobre 1994 
RETTE TA TR I 


27.9.1994 27.10.1994 
Ricordando 


Gioconda Marzari 


una messa verrà celebrata 
giovedì 27 corrente, alle 
18.30, nella chiesa Beata 
Vergine del Rosario, piazza 
Vecchia. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


t 


E' mancata al nostro affetto 


Giuditta Saganich 
ved. Vlacci 


Ne danno l'annuncio addo- 
lorati i figli SONIA con 
ALESSANDRO, GIULIA- 
NA con WALTER e BRU- 
NO con LUCIANA, i nipo- 
ti SANDRO, FRANCE- 
SCA, LORENZA e 
TANJA e la sorella MA- 
RIA. 

I funerali seguiranno doma- 
nî giovedì alle ore 10.30 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Sono vicini alla cara SO- 
NIA in questo momento di 
grande dolore la suocera 
NORMA, la zia BIANCA, 
il cognato GIUSEPPE. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Il presidente e gli amici del- 
la SOCIETA' GINNASTI- 
CA TRIESTINA partecipa- 
no al grave lutto che ha col- 
pito la segretaria del consi- 
glio direttivo SONIA PIAZ- 
ZI per la perdita della ma- 
dre signora 


Giuditta Vlacci 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Si uniscono al dolore: 
FRANCESCA, GIANNA e 
SERGIO. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


t 


Il giorno 24 si è fermato il 
‘cuore buono di 


Letizia Gasparini 
in Cornachin 


nata a Parenzo 


Ne danno il triste annuncio 
il marito CARMINO, la so- 
rella COSETTA unîtamen- 
te ai cognati, nipoti e paren- 
ti tutti. 

Un particolare ringrazia- 
mento ai dottori DENSAR 
e UKMAR dell'Ospedale 
SANTORIO per le premu- 
rose cure prestate. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 12.30 
dalla Cappella di via Pietà 
per la Chiesa del Cimitero 
di S. Anna. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


Ciao 
Letizia 


Ti ricorderò sempre. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


t 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari ì 


Garlo Delmonego 


Ne danno il triste annuncio 
la sorella con il marito, la 
cognata, i nipoti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì, alle ore 12.45, 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 26 ottobre 1994 


* 


Il 12 ottobre 1994 è venuta 
a mancare all'età di 84 anni 


Igea Picchetti 


A tumulazione avvenuta ne 
danno l'annuncio il figlio 


‘GIULIANO, la nuora LI- 


CIA, i nipoti ANDREA, 
ADRIANA e FLORENCE, 
i pronipoti THOMAS e JU- 
LIE, 


Trieste, 26 ottobre 1994 

———_—___ dt 

Un anno fa ci ha lasciati 
Aurelio D'Ambrosi 


Ci manchi tanto. 
La tua famiglia 
Trieste,.26 ottobre 1994 


Auro 


Siamo sempre insieme. 
SILVA e PAOLO 


Trieste, 26 ottobre 1994 
tre 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


igi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


[6_] Il Piccolo 


Esteri 


M.O./IL PRESIDENTE AMERICANO E’ ARRIVATO NELLA NOTTE AL CAIRO 


ucciso quattro anni do) 
una parata militare. 


genze. 


M.0./DIETRO LE QUINTE 


Sadatieri, Mubarak oggi 
Il ruolo-chiave dell’Egitto 


IL CAIRO — Tl presidente Bill Clinton ha scelto 
come prima tappa del viaggio in Medio Oriente 
l'Egitto, il primo paese arabo ad aver concluso 
con Israele un trattato di pace, che costò la vi- 
ta al presidente Anwar el Sadat, assassinato il 
6 ottobre 1981 dagli integralisti musulmani 
che non gli perdonarono di «essere sceso a pat- 
ti con il diavolo». Ed è sulle orme di Sadat che 
comincia il periplo con cui Clinton spera di da- 
re impulso al processo di pace nella regione. 
Atteso all'aeroporto poco dopo la mezzanot- 
te dal presidente Hosni Mubarak, Clinton si è 
recato subito a rendere omaggio alla tomba di 
Sadat, eretta di fronte alla tribuna dove il 
‘rais' che ebbe il coraggio di sfidare gli arabi re- 
candosi a Gerusalemme nel novembre 1977, fu 
po mentre assisteva ad 


Qualche ora di sonno al palazzo presidenzia- 
le di Kubbe, e alle 7.30 prima colazione e collo- 
quio con Mubarak, al quale domanderà certa- 
mente dell'incontro da lui avuto la settimana 
scorsa al Cairo con il siriano Hafez el Assad il 
cui negoziato con Israele è tuttora bloccato. 

Nella decisione di Clinton di cominciare i col- 
loqui con Mubarak, la stampa ufficiale vede 
con orgoglio un segno del riconoscimento del 
Tuolo-chiave svolto nel processo di pace dal- 
l'Egitto, ansioso più che mai di rafforzarsi nel- 
la regione, mentre la stampa d'opposizione ri- 
corda che l'Egitto è al secondo posto, dopo Isra- 
ele, per aiuti finanziari Usa. 

La visita, secondo gli osservatori, ripagherà 
probabilmente Mubarak dall’amarezza di esse- 
Te stato avvertito solo all'ultimo momento del 
trattato tra Israele e Giordania, e solo dagli 
israeliani (d'altra parte i rapporti con'la Gior- 
dania non sono ancora del tutto scongelati do- 
po che re Hussein si schierò in favore di Ba- 
ghdad nella guerra del Golfo). Mubarak, che ac- 
carezza ancora l'idea di avere una parte impor- 
tante nella sicurezza della regione, non ha inol- 
tre ‘digeritò che il Kuwait non gli abbia chiesto 
aiuto militare nell'ultima crisi con l'Iraq. 

Il Cairo è anche l'unico luogo dove Clinton 
possa incontrare senza rischi il leader dell'Olp 
Yasser Arafat, che si unirà al colloquio per re- 
clamare i diritti dei palestinesi, che vede messi 
in pericolo dal trattato tra Giordania e Israele. 

Arafat chiederà a Clinton il suo aiuto perchè 
Israele revochi il blocco imposto a Gaza e in Ci- 
sgiordania dopo l'attentato di Tel Aviv. Insiste- 
rà inoltre sul ritiro delle truppe-israeliane da 
tutta la Cisgiordania, sull'estensione dell'auto- 
nomia a tutti i territori palestinesi occupati da 
Israele nel 1967, oltre che sulla revisione delle 
ordinanze militari in vigore, e sulla necessità 
di concludere al più presto i negoziati con Isra- 
ele per le elezioni del Consiglio d'Autonomia 
palestinese, la cui quarta sessione è terminata 
oggi al Cairo senza accordo e tra molte diver- 


WASHINGTON — Il ti- 
more di un immimente 
attacco di terroristi con- 
troil presidente america- 
no Bill Clinton ha movi- 
mentato ieri la sua par- 
tenza per il Medio orien- 
te, dove assisterà alla fir- 
ma di un trattato di pace 
fra Giordania e Israele 
che lascia molti sconten- 
ti ed è accompagnato da 
molto spargimento di 
sangue. 

Clinton, accompagna- 
to dalla moglie Hillary, è 
partito alle 14 (ora italia- 
na) da Washington ed è 
arrivato in nottata al Ca- 
iro, dove stamane deve 
parlare con il presidente 
egiziano Hosni Mubarak 


e con il capo dell'Olp 
Yasser Arafat. Nel pome- 
Triggio volerà ad Arava, 
al confine tra la Giorda- 
nia e Israele, dove il pre- 
mier israeliano Yitzhak 
Rabin e Re Hussein di 
Giordania firmeranno il 
trattato in sua presenza. 

Giovedì sarà la giorna- 
ta più impegnativa del 


viaggio. Clinton andrà a 
Damasco per ascoltare 
le obiezioni del presiden- 
te siriano Hafez Assad, 
irritato perchè il trattato 
minaccia di isolare il suo 
paese, e alla sera riferirà 
al primo ministro Rabin 
a Gerusalemme. 

Il presidente dell'Olp 
Yasser Arafat, che incon- 
trerà Clinton oggi, è spa- 
ventato perchè il tratta- 
to assegna a re Hussein 
di Giordania un ruolo di 
custode del luoghi sacri 
di Gerusalemme in con- 


‘ trasto con le ambizioni 


dei palestinesi sulla cit- 
tà santa. 

Il re non sembra dispo- 
sto a concessioni. Ieri, in 
un discorso ai militari 
giordani, ha usato un lin- 
guaggio che di solito evi- 
ta e ha alluso anche al 
‘Settembre nerò del 
1970, quando fu repres- 
so nel sangue il movi- 
mento palestinese che 
aveva procurato tanti 
problemi alla Giordania. 
«Il partito che fu causa 
di quei disordini - ha det- 


to riferendosi all'Olp - è 
lo stesso che ha distrut- 
to il Libano e creato tan- 
te crisi nel mondo ara- 
bo». 

Ma alle spalle di Ara- 
fat premono gli integrali- 
sti islamici delmovimen- 
to Hamas; che lo conside- 
Tano un traditore per 
l'accordo firmato tra Olp 
e Israele e hanno giurato 
di combattere con. le 
bombe la loro guerra 
santa contro lo stato 
ebraico. Secondo le voci 
giunte da Gerusalemme 
questo gruppo prepara 
un altro colpo clamoro- 
so, dopo l'esplosione che 
la settimana scorsa ha 
provocato 23 morti a Tel 
Aviv. Il nuovo attacco 
verrebbe sferrato duran- 
te la visita di Clinton. 

Il segretario di stato 
Warren Christopher, che 
accompagna Clinton, ha 
chiesto la solidarietà in- 
ternazionale contro gli 
integralisti. «Le parole 
di condanna - ha detto - 
non bastano». 

La maratona di giove- 


dì si concluderà con un 
discorso alla Knesset, il 
parlamento di Israele. 
Venerdì Clinton parlerà 
alle truppe americane in 
Kuwait, schierate al con- 
fine con l'Iraq, e farà an- 
cora una tappa in Arabia 
Saudita per incontrare 
re Fahd, il grande finan- 
ziatore della guerra nel 
Golfo del 1991. Il ritorno 
a Washington è previsto 
per sabato 29 ottobre, in 
tempo perla serata di ga- 
la della Niaf, la fondazio- 
ne degli italo-americani. 

Il governo americano 
sostiene con tutto il suo 
peso re Hussein, che do- 
po un tormentato idillio 
con i vicini iracheni du- 
rante la guerra nel Golfo 
ora ha rotto gli indugi e 
concluso alla luce del so- 
le la normalizzazione 
con Israele portata avan- 
ti per tanti anni in segre- 
to. Da quando l'Egitto 
firmò un trattato di pace 
con Israele 15 anni fa, 
nessun altro Paese ara- 
bo aveva osato fare lo 
Stesso, : 


Posto di blocco israeliano a Eilat, vicino al confine con la Giordania. 


M.O./RABINEPERES EUFORICI, IL TRATTATO APPROVATO A LARGHIS SIMA MAGGIORANZA 


La Knesset da via libera alla «pace giordana» 


La sorte dei luoghi santi islamici di Gerusalemme scatena invece la protesta dei palestinesi: sciopero generale: | 


Il Vaticano lancia la sua offensiva diplomatica 
Rapporti ufficiali e linea di credito all’Olp 


CITTA' DEL VATICANO 
— Terza tappa nell’of- 
fensiva diplomatica del- 
la Santa Sede sulla scena 
‘mediorientale: dopo lo 
scambio di ambasciatori 
con Israele e la Giorda- 
nia, il Vaticano ha an- 
nunciato l’ inizio di «rap- 
porti ufficiali» con l’ 
Olp. I palestinesi apri- 
ranno un ufficio di rap- 
presentanza presso. la 
Santa Sede ed il nunzio 
apostolico a Tunisi, 
mons. Edmond Farhat, 
terrà i contatti coni diri- 
genti dell'Organizzazio- 
ne per la liberazione del- 
la Palestina.Era il massi- 
mo che la diplomazia del 


Papa poteva offrire ad 
Arafat. In questo mo- 
mento, esiste un princi- 
pio di autonomia palesti- 
nese a Gaza e Gerico, 
non un vero stato. 

In un comunicato re- 
datto in Vaticano dal di- 
rigente palestinese Ab- 
dul Lateef Abu Hijleh e 
dal «ministro degli este- 
ri» pontificio Jean-Louis 
Tauran, la Santa Sede of- 
fre all’ Olp un' ampia li- 
nea di credito. Nel docu- 
mento le due parti si im- 
pegnano a contribuire 
congiuntamente alla ri- 
cerca della «pace e della 
giustizia» in Medio 
Oriente e affermano che 
le «relazioni ufficiali» sa- 


rano un «elemento di in- 
coraggiamento e di spe- 
ranza nel delicato e com- 
plesso momento storico 
che il popolo palestinese 
sta attaversando nei 
suoi sforzi di raggiunge- 
re, in libertà ed indipen- 
denza, i suoi inalienabili 
diritti». 

Un punto particolar- 
mente importante, ha 
sottolineato il rappresen- 
tante in Italia dell'Olp, 
Nemer Hammad, è quel- 
lo in cui, nella nota con- 
giunta, ci si richiama al- 
le risoluzioni del Consi- 
glio di sicurezza del- 
l'Onu che, ha spiegato, 
non riconoscono l'annes- 


sione da parte israeliana 
di Gerusalemme Est. 

Mentre però Arafat - 
si fa notare in Vaticano - 
rivendica Gerusalemme 
come capitale del futuro 
stato palestinese, la San- 
ta Sede si limita a chiede- 
Te «garanzie internazio- 
nali per la città santa». 
Nelcomunicato congiun- 
to le due parti si impe- 
gnano a cooperare, «cia- 
scuna con i propri mezzi 
e secondo le proprie ca- 
ratteristiche responsabi- 
lità, nel preservare‘ va- 
lori religiosi e culturali 
che segnano i popoli del- 
la regione» e che appar- 
tengono alla Terra santa 
e a Gerusalemme. 


cet tt; EIZO LiI,e ) O A 
RAPPRESAGLIA DELLE TRUPPE DI BAMAKO, TRUCIDATI GLI ABITANTI D’UN VILLAGGIO 


Nessuno difende i tuareg del Mali 


Gli «uomini blu» vittime di una crudele pulizia etnica: indifferente l’opinione pubblica internazionale 


PARIGI — Per rappresaglia contro l' 
nel Mali orientale, le truppe di Bam: 


dell'Azawad, che r. 


attacco dei ribelli tuareg alla città di Gao, 
ako hanno trucidato gli abitanti del villaggio 
di Kel-es-Souk. Lo rende noto il rappresentante in Francia del Movimento unito. 
ippa quattro formazioni ribelli maure e tuareg, firmata- 


rie con Bamako degli accordi dell'aprile 1992 (mai attuati). I civili uccisi sareb- 
bero una cinquantina. Le milizie di Bamako prendono parte a una caccia ai tua- 
reg e ai mauri fra Timbuctu e Menaka. La strage ha destato sgomento fra i tua- 
reg del Mali e i rifugiati nei paesi vicini: le vittime appartenevano a una tribù di 
santoni che dal Medioevo gode di grande prestigio morale. ; 

La scorsa settimana i tuareg avevano attaccato Gao (mille chilometri da Ba- 


mako), uccidendo 13 persone e ferendon 
lo fluviale nel porto di Gao, dopo che le 
da un natante contro nomadi tuareg s 


nel Mali. 


Commento di 


Pier Paolo Garofalo 


I tuareg rischiano di 
scomparire dal Mali, 
uno dei quattro Paesi 
che storicamente hanno 
sempre costituito la «cul- 
la» della civiltà nomade 
degli uomini blu. E' un 
autentico «Ruanda del 
deserto», senza alcuna 
eco internazionale. 

I combattimenti tra i 
guerriglieri del Movi- 
mento del fronte unito 
dell'Azawad e i militari 
governativi che si susse- 
guono da settembre stan- 
no provocando un nuo- 
vo luttuoso esodo in 
massa delle popolazioni 
varabo-berbere. Nelle ulti- 
me settimane 15 mila 
profughi, in maggioran- 
za donne e bambini, so- 
no arrivati in Burkina 
Faso (ex Alto Volta), sfug- 
giti ai massacri che han- 
no svuotato degli abitan- 
ti tuareg le regioni di 
Gao e della mitica Tim- 
buctu. Erano tra gli ulti- 
mi civili nomadi rimasti 
in Mali nella speranza 
che il «patto nazionale» 
col governo nero di Ba- 
mako non diventasse 
carta straccia. Altri 20 
mila disperati hanno tro- 


vato scampo in Maurita- 
nia, dove da tre anni so- 
pravvivono già 80 mila 
vecchi, donne e giovani 
tuareg maliani in campi 
a carico dell'Alto com- 
missariato dell'Onu per 
i rifugiati. 

La tattica dell'esercito 
di Bamako, ‘ coadiuvato 
dalla milizia nera ultra- 
nazionalista «Gan- 
dakoy», è quella della 
terra bruciata. Gli ac- 
campamenti e i villaggi 
dove si presume si ritro- 
vino i guerriglieri vengo- 
no distrutti e gli abitanti 
creduti responsabili o 
complici della ribellione 
massacratindiscrimina- 
tamente. 

«Se la repressione pro- 
seguirà ancora per qual- 
che mese i tuareg saran- 
no cancellati dalla map- 
pa etnica del Mali. Sarà 
un secondo genocidio 
ruandese, nell'indiffe- 
renza dell'opinione pub- 
blica internazionale e 
dell'Onu», ha dichiarato 
Hamadi Ag Mohamed 
Abba, segretario esecuti- 
vo dell'Associazione dei 
rifugiati e vittime della 
repressione nell'Azawad 
(Nord Mali). . 

I reparti più determi- 
nati nella repressione 
della guerriglia, oltre ai 


e 17. I ribelli avevano colpito un battel- 
milizie africane avevano aperto il fuoco 
ulla riva del Niger. Si parla di 300 vittime 


miliziani delle etnie se- 
dentarie negro-sudane- 
si, sono. i paracadutisti 
Sono gli stessi che più te- 
nacemente si sono oppo- 
sti all'integrazione nel- 
l'esercito regolare di mil- 
le ex-combattenti tua- 
reg. Col risultato che i 
644 effettivi degli «uomi- 
ni blu» già incorporati 
hanno disertato portan- 
dosi via veicoli, armi, e 
munizioni. 

.Oltre alle persecuzio- 
ni e agli eccidi le autori- 
tà maliane, che miscono- 
scono le aspirazioni tua- 
reg all'autonomia ammi- 
nistrativa ed economica 
delle regioni del Nord e 
una partecipazione al- 


l'eseccutivo centrale, 
stanno imponendo 
un'altra rappresaglia; 


l'embargo alimentare. Il 
blocco dei rifornimenti 
a chi non è riuscito a 
fuggire in Mauritania o 
‘Algeria è pressoché tota- 
le. Il poco bestiame che i 
vecchi «signori del deser- 
to» erano riusciti ad alle- 
vare in questi due anni 
di relativa pace è stato 
razziato da soldati e mi- 
liziani e rivenduto a 
prezzi irrisori, mentre i 
legittimi ‘proprietari 
stanno morendo di fame 
nel mezzo del Sahara. 


Ribelli tuareg sotto le mura della fortezza di Tin Zawatine, nel Mali, 


GERUSALEMME _ 
Con 105 voti favorevoli, 
3 contrari e 6 astensioni 
il parlamento israeliano 
‘ha approvato dopo dodi- 
ci ore di dibattitto il 
trattato di pace con la 
Giordania che oggi sarà 
sottoscritto nel deserto 
di Araba, alla presenza 
del presidente Clinton. 
Dopo 46 anni di ostili- 
tà, la strada che porta 
ad Amman è finalmente 
aperta»: questo il mes- 
saggio che il‘premier (ed 


‘ex capo di stato maggio- 


re) israeliano Yitzhak 
Rabin ha ufficialmente 
dato ai 120 deputati con- 
vocati alla «Knesset» 
(parlamento) di Gerusa- 
lemme per approvare 
li accordi di pace con 
la Giordania, il secondo 
trattato di pace raggiun- 
to dallo stato ebraico 
con un paese vicino do- 
pe quello del 1979 con 
‘Egitto. 

La stragrande maggio- 
ranza dei deputati inter- 
venuti (di destra, di cen- 
tro e di sinistra) ha det- 
to di approvare la pace 
con la Giordania e solo i 
tre deputati dell' ultra- 
nazionalista partito 
«Moledet) si ‘sono 
espressi contro. Altri de- 
putati hanno preannun- 
ciato che si asterrano 
per motivi religiosi”, 
Non approvano infatti 
che lo stato ebraico rico- 
nosca la priorità della 
casa reale hashemita 
sulla custodia dei luo- 
ghi santi islamici di Ge- 
rusalemme e vedono in 
questa «concessione) 
un'insidia per il mante- 
nimento della completa 
sovranità israeliana sul- 
la città. 

Proprio il futuro dei 
luoghi santi islamici di 


Gerusalemme è all'origi- . 


ne della reazione negati- 
va dei palestinesi alla 
firma degli accordi di 
pace fra Israele e Gior- 
dania. Per oggi «Al Fa- 
tah» ha indetto in Ci- 
sgiordania una giornata 
di «lutto nazionale», 
mentre l'Olp e e gli isla- 
mici di Hamas hanno 
proclamato uno sciope- 
To generale e preannun- 


Arafat 
furibondo 
attacca 
Re Hussein 


ciato cortei e dimostra- 
zioni. 

Il presidente palesti- 
nese Yasser Arafat ha ri- 
badito che «Gerusa- 
lemme sarà l'eterna ca- 
pitale della Palestina» e, 


| QIat 
L'aiuto 
divino 
ARAVA — La ‘pace 
scoppiata tra Gerusa- 
lemme e Amman regi- 
stra in questi giorni 
aspetti simpatica 
mente amichevoli. 
Una tempesta di sab- 
bia abbattutasi nella 
regione di Wadi Ara- 
va, la località sul fiu- 
me, Giordano dove 
israeliani e giordani 
stanno completando 
i preparativi per la 
firma, oggi, dello sto- 
rico accordo di pace, 
ha provocato una 
scherzosa diatriba su 
chidovesseinterveni- 
Te presso l'autorità 
divina. 

«Puoi chiamare 
Dio e sentire se può 
far smettere questo’ 
putiferio?», ha chie- 
sto un israeliano rifu- 
giatosi sotto un ten- 
da con un collega 
giordano per sfuggire 
al vento che minac- 
ciava di buttare per 
aria il «set hollywoo- 
diano» allestito per 
la firma del trattato. 
«Il popolo eletto siete 
voi. Pensaci tu», gli 
ha risposto impertur- 
babile il giordano. 


diretto a re Hussein, ha' 
aggiunto: «Quanti non 

sono d'accordo possono, 

per conto mio, bersi l'ac-i 
qua del mare di Gaza». 

. Per Israele, invece, la 
giornata odierna sarà 
un'occasione di giubilo. 
«Non dimentichiamo le 
vittime della strage di 
Tel Aviv — ha detto il 
ministro degli esteri Shi- 
mon Peres, alludendo ai 
22 passeggeri di un au- 
tobus fatto esplodere la 
settimana scorsa..da_ ur 
terrorista islamico — 
ma se allora era giusto 
mettersi a lutto, ora è 
giusto festeggiare. L'ac-; 
cordo che sarà firmato 
potrà forse impedire 
nuovi episodi luttuosi». 

Ed è proprio questa la 
tesi centrale proposta al-.' 
la «Knessety da Rabin. 
Il premier ha affermato 


. che fra Israele e Giorda- 


nia non ci sono vinti, nè 
vincitori. Che il dialogo 
paga, che la pace è van- 


‘ taggiosa per tutti. Rabin 


ha aggiunto: «Vogliamo 
dimostrare a tutti che 
esiste un'alternativa al 
terrorismo».Un'osserva- 
zione che è apparsa indi- 
Tizzata in primo luogo 
agli islamici palestinesi 


. che denunciano gli ac- 


cordi di autonomia fir- 
mati un anno fa da Ra- 
bin e Arafat. 

Per sostenere la pace 
con la Giordania, il 
Likud ha dovuto pagare 


. un «prezzo ideologico»: 


nel suo inno si afferma 
che «il Giordano ha due ‘ 
;ponde: una ‘è nostra, 


Ss 
‘l'altra pure». Il partito 


ha deciso di appoggiare 
la pace, ma ha ricordato 
il «diritto storico» del 
popolo ebraico alla zona 
est del Giordano dove ri- 
siedevano due tribù 
d'Israele. 
Oggiscatteràl’«Opera- 


zione Shi» (acronimo 
ebraico di: "Pace Israe- 


le- Giordania”) con cui | 
20 mila fra soldati, agen- 
ti di polizia e dei servizi | 
segreti, nonchè guardie | 
difrontiera proteggeran- | 
no lo svolgimento della | 
cerimonia della firma e | 
la visita a Gerusalemme | 
(domani) del presidente | 
Bill Clinton. 


ANCHE SE IL REGIME MARXISTA-LENINISTA DOVRA’ PROBABILMENTE SPARTIRE LA GESTIONE DEL POTERE 


Prime urne per il Mozambico, il Frelimo è favorito 


MAPUTO — I partiti po- 
litici mozambicani han- 
no concluso la loro cam- 
pagna elettorale con 
grande incertezza su chi 
sarà il vincitore della pri- 
ma consultazione multi- 
partitica nella storia del 
paese e che la gente spe- 
ra seppellisca definitiva- 
mente 16 anni di guerra 
civile che hanno causato 
centinaia di migliaia di 
morti. 

Almeno 55 mila perso- 
ne hanno assistito la not- 
te scorsa a Maputo al co- 
mizio di chiusura del 
partito Frelimo del presi- 
dente Joaquim Chissa- 


no, al potere da quando 
il Mozambico conquistò 
l'indipendenza dal Porto- 
gallo nel 1975, mentre il 
suo principale rivale nel- 
la guerra, il leader dell’ 
ex movimento ribelle Re- 
namo Afonso Dhlakama 
ha concluso la sua cam- 
Pegna nella città portua- 
le di Beira, sull oceano 
Indiano. È 

L' assoluta mancanza 
di sondaggi preelettorali 
rende iclle stabilire 
chi vincerà le elezioni 


che si svolgono il 27 e 28 . 


ottobre sotto l' egida del- 
le Nazioni Unite che han- 
no pilotato tutto il pro- 
cesso della pace firmata 


da Frelimo e Renamo a 
Roma nell’ ottobre 1992 
con un forte contributo 
del governo italiano e 
dell' organizzazione reli- 
giosa «Comunità di Sant” 
Egidio». } 

Osservatori  indipen- 
denti ritengono che il 
Frelimo, di ispirazione 
marzista-leninista, non 
avrà la maggioranza as- 
soluta nel nuovo Parla- 
mento anche se vincerà 
le elezioni e quindi - so- 
stengono-l' ex movimen- 
to ribelle Renamo dovrà 
avere una «partecipazio- 
ne» alla gestione del po- 
tere. 

«La gente non capisce 


cosa siano queste elezio- 
ni, Il Frelimo ha distribu- 
ito migliaia di magliette 
ed altri capi di vestiario 
ieri sera al suo comizio 
elettorale di chiusura e 
siamo in molti a chieder- 
ci perchè ciò non sia sta- 
to fatto prima con nume- 
rose persone che non 
hanno di che vestirsi», 
ha detto Carlos Matimbe 
impiegato dell’ aeropor- 
to di Maputo, aggiungen- 
do che le persone cerca- 
no solo lavoro. «Per que- 
sto abbiamo apprezzato 
molto l' aiuto della coo- 
perazione italiana per- 
chè i suoi progetti di svi- 


luppo hanno creato tanti 
posti di lavoro». 
Chissano si è recato 
ad Harare in Zimbabwe, 
per partecipare ad un 
vertice degli stati della 
cosiddetta e ormai di- 
sciolta «linea del fronte» 
(un gruppo di paesi dell’ 


* Africa australe ed orien- 


tale che si sta riciclando 
come organizzazione 
economica regionale) e 
spiegare loro la situazio- 
ne nel suo paese. Il presi- 
dente mozambicano si è 
detto ancora contrario 
ad un governo di unità 
nazionale sul modello di 
quello che governa at- 
tualmente il vicino Suda- 


frica ed ha ribadito che | 
il suo avversario Dhlaka- 
ma potrà essere solo «il | 
capo dell' opposizione in | 
Parlamento», | 
Il capo della Renamo | 
ha promesso che non tor- | 
nerà più alla guerriglia | 
anche se dovesse perde- . 
re le elezioni e questo | 
per allontanare - dalla 
mente di milioni di mo- | 
zambicani la sindrome 
dell' Angola, dove il lea- | 
der ribelle Jonas Savim- , 
bi è tornato due anni fa | 
alla macchia dopo aver | 
detto che le elezioni, te- | 
nutesi in' Angola con la | 
mediazione Onu, noN | 
erano state corrette. 
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SLOVENIA, DOPO IL SILURO A PETERLE 


Drnovsek s’accolla 


anche gli Esteri 


Servizio di 
Loris Braico 


LUBIANA — La Slovenia © 


la un nuovo ministro de- 
gli Esteri. Come previ- 
Sto, l'incarico è stato as- 
sunto a interim dal pri- 
Mo ministro Janez Drno- 
Vsek. La decisione ri- 
guarda da vicino le rela- 
zioni italo-slovene in 
Quanto è individuabile 
Proprio nella frattura 
drodottasi all'interno 
della coalizione di gover- 
No (scontro tra i democri- 
Stiani di Peterle e i demo- 
erali di Drnovsek) una 

Ile ragioni dell'arresto 
delle trattative sulla di- 
chiarazione di Aquileia 
articolata in otto punti. 

già dimissionario 
Lojze Peterle è stato in 
Pratica cacciato e da al- 
Cuni indicato. quasi co- 
Me un traditore naziona- 
le per gli impegni assun- 
ti con Martino, ovvero è 
Stato accusato di aver 
fatto troppe concessioni 
alla parte italiana. Al po- 
Sto di Peterle la De ha 
Proposto nelle scorse set- 
timane Andrej Umek, ri- 
tenuto però inaccettabi- 
le da Drnovsek. Questi, 
biù che in attesa di un 
Nuovo candidato demo- 
cristiano, è propenso a 
Un rimpasto governativo 
Che in futuro veda agli 
Esteri un’ demoliberale 
(si fanno i nomi di Ru- 
Del, Thaler o Kracun) in 
Cambio di un dicastero 
Sconomico lasciato a un 
esponente Dec. 

La decisione di assu- 
Mere la responsabilità 
degli affari esteri slove- 
li è stata comunicata uf- 
ficialmente al Parlamen- 
to sloveno che potrebbe 
Tlunirsi in sessione stra- 
Ordinaria per discutere, 
a porte chiuse, i rapporti 
Con Roma. Lubiana si è 
accorta di aver imbocca- 
to una strada pericolosa. 
Da qui le lettere di Drno- 
Ysek a Berlusconi e 
hl, la telefonata a Le- 
On"Brittan e la convoca- 
zione degli ambasciatori 

lei Paesi dell'Unione eu- 
Topea nonché degli Stati 

'niti accreditati nella ca- 
Ditale slovena. 

Il primo ministro ha il- 

‘ lustrato loro la posizio- 
Ne slovena in merito alle 
Telazioni con l'Italia e la 
Concessione del manda- 
to per l'associazione, al- 

Unione europea il 31 ot- 


tobre a Bruxelles. Drnov- 
sek, si legge in un comu- 
nicato governativo, ha 
spiegato le osservazioni 
del governo sloveno sul- 
la dichiarazione comune 
dei due premier formula- 
ta dai ministri degli Este- 
ri Peterle e Martino. Ha 
espresso la convinzione. 
che il documento avvici- 
na di molto le posizioni 
dei due Paesi ma che si 
rende necessario un ulte- 
riore chiarimento. 

Drnovsek ha informa- 
to gli ambasciatori del- 
l'Unione europea e degli 
Stati Uniti dell'assunzio- 
ne a interim dell'incari- 
co di ministro degli Este- 
ri e ha spiegato che Loj- 
ze Peterle rimane in cari- 
ca sino al 31 ottobre. Pri- 
mo passo che Drnovsek 
potrebbe fare sarebbe 
quello di inviare come 
proprio emissario a Ro- 
ma lo stesso Peterle per 
un incontro chiarificato- 
re con Martino allo sco- 
po di sbloccare l'attuale 
impasse. Non è escluso 
che il minivertice si pos- 
sa svolgere già nei pros- 
simi giorni. 

Tornando alcomunica- 
to, Drnovsek esprime la 
disponibilità slovena per 
un rapido raggiungimen- 
to di un accordo con 
l'Italia. Il premier slove- 
no, ricordando le lettere 
inviate ieri a Berlusconi 
e Kohl, ha spiegato di 
aver chiesto che l'Unio- 
ne europea affidi alla 
Commissione il mandato 
per l'avvio delle trattati- 
ve sull'associazione e la 
parallela prosecuzione 
del negoziato con l'Italia 
nel caso questo non pos- 
sa concludersi in tempo. 

Insomma Lubiana ‘ha 
fretta di concludere e in 
questo cerca di coinvol- 
gere le altre nazioni eu- 
Topee in questioni che ri- 

uardano le relazioni bi- 
aterali italo-slovene. Da 
Roma il sottosegretario 
agli Esteri Livio Caputo 
ha ricordato che se la 
trattativa bilaterale è in 
difficoltà non è certo col- 
pa dell'Italia e che sono 
gli altri a dover portarne 
le conseguenze. Alla do- 
manda se sarà burrasco- 
sa la discussione a Bru- 
xelles e se l'Italia potrà 
trovarsi isolata Caputo 
ha risposto: «Credo pro- 
prio di no, non siamo mi- 
ca noi che abbiamo rot- 
to». 


UE 


Investitura 
*americana’ 


STRASBURGO — Sa- 
rà all'americana la 


‘prima procedura di 


investitura dell'ese- 
cutivo europeo del 
dopo Maastricht: 
l'Europarlamento 
ha deciso ieri che i 
21 «ministri» della 
Commissione euro- 
pea di Jacques San- 
ter si presenteranno 
uno dopo l'altro, a 
partire dallasettima- 
na prossima, davan- 
ti alle commissioni 
competenti. Dovran- 
no dimostrare agli 
eurodeputati le loro 
qualità umane e la 
loro competenza, pe- 
nala bocciatura, pri- 
ma del voto d'inve- 
stitura collegiale di 
dicembre o gennaio. 
Sarà una procedura 
senza precedenti, vo- 
luta dai «padri» di 
Maastricht per dare 
un volto più demo- 
cratico al governo 
dell'Ue, Per la prima 
volta. l'entrata in 
funzione della com- 
‘missione europea di- 
penderà dal voto di 
Strasburgo. «Se non 
otterremo la fiducia 
collegialmente, que- 
sta commissione 
non esisterà più», ha 
ammesso la settima- 
na scorsa lo stesso 
Santer. La procedu- 
Ta messa a punto da- 
gli eurodeputati si 
ispira a quella degli 
Usa, dove il congres- 
so sottopone a seve- 
Ti «hearingy i mem- 
bri dell'esecutivo 
prima di accettare 
la loro nomina. Le 
audizioni, ha deciso 
la commissione isti- 
tuzionaledell'assem- 
blea, dovranno. con- 
sentire di determina- 
re «le competenze 
generali, le priorità 
e il grado di indipen- 
denza» dei futuri 
‘ministrì e ‘«le do- 
mande nori dovreb- 
bero concentrarsi su 
aspetti personali ma 
sipotranno esamina- 
re eventuali conflitti 
di interessi). 


Esteri 


IL GOVERNO BOSNIACO CHIEDE LA TESTA DEL COMANDANTE DEI CASCHI BLU 


Imusulmani contro Rose 


Lo accusano di difendere i serbi di Karadzic - Ma le Nazioni Unite fanno quadrato 


BELGRADO — Attacco 
frontale della leadership 
musulmana contro il re- 
sponsabile dei caschi blu 
in Bosnia, generale Mi- 
chael Rose, accusato di 
«sparare contro di noi, 
che difendiamo la liber- 
tà, e difendere gli aggres- 
sori serbi». E, come mol- 
ti temevano dopo l' ucci- 
sione sabato di una deci- 
na di soldati serbi nella 
zona del monte Igman, i 
cecchini sono tornati in 
azione ieri a Sarajevo, 
sparando contro un 
tram e ferendo nove per- 
sone, di cui una in modo 
grave. Tutti i partiti bo- 
sniaco musulmani han- 
no chiesto il richiamo dî 
Rose. Fredda la reazione 
Unprofor: accuse prive 
di senso, la sua missione 
continua fino a fine man- 
dato, che scadrà il 31 
gennaio, 

E tanto per far vedere 
fino a che punto gli at- 
tacchi lo lascino indiffe- 
rente, il capo dei caschi 
blu ha inviato una duris- 
sima lettera alla leader- 


ship musulmana, per la 
sparatoria avvenuta l’al- 
tro pomeriggio ai piedi 
dei monti Igman, nella 


zona smilitarizzata 
(Dmz) a sudovest di Sa- 
rajevo. 


Un gruppo di soldati 
musulmani vi ha aperto 
il fuoco contro i caschi 
blu che cercavano di 
spingerli a ritirarsi, co- 
me da accordi raggiunti. 
Ma ieri Radio Sarajevo 
ha sostenuto che sono 
stati i caschi blu a spara- 
Te per primi. Circostan- 
za che, dice, conferme- 
rebbe l'approccio parzia- 
le di Rose. Che ha rispo- 
sto con una letteraccia 
di conferma delle accuse 
e di messa in guardia, 


Ma, al di là delle pole- ‘ 


miche (di portata relati- 
va, in altre occasioni s0- 
no stati i serbi ad accusa- 
re l'Unprofor di proteg- 
gere solo i musulmani), 
il vero problema è l'in- 
certezza che ancora re- 
gna sullo sgombero della 
Dmz, e la distribuzione 
del carburante alle guar- 


nigioni Onu. Lo sgombe- 
ro da parte delle truppe 
musulmane sarebbe do- 
vuto iniziare l'altroieri. 
In realtà, solo dopo un 
duro — e minaccioso — 
intervento dell'Onu sono 
state avviate le manovre 
di evacuazione, tra forti 
resistenze delle pattu- 
glie legate ai comandan- 
ti più estremisti, come 
dimostra l'incidente di 
ieri. 

Ieri, con estrema len- 
tezza, le operazioni sono 
continuate. Ma poi un 
gruppo di soldati musul- 
mani ha rifiutato di la- 
sciare le posizioni. La si- 
tuazione si è fatta tesa; 
poi l'Unprofor ha rinun- 
ciato a prove di forza, 
riavviando il dialogo. Il 
capo dei caschi blu di Sa- 
rajevo generale Gobil- 
liard ha avuto un lungo 
e complesso colloquio 
col presidente musulma- 
no Alija Izetbegovic. In 
seguito un portavoce del- 
l'Onu riferiva: accordo 
fatto, lo sgombero proce- 
derà per gradi e si con- 
cluderà entro 24-36 ore. 


Un prigioniero croato conla famiglia dopo essere stato rilasciato dai serbi. 


IL CANCELLIERE SULLA VIA DEL NUOVO GOVERNO 


Kohl, disco verde dai liberali 
dopo la sconfitta di Moellemann 


BONN — Disco verde 
per Helmut Kohl sulla 
strada della formazione 
del nuovo governo basa- 
ta sulla conferma dell'al- 
leanza coi liberali. 
L'ostacolo di nome Juer- 
gen Moellemann, leader 
liberale nella Nord Rena- 
nia-Westfalia e acerrimo 
avversario del segretario 
nazionale Klaus Kinkel, 
ministro degli esteri nel 
governo uscente; è cadu- 
to. Accusando Kinkel di 
guidare il partito «verso 
il disastro», Moellemann 
ha cercato lo scontro po- 
litico frontale uscendo- 
ne a pezzi. Dopo il voto 
procedurale dell'altroie- 
ri in sede di direttivo del 
partito con cui Kinkel lo 
aveva letteralmente se- 
polto sotto 52 voti a fa- 
vore della propria linea 


UN RICCO FINANZIERE DI 54 ANNI 


| Adesso c'è unamore americano 
nel cuore dell’infelice Diana 


tutti i bisogni, 


re delle precedenze? 


sorse sanitarie». 


mento» ri 


blica a quella privata. 


Roma e Parigi. 


Road Hospita. 


Ha detto Richard Nicholson, diret- 
tore del Bulletin of Medical Ethics: 
«Non c'è da stupirsi. Questo è il tipo 
di decisione che diventerà sempre 
più frequente, con l'aumentare della 
pressione sociale a non sprecare ri- 


Un recente episodio di «raziona- 
arda una direttiva del 
ministero della Sanità inglese, relati- 
va al trasferimento dei pazienti lun- 
godegenti non suscettibili di miglio- 
tamento medico dall'assistenza pub- 


Il governo difende la sua scelta 
con la limitatezza delle risorse a di- 
Sposizione delle autorità sanitarie. 
Queste avevano avvertito che si tro- 
Vavano di fronte a una «bomba a 
Orologeria finanziaria», se costrette 
a rispettare il requisito ministeriale 

pagare per l'assistenza continua- 
ta di chiunque ne avesse bisogno. 
Londra ha la metà del numero di let- 
«| ti d'ospedale per abitante di Berlino, 


Problema analogo è quello affron- 
tato dai chirurghi cardiaci del Grob: 
È di Leicester e del 
Wythenshawe Hospital di Manche- 
Ster, che si sono rifiutati di operare i 
‘'Umatori. Pressioni finanziarie e li- 
Ste d'attesa sempre più lunghe han- 
ho imposto delle scelte. Secondo la 
Titish Cardiac Society, centinaia di 


DOPO LA DECISIONE DI MOLTI OSPEDALI INGLESI 
Operare i fumatori è «inutile»? 
Imotivi sono solamente economici 


LONDRA — Le grosse controversie 
Suscitate dalla decisione di non ese- 
guire operazioni cardiache sui fuma- 
tori che si rifiutano di smettere, pre- 
sa qualche tempo fa da importanti 
ospedali inglesi, non sono un caso 
isolato, Il problema è di carattere ge- 
nerale, e si potrebbe definire in que- 
sto modo: quando le risorse medico- 
sanitarie sono insufficienti a coprire 
ali criteri si 
No adottare nel fare delle scelte e da- 


EVO- 


pazienti muoiono in attesa di opera- 
zioni cardiache. 

La questione etica si può riassu- 
mere nel conflitto fra le due teorie 
morali dominanti, utilitarianismo e 
teoria dei diritti. Se si sostiene l'eti- 
ca utilitaristica, la limitatezza delle 
risorse impone la scelta del paziente 
con maggiori possibilità di migliora- 
mento a scapito del paziente con mi- 
nori. Se però si crede che ognuno ab- 
bia lo stesso diritto all'assistenza sa- 


nitaria, allora decisioni come quelle 


l'opinione pub 


in discussione diventano inaccettabi- 
li. Una ricerca condotta dalla Que- 
en's University di Belfast, con dei 
estionari a cui hanno risposto 541 

(ei 962 medici d'ambulatorio dell'Ir- 
landa del Nord, ha messo in luce al- 
tri aspetti di etica medica. Un terzo 
dei medici di famiglia non raccoman- 
da un paziente sovrappeso per un 
trattamento cardiologico specialisti- 
co, mentre uno su 5 ha ammesso di 
dare minore precedenza nelle liste 
d'attesa a disoccupati e a persone 
senza familiari a carico, L'ennesima 
controversia è stata suscitata nelle 
settimane scorse dal direttore del re- 
parto rianimazione del Guy's Hospi- 
tal di Londra. Il dottor David Bihari 
ha dichiarato in televisione di usare 
un programma di computer per deci- 
dere a quali pazienti continuare a 
prestare assistenza e 
morire. Il to 
ica, perché fa appa- 

rire una cassa da morto nera con 
una croce bianca se prevede che un 


ali lasciar 
a scioccato 


paziente morirà entro 90 giorni no- 


nostante le cure. Bihari 
sì la propria scelta: «C'è una man- 


ustifica co- 


canza di letti di rianimazione, per 
cui a molti pazienti è rifiutato il rico- 
vero. Ha poco senso prolungare il 
trattamento di pazienti senza spe- 
ranza, quando si nega assistenza ad 
altri la cui condizione è reversibile». 


Enza Ferreri 


WASHINGTON — Un 
‘amore americano per La- 
dy Diana? Dietro la re- 


‘ centissima 'fugà negli 


Usa della principessa di 
Galles ci sarebbe un uo- 
mo, un ricchissimo fi- 
nanziere. A . cinquat- 
taquattro anni compiuti 


- è più anziano degli altri 


‘fidanzatì che la stampa 
ha attribuito a Diana, 
l'antiquario (sposato) Ja- 
mes Hoare e l'aitante 
maggiore Hewitt. Appas- 
sionato giocatore di ten- 
nis, una mamma italo- 
americana e una villa a 
Beverly Hills, Theodore 
Forstmann sarebbe il 
dongiovanni statuniten- 
se che ha fatto battere il 
cuore alla regina manca- 
ta. Lui che le ha prestato 
l'aereo su cui è volata da 
New York a Washin- 
gton, E che si è seduto 
premuroso al suo fianco 
durante un banchetto al- 
l'ombra della Casa Bian- 
ca. A fare il nome di For- 
stmann è stato un gior- 
nale al di sopra di ogni 
sospetto quanto a «sco- 
op mondani»: «Diana fi- 
danzata?», si è chiesto 
con titubanza . tutta 
washingtonianal'autore- 
vole «Washington Post». 
Il quotidiano ha le sue 
ragioni per essere bene 
informato: tra le celebra- 
zioni con cui il jet set 
Usa ha accolto e consola- 
to la principessa c'era 
un ricevimento esclusi- 
vo organizzato dalla pro- 
prietaria del giornale, 
Kathy Graham. For- 
stmann non è nuovo ai 
fasti della capitale politi- 
ca: oltre ad avere una 
barca di soldi, è impe- 
gnatissimo nel partito re- 
pubblicano. 


‘e nessuno contrario, i li- 
berali della Nord Rena- 
nia-Westfalia hanno 
chiesto a Moellemann di 
farsi da parte e Moelle- 
man ha confermato le di- 
Missioni, Anche se a 
mezza bocca e con un ve- 
lato accenno alla possibi- 
lità di un contrattacco in 
tempi ravvicinati. Anche 
se molti compagni di par- 
tito concordano con la 
sua posizione che è per 
un drastico rinnovamen- 
to ormai indispensabile 
ai vertici del partito do- 
po una impressionante 
collana di ben nove scon- 
fitte nelle elezioni regio- 
nali e il risultato sicura- 
mente non brillante del- 
le ultime elezioni federa- 
li, Moellemann ha sba- 
gliatonell'attaccarefron- 
talmente un nemico sicu- 
ramente più forte e pa- 


VIENNA — Nuove leg- 
gi, ma vecchi sistemi 
in Ungheria. Il governo 
magiaro ha deciso di 
controllare più stretta- 
mente gli stranieri. I 
crimini da loro com- 
messi sarebbero au- 
mentati, sempre secon- 
do il governo, di ben 
tre volte. Fin qui nien- 
te di strano. Se non 
che i metodi con cui 
questi controlli vengo- 
no condotti sono a dir 
poco discutibili: irru- 
zioni di poliziotti in te- 
nuta antisommossa 
nei ristoranti e nei lo- 
calinotturnifrequenta- 
ti da stranieri, manie: 
re spicce e sbrigative, 
tanto da suscitare le 
proteste dell'ambascia- 
ta Usa, Lo d0r 

A Budapest in set- 
tembre è accaduto che 
dei poliziotti si siano 
presentati. con. modi 
non proprio amichevo- 
li nell'abitazione di 
una giovane america- 
na, moglie di un busi- 
nessman statunitense 
e madre di due figli. Il 
marito non c'era, è figli 
sì, I piccoli sono rima- 
sti terrorizzati nel ve- 
dersi parare di fronte 
all'improvviso degli uo- 
mini in divisa, anche 
perché l'ora non era 
delle più consone: le 
due di notte. A Debre- 
cen, invece, quattro 
studenti di medicina, 
due americani, un nor- 
vegese e un canadese, 
sono stati trascinati in 
manette dal loro appar- 
tamento nel commissa- 
riato della città. La gra- 
ve colpa era che non 
avevano esibito i passa- 
porti. In realtà non po- 


drone assoluto delle 
strutture centrali del 
partito. E non gli ha gio- 
vato soprattutto l'aver 
chiesto un posto di mini- 
stro nel nuovo governo 
coi democristiani di 
Kohl, una vera e propria 
«imprudenza-impuden- 
za» dopo l'incidente del 
1993 quando era stato si- 
lurato da ministro del- 
l'economia per aver cer- 
cato di influenzare una 
catena di supermarket 
allo scopo di favorire 
prodotti venduti da un 
suo parente. 

Con i liberali schierati 
compatti dietro Kinkel, 
Kohl può adesso procede- 
re alla formazione di un 
governo di coalizione 
che si profila sostanzial- 
mente come una copia 
di quello in carica prima 


PROTESTE OCCIDENTALI A BUDAPEST 
n «giro di vite» 
per gli stranieri 


tevano Jero ‘poiché 
avevano lasciato i loro 
documenti a casa di al- 
cuni. loro amici unghe- 
resi, ritenendo che cor- 
ressero meno rischi di 
essere rubati. James 
Gadsden, vice capo 
missionedell'ambascia- 
ta americana a Buda- 
pest ha detto che la 
donna appariva «piut- 
tosto nervosa», mentre 
î giovani, che non par- 
lano ungherese, non 
avevano capito perché 
mai fossero stati porta- 
ti via in manette e per- 
ché non fosse stato per- 
messo loro di telefona- 
re. 

Dopo questi episodi, 
l'ambasciata statuni- 
tense ha protestato con 
il governo ungherese. 
La risposta magiara è 
stata che avrebbero 
provveduto a istituire 
un ufficio diverso per 
controllare gli immi- 
grati asiatici. Come di- 
re: gli occidentali van- 
no trattati con i guanti 
bianchi; gli asiatici, e 


, magari pure i neri, si 


ossono maltrattare. 

‘anto, chi mai proteste- 
rà se viene ammanetta- 
to inutilmente un viet- 
namita o un ghanese? 
Il governo ha anche as- 
sicurato che ci sarà 
un'inchiesta, ma a con- 
durla sarà lo stesso uf- 
ficio che organizza i 
raid anti-stranieri, per 
cui non si nutrono 
troppe illusioni sugli 
esiti. 

Il governo ungherese 
hareso noto che duran- 
te l'estate sono stati 
controllati 100 mila 
stranieri: da metà set- 
tembre a oggi ne sono 
stati controllati 15 mi- 


è conclude così: «Chiedo 


delle elezioni del 16 otto- 
bre. Un governo che, in 
seguito al forte ridimen- 
sionamentoelettorale de- 
gli stessi democristiani, 
dovrà muoversi sul filo 
di rasoio di appena dieci 
voti di maggioranza ma 
che Kohl è deciso a costi- 
tuire e al più presto. Ine- 
goziati, avviati ieri, lune- 
di, dovrebbero conclu- 
dersi in tre settimane. 
Moellemann avrebbe 
voluto che i liberali so- 
spendesserola concessio- 
ne del loro appoggio a 
Kohl fino a quando il lea- 
der democristiano non 
avesse fatto propri impe- 
gni programmatici tali 
da risollevare l'immagi- 
ne liberale agli occhi del- 
la opinione pubblica, in 
particolare agevolazioni 
fiscali per le imprese e 
incentivi alla ricerca. 


la. Di questi, circa 
1100 sono stati convo- 
cati nelle stazioni di 
polizia per ulteriori ac- 
certamenti, un centina- 
io sono stati espulsi, 
per la gior parte si 
trattava di ucraini. . 
Sempre a questo ri- 
guardo, appare piutto- 
sto interessante una 
lettera scritta da una 
lettrice che ha chiesto 
l'anonimato al «Buda- 
est Sun», il settimana- 
le in lingua inglese che 
si stampa nella capita- 
le magiara. «Subito pri- 
ma dell'inizio dei con- 
trolli — scrive — in tre 
diverse occasioni, il 
FEEL) "Kurir", che 
la redazione porta a 
porta con gli uffici del 
partito socialista (gli 
ex comunisti, vincitori 
delle elezioni e ora al 
governo, ndr) è uscito 
con delle prime pagine 
vistosamente xenofobe 
e anti-occidentali. Il te- 
ma era: gli stranieri e i 
capitalisti stranieri so- 
no la causa dei proble- 
mi ungheresi. L'altro 
episodio inquietante è 
l'assoluto silenzio dei 
media ungheresi su 
questi episodi e sulla 
nota di protesta del- 
l'ambasciata Usa». La 
giovane descrive una 
cena romantica con il 
fidanzato andata a 
monte perché fuori dal 
locale scelto staziona- 
vano decine di poliziot- 
ti armati fino ai denti 
e con le radio grac- 
chianti. La lettera si 


di omettere la firma 
perché, per la prima 
volta a Budapest, ho 
paura». 

A. Marzo Magno 


Si DALMONDO [Ml 
La tangentopoli inglese, 
costretto a dimettersi i 
viceministro al Commercio 


LONDRA — Tangentopoli britannica: si è dimesso ie- 
ri un vice-ministro — il secondo în pochi giorni — e 
l'immagine del governo conservatore di John Major, 
già gravemente compromessa, ne è uscita ulterior- 
mente danneggiata. E anche il ministro dell'interno, 
Michael Howard, è finito invischiato in uno scanda- 
lo di bustarelle innescato dal ricco finanziere egizia- 
‘no Mohammed Al-Fayed, proprietario dei grandi ma- 
gazzini «Harrods», il quale ha rivelato tempo fa di 
avere e più riprese unto le ruote della politica in 
cambio di favori. Ieri si è dimesso a sorpresa Neal 
Hamilton, sottosegretario al commercio, accusato di 
avere presentato, per conto di Al-Fayed, interpellan- 
ze in parlamento in cambio di denaro. 


Polonia, per provare il coraggio 
un uomo si fa tagliare la testa 


VARSAVIA — Un polacco di 30 anni che voleva mo- 
strare di essere un «duro» ha posato la testa su un 
ceppo, sfidando un amico a mozzargliela con l'ascia: 
cosa che questi ha fatto immediatamente. Lo si è ap- 
preso ieri da fonte giudiziaria a Stettino (Nord-Ovest 
della Polonia). Secondo i primi risultati dell'inchie- 
sta, citati dall'agenzia Pap, quattro uomini che ave- 
vano abbondantemente bevuto discutevano domeni- 
ca scorsa di «resistenza psichicay in un giardino di 
Stargard, nella regione di Stettino. Il futuro omicida, 
un disoccupato di 41 anni, ha per primo messo il 
braccio sul tronco, sfidando gli altri a tagliarglielo. 
Nessuno si è fatto avanti. Allora Krzysztof A., che 
voleva essere riconosciuto come «il più duro» della 
compagnia, ha posato la testa. E' morto sul colpo. 


Serpenti a guardia dei diamanti 
in un grande magazzino olandese 


AMSTERDAM — Serpenti a guardia dei diamanti. 
L'idea è venuta ai responsabili dei grandi magazzini 
Bijenkorf, i più importanti d'Olanda. Così quattro 
rettili, di una lunghezza compresa fra i 75 e i 125 
centimetri, fanno bella mostra di sè insieme ai 30 
gioielli originali selezionati per il concorso annuale 
organizzato dalla Beers Diamond Association in una 
vetrina dell'agenzia principale della catena commer- 
ciale, a Amsterdam. Non bastassero i serpenti, che 
vengono rimossi ogni sera insieme ai gioielli, quat- 
tro guardie giurate sono pronte a intervenire in caso 
di bisogno. Ma la decisione ha scatenato un mare di 
polemiche sia fra gli animalisti sia fra i normali 
clienti dei grandi magazzini olandesi che temono 


‘| una fuga dei rettili. 


‘Venticinque integralisti islamici 


uccisi dalla polizia algerina 


ALGERI — Venticinque integralisti islamici sono sta- 
ti uccisi negli ultimi tre giorni in Algeria, hanno reso 
noto i servizi di sicurezza algerini. Le fonti-hanno 
precisato che diciannove «terroristi» sono stati «ab- 
battuti» domenica nel corso di un rastrellamento del- 
le forze di sicurezza sul Djebel Fetas, una montagna 
nella provincia di Oum El-Bouaghi (est). Nel corso 
del rastrellamento, le forze di sicurezza hanno inol- 
tre sequestrato quindici fucili da caccia, un fucile da 
guerra e due automezzi, e distrutto quindici case- 
matte. E tra domenica e ieri altri sei terroristi sono 
stati «abbattuti» dalle forze di sicurezza nella pro- 
vincia di Algeri. Secondo un bilancio non ufficiale, 


| dall'inizio del mese sono 184 gli integralisti uccisi 


dalle forze di sicurezza. 


«Free climbing» sui grattacieli, 
arrestato un francese negli Usa 


NEW YORK — Ha il pallino dell'arrampicata libera 
sui grattacieli, una passione poco apprezzata dagli 
inquilini che invece di godersi lo spettacolo preferi- 
scono chiamare la polizia. Così per la seconda volta 
în meno di quattro mesi Alain Robert, un francese di 
42 anni, è finito in guardina. L'altroieri ha scalato 
usando le mani e una corda di sicurezza i 48 piani di 
un edificio di Park Avenue a New York ma giunto 
sul tetto ha trovato ad aspettarlo la polizia. Un in- 
quilino aveva chiamato gli agenti dopo: essersi visto 
la sagoma dell'uomo passare vicino a una finestra. 
E' stato arrestato con l'accusa di violazione di pro- 
prietà altrui e di condotta pericolosa. Le stesse incri- 
minazioni che si era beccato a luglio a Chicago dove 
si era arrampicato su un edificio di 40 piani. 
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Allarme peril Timavo 


Intanto continua l'avvicinamento sotterraneo della massa di gasolio verso le fonti del Risano 


CAPODISTRIA — A dieci 
giorni dal rovesciamen- 


to di sedicimila litri di . 


gasolio nella campagna 
di Obrovo con una mas- 
sa oleosa che rischia di 
contaminare pesante- 
mente le sorgenti del fiu- 
me Risano, a Divaccia, 
sul Carso sloveno, per 
un soffio è stato scongiu- 
Tato un incidente del tut- 
to analogo. Agenti della 
protezione civile coadiu- 
vati dai vigili del fuoco e 
dalle forze dell'ordine so- 
no riusciti a bloccare in 
tempo la fuoriuscita del 
gasolio da un'autocister- 
na rovesciatasi a seguito 
del sorprasso azzardato 
di una macchina che sta- 
va procedendo in senso 
opposto. Se gli uomini 
non fossero intervenuti 
in tempo, buona parte 
dei 25 mila litri contenu- 
ti nella cisterna avrebbe- 
To potuto riversarsi nel 
terreno e avrebbero rap- 
presentato un nuovo pe- 
ricolo per le sorgenti. 
Non quelle istriane, per- 
ché stavolta ne sarebbe 
andato di mezzo il Tima- 
vo, la cui acqua può arri- 
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AMBIENTE /GRAVE DEGRADO DEL BACINO DI SAN CANZIANO VICINO A CAPODISTRIA 


La baia è diventata una discarica 


vare ai rubinetti dei trie- 
stini. Il camion è stato 
dunque rialzato e secon- 
do i dati forniti dalla po- 
lizia non avrebbe subito 
neanche danni di parti- 
colare entità. 

Ma a questo punto 
vien da chiedersi: si può 
far qualcosa per preveni- 
Te questo tipo di inciden- 
ti? Secondo Vladimir 
Knez, uno dei responsa- 
bili dell'acquedotto del 
Risano «... si potrebbe fa- 
Te moltissimo soprattut- 
to per quanto riguarda 
la modernizzazione del- 
le strade che permette- 
rebbero un migliore scor- 
rimento e più sicurezza, 
ma purtroppo — aggiun- 

e Knez — lo stato, o chi 

i competenza, si sve- 
glia e promette di agire 
solo dopo che gli inciden- 
ti si sono già verificati». 
Modernizzare le strade 
non SEUa comunque 
solo allargarle aprendo 
una corsia ai Tir, ma si- 
gnifica anche predispor- 
Te «... un sistema di cana- 
li ai bordi delle strade co- 
perti di uno strato imper- 
meabile — come affer- 


ma Knez — che in caso 
di rovesciamenti evite- 
rebbe il propagarsi delle 
sostanze fuoriuscite». E 
sono interventi che an- 
drebbero fatti per lo me- 
noin quelle aree conside- 
Tate «a rischio». Sappia- 
mo bene però che il Dars 
(l’Anas slovena) snobba 
regolarmentegrossiinve- 
stimenti nell'area isonti- 
na. 

Infine un breve aggior- 
namento sul fronte del 
Risano. Le precipitazio- 
ni dei giorni scorsi han- 
no fatto accelerare la 
corsa del gasolio attra- 
verso le voragini carsi- 
che, mentre un biologo 
norvegese avrebbe pre- 
sentato a Capodistria un 
prodotto da lui brevetta- 
to che sarebbe in grado 
di diluire grandi quanti- 
tà di sostanze oleose. «È 
una proposta interessan- 
te — dicono i tecnici del- 
l'Acquedotto — ma pur- 
troppo questo liquido co- 
sta molto e a decidere su 
investimenti di tale por- 
tata è sempre lei, la capi- 
tale». 

Alberto Cernaz 


Il Timavo che si inabissa a Gornye Vreme presso Divaccia (foto Halupca). 


Gli ecologisti, dopo aver chiesto invano il risanamento dell’area, minacciano di ricorrere alle proteste 


CAPODISTRIA — Gli eco- 
logisti del maggiore cen- 
tro costiero sono esaspera- 
ti. Minacciano manifesta- 
zioni di protesta per arre- 
Stare il rapido deperimen- 
to ambientale dell'area co- 
stiera di San Canziano, Lo 
scorso anno il ministero 
perla cultura della Slove- 
nia, con uno speciale de- 
creto, proclamò questo ba- 
cino una bellezza natura- 
le. Paradossalmente, a di- 
stanza di un anno, la deci- 
sione ha trasformato que- 
Sta area in una pattumie- 
Ta. 

Da anni infatti nel comu- 
ne di Capodistria si cerca- 
va una soluzione adegua- 
ta al problema del deposi- 
to dei materiali edili e il 
decreto ha praticamente 
legalizzatoun'immensadi- 
scarica abusiva alla perife- 
ria di Capodistria, proprio 


vicino a San Canziano. 
Quotidianamente in que- 
sto perimetro, che si 
estende su una superficie 
di 150 ettari, abbandona- 
to praticamente al pro- 
prio destino, aziende e pri- 
vati scaricano i più svaria- 
ti rifiuti: materiali di ogni 
genere, scheletri di elettro- 
domestici, vecchiè suppel- 
lettili, ma anche sostanze 
nocive, le quali, a contat- 
to congli agenti atmosferi- 
ci, hanno effetti fortemen- 
te inquinanti. Una situa- 
zione, che, col tempo, si 
fa sempre più insostenibi- 
le. Negli ultimi mesi il Co- 
mune, a più riprese, ha 
esaminato l'anomala si- 
tuazione, ma non ha potu- 
to intraprendere iniziati- 
ve concrete per arrestare 
il degrado ecologico e 
l'espandersi dei depositi 
abusivi. 

Ultimamente la delicata 


Eppure il ministero della cultura 


sloveno aveva dichiarato la zona 


«bellezza naturale» con un decreto 


che è rimasto però lettera morta 


questione è stata affronta- 
tain tutte le sue sfaccetta- 
ture anche in alcune co- 
munità locali del comune 
di Capodistria. Polemica- 
mente i cittadini hanno 
denunciato pure l'inesora- 
bile degrado della baia di 
San Canziano, A proposito 
è stato ricordato che in un 
‘passato non troppo remo- 
to erano state ventilate 
numerose iniziative con- 
crete per rifare il «look» a 


una zona che ha tutte le 
carte in regola per trasfor- 
marsi in una bellezza na- 
turale da salvaguardare. 
Rilevazioni scientifiche 
hanno appurato che per ri- 
generare la baia sarà indi- 
spensabile avviare al più 
presto azioni concertate, 
impegnando in primo luo- 
go esperti di varie discipli- 
ne. Per la specifica ubica- 
zione le acque del bacino 
di San Canziano sono sta- 


gnanti. Nei mesi più caldi 
dell'anno emanano odori 
sgradevoli, che si diffon- 
dono in un'area molto va- 
sta, con effetti facilmente 
immaginabili per un co- 
mune il quale mira a po- 
tenziare anche l'industria 
dell'ospitalità, I biologi 
propongono il recupero di 
questa ansa di mare adot- 
tando soprattutto specifi- 
che metodologie di riossi- 
genazione, In caso contra- 
Tio la baia si trasformerà 
in un tratto di mare mor- 
to. Una sorta di palude, 
con danni devastanti non 
soltanto per l'ambiente, 
ma per la stessa salute de- 
gli abitanti. 

L'ansa di mare, che co- 
steggial'autostrada costie- 
Ta, Potrebbe venire tra- 
sformata, tra l'altro, in 
una riserva naturale spe- 
cie per alcuni tipi di rari 
uccelli, che qui si raccol- 
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PIANO PER RISANARE LA PRINCIPALE COMPAGNIA ARMATORIALE SLOVENA 


Lo Stato salverà la «Splosna» 


Il nodo principale è costituito dal debito di duecento milioni di dollari 


PORTOROSE — Patti chia- 
ri amicizia-lunga. Questo 
è il succo del messaggio 
fatto pervenire stamane 
dalla speciale commissio- 
ne governativa alla diri- 
po: della «Splosna Plov- 
a» di Portorose, la socie- 
tà armatrice oberata da 
un debito di 200 milioni 
di dollari che l'ha portata 
Fipdezmente sull'orlo del 
‘allimento. Dopo un calva- 
rio durato oltre tre anni lo 
stato sloveno sembra fi- 
nalmente intenzionato a 
lanciare l'ultima ancora 
di salvezza all'impresa, a 
patto però di assumere la 
sua completa proprietà. 
In altre parole, stando al- 
le recenti decisioni dell’or- 
ganismo governativo com- 
posto esclusivamente da 
tecnici, la «Splosna Plov- 
ba» non potrebbe avviare 
il processo di privatizza- 
zione. In questo caso ai di- 
pendenti dell'azienda non 
rimarrebbe nemmeno una 
briciola da dividere. Con- 
cretamente per i prossimi 
quattro anni, periodo mi- 
nimo previsto dall'attuale 
RE della compagnia 
peril completo risanamen- 
to, ogni strategia di svilup- 
po verrebbe presa di co- 
Imune accordo con esperti 
nominati esclusivamente 
dallo stato. 

Tenuto conto della criti- 
ca situazione economica 
in cui già da tempo si di- 
batte questa impresa, la 
drastica decisione sembra 
comunque l'unica in gra- 
do di poter garantire un 
futuro all'unica flotta 
mercantile slovena. Ma 
cerchiamo di riassumere i 
termini della complicata 
vicenda. Stando alle più 
recenti stime, le pendenze 
finanziarie globali. della 
«Splosna Plovba» si aggira- 
no attualmente sui 200 
milioni di dollari. Si tratta 
di prestiti con tassi passi- 
vi da capestro contratti 
nell'ormai lontano 1975, 
dunque ai tempi della ex 
Jugoslavia, in Giappone e 
Spagna perl'aggiornamen- 
to della flotta. Negli ulti- 


mi 15 anni gli interessi 
passivi hanno fatto lette- 
Talmente sprofondare la 
com; ia nelle sabbie 
mobili dell'insolvibilità fi- 
nanziaria. In primavera si 
RIOSERHtO persino lo spet- 
tro della sua definitiva li- 
quidazione con successi- 
va asta tupania interna- 
zionale. Allora, all'acquisi- 
zione dell'impresa, che sa- 
Tebbe stata venduta prati. 
camente a prezzi straccia- 
ti per la situazione di ban- 
carotta, era particolar- 
‘mente interessata una so- 
cietà per azioni croata, la 
quale avrebbe però otte- 
nuto soltanto la gestione e 
non la proprietà dei mer- 
cantili sloveni. Proprio al- 
l'ultimo momento il falli- 
mento venne evitato dalla 
Banca Generale di Capodi- 
stria. In attesa di una defi- 
nitiva decisione governati- 


va. 

Negli ultimi sei mesi 
due commissioni paralle- 
le, una nominata dal go- 
verno sloveno e l’altra dal- 
l'azienda armatoriale, 
hanno stimato il valore 
dell'azienda in circa 150 
milioni di dollari. Una 
somma sufficiente per far 
comprendere agli esperti 
che si poteva tentare la 
difficile opera di salvatag- 

io. Inoltre gli specialisti 
anno tenuto conto del 
prestigio che gode in tutto 
11 mondo la compagnia, la 
quale tuttora consegue 
soddisfacenti risultati eco- 
nomici. Attualmente la 
«Splosna Plovba» dispone 
di una ventina di mercan- 
tili ed un organico di 787 
persone, tutte con alle 
Spalle una notevole espe- 
Tienza. Tenendo appunto 
conto di questi fattori es- 
senziali, la commissione 
governativa sembra dispo- 
sta ad accendere la luce 
verde. In pratica lo stato 
sloveno dovrebbe concede- 
re alla «Splosna Plovba» 
un credito agevolato con 
una moratoria sulla sua 
estinzione di quattro an- 

nl. 
e.0. 


Naviin riparazione al cantiere di Isola (foto Balbi). 


La Croazia vuol vendere 
la sua quota di Krsko 


ZAGABRIA — La decisione del Parlamento croato di 
privatizzare parzialmente l'Ente elettroenergetico 
croato, trasformandolo in società per azioni con lo 
stato proprietario del pacchetto di maggioranza, ria- 
pre il problema della proprietà della centrale nuclea- 
re di Krsko. Per ora, come sostiene il direttore gene- 
rale dell'Ente, Damir Begovic, non è stato deciso se 
in futuro verrà messa in vendita anche la quota 
croata nella centrale. Quota croata, ricorderemo, 
che non è stata ancora concordata con la parte slove- 
na, I due stati restano su posizioni contrapposte: Za- 
gabria considera la centrale propria per metà, men- 
tre Lubiana insiste nel considerare ‘propria una quo- 
ta superiore, basandosi sugli investimenti fatti negli 
ultimi anni. Pochi giorni fa, il dibattito sul futuro 
dell'impianto è stato vivacizzato dalle notizie sulla 
presunta intenzione slovena di sostituire da sola, af- 
frontando una spesa notevole, i generatori di vapo- 
re. La Croazia, sostiene il vicedirettore della centra- 
le Josip Aralica (croato), considererebbe tale provve- 


dimento un atto unilaterale. 


gono in vari periodi del- 
l'anno per le specifiche 
condizioni climatiche, For- 
tunamente alla fine del 
‘mese, più precisamente il 
28 ottobre, scade la mora- 
toria imposta dal ministe- 
ro per la cultura della Slo- 
venia e la vasta area in 
questione non rappresen- 
terà più una bellezza natu- 
rale intoccabile. Gli ecolo- 
gisti propongono che un 


gruppo di esperti prenda 


immediatamente visione 
della situazione in cui ver- 
sa l'intero perimetro di 
San Canziano e metta a 
punto un dettagliato pro- 
gramma di risanamento, 
eliminando al più presto 
soprattutto le discariche 
abusive, le quali, oltre ai 
devastanti danni ambien- 
tali, conferiscono all'inte- 
Ta zona una immagine de- 
solante. 

e.0. 


FIUME — Fermi da cin- 
que giorni gli impianti 
dello stabilimento na- 
valmeccanico «Tre Mag- 
gio» di Fiume e cantieri- 
ni a riposo forzato in se- 
guito al «black-out» im- 
posto . dalla fiumana 
«Elektroprimorje», che 
fa capo all'Ente elettroe- 
nergetico della Croazia. 
Non è la prima volta 
che il cantiere fiumano 
si trova in una situazio- 
ne del genere per non 
aver pagato la bolletta 
della luce. Questa volta, 
però, il disinserimento 
è stato totale. Il «Tre 
Maggio» si è visto toglie- 
Te la corrente venerdì 
pomeriggio, quando le 
circa 4 mila maestranze 
dello stabilimento ave- 


CREDITI 
Acquedotto 


di Bottonega: 


litetra Istria 
e Zagabria 


POLA — Nuovo braccio 
di ferro tra l'Istria e lo 


sì stando alle notizie ri- 
guardanti l'acquedotto 


tura d'importanza capi- 
tale per l'erogazione idri- 
ca in tutta la penisola 
istriana. Per le sua co- 
struzione la Banca mon- 

iale concesse un credi- 
to di 28 milioni di dolla- 
ri che però l'Istria da so- 
la non è in grado di resti- 
tuire. 

La prima rata, un mi- 
lione e mezzo di dollari, 
come reso noto ieri nella 
seduta della giunta regio- 
nale istriana, è stata ver- 
sata alla Banca mondia- 
le dallo stesso Acquedot- 
to di Bottenega. 

I successivi versamen- 
ti, ha concluso l'esecuti- 
vo, dovranno trovare 
partecipi anche i compe- 
tenti ministeri e il gover- 
no di Zagabria perché in 
caso contrario il proget- 
to rischia di arenarsi, 
con conseguenze gravis- 
sime per la popolazione 
e l'economia istriana. 

Dalla capitale croata, 
stando a voci ufficiose, î 
segnali non sarebbero 
però incoraggianti. Lo 
Stato si farebbe carico 
delle rate e degli interes- 
si da restituire all’ istitu- 
zione finanziaria inter- 
nazionale, ma, allo stes- 
so tempo, priverebbe la 
regione dei proventi deri- 
vanti dalla tassa di sog- 
giorno, o turistica, in 
pratica l'unica fonte di 
introito che resti alla re- 
gione istriana nel rigido 
sistema di centralizza- 
zione esercitato da Zaga- 
bria. 

Teri la giunta guidata 
da Luciano Delbianco, è 
stata molto chiara, solle-. 
citando il governo cen- 
trale a esprimersi sulla 
questione di Bottonega e 
ad assumersi precise re- 
sponsabilità. Conoscen- 
do l'aria che spira a Za- 
gabria, è facile prevede- 
Te nuovi dissidi e tensio- 
ni: «L'Istria - è stato sot- 
tolineato durante l'acce- 
so dibattito sviluppatto- 
si in sede di giunta - vie- 
ne vista infatti come 
una mucca da mungere 
e appena è costretta a 
chiedere aiuto non man- 
cano rifiuti oppure con- 
cessioni ricattatorie. 

j a. m. 


vano già staccato per il 
«week-end», Domenica 
sono stati invitati via 
radio a restare a casa, 
mentre la dirigenza si è 
messa subito alla ricer- 
ca febbrile di una solu- 
zione che permettesse 
di riprendere al più pre- 
sto l'attività. Stando a 
quanto sostiene il diret- 
tore generale del «Tre 
Maggio», Vladimir Bru- 
sic, una soluzione effet- 
tivamente esiste già, an- 
che sé ora si tratta di af- 
frettare i termini di rea- 
lizzazione. In sostanza 
il cantiere propone di 
saldare il debito nei con- 
fronti dell'«Elektropri- 
morje» ricorrendo alla 
compensazione multila- 
terale fra Ina, Ente Elet- 


Stato croato? Sembra di 


di Bottonega, una strut. | 
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l'Istituto di Anatomia 


@ Trieste nel periodo 
che». 


troenergetico e «Tre 
Maggio». L'impresa elet- 
troenergetica, infatti, è 
in debito con l'Ina, men- 
tre quest'ultima ha una 
partita di credito non 
saldata con lo stabili- 
mento navalmeccanico. 
A detta del direttore ge- 
nerale del cantiere è 
proprio l’Ina a ‘essere 
poco propensa ad accet- 
tare questo tipo di solu- 


. zione. L'ente elettroe- 


nergetico, dal canto 
suo, non demorde e 
sembra deciso a far re- 
stare il cantiere al buio 
sino a quando non ver- 
rà saldato il debito. La 
bolletta della luce que- 
sta volta è piuttosto sa- 
lata e ammonta a 740 
mila marchi. Sembra 
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Golfo di Pirano, si profila l’arbitrato 


ZAGABRIA — Confine di 
stato nel golfo di Pirano: 
nuova botta e risposta 
tra Lubiana e Zagabria. 
Alle recenti dichiarazio- 
ni del primo ministro slo- 
veno Janez Drnovsek 
che in risposta a una let- 
tera aperta dell'avvoca- 
to capodistriano Danijel 
Starman solo pochi gior- 
ni fa ha affermato che il 
golfo appartiene alla Slo- 
venia e che si trovava 
sotto la giurisdizione slo- 
vena anche nell'ex Fede- 
rativa, ha risposto il pre- 
mier croato Nikica Va- 
lentic. 

«Siamo profondamen- 


te preoccupati dalle af- 
fermazioni di Drnovsek 
— sostiene il premier 
croato — anche perché 
non corrispondono allo 
stato reale delle cose. La 
Croazia dispone di prove 
inconfutabili del fatto 
che le autorità maritti- 
me croate esercitavano 
il potere, nell'ex Jugosla- 
via, proprio nelle acque 
del golfo di Pirano, dove 
tra l'altro non era mai 
stata definita la linea 
del confine marittimo 
tra le due repubbliche». 


Per Valentic, un moti- . 
vo in più per essere pre- . 


occupati è rappresentato 
dal fatto che la dichiara- 


zione di Drnovsek è sol- 
tanto l'ultimo di una se- 
rie di atti unilaterali con- 
trari alle precedenti assi- 
curazioni della parte slo- 
vena di voler risolvere 
democraticamente e tra- 
mite trattative le que- 
stioni aperte con la Croa- 
zia. Valentic li ha pure 
elencati: la modifica del- 
lo status della Banca di 
Lubiana e l'approvazio- 
ne della legge sui comu- 
ni, con la quale nel co- 
mune di Pirano è stata 
inserita una fetta di «ter- 
ritorio croato». 

Zagabria, continua il 
comunicato del premier, 


aveva offerto la divisio- 
ne del golfo a metà e il li- 
bero accesso alle acque 
internazionali per le na- 
vi.slovene, ma le ultime 
dichiarazioni di Drnov- 
sek mettono in forse. ri- 
sultati già conseguiti nel- 
le trattative bilaterali. 
«C'è sempre meno spa- 
zio per trovare un'accor- 
do — conclude Nikica 
Valentic la sua dichiara- 
zione — e Zagabria riba- 
disce la propria disponi- 
bilità ad affidarsi all'ar- 
bitrato .internazionale 
per risolvere il conten- 
zioso sul confine nel gol- 
fo di Pirano». rt) 


Stata giudicata in termini assai positivi e in questo 
senso va citata l'esposizione di Mauro Melato del. 
ia patologica dell'Università di 
Trieste, tema svolto brillantemente e dal titolo «Evo- 
luzione delle problematiche diagnostiche istopatolo- 
giche del linfoma gastrico alla luce dei casi osservati 
1983-1993. Implicazioni etni- 


Nuova centrale termica 
per il metano a Fiume 


FIUME — Metano a Fiume: è stato tagliato un impor- 
tante traguardo nel processo di riconversione energe- 
tica in città, con l'inaugurazione della nuova centrale 
termica di Krnjevo. L'opera è stata portata a termine 
dall'azienda comunale per la distribuzione del gas, la 
«Energo», che ha ottemperato a una delibera del con- 
siglio municipale fiumano, varata nel ‘92. 


BLACK OUT IMPOSTO DALL’ENTE ELETTROENERGETICO 


«3 Maggio» senza luce 


E il cantiere fiumano è già in ritardo con le commesse russe 


Si increve MM 
affineria fiumana 
più concorrenziale — 
con capitali tedeschi 


FIUME — I tedeschi approdano sul Quarnero. Il con- 
sorzio «Mannesmann» di Duesseldorf ha deciso di in- 
vestire 40 milioni di dollari per la costruzione del-’ 
l'impianto di idrodesolforazione nella raffineria fiu-! 
mana di Urinj. Un progetto ambizioso, che consenti-! 
rebbe al colosso industriale di proprietà dell'Ina di 
produrre benzina e gasolio da autotrazione secondo‘ 
i più rigidi criteri vigenti in Europa. Dagli stabili- 
menti, insomma, uscirebbero benzina a basso conte-" 
nuto di piombo e gasolio con quantità quasi irrile-! 
vanti di zolfo. L'informazione è stata fornita dal Di- 
partimento per lo sviluppo dell'Ina di Fiume. Dal pri-! 
mo ottobre del 1996, secondo le norme europee, sarà 
consentita.la produzione di gasolio contenente al! 
massimo lo 0,05 per cento di zolfo, mentre attual- 
mente in Croazia la misura consentita è dell'uno per'| 
cento. Col nuovo impianto di desalforazione, la raffi- 
neria quarnerina potrà soddisfare in pieno le esigen-! 
ze dei propri partner (tra cui l'«Istra-benzy di Capo- 
distria), con una produzione annua di circa un milio-' 
ne di tonnellate di gasolio da autotrazione. 


Commemorate le vittime 
del lager sull’isola Calva - 


ARBE — Sull'Isola Calva (Goli otok), ex lager del.re- 
gime titino, si è svolta domenica una cerimonia 
commemorativa nel corso della quale è stata consa- 
crata una grande croce costruita con le travi delle 
ex celle. La cerimonia è stata organizzata in conco- 
mitanza con la prossima giornata dei defunti per 
onorare la memoria dei ventimila prigionieri che. 
su quel minuscolo e brullo isolotto non lontano da 
Arbe hanno perso la vita. Alla significativa cerimo-. | 
nia hanno preso parte Ivan Milas, a nome del Parla- 
mento di Zagabria, nonché Vice Vukojevic e Djuro 
Perica, che negli anni bui del regime conobbero da 
prigionieri gli orrori del famigerato lager. 


Gastroenterologia: 
convegno a Laurana 


LAURANA — Promosso congiuntamente dalla Sezio- 
ne endoscopica della Società gastroenterologica croa- 
ta, dalla Società italiana di i 
zione Friuli-Venezia Giulia), dalla Facoltà di medici- 
na di Fiume e dall'Università degli Studi di Trieste; 
si è svolto sabato scorso a Laurana il primo conve- 
gno sulle malattie dell'apparato digestivo. L'assise è 


endoscopia digestiva (Se-! 


de, 


un circolo vizioso dal 
quale il cantiere fiuma- 
no non uscirà certamen- 
te indenne, Il «Tre Mag- 
gio» ha impegni precisi 
nei confronti dei com- 
mittenti, in questo caso 
la realizzazione di una 
parte della commessa 
russa affidata ai cantie- 
ri croati. Già in ritardo 
conitempi di costruzio- 
ne della prima di una se- 
rie di treunità, il «Tre 
Maggio» rischia ora di 
compromettere  seria- 
mente la realizzazione 
dell'intero programma. 
A questo punto sembra 
poco probabile uno 
sblocco della situazione 
senza l'intervento del 
governo. 

a. Ss. 


CAMBI 
SLOVENIA 
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Autovie «arroventate» 


Coro d’accuse contro la Lega - Il Consiglio ritrova l’unanimità sull’impegno peril decimo in più 


TRIESTE — Non passa 
giorno senza che la gui- 
da leghista della giunta 
Tegionale non sia sotto- 
Rosta al fuoco incrociato 

oppositori e alleati. 

che in aula, all'indo- 
Mani dell'elezione del 
luovo vertice delle Auto- 
Vie Venete, sono seguite 
leri feroci polemiche; e 
0 stesso Ppi — pur con- 
dividendo responsabilità 
giuntali — si è visto co- 
Stretto a presentare una 
Mozione per sollecitare 


i la presidente Guerra, 


e opposizioni accusa- 
ta di totale inerzia, a pre- 
mere sul governo perché 

la Finanziaria nazionale 
Non tagli quelle risorse 
che alla nostra Regione 


erano state da tempo as- 


Sicurate. 

È stato in sede d'inter- 
Togazioni che «missini» 
e «verdi» hanno sollecita- 
to risposte sui quesiti da 
essi avanzati, anche a se- 
guito del parere negati- 
Vo della giunta per le no- 
mine, sulla designazione 
di Michele Baldassi alla 

uida delle Autovie. Ma 
a Guerra ha opposto un 
Tifiuto: la giunta rispon- 
derà se e quando lo riter- 
Tà opportuno. Per cui 
Sergio Giacomelli (Msi- 
An) ha esclamato: «Tor- 
Na Biasutti, tutto perdo- 
Nato!», ricordando come 
quel’ presidente avesse 
Sempre risposto con tem- 
bestività alle interroga- 
zioni urgenti. ‘E Paolo 
Ghersina (Verdi): «Ora 
Non si risponde più nean- 
che a fatto compiuto». . 

«Così — ha polemizza- 
to — si è raggiunto il 
massimo della maleduca- 
zione istituzionale. Sa- 
Tebbe questo, dunque, il 

"‘nuovo”: la continuazio- 
Ne più deteriore e proter- 
va della degenerazione 
del sistema politico della 
Drima Repubblica». E do- 
Po aver imputato alla 
Guerra un «formalismo 
Neciosoy e un «uso so- 
Stanzialmente violento 
delle prerogative della 
Propria funzione», Gher- 
sina ha annunciato una 
serie di quesiti giuridici, 
giudiziari, finanziari e 
politici sul «caso Baldas- 


sb. 


E il «vecchio» Ferruc- 
cio Saro, socialista, più 
volte indicato dai leghi- 


‘ sti come un simbolo del 


«vecchio sistema», ieri è 
sbottato: «Da oggi nessu- 


no può più definirmi vec- 
chio. Perché, dopo che la 
Lega ha ripetuto per me- 
si di essere contro la par- 
titocrazia, contro le lot- 
tizzazioni e contro le no- 
mine che non siano det- 
tate da scelte professio- 
nali e meritocratiche, ec- 
co alle Autovie la più 
spudorata e ipocrita del- 
le lottizzazioni. 

«Se è vero che il vec- 
chio sistema è caduto an- 


che per i suoi metodi 
spartitori, allora io stes- 
so mi auguravo che il 
“nuovo” avesse la capaci- 
tà di fare un salto di qua- 
lità nella scelta degli am- 
ministratori pubblici. In- 
vece vedo che ora si so- 
no scelti, da parte di Le- 
ga e Ppi, gli amici degli 
amici. E se ciò è com- 
prensibile per l'ex Do, 
non lo è per la Lega, che 
esordì dicendo di rappre- 


INTERROGAZIONI DI AN 
Giunta e pubblicità 
Venti milioni 
perun’intervista 


TRIESTE — i) stata 
sbrigata ieri al consi- 

(zionale ‘una raffi- 
ca d'interrogazioni, tra 
le quali una «mazzet- 
ta» riguardava il setto- 
te *fell'informazione. 
Harisposto la presiden- 
te Guerra, precisando 
a Contento (Msi- An) 
— il quale chiedeva in- 
formazioni sulla con- 
venzione della Regione 
con il quotidiano trie- 
stino «La Cronaca 
Nord Est» (47 milioni e 
mezzo per otto mesi) 
— che si è trattato di 
adeguare il rapporto a 
quello in atto con gli ‘al- 
tri quotidiani regiona- 
li. Poi a Ritossa (Msi- 
An) ha risposto che 
non sussistono contrat- 
ti di TONE C) 
d'altro tipo fra la Re- 


gione e giornalisti del- 
‘a sede regionale della 
Rai. 

A Dressi (Msi-An), 
che. chiedeva su una 
pagina pubblicitaria 
commessa dalla Regio- 
ne al «Sole 24 Ore», la 
Guerra ha riferito che 
si trattava di un'inizia- 
tiva, del costo di 20 mi- 
lioni, della giunta pre- 
cedente. «E la Guerra 
non ha perso occasio- 
ne — ha ironizzato 

\ressi — per propagan- 
darela pri 
ne». Infine a Contento 
(Msi-An) la Guerra ha 
assicurato che la Regio- 
ne ha sospeso i contri- 
buti alla «Studio Tesi» 
per i volumi biografici 
sui personaggi illustri 
nol Friuli-Venezia Giu- 

ER > 


IL VOTO DEL CONSIGLIO IMPEGNA LA GIUNTA 
Regione, una mozione. 
peri «senza stipendio» 


TRIESTE — Sono rima- 
sti senza stipendio e sen- 


| zapensione, ma, fortuna- 


tamente, per poco tem- 
po. Ieri pomeriggio infat- 
ti il Consiglio regionale 
ha approvato a maggio- 


ranza la mozione di De-. 


grassi (Pds) che impegna 
la Giunta a sospendere 
la famigerata delibera- 
zione concernente il per- 
sonale regionale che, al 
momento di andare in 
pensione, a causa del de- 
creto legge numero 553 
dello scorso' settembre, 
Timaneva di fatto senza 
stipendio e senza pensio- 
ne. Il solito «pasticcio al- 
l'italiana» per il quale la 
Giunta, peraltro, aveva 
cercato, in qualche.mo- 
do, di porre rimedio 
adottando una delibera 
per il mantenimento del 
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I SINDACATI DI POLIZIA LISIPO E SODIPO DENUNCIANO LA «CACCIA ALLE STREGHE» ELA CARENZA D’ORGANICO 


Divise in rivolta: «Basta con le crimina 


TRIESTE — Malessere 
sotto la divisa dei poli- 
ziotti della regione e in 
Particolare di Trieste. 

Un malessere che è 
esploso con le recenti vi- 
cende giudiziarie relati- 
Ve alla squadra mobile 
triestina e con gli episo- 
di di violenza che hanno 
Portato sotto accusa di- 
Versi agenti, ma che 'co- 
Vava' già da anni. 

Il sindacato autonomo 
ha detto basta rivendi- 
cando il ruolo sociale 
della polizia. 

Lo ha fatto nel corso 
dell'assemblea dei qua- 
dri sindacali del Lisipo e 


cosiddetto «servizio di 
fatto» dei 300 dipenden- 
ti licenziati. Una delibe- 
ra però che, a causa di 
un emendamento al de- 
creto 553, è caduta mise- 
ramente. 

Sul documento presen- 
tato ieri da Degrassi so- 
no intervenuti . anche 
l'assessoreall'Organizza- 
zione e al Personale Gi- 
naluigi D'Orlandi che ha 
ampiamente motivato le 
decisioni della Giunta, i 
consiglieri Longo (Ppi), 
Ritossa (Msi-An), Fabris 
(Ln) che ha proposto una 
legge- voto, Monfalcon 
(Rc) e Puiatti (Verdi). 
Cgil, Cisl e Uil, da parte 
loro, hanno espresso - in 
una nota - vivo apprez- 
zamento nei. confronti 
dei promotori della mo- 
zione che invita a soste- 
nere con ogni mezzo ini- 


del Sodipo che ha avuto 
luogo ieri in questura a 
Trieste. 

Luigi Ferrone, segreta- 
rio nazionale del Lisipo 
è lapidario; «E' venuto il 
momento di fare chiarez- 
za e di mettere la parola 
fine a una criminalizza- 
zione che non ha prece- 
denti». 

Gli fa eco il segretario 
nazionale del Sodipo, 
Carmelo Tripodi: «C'è 
una forma di cannibali- 
smo. Se i nostri dirigenti 
.avessero affrontato a 
suo tempo la situazione 
dei reparti, certamente 
non saremmo a questo 
punto». 


ziative legislative «ad 
hoc». 

La mozione in questio- 
ne impegna anche la 
Giunta a intervenire 
presso il Governo per 
‘adottare con urgenza di- 
sposizioni atte a sanare 
queste assurde «stortu- 
re». La Giunta dovrà 
inoltre sostenere con 
ogni mezzo un'iniziativa 
legislativa consiliare: su 
proposta di Longo infat- 
ti verrà elaborato un pro- 
getto di legge a questo ri- 
guardo. Dal momento 
che la Regione ha compe- 
tenza primaria in mate- 
ria di personale, ma non 
in quella pensionistica, 
si studierà inoltre un'ap- 
posito provvedimento, 
al quale il presidente del 
Consiglio, Cruder, ha già 
assicurato di garantire 
un iter preferenziale. 


«I nostri colleghi _ di- 
ce il segretario provin- 
ciale del Lisipo Domeni- 
co Marturano _ per no- 
stra presunzione sono in- 
nocenti e hanno la no- 
stra solidarietà. In meri- 
to agli episodi di violen- 
za c'è da dire che è venu- 
ta meno l'istruzione pro- 
fessionale». 

E' la base che parla. 
Ed è quella base «ben di- 
stante dal sindacato con- 
federale Siulp»y, dice un 
iscritto, Che aggiunge: 
«Vogliamo risolvere i 
problemi concreti. Non 
siamo qui per fare politi- 
ca), 

Ferone parla del pri- 


sentare il cambiamento: 
ed eccola, invece, assu- 
mere comportamenti — 
polemizza Saro — più vec- 
chi del vecchio regime». 

Quanto alle mozioni 
di richiamo alla giunta 
per un efficace interven- 
to a Roma in ordine al- 
l'aumento della compar- 
tecipazione regionale al- 
le entrate tributarie, la 
prima — sottoscritta da 
Pds, Psi, Verdi e indipen- 
denti — è stata illustrata 
da Degrassi (Pds), quella 
del Ppi dal capogruppo 
Longo. Degrassi ha defi- 
nito «disastroso» quel 
rapporto governo-Regio- 
ne che la stessa presiden- 
te Guerra aveva a suo 
tempo definito ottimale 
stante l'omogeneità di 
maggioranze politiche. 
Invece è addirittura sal- 
tata l'autonomia e la spe- 
cialità di questa Regio- 
ne, perché dalla Finan- 
ziaria sono spariti impe- 
gni già acquisiti; sono 
spariti gli strumenti eco- 
nomico-finanziari della 
legge per le aree di confi- 
ne; e la Regione è stata 
esclusa perfino dalle 
trattative con la Slove- 
nia». 

E Longo ha manifesta- 
to la «profonda preoccu- 
pazione» del Ppi per le 
conseguenze, anche in 
termini di autonomia, 
che al bilancio regionale 
deriveranno — se non ci 
si muove a Roma — dalla 
Finanziaria nazionale. E 
di qui l'annuncio. di 
un'opportuna mobilita- 
zione unitaria dei parla- 
mentari regionali. È se- 
guito un ampio dibatti- 
to, al termine del quale 
la presidente Guerra — 
replicando alle accuse di 
scarsa contrattualità 
con il governo — ha con- 
venuto che una «forte 
iniziativa» è da sviluppa- 
re piuttosto in sede par- 
lamentare e, per quanto 
riguarda la giunta, in col- 
legamento con le altre 
regioni a statuto specia- 
le. 

Infine un ordine del 
giorno — basato sul docu- 
mento del Ppi e sotto- 
scritto da tuttii gruppi — 
è stato. approvato al- 
l'unanimità (astenuti Pe- 
dronetto e Vazzoler) a so- 
stegno dell'urgenza di 
una revisione del regime 
finanziario della Regio- 
ne. 

g.p. 


NOMINATO DA PREVITI 
Roma ha deciso 
Segretario di Fi 
è Ettore Romoli 


Primo impegno 


le elezioni 
amministrative 
di novembre 


GORIZIA — Il senatore goriziano Ettore Romoli 
è il nuovo coordinatore politico di Forza Italia. 
per il Friuli Venezia Giulia. E' stato nominato 
dall'avvocato Cesare Previti e, dopo un periodo 
di commissariamento di Gateano Vannucchi, 
prende il posto che fu del generale Luigi Caliga- 
ris, il quale si dimise dopo le polemiche sorte al- 
l'interno di Forza Italia. 

Il nuovo coordinatore regionale ha voluto subi- 
to precisare che intenderà condurre Forza Italia 
«nella massima trasparenza e, soprattutto, in 
stretta collaborazione con i parlamentari eletti e 
coni diversi Club, che tanto hanno dato a Forza 
Italia e che conservano grandi potenzialità in ter- 
mini di entusiasmo, spirito di servizio e risorse 
umane. Il rapporto con i parlamentari Collavini, 
Molinaro e Vascon, in particolare, sarà indispen- 
sabile in quanto essi sono espressione diretta del- 
l'elettorato di Forza Italia». 

Alla sua prima esperienza politica, il senatore 
Romoli è stato eletto il 27 marzo nel collegio di 
Goriziam che territorialmente si estende anche 
alla Bassa friulana, alle Valli del Natisone ‘e in 
parte della provincia di Trieste. La sua azione po-' 
litica, quindi) ha già spaziato su una vasta area 
della regione'ed ora il suo compito di allarga an- 
cor di più non solo sotto il profilo geografico ma 
anche, e soprattutto, politico. Un impegno non 
facile, ma che Romoli intende svolgere a ampio 
raggio. «Seguirò tutte le realtà regionali, nessuna 
esclusa - ci ha detto Romoli -. La mia attenzione 
sarà rivolta anche a Trieste, con tutte le sue pro- 
blematiche, dal momento che anche nel capoluo- 
go giuliano è presente Forza Italia». 

Gli appuntamenti che attendono Romoli sono 
numerosi ed anche impegnativi. Lo attende subi- 
to la scadenza elettorale del 20 novembre, che 
vedrà andare alle urne gli elettori di cinque co- 
muni della regione. Ma già nei club azzurri si 
pensa alla scadenza ben più impegnativa della 
prossima primavera in quanto si rinnoveranno 
oltre cento amministrazioni comunali, tra cui 
quelle comunale e provinciale di Udine, e quelle 
provinciali di Trieste e Pordenone. Romoli, in vi- 
sta di questi appuntamenti, ha sottolineato l'im- 
portanza che Forza Italia si doti di quell'organiz- 
zazione di cui oggi è un po' carente. 


Diritti uguali pertutti» 


Inauguriamo oggi lo spazio dedicato alla «Linea Diretta» tra i nostri lettori e la 
presidente della giunta regionale, la leghista Alessandra Guerra. Periodicamente 
infatti la presidente risponderà su queste pagine alle lettere che i cittadini vor- 
ranno inviarle indirizzandole direttamente a il «Piccolo - Linea Diretta/La Presi- 
dente risponde - Via Guido Reni 1, 34100 Trieste». Con questa iniziativa cerche- 
remo dunque di avvicinare ancora di più i cittadini al Palazzo, mettendo a con- 
tatto diretto le istituzioni e gli elettori. Aspettiamo le vostre domande. 


Illustrissimo presidente Alessan- 
dra Guerra, colgo l'occasione offer- 
tami dal nostro quotidiano tramite 
Linea Diretta per indirizzarle la 
presente sull'argomento più scot- 
tante del momento, quello della Fi- 


manziaria e in particolare le modifi- | 


che che si stanno approntando al si- 
stema pensionistico. 

E nel caso in cui l'argomento non 
dovesse interessare Linea Diretta, 
le sarei grato se potesse far arriva- 
re questa mia ai vertici dei ministe- 
ri interessati di modo che si renda- 
no conto dell'esistenza di certe ca- 
tegorie di lavoratori che al momen- 
to nessuno sembra ricordare più. 
Parlo di quei lavoratori che hanno 
DETOuto il posto di lavoro ad un'età 

i 50 anni e più e con un'anzianità 
lavorativa di oltre 30 anni per i qua- 
li è oltremodo difficile trovare una 
nuova occupazione e che contavano 
nell'unica possibilità offerta loro, 
quella di maturare la pensione di 
anzianità sobbarcandosi. magari 
l'onere non lieve del proseguimen- 
to della contribuzione Inps con ver- 
samenti volontari per arrivare ai fa- 
tidici 35 anni. 

Quali prospettive si presentano 
ora a questi lavoratori? 

Continuare con i versamenti vo- 
lontari (per me sono attualmente 
700 mila al mese per ancora circa 2 
anni e mezzo), per poi vedersi de- 
curtare i rendimenti del 3% per 
ogni anno fino ai 65 anni di età (nel 
mio casò circa il 21-24%) e avere 
una pensione corrispondente più o 
meno a quella sociale dopo una vita 
di lavoro? Mollare tutto e aspettare 
d'avere 65 anni per avere la pensio- 
ne? E come vivere nel frattempo 
per 7-8 anni? 

È troppo facile dire ad uno che ha 
55 anni di farsi una pensione volon- 
taria. È troppo facile dire che chi 
continua a lavorare dopo i 35 anni 
di anzianità non vedrà applicarsi il 
cumulo sulle retribuzioni; mi ven- 
ga data l'opportunità di un lavoro 
allora! 

È troppo facile continuare a invia- 
re a chi è senza lavoro cartelle esat- 
toriali, far pagare i tickets sui medi- 
cinali, far pagare tutti i balzelli sta- 
tali, comunali e «illudere» come ha 
detto il presidente del Consiglio, la 
gente a continuare a percepire pen- 
sioni da nababbi (per me dovrebbe- 
ro essere 1.300.000 circa al mese a 
ricompensa di 35 anni di lavoro e di 

agamento volontario se dovessi 

‘arcela ad arrivare a 65 anni di età, 
vuoi per la salute e vuoi per supera- 

ti 7-8 anni di sopravvivenza). 
Giovanni Pretto, Trieste 


\. 


bi 


«Sarò sincera. Fa male leggere queste 
lettere. 

«Fa ancora più male che il caso del 
signor Pretto non è unico e, soprattut- 
to, di essere nell'impossibilità, quanto 
a competenze, di dare una risposta di 


iù SI 


fiducia, se non quella di inviare con 


sollecitudine la lettera al ministro 
competente. . 

«Non mi sottraggo però a una consi- 
derazione su questo problema, che tur- 
ba non poco molti cittadini. 

«Ho la netta sensazione che il gover- 
no, di fronte a un problema reale co- 
me quello della situazione dell'Inps, 
abbia agito sotto la spinta dell'urgen- 
za e del dover fare qualcosa di incisi- 
vo, mancando però della dovuta atten- 
zione alle conseguenze che le decisio- 
ni assunte portavano ai cittadini o a 
una buona parte diessi. 

«Non a caso lo stesso parlamento ha 
espresso forti perplessità in merito, 
senza parlare della protesta che si è 
resa manifesta in tutto il Paese. 

«Si deve modificare il sistema pen- 
sionistico? Se questa è una strada ob- 
bligata si deve procedere non solo te- 
nendo conto delle fredde cifre, pur im- 
portanti, ma anche delle. legittime 
aspettative di chi ha lavorato e pagato 
per assicurarsi una pensione che des- 
se garanzie per la vecchiaia. 

«E non solo questo, perché il caso 
del signor Pretto mette in evidenza 
una serie di situazioni alle quali non 
si risponde semplicemente con la mo- 
difica generale del sistema pensionisti- 
co. 

«Qui c'è il problema della sicurezza 
del lavoro che viene legato alle legitti- 
me aspettative sulla pensione. 

«Il libero mercato è una scelta perse- 
guibile, ma non fino al punto di essere 
fonte di ingiustizie e di disuguaglian- 
ze sociali che ci porterebbero a livelli 
da terzo mondo, con pochi ricchi e 
tanti poveri, È 

«Il ruolo dello Stato deve essere pro- 
prio quello di garante dei legittimi in- 
teressi di tutti i suoi cittadini e non so- 
lo di una parte». 

La presidente 

della giunta regionale 
del Friuli-Venezia Giulia 
Alessandra Guerra 


CONGBLATA L’ISTAN: ZA DEI DIFENSORI SULL’INCOMPATIBILITA’ AMBIENTALE DI UDINE 


«Ilprocesso Cogolo vada avanti» 


Mai sei diversi procedimenti sul fallimento saranno unificati - Nuovo appuntamento l°8 novembre 


Ex giudice fallimentare nel mirino 
Da Venezia l’accusa di corruzione 


PORDENONE — Un giudice inquisito, 
due commercialisti sotto inchiesta, ac- 
cuse che vanno dalla corruzione, al- 
l'abuso d'ufficio, alla falsità. Gli am- 
bienti giudiziari pordenonesi ‘sono 
scioccati dalle novità fuoriuscite negli 
ultimi giorni dalla Procura della Re- 
pubblica di Venezia. Esattamente dal- 
l'ufficio di Felice Casson. 

Il p.m. della laguna prospetta ipote- 
si di reato nei confronti di Mauro Dras- 
sich, triestino, ex giudice delegato ai 
fallimenti dal Tribunale di Pordenone, 
attualmente in servizio a Firenze e dei 
liberi professionisti Ippolito Gallovich 
e Alessandro Ribetti, arrestato alcune 
settimane fa per altre vicende. 

Da una serie di perquisizioni nei lo- 
cali della cancelleria fallimentare ecco 
i primi elementi d'accusa 'a carico del 
giudice. 


mo problema concreto. 
Dice: «Esprimo soddisfa- 
zione pa il forte impe- 
gno del ministro Maroni 
che ho recentemente in- 
contrato sulla questione 
della polizia di frontiera. 
Mi ha assicurato l'imme- 
diata assegnazione del 
vestiario idoneo per i po- 
liziotti in servizio ai vali- 
chi». 

«Chiediamo il poten- 
ziamento dell'organico 
per quei servizi relativi 
alle frontiere. Dobbiamo 
prendere atto _ dice Car- 
melo Tripodi _ che que- 
sto paese non può offri- 
re agli extracomunitari 
nè lavoro, nè servizi». 


«Pi qui, per competenza To 
l'invio degli atti alla Procura della Re- 
pubblica di Venezia. Casson non ha 
certo perso tempo, aprendo a sua vol- 
ta due direttrici che Horo portato ad 
altrettanti commercialisti. 

Nel primo caso, quello che riguarda 
Gallovich, si parla della sospetta desti- 
nazione di una borsa di studio alla mo- 
glie-medico del giudice, venti milioni 
elargiti dalla Via di Natale (l'associa- 
zione per la ricerca sul cancro) di cui il 
professionista fu presidente fino a 
qualche tempo fa. 

L'asse Ribetti-Drassich si concretiz- 
zerebbe invece, sempre a parere del- 
l'accusa, in una serie di regali (soprat- 
tutto apparecchi di alta fedeltà), cedu- 
ti al magistrato in cambio dell’assegna- 
zione di alcune procedure di concorda- 
to preventivo o fallimentare. ; 

Massimo Boni 


lizzazioni» 


UDINE — «Congelando» 
l'istanza dei difensori de- 
gli ex vice presidente e 
presidente del collegio 
sindacale gruppo, Carlo 
Angeli e Mario Marino, 
per spostare il processo 
a Venezia per «incompa- 
tibilità ambientale» e in 
attesa della decisione 
che verrà assunta dalla 
Corte di cassazione, al 
Tribuale di Udine è ieri 
proseguito il processo 
per il fallimento del 
Gruppo conciario. Cogo- 
lo. Un maxi processo 
che ha visto confluire 
sei diversi procedimenti 
tutti, anche se con diver- 
se sfumature, incentrati 
sul dissesto stimato in 
454 miliardi di lire tra 
gli anni 1983 e 1989 per 
il quale sono chiamati in 
causa 14 amministratori 
e rappresentanti del col- 


legio sindacale. 

L'udienza è stata se- 
gnata da istanze ed ecce- 
zioni preliminari. Nelmi- 
rino dei difensori è ini- 
zialmente finito il pm 
Reinotti, chiamato ad af- 
fiancarenell'accusa Ales- 
sio Vernì. I legali hanno 
infattieccepitol'irregola- 
recomposizione dell'uffi- 
cio del pm in udienza as- 
serendo che il magistra- 
to applicato in processi 
di lunga durata ha un di- 
vieto ad intervenire. 
L'istanza, dopo'una bre- 
ve camera di consiglio, è 
stata respinta. Maggiore 
fortuna ha invece otte- 
nuto la richiesta - per la 
quale si è opposto solo il 
difensore di Lina Cogolo 
- di unificare i sei proce- 
dimenti. Il Tribunale, 
presieduto da Oliviero 
Drigani, ha infatti accol- 
to la richiesta. 


Si dovrà invece atten- 
dere: l'8 novembre per 
conoscere la decisione 
del Tribunale in merito 
a due .spinose eccezioni 
mirate all'esclusione del- 
la parte civile della Re- 
gione e dei commissari 
della Cogolo. Nel primo 
caso i difensori hanno ri- 
levato la sua inmamissibi- 
lità, la carenza di legisla- 
zione e l'insussistenza 
del danno rilevante, os- 
servando come fu lastes- 
sa Regione .a_ ritenere 
che l'unico ente danneg- 


«giato potesse essere giu- 


dicata la finanziaria 
Friulia. Per quanto attie- 
ne i commissari Cogolo, 
invece, la costituzione di 
parte civile sarebbe ina- 
missibile essendo già sta- 
ta esercitata l'azione ci- 


‘vile sfociata il 14 genna- 


io:scorso con una senten- 
za del Tribunale civile. 


Ferirono un g 
Due carabinieri 


MONFALCONE — La 
notte tra il 25 e il 26 giu- 
gno 1993 sulla Grado- 
Aquileia spararono con- 
tro un'Ape rubata su cui 
viaggiavano tre ragazzi, 
ferendone uno alla schie- 
na. Domani a Udine i ca- 
rabinieri Antonio Mazzo- 
la, 29 anni, e Marco Pi- 
ra, 21, compariranno da- 
vanti al giudice Turel 
per l'udienza prelimina- 
re. L'accusa a loro cari- 
co, formulata dal pm Pa- 
olo Alessio Vernì, è di le- 
sioni personali gravi e 
dolose. Il proiettile che 
ha portato i due militi in 
tribunale si trova anco- 


ra conficcato nel corpo 
dell'ormai sedicenne cer- 
vignanese Ruben Colpo, 
costretto da quella notte 
a un'esistenza dimezza- 
ta: è semiparalizzato, 
riesce a malapena a reg- 
gersi in piedi con l'ausi- 
lio delle stampelle. 

Il ferimento di Ruben 
Colpo era avvenuto al 
termine di un insegui- 
mento notturno, Mazzo- 
la e Pira, allora in servi- 


.zio alla stazione gradese 


dell'Arma, avevano rice- 
vuto la segnalazione del 
furto di un'Ape avvenu- 
to sull'isola: il trabicco- 
lo, con a bordo i tre gio- 


iovane al posto di blocco z 
domani di fronte al gip 


vani cervignanesi, era 
stato intercettato ma 
non si era fermato all'alt 
intimato dai due carabi- 
nieri in borghese che, 
estratte le pistole, aveva- 
no fatto ripetutamente 


fuoco. Un proiettile, do- | 


po essere rimbalzato sul- 
l'asfalto, aveva leso irre- 
parabilmente la spina 
dorsale di Ruben Colpo, 
che si trovava accoccola- 
to sul cassone dell'Ape. 

Davanti al giudice 
Mazzola e Pira saranno 
difesi dagli 
Command ed Esposito. 
L'avvocato Riccardo Cat- 
tarini sosterrà il ruolo 
della parte civile, 


avvocati 
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Lucky Video 


NOLEGGIO VIDEOCASSETTE 
24 ore su 24 
VENDITA CD E VIDEOCASSETTE 


OFFERTISSIMA ti. DOUSIPIAE 


Via Nazionale 24 - OPICINA (Triste) 29-900 
Tel. 214803 - Aperto il lunedì 


ATA OGGI LE SOLENNI CERIMONIE ALLA PRESENZA DEL PRESIDENTE SCALFARO 


. Comeil26ottobre del 1954 


Lucky Video 


NOLEGGIO VIDEOCASSETTE 
24 ore su 24 
VENDITA CD E VIDEOCASSETTE 
31. OFFERTISSIMA ts. DUE 


Via Nazionale 24 - OPICINA (Trieste) 29.800 
Tel, 214803 - Aperto il lunedì 


Il Piccolo 


La giornata triestina 
del Presidente della Re- 
pubblica Scalfaro co- 
mincerà con un appun- 
tamento non ufficiale. 

Da alcune indiscre- 
zioni (trapelate nono- 
stante il massimo riser- 
bo in cui la Prefettura 
ha tenuto gli sposta- 
menti non rigidamente 
protocollari del Capo 
dello Stato) si sa che 
Scalfaro, dopo l'arrivo 
previsto per le 9 all'ae- 
roporto di Ronchi, sarà 
già alle 10 a San Giu- 
sto. Qui, nella cattedra- 
le del santo patrono di 
Trieste (la notizia non 
è confermata, ma nep- 
pure sementita dalla 
Curia) assisterà a una 
messa officiata dal Ve- 
scovo Lorenzo Bellomi. 

Attorno alle 11, ini- 
zierà per lui il tour de 
force ufficiale, al quale 
seguirà una colazione 
«a porte chiuse» in pre- 
fettura. Già alle 17.40 
il programma ufficiale 
prevede l'incontro tra 
il Presidente e i vertici 
della Regione, deputati 
e senatori espressi dal- 
la nostra regione, il sin- 
daco Illy e altre autori- 
tà locali. 

Seguirà poi, unincon- 
tro in Comune con la 
giunta e il consiglio. 

Veniamo al program- 
ma dettagliato delle ce- 
rimonie che si svolge- 
Tanno, come detto, alla 
presenza del Presiden- 
te Scalfaro, del presi- 
dente del Senato Carlo 
Scognamiglio, del mini- 
stro della Difesa Cesa- 
re Previti e del vicepre- 
sidente della Camera, 
Aquarone. Un program- 
ma che come si è visto 
ha richiamato a Trie- 
Ste le più alte cariche 
dello Stato. 

Alle 10, via dell’Oro- 
logio, affluiranno ver- 
so piazza dell'Unità i 


Le quattro unità navali da guerra approdate in città in occasione delle celebrazioni. (Foto Sterle), 


reparti del presidio di 
Trieste che, comandati 
dal. vicecomandante 
del presidio, colonnello 
Mannino, sischiereran- 
no davanti alle tribune 
delle autorità. Segui- 
ranno gli onori ai laba- 
ri, con tutte le Associa- 
zioni combattentisti- 
che d'Arma di Trieste 
(in particolare ci saran- 
no i labari dell'82.0 
Fanteria, la prima ad 
arrivare a Trieste da 
Forlì nel 1954) con in 
testa quelli dell'Asso- 
ciazione Nazionale Ma- 
rinai d'Italia. 

E ancora, gli onori 
militari al Gonfalone 
della città di Trieste e 
alla bandiera di guerra 
del 1.0 reggimento fan- 
teria San Giusto. Alle 
11, il Presidente della 
Repubblica Scalfaro 
con le altre cariche del- 
lo Stato, con il Capo di 
Stato maggiore della di- 
fesa, ammiraglio Guido 


Venturoni (saranno 
presenti anche i 3 capi 
di stato maggiore: del- 
l'esercito, generale Bo- 
nifazio Incisa di Came- 
rana, della marina mili- 


tare, ammiraglio Ange- 
lo Mariani e dell'aero- 
nautica, generale Adel- 
chi Illinini) passerà in 
rassegna il reggimento, 
salutato dai tre squilli 


Tutta la città ingessata 
dai divieti di transito 


Attenzione alla viabilità di oggi. Per le celebrazio- 
ni, fino alle 19, è istituito il divieto di sosta e fer- 
mata sulle vie: Mercato vecchio, via dell'Orolo- 
gio, piazza Squero vecchio, via Pozzo del mare, 
passo di piazza Fonda Savio, piazza Verdi, via 
San Carlo, via del Teatro, via Einaudi, piazza 
Tommaseo, Rive. Potranno invece transitare i ve- 
icoli militari, delle autorità e della Regione, auto- 
rizzati a sostare in via dell'Orologio. Sono revoca- 
te tutte le deroghe di transito per l'isola pedona- 
le di piazza Unità e di piazza della Borsa, ad ecce- 
zione dei veicoli militari. Dalle 8 alle 13 sarà 
chiuso il traffico sulle Rive, in piazza Verdi, pas- 
so di piazza Fonda Savio, via San Carlo, via del 
Teatro. E anche chiuso il traffico, per il tempo 
necessario al passaggio dei reparti militari, nel- 
l'arco compreso tra le 9,30 e le 10.30, in via Mer- 
cato vecchio e via dell'Orologio. 


dell'Attenti, 

Da questo momento 
inizierà la parte più co- 
reografica e simbolica 
con l'entrata in piazza 
dei reparti che furono 
presenti nel 1954: il 
13.0 Battaglione dei Ca- 
rabinieri, l'82.0 Reggi- 
mento Fanteri Torino, 
il4.0 Reggimento Geno- 
va Cavalleria, il 21.0 
Reggimento artiglieria 
Trieste, l'equipaggio 
del caccia «Grecale», il 
51.0 stormo dell’aero- 
nautica militare e, ov- 
viamente, i bersaglieri. 

Doposi discorsi delle 
autorità (Presidente 
della Repubblica, mini- 
stro della Difesa, presi- 
dente del Senato e sin- 
daco Illy), attorno a 
mezzogiorno ci sarà la 
consegna della bandie- 
ra di guerra alla nave 
San Giusto, che verrà 
offerta dal sindaco a 
nome di tutte le donne 
triestine. Il cofano che 


conterrà il tricolore 
verrà invece offerto 
dall'Associazione Na- 
zionale Marinai d'Ita- 
lia, gruppo di Trieste. 


‘ L'intera cerimonia ver- 


rà suggellata da 21 sal- 
ve di cannone e dal pas- 
saggio delle Frecce tri- 
colori. Nel pomeriggio 
si aprirà la parte civile 
delle manifestazioni 
conl'incontro in Prefet- 
tura del Presidente del- 
la Repubblica Scalfaro 
con le maggiori autori- 
tà cittadine e quello in 
Comune con la Giunta. 
Seguirà nella sala del 
Consiglio comunale la 
cerimonia ufficiale del 
«Ricongiungimento di 
Trieste all'Italia», orga- 
nizzata dall'ammini- 
strazione cittadina, È 
previsto un intervento 
dal sindaco Illy e la 
proiezione di un filma- 
to (realizzato dalla Rai) 
con pellicola d'epoca. 
Mentre in piazza del- 
l'Unità verrà installato 
uno schermo gigante 
per seguire in diretta 
quanto avverrà nella 
sala del consiglio. 

La giornata finirà 
nella Sala Tripcovich 
(ore 21) con una rasse- 
gna di cori alpini e del 
coro Noliani. : 

Un'ultima nota. In 
occasione della conse- 
gna della bandiera di 
combattimento della 
nave San Giusto il 
Gruppo Marinai d'Ita- 
lia di Trieste ha fatto 
stampare una cartoli- 
na con la foto a colori 
della nave, corredata 
di francobollo e di an- 
nullo postale speciale. 
Goloro che fossero inte- 
ressati ad acquistarla, 
possono ritirarla oggi 
(8-14) nella sala stam- 
pa del comune, dove so- 
no reperibili anche le 
cartoline realizzate dal- 
l'amministrazione per 
îl Quarantennale. 


RICHIESTA DELLA LPT PERTRAPPORTI CON I PAESI DELL'EX JUGOSLAVIA 


«Vogliamo Scalfaro come garante» 


Intanto Casula e Giacomelli (Msi) chiedono una linea intransigente nei confronti della Slovenia 


La Lista chiede in una 
lettera aperta a Scalfaro 
di porsi quale garante 
nelle trattative diploma- 
tiche fra l'Italia e i Paesi 
sorti nell'ex Jugoslavia. 
E ipotizza una raccolta 
di firme qualora «fossero 
disattesi ancora una vol- 
ta aspettative e diritti 
maturati in oltre qua- 
rant'anni». Il Melone ha 
inoltre pronta un'altra 
lettera per il Presidente 
della Repubblica, di con- 
tenuto più personale, sot- 
toscritto da rappresen- 
tanti politici e del mon- 
do sociale, che sarà con- 
segnata oggi. 

«In queste settimane 
abbiamo assistito attoni- 
ti - si legge nel documen- 
to reso noto ieri alla 
stampa - ad un primo 
tentativo di concretizza- 
Te una Osimo bis, in 


quanto si evinceva con 
chiarezza che la nostra 
diplomazia, ancora una 
volta, stava dando tangi- 
bile prova di non cono- 
scere appieno, di sottova- 
lutare o peggio ancora di 
voler disattendere gli in- 
teressi morali e materia- 
li di popolazioni che da 
oltre quarant'anni atten- 
dono ‘giustizia”». 
L'iniziativa è stata pre- 
sentata ieri dai firmatari 
della lettera: il segreta- 
rio politico Camber, il 
presidente Gambassini, 
il vice Franzutti e il capo- 
gruppo comunale Staffie- 
ri. La Lista spiega a Scal- 
faro che intende seguire 
l'evolversi del contenzio- 
so diplomatico con tutte 
le risorse di cui dispone, 
Tre i punti sui quali il 
movimento vigilerà: il 
non ripetersi di trattati- 
ve segrete; la necessità 
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GESTIONE DI DIANA REDIVO 
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GIOVEDÌ' 27 e VENERDI' 28 OTTOBRE 
La "Cucina del Pescatore" 


MENU' COMPLETO TUTTO PESCE 


L. 35.000 (bevande escluse) 


* polipetti alla pescatora # 
* pasta con canestrelli x 
x pesce alla "scotadeo" + 
* fritto di "moleche" e "guati" & 
x radicchietto con fagioli # 
x tortino dipere x 


d'interpellare le popola- 
zioni coinvolte dalle trat- 
tative diplomatiche e 
l'opportunità di dar voce 
e ruolo partecipativo alle 
associazioni degli esuli. 

Intanto Marchesich, 
Tamburini. e Varin di 
Nord libero hanno affer- 
mato che la giornata 
odierna deve essere «di 
riflessione e non di fe- 
steggiamento in quanto 
Trieste è italiana preva- 
lentemente di lingua, 
mentre culturalmente è 
mitteleuropea e indipen- 
dentista», 

L'arrivo di Scalfaro 
concide anche con le 
esternazioni dei consi- 
glieri regionali del Msi- 
An, Sergio Giacomelli e 
Giancarlo Casula. Che, in 
materia di relazioni con 
la Slovenia, forti anche 

un recente incontro 
con il segretario Fini, 


LA CUCINA? direttamente in fabbrica costa meno!!! 


non vanno per Il sottile, 
«Non possiamo mica dire 
ai nostri elettori che ab- 
biano scherzato per mez- 
zo secolo», ha sintetizza- 
to Giacomelli. E via, dun- 
e, con tre punti che i 
lue considerano irrinun- 
ciabili: irredentismo nei 
confronti dell'Istria ita- 
liana, controllo ‘accurato 
sui rischi di bilinguismo 
e rapporti con Slovenia e 
Croazia, I due hanno af- 
fermato di aver sempre 
perseguito una. politica 
irredentista ‘verso 
l'Istria, di non gradire 
nessuna nuova conces- 
sione alla minoranza slo- 
vena in Italia, ma sem- 
mai il raggruppamento 
delle leggi esistenti in un 
testo unico e, a seguire, 
un censimento. ‘Quanto 
alle ambizioni. europee 
della Slovenia, è stato 
detto che la normativa 


dell'Ue e il trattato di 
Vancouver del ‘76 «pre- 
vedono, la restituzione 
dei beni». 

Quanto alle recenti, 
morbide dichiarazioni di 
Fini a Trieste, i due con- 
siglieri hanno detto di 
aver saputo dallo stesso 
interessato che sono sta- 
te fatte in quanto egli 
era già a conoscenza del- 
l'imminente rigetto slo- 
veno degli accordi di 
Aquileia. «E del resto - 
ha concluso Giacomelli - 
Fini è uomo di governo e 
si comporta lealmente, 
non è mica BOssi...). _ 

Da ricordare, infine, 
una nota del segretario 
pars del Pri, Co- 


lombo, che denuncia «il 


permanere di una menta- 
lità xenofoba e di una mi- 
tologia irredentistica» 
nei riguardi dei nostri vi- 
CINI. 


APPELLO 


Alleanza 
Contadina 


Alleanza — Contadina 


esprime al presidente 
Scalfaropreoccupazio- 
ne per i recenti avve- 


nimenti inerenti la vi- 
ta sociale ed economi- 
ca degli sloveni in Ita- 
lia. «Nei non sempre 
facili rapporti tra Îta- 
lia e Slovenia —si leg: 
ge in una nota — la 
minoranza non sem- 
bra ET il SE 
soggetto che per digni- 
OE spetta». Appello 
indi al Capo dello 
tato per chiedere at- 
tenzione sul riconosci- 
mento del diritto di 
tutela della minoran- 
za slovena. 


DA 


La scelta in 50 modelli, con la qualità e la convenienza di acquistare 
direttamente in fabbrica anche con Pagamenti dilazionati fino a 5 anni, tra- 


sporto e montaggio gratuiti, aperto tutti i giorni esclusa la domenica. 


GUEINENONVERITA , 


per vivere meglio in cucina 


Stabilimento e show room: PASIANO (PN) 
Strada del Mobile, 10 (5 km uscita Pordenone 


fiera) tel. 0434/625290 


Show room: AJELLO DEL FRIULI (UD) Via 
Dante 34 (uscita Villesse) tel. 0431/973066 


Così Trieste divenne a 
pieno titolo una «cold 
war issue» all'interno di 
tale politica. Il tutto, è 
opportuno ricordarlo, in 
un quadro in cui l’anali- 
si storica non può pre- 
scindere da quei senti- 
menti di passione pro- 
donde che animarono al- 
ora, e accompagnarono 
în seguito, le vicende di 
Trieste: una città per la 
ale l'identità naziona- 
e ha costituito da serm- 
pre elemento di fede ol- 
tre che di ragione politi- 
È i 


a. 

Sarebbe però un erro- 
re cadere in quello che è 
stato definito l'equivoco 
della «provvisorietà» del 
memorandum. Questori- 


mane un punto di par-: 


tenza da cui non si può 
ormai prescindere. La 
dissoluzione dell'ex Ju- 
goslavia e le drammati- 


| che conseguenze che ne 


sono derivate, rendono 
necessario partire da 
quella premessa per co- 
struire un quadro di re- 
lazioni fondate sulla si- 
curezza dei popoli e sul- 
lo sviluppo economico. 
In questa direzione è av- 
viato il governo, pur nel- 
la consapevolezza del 
carattere peculiare della 
FESINo, triestina, così 
egata anche emotiva- 
mente ‘alla storia della 
nazione italiana. Ma 
nella convinzione che 
nella fase attuale le con- 
seguenze di un riaccen- 
dersi di conflitti lungo li- 
nee di differenze etni- 
che, possono essere deva- 
stanti. 

Il progetto di «dichia- 
razione congiunta» sca- 
turito dall'incontro di 
Aquileia tra il ministro 
Martino e il suo collega 
sloveno Peterle costitui- 
va uno sforzo importan- 
te da parte del nostro go- 
verno e non posso non 
esprimere il mio ramma- 
rico che tale sforzo non 
sia stato recepito nel suo 
rilievo. È nell'interesse 
di entrambi i Paesi rida- 
re slancio al negoziato, 
con un impegno politico 
che metta a Foca il con- 
tenzioso nel quadro del- 
la complessiva GOEpeTa, 
zione bilaterale, del con- 
tributo al rafforzamento 
della. stabilità dell’area 
dell'ex Jugoslavia e del- 
la costruzione dell'Euro- 


a. 

Un elemento da porre 
in giusta considerazione 
era stata la decisione 
del governo sloveno di 
roporre al proprio Par- 
amento, : prima della 
conclusione dell'Accor- 
do di associazione al- 
l'Unione europea, una 
modifica della costitu- 
zione per consentire che 
il regime della proprietà 
immobiliare venisse re- 


golato come negli altri 


Paesi dell'Unione, apren- 
do quindi agli stranieri 
il mercato ‘immobiliare: 
si veniva così incontro a 
una richiesta importan- 
te da noi sempre soste- 
nuta a tutela degli inte- 
ressi di tanti profughi. 
Nella. questione dei 
rapporti con la Slove- 
nia, decisiva per la vita 
e lo sviluppo! di Trieste, 
il governo italiano ha 
precisato che non esiste 
alcun veto circa il nego- 
ziato di associazione del- 
la Slovenia all'Unione 
europea; è invece radica- 
ta la convinzione che il 
buon esito del processo 
di avvicinamento della 
Slovenia all'Unione — 


prima con l'associazio- 
ne e poi con l'eventuale 
adesione — passi neces- 
sariamente attraverso 
l'adeguamento della le- 
gislazione di quel Paese 
agli standard comunita- 
i 

‘Sono tuttavia certo 
che il governo vorrà udi- 
re in materia l'avviso 
del Parlamento e, come 
Presidente del Senato, 
do l'assoluta disponibili- 
tà di Palazzo Madama a 
un dibattito su questi te- 
mi. La questione delle 
minoranze, della loro tu- 
tela da una parte e dal- 
l’altra della frontiera, è 
oltre che questione po- 
litica — questione uma- 
na che incide sulla vita, 
sulle condizioni, sulle 


REGIONE 


Cruder: 
«Nuovo ruolo 
di cerniera 
verso Est» 


Anche il consiglio re- 
gionale ha celebrato 
ieri, in apertura di se- 
duta, il quarantenna- 
le del ritorno di Trie- 
ste all'Italia, Il presi- 
dente Giancarlo Cru- 
der ha rilevato come 
molti cambiamenti e 
vicende di enorme 
portata abbiano inci- 
so sulla città di Trie- 
ste, «che non è riusci- 
ta fin qui a ritrovare 
quel ruolo e a svolge- 
Te quel processo di in- 
fluenza economica e 
culturale sull'area 
retrostante che. la 
sua peculiare colloca- 
zione geografica na- 
turalmente le avreb- 
be consentito». «Biso- 
a fare in modo — 
a aggiunto Cruder 
— che gli avvenimen- 
ti del passato non ab- 
biano a condizionare 
in negativo le pro- 
spettive di sviluppo 
futuro della città. Ci 
attende il compito — 
ha concluso — di re- 
stituire a Trieste, nel- 
lasuariaffermataita- 
lianità, una funzione 
più alta, quella di far- 
si cerniera autentica 
tra oriente e occiden- 
te». 


‘nazionale. 


aspettative di tanti nella 
cui memoria è ancora vi 
vo il ricordo delle soffe 
renze e delle discrimindè 
zioni passate. Ed è giù 
sto che venga dibattuta 
nella massima sede del: 
larappresentanzanazio: 
nale. Ma la realtà è che 
ci guida la speranza ché 
possa esservi un giorno 
nel quale non vi sianò 
più confini a dividere 
gli europei. | 

Sarebbe però sbagliato 
limitare l'occasione 
odierna a una riflessio: 
ne sulle ragioni stori: 
che, sul significato e sul: 
le conseguenze del «me- 


morandum» del 1954 € 
dei successivi avveni: 
menti di politica inter: 


I problemi attuali di 
Trieste e della sua regio: 
ne sono anche altri e @ 
voi ben'noti. 4 

Da più parti è stata 
sottolineata la necessità 
di un forte rilancio indu- 
striale; di una riqualifi- 
cazione turistica; di un 
rafforzamento del pur 
già brillante comparto 
scientifico-tecnologico @ 
di una sua maggiore in: 
tegrazione con la vita 
produttiva di Trieste; di 
un impulso nuovo per le 
attività portuali. A 
Sono tutte questioni 
che vanno risolte con 
uno spirito di rilancio € 
non di conservazione; 
che eviti, come forse @ 
volte è accaduto în pas: 
sato, che le risorse e i 
contributi della comuni- 
tà nazionale creino una 
forma di «dipendenza 
assistenziale» senza ser; 
ig a pica scuo. 
Lai IL SVII ri 
più dinamtet sora 

Lo sviluppo economi 
co è condizione per at 
viare a soluzione i pro: 
blemi sociali e politici 
în un contesto che ved 
la dimensione europe@ 
— che le scelte economi; 
che non possono noli 
‘presupporre — costitui; 
re Sag ‘per la de- 
finizione del contenzio- 
so politico. 

Il Parlamento si farà 
garante della tutela de- 
gli interessi di Trieste @ 
del suo comprensorio; 
avendo sempre presente 
quel legame profondo 
che lega la città alla vita 
nazionale, alla nostra 
storta, alla nostra cultu: 
ra. 

Mi si consenta di sot- 
tolineare, da ultimo, pro- 
prio l'influenza profon- 
da che Trieste, la’ sua 
cultura, i suoi scrittori, i 
suoi poeti hanno avuto 
nella creazione del- 
l'identità nazionale in 
questo secolo. Una tradi- 
zione culturale, quella 
triestina, che è ancora 
oggirappresentata in Se- 
nato da uno scrittore au- 
torevole che — al di là 
diogni collocazione poli- 
tica — è rappresentante. 
insigne della cultura ita- 
liana in Europa e, al 
contempo, portatore in. 
Italia di quegli elementi 
di cultura europea che 
sono, da sempre, patri- 
monio pae soso di que- 
sta città. È 

Ed è con questo spiri- 
to di riconoscenza, nel 
ricordo di quanti hanno 
lottato e si sono sacrifi- 
cati per l'indipendenza; 
l'unione il progresso di; 
queste terre, che rinno- 
vo a Trieste il saluto é 


l'omaggio del Senato del- 
la Repubblica. 
«arlo Sco, iglio. 


Presidente del Senato 
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QUARANTENNALE: DURANTE LA MESSA CELEBRATA IN SANT'ANTONIO NUOVO IL VESCOVO LANCIA UN MESSAGGIO DI PACE 


| «Unità senza intolleranze» 


IL FUGGITIVO. 
MRS. DOUBTFIRE 


La cerimonia in piazza dell'Unità d’Italia è 
culminata conla deposizione delle corone . 
d'alloro alla memoria dei caduti per l'italianità 


Uli Trieste (foto Sterle) 


Il Piccolo 


«Sia pace su di te, Trie- 
ste, e il tuo stile di civil- 
tà, animata dalla fede, 
sia foriero di pace per la 
nostra Patria e per tutta 
l'umanità». 

Il vescovo Bellomi con- 
clude così l'omelia pro- 
nunciata in Sant'Antonio 
nuovo. E' una chiesa gre- 
mita di persone. Tanta, 
tantissima gente si strin- 
ge lungo le navate per as- 
sistere al rito celebrato 
in ricordo del Quaranten- 
nale del ritorno di Trie- 
ste all'Italia. E per ripen- 
sare ancora una volta al 
significato che oggi quel- 
la commemorazione può 
avere: un significato che 
Bellomi affida a parole di 
calda speranza. . «Una 
moltitudine che fa festa 
perché ha ritrovato la 
propria appartenenza pa- 
tria e l'identità delle pro- 
prie radici, afferma il ve- 
scovo;, si impone come 
un fenomeno stupendo 
di concordia e di pace, 


. quasi un miracolo uma- 


no di genuina solidarie- 
tà». 

Ed ecco allora questo 
«tessuto resistente da cu- 
stodire con tutte le forze, 
da. riconquistare ogni 
giorno» grazie alla religio- 
ne cristiana che «garanti- 
sce al massimo l'intrec- 
cio robusto dei cuori e 


«Degrado e occupazione, 


delle opere (...) per pro- 
muovere fratellanza, ac- 
coglienza e feconda colla- 
borazione fra tutte: le 
componenti del popolo». 
Tutte, dice Bellomi, «a 
qualsiasi etnia e naziona- 


problemi da affrontare 


compatti e tutti decisi 


nella giusta direzione» 


perché « 


espresse 


Rai: servizi speciali 
suradio e televisione 


lità esse appartengano». 
Eppure Trieste deve an- 
cora rivolgersi a Cristo: 
I lella fusione 
ammirevole che la città 
quarant'anni 
fa» non può essere ridot- 


La sede regionale della Rai realizzerà oggi due fuori- 
spazio informativi, oltre ai servizi speciali nei tele- 


giornali e radiogiornali, Il primo, radiofonico, tra le 
11.30 e le 12.30: nel corso del programma coordina- 
to dallo storico Elio Apih, gli ascoltatori potranno 
seguire in diretta le fasi salienti della cerimonia in 
Prefettura, con il primo intervento di Scalfaro. Il se- 
condo fuorispazio andrà in onda sulla terza rete te- 
levisiva Rai, dalle 17 alle 18, in diretta dal munici- 
pio. Saranno anche proiettate le immagini storiche 


realizzate dalla Rai. 


ta «a una nostalgia del 
passato o a una manife- 
stazione emotiva e super- 
ficiale. 

Abbiamo ancora biso- 
gno di ricomporre lacera- 
zioni, di eliminare intolle- 
ranze ed asprezze, di as- 
sorbire ferite e ingiusti- 
zie ricevute e tuttora do- 
loranti», Occorre compat- 
tezza, dunque, per «af- 
frontare seriamente i pro- 


«blemi che ci affannano, 


soprattutto quelli del de- 
grado e dell'occupazio- 
ne», 

C'è un silenzio attento 
lungo le navate, nei pri- 
mi banchi dove siedono 
autorità civili e militari 
come il vicesindaco Da- 
miani e l'onorevole Me- 
nia. 

Al momento dell'offer- 
torio, ecco tutti i labari 
delle numerosi associa- 
zioni di ex combattenti e 
d'arma, e quelli delle «Fa- 
miglie» istriane, alzarsi 
contemporaneamente. 
Poi, la comunione accom- 
pagnata dalle voci del co- 
ro maschile Alabarda. 

Al fianco dell'altare, 
un gruppo di crocerossi- 
ne. E ancora, i carabinie- 
riin alta uniforme. Il ve- 
scovo impone ai fedeli la 
benedizione finale. Per- 
ché la pace accompagni 
per sempre la città. 


CON LA CERIMONIA DELLA FEDBRAZIONE GRIGIOVERDE SONO INIZIATE LE CELEBRAZIONI 


Mille fiaccole per ricordare i Caduti 


Sulle note del «Silenzio» la deposizione delle corone d’alloro ai piedi dei pili di piazza dell'Unità 


Mentre il vescovo cele- 
bra la messa in Sant'An- 
tonio nuovo, fuori dalla 
chiesa un gruppo di alpi- 
Ni è indaffarato accanto 
@l tripode che servirà ad 
accendere le fiaccole. 
Quando il rito finisce, po- 
co prima delle 19, ecco 
Una miriade di fiammelle 
accendersi una dopo l'al- 
tra: cento, duecento, tre- 
cento. Saranno duemila 
(e persone che formano il 
corteo che si dirige verso 
Diazza dell'Unità d'Italia 
percorrendo via Dante, 
Via Genova, via San Spiri- 
dione e il Corso. 

Davanti ai labari la 
banda Refolo - calzoni 
lanchi e giacca azzurra 
= segna l'andatura altem- 
Po di «Monte rosa». In 
Diazza dell'Unità d'Italia, 
a schierare i labari sotto 
l pili di bandiera, i rap- 
Presentanti delle Associa- 
zioni della Federazione 
Brigioverde, che ha orga- 
Mizzato la cerimonia co- 
Stituendo un Comitato 
Cui aderiscono la Lega na- 
zionale, le Associazioni 
Mutilati e invalidi di 
guerra, Combattenti e re- 
duci e il Comitato Ono- 
Tanze caduti nelle foibe. 
Dall'altra parte, verso il 
GERE) le mille fiacco- 


La gente si ferma lun- 
Bo i lati della piazza: è il 
Momento della cerimo- 
Nia di deposizione delle 
Corone d'alloro sotto i pi- 

. Di fronte alla Refolo 
ecco la fanfara Enrico 
Toti: scatta il primo ap- 
Plauso quando i bersa- 

leri arrivano intonando 
«Le ragazze di Trieste». 

‘oi la voce del presiden- 
te della Grigioverde, Eu- 
Benio Mattarelli, sottoli- 


nea il significato simboli- 
co della piazza prescelta 
quale luogo di ritrovo. 
«Le situazioni contingen- 
ti passano, l'Italia resta», 
scandisce ringraziando le 
autorità e i cittadini per 
la partecipazione all'ap- 
puntamento. 

E ancora, prima della 
deposizione delle corone 
d'alloro ai piedi dei pili; 
si dà lettura della motiva- 
zione per la quale fu con- 
ferita la medaglia d'oro 
al valor militare alla cit- 
tà che. «confermava il 
proprio anelito alla giu- 
stizia e alla libertà, e sot- 
toposta all'occupazione 
straniera subiva il marti- 
rio delle stragi e delle foi- 
be senza rinunciare al- 
l'attaccamento. alla Pa- 
tria». 

E' la volta del picchet- 
to d'onore e della deposi- 


. zione delle corone in me- 


moria dei caduti per l'ita- 
lianità. La fanfara intona 
le note del «Piave». Poi il 
«Silenzio», mentre i rap- 
presentanti della Grigio- 
verde si avviano verso i 
pili di bandiera: è il mo- 
mento culminante della 
cerimonia. Che alla fine 
si scioglie nella musica 
della Refolo e della fanfa- 
ra. E' quest'ultima, i ber- 
saglieri disposti in cer- 
chio al centro della piaz- 
za, ad accompagnare il 
sommesso canto che si le- 
va fra le fiaccole: un sim- 
bolico, liberatorio «Va 
pensiero». 

Sullo sfondo si staglia- 
no i profili delle navi da 
guerra. Le fiaccole si van- 
no spegnendo. I caduti 
sono stati commemorati. 
L'appuntamento, annun- 
cia il megafono, è fissato 
fra dieci anni. Al Cin- 
quantennale. 


Tasnra 
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«TRIPCOVICH» STRACOLMA - OGGI SI REPLICA 

Una vigilia d'attesa colmata 

dalle voci dei cori alpini 
yo 


Una vigilia carica di at- 
tesa, quella di ieri sera. 
I cori alpini l'hanno 
riempita di una strug- 
ente malinconia che 
fatto pensare ad an- 
tiche immagini di mon- 
tagna, quando i «bocia» 
cantavano la mamma 
lontana o l'amore per- 
duto. Si è svolta così, al- 
la Sala Tripcovich, l’an-- 
nuale rassegna dei cori 
alpini alle armi (nella 
foto in alto qui a fian- 
co)realizzatanell'ambi- 
to delle manifestazioni 
per il Quarantennale: 
presenti i cori della Bri- 
pie alpine Cadore, Ju- 
ia, Taurinense, Triden- 
tina, assieme al coro 
cittadino Claudio Nolia- 
ni.Eccezionalmentenu- 
‘meroso il pubblico che 
ha affollato la platea: 
si replica comunque 
stasera (alla stessa 
ora), con ingresso gra- 
tuito. 

Sempre ieri sera, co- 
me per ogni presenza 
della nostra flotta in 
porto, lo Yacht Club 
Adriaco ha dato il ben- 
venuto allo Stato mag- 
giore della Marina e ai 
comandanti delle unità 
ormeggiate davanti al- 
la piazza dell'Unità 
d'Italia. Hanno fatto gli 
onori di casa del più an- 
tico sodalizio velico del- 
l'Adriatico il presiden- 
te Gefter Wondrich e il 
vice, generale Valente 
(nella foto al centro). 

Nella foto in basso, 
un'immagine della fiac- 
colata organizzata dal- 
la Federazione Grigio- 
verde dalla chiesa di 
Sant'Antonio nuovo in 
piazza dell'Unità. 

Intanto, i giovani del- 
la LpT lanciano un ap- 
pello affinché tutti gli 
studenti lascino oggi 
l'aula alle 10, in modo 
da assistere alla ceri- 
monia che si terrà in 
pisa dell'Unità d'Ita- 

a 


Sicurezza: un esercito 
di angeli custodi 


Sarà Luciano D'Agata, capo di gabinetto della 
questura a comandare oggi l’esercito degli an- 
geli custodi del Presidente Oscar Luigi Scalfaro 
e dei ministri. 

Dalla sala operativa della questura D'Agata 
vigilerà su tutti gli spostamenti del Capo dello 
Stato e degli altri ospiti. Non si sa quanti uomi- 
ni avrà a disposizione il funzionario ma non è 
esagerato parlare di quattro, cinquecento per- 
sone tra poliziotti e carabinieri per lo più im- 
piegate nell'ordine pubblico. 

Ma non mancheranno i veri esperti che lavo- 
reranno a fianco di quelli giunti da Roma. Sa- 
ranno utilizzati dodici tiratori scelti piazzati 
nei punti strategici del percorso del Presidente. 
In cielo voleranno due elicotteri, uno della poli- 
zia e un altro dei carabinieri. Più di trenta sa- 
ranno le auto ‘civetta’ utilizzate per vigilare su 
Scalfaro. E saranno pronti a scattare anche i ca- 
ni antisabotaggio. I collegamenti (a parte i tele- 
fonini) avverranno su un unico canale radio 
operativo diverso da quello utilizzato normal- 
mente dalle forze dell'ordine. Questo per evita- 
re interferenze e soprattutto intercettazioni. 
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IL TUO GIORN 


TACCARI 


CORSI DI TEDESCO” 


A VARI LIVELLI E SPECIALI PER TRADUTTORI 


INSEGNANTI DI MADRELINGUA ingruppi di massimo 12 persone 


Iscrizioni giornalmente, sabato escluso, nella Sede di Piazza 
Sant'Antonio 2, l piano, dalle ore 16.30 alle 18.30. 


DOMANI dalle 13 alle 14 


(replica sabato dalle 22.45 alle 
23.45) a "Speciale Magazine" su 
Telequattro si parlerà anche di 
TAPPETI ANTICHI. 


In marcia al ritmo di Monterosa” 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


Quando in via Dante 
banda ‘Refolo' attacca le note allegre di 
‘Monterosa’, più adatte a un'Oktoberfest 
che a una celebrazione patriottica, in quel 
preciso istante ex combattenti, reduci, rap- 
presentanze d'arma e il serpentone di fiac- 
cole che si sta ammassando dietro, tutti 
hanno un attimo di sbandamento. La ‘Refo- 
lo', si sa, non è roba da marce funebri. Ma 
là, subito fuori da una chiesa dove si è par- 
lato di sangue versato e di sacrificio, le pri- 
me note producono un onda strana fra i la- 
bari e le bandiere. 

Ma è solo un attimo, un attimo quasi sur- 
reale, e gli anziani in grigioverde con busti- 
na accelerano il passo, qualcuno impreca, 
altri sorridono. Si va, al ritmo di 'Montero- 
sa', tra due ali di folla, la commozione e le 
vecchie ferite sembrano già dietro le spal- 


î le. Marciano, insieme; i Combattenti della 


puena di Liberazione e quelli della Repub- 
lica Sociale. Il vescovo ha:appena parlato 
di lacerazioni e asprezze da eliminare. Un 
turista fotografa, non capisce questo posto 
dove la gioia scaturisce improvvisamente 
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dal lutto, non sa che quarant'anni fa una 
città umiliata espresse la sua gioia in modo 
incontenibile, straordinario, per l'Italia che 
tornava. 

Allora, quarant'anni fa, la folla era un 
mare di gioventù. Oggi fa un po' tristezza 
vedere un corteo composto in prevalenza 
di gente matura e di tanti anziani. C'è un 
salto generazionale difficilmente recupera- 
bile, i giovanissimi non capiscono queste 
celebrazioni, non sanno, per loro quaranta 
o cent'anni è lo stesso. Forse siamo noi che 
non abbiamo saputo spiegare, forse l'ecces- 
so di memoria - laddove stereotipata o poli- 
ticizzata - comincia a trasformarsi in amne- 
sia. n 

L'orologio della Borsa batte il tocco delle 
sette, il tamburo maggiore gli risponde dal 
borgo teresiano, il serpentone di luci sban- 
da, si ferma, riparte, sbuca infine in corso 
Italia, punta verso il Tergesteo; marinai, 
bersaglieri e alpini giunti per la celebrazio- 
ne di oggi, guardano il corteo che si fonde 
con i fricchettoni del listòn e le vecchiette 
fuori dai caffé. I militari che vengono dal 
resto d'Italia sono divertiti, qualcuno è per- 
plesso davanti ai nonnetti col tricolore. An- 
che loro faticano a comprendere questa 


INIZI TELE ANTENNA 


gente che ha continuamente bisogno di es- 
sere rassicurata sulla sua appartenenza al- 
l'Italia, questa terra di anziani che si diver- 
tono come ragazzini. 

C'è un mare piatto e nero, sopra la flotta 
ormeggiata tra molo Audace e Stazione Ma- 
rittima si muovono rossi vapori lumine- 
scenti. Dal portellone spalancato della ‘San 
Giusto' altri militari guardano le fiaccole, 
la Rete e le due bande che si alternano. 
Molti di loro non sono mai stati in questa 
marca di periferia. Osservano i palazzi del- 
le Rive, cercano di decifrare questa città 
italianissima che però somiglia più a Vien- 
na che a Venezia. Non sanno che ovunque 
le loro navi da guerra sono solo navi da 
guerra, ma qui no, sono anche un simbolo. 

In piazza Unità si forma il quadrato per 
la deposizione delle. corone, nello spazio 
del Grande Ritorno si fa un breve silenzio 
commosso, ma quando la banda dei Bersa- 
glieri intona la canzone più galeotta, "Le ra- 
gazze di Trieste’, i battimani travolgono 
ogni residua malinconia. Le ragazze di ieri 
hanno gli occhi ardenti, i ragazzi di allora 
sciolgono il groppo in gola. Ripensano a 
quella notte folle, a quella veglia sotto il 
vento e la pioggia. Quarant'anni fa. 
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11.800.000 
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7.500.000 
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Rosso Coventry. Full Optionals 
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40° ANNIVERSARIO DEL RITORNO 


ORE 13.30 CERIMONIA PIAZZA UNITA" 
ORE 19.45 CERIMONIA CONSIGLIO COMUNALE 


—— In studio Roberto Morelli e Giorgio Bearz — 
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Mercoledì 26 ottobre 19% | —_ 


di Fini 

Qual è la linea ufficiale 
all'interno del Msi-An? 
E soprattutto chi, local- 
mente, ne è il punto di ri- 
ferimento? Domande le- 
gittime dopo gli apparen- 
ti screzi tra il segretario 
nazionale Fini e-il depu- 
tato locale Menia e una 
serie di prese di distanza 
che caratterizzano il par- 
tito al suo interno. Ulti- 
mo esempio, ieri matti- 
na in Regione. Da un la- 
to, in una stanza, Giaco- 
melli e Casula ci teneva- 
no a far sapere ai presen- 
ti che non avevano alcu- 
na intenzione di rinnega- 
Te vari decenni di mili- 
tanza missina, e che an- 
che An sarebbe nata al- 
l'insegna della continui- 
tà. In un altro angolo del 
palazzo di piazza Ober- 
dan, invece, l'altro consi- 
gliere missino Sergio 
Dressi mugugnava che i 
due stavano parlando «a 


« titolo personale». 


Sembra chiaro, comun- 
que, che in quest'area di 
confine dove maggiori 
sono, storicamente, le 
tensioni, Gianfranco Fi- 
ni ha più difficoltà a far 
prevalere il suo aplomb 
moderato e la sua inscal- 
fibile fedeltà al governo. 
«Il fatto è - celia Giaco- 
melli - che ci troviamo 
nella stessa situazione 
degli irredentisti giulia- 
no- dalmati, come Ober- 
dan, ad esempio. Lui do- 
veva far fede di italiani- 
tà con un'Italia che era 
alleata proprio con chi si 
voleva cacciare da que- 
ste terre, l'Austria. Fini 
deve portare avanti una 
linea ben precisa pur es- 
sendo presente all'inter- 
no del governo...Per 
quanto mi riguarda, pe- 
TÒ, per Berlusconi non ri- 
nuncio neanche a un me- 
tro quadrato d'Istria». 

E Menia? Il black-out 
autoproclamato nei con- 
fronti del nostro giorna- 
le, non gli ha impedito di 
Inviare una nota nella 
quale annuncia che il co- 
mitato centrale missino 
lo ha designato a far par- 
te della segreteria gene- 
rale del congresso che, a 
gennaio, sancirà la tra- 
sformazione del Msi in 
‘An. Semplice comunica- 
zione di servizio o rinno- 
vata attestazione di sti- 
ma di Fini nei suoi con- 
fronti? 


LA BOLMATHA SOLO «MANIFESTATO INTERESSE» E ORA SI E’ IN ATTESA DELL’OFFERTA CONCRETA INDENARO 


Ferriera, trattative al rallentatore) 


L’altoforno ha le ore contate mentre avanzano cassintegrazione e avvio della mobilità - I sindacati:«nessuna decisione al buio» |: 


Ogni giorno più delineati 
i contorni della cordata 
dei privati guidata dalla 
Bolmat pronta a rilevare 


{ la Ferriera di Servola 


ma, al tempo stesso, 
sempre più forti le per- 
plessità dei sindacati per 
itempi e le modalità del- 
l'operazione. Cgil, Cisl e 
Uil non intendono affat- 
to mettere in discussio- 
ne la cordata in se, quan- 
to l'indeterminatezza 
della situazione e il pre- 
cipitare delle conseguen- 
ze per gli operai. È stata 
chiusa l'acciaieria e in 
400 sono andati in cas- 
sintegrazione, ora sta 
per essere avviata la 
messa in sicurezza (lo 
spegnimento) dell'alto- 
forno. Con questa ulte- 
riore chiusura (per man- 
canza di materie prime) 
saranno messi in cassin- 
tegrazione altri 2-300 di- 
pendenti. 

Una trattativa che pa- 
re avviatissima, ma che 
in realtà è ferma alle 
«manifestazioni di inte- 
resse) e non registra, an- 


cora, alcuna offerta con- 
creta in denaro. E il sin- 
dacato ribadirà domani 
all'incontro con i tre 
commissari e sucessiva- 
mente agli operai che al- 
le 13.30 si riuniranno in 
assemblea, che non è 
nemmeno pensabile ge- 
stire questa fase «al bu- 
io) con la prospettiva 
della mobilità per tutti. 
La fine dell'esercizio di 
impresa della gestione 
commissariale scade il 
31 dicembre e per legge 
dovranno partire a gior- 
ni le lettere di messa in 
mobilità. 

Da una parte dunque 
l'incedere . inesorabile 
delle tappe per i dipen- 
denti e dall'altra le lun- 
gaggini e lo stiramento 
della trattativa, ferma a 
un impasse. Che è quella 
del prezzo della Ferrie- 


ra: la Bolmat, rappresen-: 


tata lunedì da uno dei 
tre consiglieri diammini- 
strazione, Bruno Gozzi, 
giunto a Trieste per con- 
tatti e incontri, deve an- 
cora determinarlo. Gli 
83 miliardi offerti a giu- 


gno sono stati conferma- 
ti ma la società ha anche 
chiesto che in questa ci- 
fra siano considerati an- 
che gli «oneri di ripristi- 
no e i mancati ricavi» 
che deriverebbero ap- 
punto dalla messa in si- 
curezza dei vari impian- 
ti dello stabilimento e 
dal tempo necessario 
per riavviarli. 

Una valutazione che 
la Bolmat avrebbe volu- 


to fare assieme ai com- 
missari ai quali è stato 
chiesto un «supporto tec- 
nico». Commissari che, 
per legge, non possono 
essere coinvolti nella de- 
terminazione del prezzo. 
A quanto pare sarà nomi- 
nato un tecnico del ma- 
nagment della Ferriera 
che affiancherà la Bol- 
mat. Una società di par- 
tecipazioni finanziarie 


costituita per il 75 per 
cento da Bruno Bolfo e 
per il 25 da Vittorio Ma- 
lacalza, che ha un brac- 
cio operativo in Svizzera 
(a Lugano) e la sede fi- 
nanziaria in Lussembur- 
go. Gli stessi Bolfo e Ma- 
lacalza che sono i soci 
privati della Duferco, ti- 
tolari di una società di 
trading internazionale 
con un fatturato di 3 mi- 
la:300 miliardi e oltre 6 


milioni di tonnellate di 
materiale . trasportato. 
Gli stessi protagonisti, 
in queste settimane, di 
una scalata all'Ilp di Ta- 


ranto da 900 milioni di ‘ 


dollari. 

Una società: interessa- 
ta anche al business di 
Servola che prevede il 
pacchetto polo siderurgi- 
co-centrale elettrica-ter- 
minal rinfuse, E tra gli 
interessati c'è anche, co- 
me è noto, la Coe Clerici, 
altro gigante del trading, 
che sembra abbia concre- 
tizzato di recente la sua 
posizione in termini di 
presenza nell'affare. Un 
fronte dei privati che 
comprende anche Pitti- 
ni, l'unico “siderurgico 
puro”. Dall'altra parte 
gli azionisti di matrice 
pubblica con Friulia, Ge- 
pi, Mediocredito, Banca 
Antoniana, Crt, Finporto 
e Lloyd Adriatico. 

Lunedì l'assessore al- 
l'industria Gianfranco 
Moretton ha puntualiz- 
zato il percorso ai sinda- 
cati e ha assicurato che 
la Regione intende man- 


tenere gli impegni. Ma, 
per quanto riguarda gli 
interventi di recupero 
ambientale «si esclude 
la possibilità che la Re- 
Bios possa intervenire 
‘ettamente a coprire 
l'intera spesa, ma è pos- 
sibile comunque farlo ac- 
canto ad altri soggetti». 
Il sindacato ora morde 
il freno e non esita a ma- 
nifestare profonde per- 
plessità: la Uilm in un 


comunicato chiede di sa-- 


pere «come si intende 
agire sugli impianti e sul- 
la forza lavoro». La Fim 
è ancora più esplicita: 
«Gli imprenditori resta- 
no ancora un punto in- 
terrogativo». Preoccupa- 
ta la Fiom: «Il quadro è 
troppo indeterminato, 
non abbiamo sinora nes- 
sun imprenditore che ga- 
rantisca reale visibilità. 
E se il costo della Ferrie- 
ra diventa minore e i 
tempi si allungano si ri- 
schia la terza. asta. Non 
accetteremo nessuna 
proposta al buio per i la- 
voratori». 

gg 


IDIPENDENTI AMMINISTRATIVI DECRETANO IL BLOCCO DEGLI STRAORDINARI 


Burlo: personale sul piede di guerra 


AI centro della protesta il nodo della pianta organica e degli inquadramenti professionali - Infuocata assemblea 


i 


Il Burlo nell'occhio del ci- 
clone. Il personale ammi- 
nistrativo dell'istituto di 
via dell'Istria scende sul 
piede di guerra e decreta 
il blocco immediato degli 
straordinari. A dare fuo- 
co alle polveri è il nodo 
(ormai storico) della pian- 
ta organica dell'ospedale 
infantile e degli inquadra- 
menti professionali. 

Il via allo stato di agita- 
zione è proclamato con 
una lettera aperta, indi- 
rizzata al commissario 
‘straordinario dell'ente, 
Guido Gerin, siglata da 
Cgil, Cisl, Uil e Snatoss, 
che reca la firma di 70 di- 
pendenti amministrativi 
dell'istituto. La missiva 
dei sindacati e del perso- 
nale, frutto di un'infuoca- 
ta assemblea svoltasi ieri 
pomeriggio, chiede un in- 
contro urgente coni verti- 
ci del Burlo Garofolo, per 


concordare le azioni più 
opportune a una rapida 
soluzione della vicenda. 
La Cisl sì riserva appunto 
di definire la propria azio- 
ne all'indomani del collo- 
quio con il commissario. 

La «matassa» del perso- 
nale sì preannuncia, co- 
munque, fin d'ora alquan- 
to difficile da sbrogliare. 
«Da ben quindici anni — 
si spiega infatti nella let- 
tera — mon sono stati 
banditi concorsi per la co- 
pertura dei posti, vacanti 
in pianta organica, con- 
cernenti il personale am- 
ministrativo. E quelli in 
fase di espletamento — 
prosegue la nota — giun- 
gono con gravissimo ritar- 
do, dal momento che la fi- 
nanziaria prevede il con- 
gelamento delle procedu- 
Te concorsuali non con- 
cluse entro il 31 dicem- 
bre ‘94), 7 


Richiesto 
un incontro. 
urgente — 
coni vertici 


Il risultato di quella 
che i dipendenti defini- 
scono una «mancanza di 
attenzione verso la cate- 
goria professionale» è evi- 
denziato, afferma il docu- 
mento, dal modo impro- 
prio con cui si è tentato 
finora di tamponare la si- 
tuazione. «Attualmente 
— si legge ancora nella 
lettera aperta al commis- 
sario — circa il 80 per 
cento del personale che 


x 
svolge mansioni ammini- 
strative proviene da altri 
ruoli professionali, per lo 
più da quello tecnico. Per 
questi impiegati, che con- 
tinuano a percepire lo sti- 
pendio di ausiliario so- 
cio-sanitario (e dunque 
circa 300 mila lire al me- 


«se in meno di quanto 


spetterebbe loro) la rego- 
larizzazione della posizio- 


‘ne diviene sempre più il- 


lusoria. A questo proble- 
ma — continua la nota — 
si aggiunge il disagio di 
quei dipendentiinquadra- 
ti nel ruolo amministrati- 
vo che da oltre un decen- 
‘nio svolgono mansioni su- 
periori. Una situazione 
che riguarda oggi quasi 
l'80 per cento del perso- 
nale». } 

Ciliegina sulla torta, 
conclude il documento, 
sono infine i 20 incarichi 
di assistente amministra- 


tivo. La graduatoria «ad 
hoc» è pronta ormai da lu- 
glio, ma ancora nulla si 
muove. A risolvere il gar- 
buglio degliamministrati- 
vi, precisa la lettera, non 
è servito lo studio affida- 
to anni fa dall'allora con- 
siglio di amministrazione 
alla società torinese So- 
ges sull'organizzazione 
del lavoro («costata ai 
contribuenti l'enorme ci- 


“fra di mezzo miliardo»). 


«Ciò — denuncia la 
missiva — si deve a una 
dirigenza cronicamente 
inefficiente e indifferen- 
te, più attenta alle diatri- 
be e ai problemi persona- 
li che non al buon funzio- 


namento dell'istituto. Co- 


sa intende fare ora il neo- 
commissario dell’ospeda- 
le?, chiedono i sindacati e 
i dipendenti. La risposta 
al prossimo round. 

. d.g. 


INIZIATIVA DELLA FACOLTA’ DI INGEGNERIA DELL’UNIVERSITA’ 


Ecophone: parte la lotta all'inquinamento acustico 


Una banca dati fornirà il quadro del territorio, consentendo alle amministrazioni eventuali interventi di risanamento 


Se contro l'inquinamen- 
to atmosferico le misure 
adottate dalle pubbliche 
amministrazioni sono 
numerose, quella al ru- 
more è stata da sempre 
una guerra persa in par- 
tenza: nonostante i limi- 
ti massimi tollerabili fis- 
sati per legge, di fatto 
un piano razionale che 
abbassi la soglia del dan- 
no da esposizione acusti- 
ca non è mai stato predi- 
sposto. Un primo signifi- 
cativo passo verso que- 
sto obiettivo è stato fat- 
to.ieri al dipartimento di 
elettrotecnica, elettroni- 
ca e informatica della fa- 
coltà di ingegneria del- 
l'Università di Trieste 
con la presentazione del 
progetto «Ecophone», un 
programma operativo- 
gestionale costituito da 
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uno specifico sistema in- 
formatico di cartografia 
territoriale integrato 
con un pacchetto servizi 
di certificazione e rileva- 


zione fonometrica, fina-, 


lizzato alla zonizzazione 
acustica dei territori co- 
munali e realizzato se- 
condo le norme stabilite 
dal decreto del marzo 
1991 in materia di rumo- 
re negli ambienti abitati- 
vi ed esterni. 

Nel suo intervento di 
apertura, Sergio Milo, 
docente di tecnologie e 
sistemi di controllo, ha 
sottolineato il salto di 
qualità che questo pro- 
gramma determina nella 
strategia globale di ab- 
bassamentodell'inquina- 
mento acustico ed ha ri- 
levato il ruolo fondamen- 
tale svolto dalla Regione 
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Catalogate 
 levariabili. 
che creano 
il’’rumore” 


con la stesura della se- 
conda cartografia delter- 
ritorio su base magneti- 
ca. Ciò consente di appli- 
care le informazioni deri- 


vanti dai rilievi alla zo-' 


na territoriale desidera- 
ta e visualizzata in com- 
puter integrando le due 
fonti (informazioni e 
punto esatto al quale le 
Informazioni si riferisco- 
no) e dando vita così a 
‘una banca dati a disposi- 


confezioni su misura 
rimesse a modello 

riparazioni puliture e 

custodia di 

pellicce pelle e montoni 
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zione degli enti. Inoltre 
con il programma si può 
avere sotto controllo tut- 


toi quadro acustico di 


un'area in modo da po- 
ter intervenire secondo i 
criteri pià opportuni. 

Il servizio offerto alle 
pubbliche amministra- 
zioni competenti per ter- 
ritorio consente dimette- 
re in pratica le direttive 
contenute nel decreto 
sulla base di un suppor- 
to tecnico complessivo, 
in grado, cioè, di gestire 
tutte. le fasi. previste: 
adozione delle procedu- 
re operative generali, de- 
terminazione cartografi- 
ca, rilevazione fonome- 
trica, raccolta dei dati 
cartografico-fonometri- 
ci, estrapolazione e veri- 
fica per la definizione 
della zonizzazione e sua 
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adozione nel Piano rego- 
latore, . determinazione 
degli eventuali interven- 
ti di risanamento acusti- 
co, gestione permanente 
e controllo con aggiorna- 
mento dei dati e loro in- 
tegrazione nel Prg. 

Il programma Ecopho- 
De è stato realizzato nel- 
l'ambito di uno specifico 
rapporto di collaborazio- 
ne dagli ingegneri Marco 
Talpo e Davide Cobai, 
collaboratori di Studio 
Ambiente e Sviluppo 
Fvg di Franco Aglialoro 
con il supporto del grup- 
po di lavoro dell'ing. Ser- 
gio Milo, coordinato dal- 
l'ing. Alberto Gismano 


' del Dipartimento elettro- 


tecnica, elettronica e in- 
formatica della Facoltà 
di ingegneria dell'Uni- 
versità di Trieste. 


si 


g.l. Ilprofessor Milo, sindaco di Muggia, durante la dimostrazione. (Italfoto) 


ILCASO 
Staffieri 
minaccia 

il passaggio 
adAn 


Il capogruppo della 
Lista per Trieste, Giu- 
lio Staffieri, si trince- 
Ta dietro a un «mo 
comment», Lo strap- 
po dopo la sconfessio- 
ne in consiglio comu- 
nale da parte del Po- 
lo con protagonista 
Piero Gamber, colle- 
ga di gruppo del co- 
mandante, ha lascia- 
toilsegno. Sull'emen- 
damento 103 al Pia- 
no regolatore che vo- 
leva consentire l'edi- 
ficazione . dell'area 
tra i Tigli e Conconel- 
lo (poi ritirato) l'ex 
sindaco è stato infat- 
ti lasciato solo. Ma il 
caso è rimbalzato co- 
me un boomerang 
nella Lista che ha in- 
vitato il giovane con- 
sigliere a ritrattare le 
dichiarazioni («a noi. 
piacciono le trattati: 
ve alla luce del sole 
non i mercanteggia- 
menti fuori dall'au- 
la». 

Stando alle voci 
Staffieri, durante l'ul- 
tima riunione dell'or- 
ganismo dirigente 
della LpT, è stato ca- 
tegorico minaccian- 
do, in caso di manca- 
ta soddisfazione da 
parte del direttivo, il 
suo passaggio ad Alle- 
anza nazionale. An- 
che su questo punto 
il comandante ha ri- 
badito il «no com- 
ment». In Corso Saba 
l'atmosfera era. in- 
somma abbastanza 
pesante. E tuttora la 
situazione non sareb- 
be stata chiarita in 
tuttii risvolti. Ieri 
nella conferenza 
stampa sulla visita di 
Scalfaro per il qua- 
rantennale del ritor- 
no di Trieste all'Ita- 
lia, i listaioli sono 
sembrati un po' tesi. 
Staffieri a proposito 
del famoso emenda- 
mento della discor- 
dia e sulla situazione . 
interna alla Lista ha 
affermato che terrà 
probabilmente: una 
conferenza stampa 


ad hoc nei prossimi | 


giorni. Evidentemen- 
te il caso non è pro-- 
prio chiuso. E c'è già 
chi sussurra che al 
posto dell'attuale ca- 
pogruppo una parte 
del Melone vedrebbe 
con piacere l'ingres- 
so in consiglio comu- 
nale del giovane Buc- 
ci, meno legato’ al- 
l'immagine «storica» 
della Lista. 


LA SCOMPARSA DEL PRESIDENTE DELL’ASSOCIAZIONE LIBURNIA 


E’ morto Romano Mantani, naturisti in lutto 


Faceva: ormai parte del 
panorama, come il ma- 
re, verde come in poche 
altre parti della costiera 
triestina, i cespugli di gi- 
nestre, i ciotoli disugua- 
li della spiaggia. Roma- 
no IMantani, scomparso 
l'altro ieri a 73 anni do- 


po una breve malattia, ‘ 


si può considerare a tut- 
ti gli effetti il padre dei 
naturisti locali. La sua 
figura alta, l'abbronzatu- 
ra perenne da marzo ad 
ottobre avanzato, la sua 
disponibilità al dialogo, 
le sue iniziative in cam- 
po naturistico nell'ambi- 
to di Alpe Adria, ne ave- 


vano fatto un punto di 


riferimentoirrinunciabi- ‘ 


le per le migliaia di trie- 
stini che affollano l'area 


compresa tra i Filtri di. 


Aurisina e la cosiddetta 
concessione per prende- 
re il sole senza nulla ad- 
dosso. 

Di questa tradizione 
legata alla centenaria 
cultura del corpo libero 
(fkk nella dizione tede- 
sca) Mantani si era fatto 
da molti decenni il pala- 
dino. La prassi, ormai 
radicata a queste latitu- 
dini, di prendere il sole 
“nature” sottintende in 
realtà un'intera filosofia 


di vita, ma per la sua ac- 


cettazione sono occorsi. 


molti anni di impegno. 
Nonoccorre andare trop- 
po indietro nel tempo: 
ancora nell'agosto del 
‘79, in merito a un'ope- 
razione dei carabinieri 
alla cosiddetta Costa dei 
Barbari per identificare 
i primi, timidi naturisti 
di queste zone, lo stesso 
nostro giornale parlava 
di «primitivi che negano 
il costume da bagno e 
cercano la tintarella in- 
tegrale». Ebbene, nelle 
battaglia civili e legali 
che, nell'arco di un ven- 
tennio hanno portato al- 
l'accettazione del feno- 


meno naturista nel no- 
stro territorio, Mantani 
è ‘stato sempre in prima 
linea. A dargli man forte 
e did assecondarne le ini- 
ziative c'era la sua asso- 
ciazione, la "Liburnia” 
di cui amava documen- 
tarela crescita, dagli ori- 
ginari otto soci fino agli 
oltre 500 attuali, terza 
società in Italia. 

Dai processi degli an- 
ni 70 fino alla piena af- 
fermazione della vasta 
area naturista sulla Co- 
stiera, Mantani non ha 
smesso un attimo di lot- 
tare per l'affermazione 
delle proprie idee, tro- 


vando attorno a se utt 
seguito crescente di fede: 
lissimi. A loro amava 


raccontare, forte di unA, 


documentazione di tutto 
rispetto, che il naturt: 
smo, dalle nostre parti 
avevaradici che risaliva: 
no addirittura al secolo 
‘passato, e al retaggio au; 
striaco. Forse per questo 
l'attività stessa della 


"Liburnia” è stata carat: 


terizzata per anni dara 
duni con società di pae: 
si limitrofi (Austria, Slo: 
venia e Croazia, in Dir 
mis). Paesi divisi da con” 
fini che, sosteneva, al 
che il naturismo -pU 

contribuire a superare. 


È 


LI 
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POLIZIA. 


Cavatappi 
abusivo’ 
lo porta. 
ingalera 


Anche un cavatappi 
può portare in galera 
se viene scambiato 
per un coltello nel 
corso di una serata 
un po' movimentata, 
Ne sa qualcosa Alfre- 
do Treppiedi, 21 an- 
ni, via Del Prato 4, il 
quale l'altra sera si è 
reso protagonista di 
una scenata nel corti 
le antistante il nume- 
ro 8 di via Del Prato. 
Il giovane stava di- 
scutendo animata 
mente con una ragaz- 
za. Ha cominciato ‘a 
percuoterla spingen- 
dola violentemente 
contro una macchina 
in sosta. 

Alla scena hanno 
assistito casualmen- 
te gli agenti Silvia 
Matteoli e Fulvio 
Zennaro che si erano 
recati in visita a un 
parente che abita in 
una casa vicina. A 
questo punto i due 
poliziotti sì sono re- 
cati in cortile e han- 
no invitato Treppiedi 
a desistere. Ma il gio- 
vane non c'è stato. 
Anzi, ha reagito con 
violenti insulti. E al- 
l'invito di esibire i do- 
cumenti, ha aggredi- 
to uno dei poliziotti 
storcendogli il polso. 
Nel movimento l'uo- 
mo ha fatto balenare 


dalla propria tasca 
un oggetto lucente 
scambiato al momen- 
\o'per un coltello. 

A ‘questo ‘punto i 
poliziotti hanno bloc- 
cato Treppiedi in at- 
tesa dell'arrivo di 
una volante. Dell'epi- 
sodio è stato informa- 
to il sostituto presso 
la pretura Emanuela 
Bigattin. Treppiedi 


sarà processato que- 
sta mattina con rito 
direttissimo. 


La bomba è ancora lì 
nel cantiere in strada 


- di Fiume tra il civico 


13 e 15. E per disinne- 
scarla potrebbe essere 
addirittura necessario 
far sloggiare gli abitan- 
ti della zona per un 
raggio di almeno 500 
metri, dall'ippodromo 
fino al Burlo, Questo 
vuol dire che durante 
le 4, 5 ore di lavoro de- 
gli artificieri oltre 20 
mila persone dovran- 
no abbandonare la lo- 
ro casa. Un'impresa ti- 
tanica che, secondo gli 
addetti, potrebbe esse- 
re eseguita solo di sa- 
bato o domenica con 
un debito tempo di pre- 
avviso. 

I rastrellatori sono 
arrivati ieri verso le 
10 da Mestre. Da un 
primo sopralluogo è 
stato rilevato che l'or- 
digno è di fabbricazio- 
ne americana e risale 
all'ultima guerra mon- 
diale. Si tratta di una 
bomba d'aereo del pe- 


<< 
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L’ORDIGNO IN STRADA DI FIUME: PER DISINNESCARLO POTREBBE ESSEREEVACUATALA ZONA PER UN RAGGIO DI 500 METRI 


Bomba, venti 


Ilcantiere edile dove è stata ritrovata la bomba d'aereo americana. (Italfoto) 


so di 500 libbre conte- 
nente circa 110 chilo- 
ammi di tritolo, L'or- 
igno è in ottimo stato 
di conservazione. Solo 
la ESE ha risentito 
della lunga permanen- 
za sotto terra. L'umidi- 
tà ha bloccato i conge- 
gni. Ma questo _,non 
vuol dire _ hanno spie- 
gato i tecnici che non 
possa in qualche modo 
avviarsi. E' infatti pro- 


prio la legge che impo- 


‘ne in questi casi una 


particolare procedura 
con lo sgombero di tut- 
tigli abitanti che risie- 
dono entro un raggio 
di 500 metri. Fino a 70 
chili di tritolo i rastrel- 
latori possono preleva- 
rel’ordigno e farlo bril- 
lare altrove, ma oltre è 
necessario operare sul 
posto. 


Questa mattina il re- 
sponsabile dei rastrel- 
latori dell'Esercito in- 
vierà un messaggio ur- 
gente alla prefettura. 
Questa è la prassi, Nei 
prossimi giorni si do- 
vrebbe intanto riunire 
un'appositacommissio- 
ne che, appunto, do- 
vrebbe valutare il tipo 
di intervento e soprat- 
tutto stabilire il gior- 
no fatidico. 


E intanto? La bomba 
è stata nuovamente 
sotterrata e la zona è 
stata circoscritta. I la- 
vori del cantiere edile 
sono stati bloccati solo 
parzialmente. I carabi- 
nieri di via Tominz fi- 
no al giorno dell'opera- 
zione presiederanno 
l'intera area. 


L'ordigno era stato ‘ 


rinvenutol’altramatti- 
na da un operaio che 
stava lavorando con 
un escavatore. Mentre 
spostava della terra la 
benna ha urtato la 
bomba spingendola di 
qualche metro. Subito 
è scattato l'allarme. I 
carabinieri sono arri- 
vati sul posto e hanno 
bloccato i lavori. Poi 
sono stati avvisati i ra- 
strellatori di Mestre 
che, appunto ieri mat- 
tina, sono giunti a Trie- 
ste, Ora si attende una 
decisione della prefet- 
tura in merito alla riu- 
nione. Solo a questo 
punto scatterà l'opera- 
zione disinnesco. 


SONOIN MOLTI I TRIESTINI CHE HANNO RINUNCIATO AI PRODOTTI ITTICI 


Allarme colera: crolla il mercato del pesce 


«Non c'è pericolo», rassicurano all’ Usl - Un caso sospetto di un ufficiale di marina, ma era una banale gastroenterite 


Poca gente ieri al mercato ittico: si è registrato un calo che va dal 10 
al20 per cento nella vendita del pesce e dei mitili. (Foto Sterle) 


L'allarme colera avanza. 
Mentre l'Usl ribadisce 
messaggi rassicuranti 
lanciati già due giorni 
fa, la paura del contagio 
fa sentire i primi effetti 
sulleeconomia locale. 
Molti triestini hanno in- 
fatti rinunciato ieri al- 
l'acquisto di pesce e di 
altri prodotti ittici. In 
mattinata il mercato ha 
registrato dunque una 
flessione degli scambi 
calcolabile intorno al 
20%. A inquietare molti 
cittadini ci si è messa 
poi anche la presenza in 
rada della Vittorio Vene- 
to su cui era stato segna- 
lato un caso Sospetto di 
colera. Qualsiasi timore 
è però infondato, precisa- 
no sulla nave. «Al sottuf- 
ficiale in questione — 
spiega infatti il coman- 
dante in seconda Vincen- 


zo Rinaldi — è stata dia- 
gnosticata una banale 
gastroenterite». «In ogni 
caso — afferma Rinaldi 
— i militari in forze al- 
l'incrociatore sono sotto- 
posti dal servizio sanita- 
rio di bordo a regolari 
controlli secondo la nor- 
mativa di legge». 

Intanto l'Usl ha dato 
ieri il via al monitorag- 
gio sull'ambiente e sui 
prodotti ittici. Ma l'even- 
tualità di isolare il temi- 
bile vibrione sembra 
quanto mai remota. 
«Non è il caso di fare al- 
larmismi — dice Anna- 
maria Pischianc, respon- 
sabile del settore Igiene 
pubblica ed ecologia — 
E' consigliabile — prose- 
gue — attenersi ad alcu- 
ne banali precauzioni la- 
varsi le mani prima di 
mangiare, evitare il con- 
sumo a crudo di pesce o 


del 04/10/94 


.OFUMERIE 


-Paralizzata 
l’attività 
degli operatori 
locali 


frutti di mare e lavare 
accuratamente frutta e 
verdura». «Non vi è però 
alcun rischio reale — 
conclude la dott.ssa Pi- 
schianc — la rete di di- 
stribuzione di acqua po- 
tabile, il sistema fogna- 
rio e le condizioni igieni- 
chè delle città garanti 
scono appieno la salute 
pubblica». 

L'unico fronte critico 
appare dunque per il 


TRIES 


ila sloggi 


; — 


mercato ittico. «Il decre- 
mento delle vendite — 
spiega Fabio Mangiafi- 
co, amministratore dele- 
gato della società Butti- 
gnoni, grossista di pesce 
— si è attestato ieri at- 
torno al 10-20%, e alla 
contrazione dei consumi 
— prosegue — ha corri- 
sposto un parallelo calo 
dei prezzi all'ingrosso: 
dalle mille alle due mila 
lire al chilo». I calamari 
freschi che una settima- 
na fa costavano all'in- 
grosso 12-13 mila lire ie- 
Ti sì comperavano per 
10-11 mila lire. E sono 
calate di 2 mila lire al 
chilo anche le orate e i 
branzini. Gli. operatori 
del settore esprimono 
forti preoccupazioni per 
il futuro. I ristoratori 
non hanno comunque fi- 
nora disdetto né ridotto 
gli abituali rifornimenti 
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ati 


di pesce. A lanciare un 
amaro j'accuse al mini- 
stero della Sanità sono 
invece i mitilicoltori no- 
strani. «Sono stati usati 
due pesi e due misure — 
denuncia Mario Bussa- 
ni, presidente della Fede- 
razione nazionale 
L'attività degli operatori 
locali è paralizzata, cau- 
sa il metodo Yasumoto 
ormai dal 5 agosto». «Ma 
tanto rigore — continua 
Bussani — non ha trova- 
to nessun riscontro al 
Sud. Qui da anni si susse- 
guono le importazioni di 
frutti di mare da Paesi 
ad alto rischio come Tur- 
chia o Albania. Nessuno 
però si è preso la briga 
di applicare i controlli 
previsti dalla legge. In 
questa situazione il dif- 
fondersi del contagio era 
quasi annunciato. 
Daniela Gross 
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DURE PENE IN PRETURA AI TITOLARI DI UNA DITTA TRIESTINA E DI UNA CASERTANA 


Zaini, mezzo miliardo di multe 


La Radici-Gallinotti dopo il contratto con 1’ Esercito aveva subappaltato la fornitura 


GORIZIANO 
Chiede il 
risarcimento 
per 19giorni 
di carcere 


E' stato assolto. Ha 
riavuto il suo lavoro 
di poliziotto. Ora Pa- 
squale Schioppa, 28 


anni, goriziano, chie- 


de anche che lo Stato 
lo risarcisca per quei 
diciannove terribili 
giorni trascorsi in 
carcere tra il 12 e il 
30 ottobre dell'89. La 
richiesta di risarci- 
mento è stata fatta 
dal suo avvocato di- 
fensore, Silvano Gag- 
gioli. La corte d'ap- 
pello l'ha esimanata 
ieri in camera di con- 
siglio e si pronuncerà 
nei prossimi giorni. 

Pasquale Schioppa 
era stato gettato in 
carcere dopo la mor- 
te del papà Nicola. 
La Corte d'assise lo 
aveva condannato a 
tre anni per omicidio 
preterintenzionale, 
accogliendo così la te- 
si secondo la quale il 
vecchio sarebbe mor- 
to dopo essere stato 
picchiato. Il 5 novem- 
bre di due anni fa in- 
vece la sentenza del- 
la Corte d'assise d'ap- 
pello ha tolto il giova- 
ne da un incubo. Lò 
ha assolto per non 
SHED commesso il fat- 
0. 

La sera della trage- 
dia Nicola Schioppa 


era, come gli capita- | 


va spesso, ubriaco. 
«Aveva aggredito la 
mamma -ha dichiara- 
to poi il figlio- Lo ho 
alzato è trascinato a 
letto. Non escludo 
che il capo possa 
aver toccato qualche 
muro.» Pasquale era 
rimasto sospeso per 
tre anni dal servizio, 
poi era stato trasferi- 
to dalla polizia di 
frontiera di Gorizia 
al Polmare di Trie- 
ste. 


Una fornitura di venti- 


. cinquemila zaini per 


l'Esercito italiano ha 
fatto piovere . multe 
straosferiche ieri matti- 
na sulla testa del trie- 
stino Pierangelo Galli- 
notti, 52 anni, e del ca- 
sertano Davide Molina- 
To, 54 anni. Se la multa 
emessa nei loro con- 
fronti dal pretore Artu- 
ro Picciotto verrà con- 
fermata nei successivi 
gradi di giudizio, ri- 
schiano di dover paga- 
re un tesoro a testa: ri- 
spettivamente 330 e 
190 milioni. 

La quota è talmente 
alta infatti da far svani- 
re la possibilità di otte- 
nimento della sospen- 
sione condizionale. La 
sentenza della pretura 
ha condannato inoltre 
Gallinotti a sette mesi 
di arresto e Molinaro a 
quattro. 

La Radici Gallinotti, 
ditta di abbigliamento 
militare che aveva sede 
a Trieste, in zona indu- 


striale, stipulò il 28 
maggio del ‘90 l'appal- 
to con il Ministero del- 
la difesa per 25 mila 
zaini per l'Esercito. La 
stessa Radici Gallinotti 
però aveva poi subap- 
paltato la fornitura alla 
Gonfezioni Sud di Ca- 
serta. Quest'ultima dit- 
ta avrebbe poi conse- 
gnato 24 mila zaini ol- 
tretutto'di qualità infe- 


riore. 

Pierangelo Gallinotti, 
amministratore unico e 
liquidatore della s.r.l. 
Radici-Gallinotti, e Da- 
vide Molinaro, ammini- 
stratore unico e socio 
della P.M.G. Confezioni 
Sud, furono accusati di 
aver violato l'articolo 
21 della legge 646 del 
13 settembre ‘82. Il pri- 
mo per aver concesso il 


Pagati cari gli insulti 
all'autista del bus 


L'autista dell'Act sarebbe partito con un paio mi- 
nuti di ritardo e una passeggera lo avrebbe allora 


investito di insulti. Ieri 


dinanzi al 


pretore Arturo 


Picciotto, accusa e difesa hanno patteggiato per 
la donna, M.G. di cinquant'anni, una condanna a 


venti 


orni di carcere, convertiti in 500 mila lire 


di multa, Il fatto era avvenuto una sera d'estate 
di due anni fa su‘un autobus della linea 44 guida- 
to da Mario Valentinuzzi. Dopo la partenza da 
piazza Oberdan, la donna aveva cominciato gli 
insulti. L'autista aveva fermato il bus poco pri- 
ma del faro e aveva fatto intervenire la polizia. 


subappalto, il secondo 
per averlo accettato. 
La normativa che re- 
gola gli appalti fra enti 
pubblici e privati preve- 
de la necessità di un'au- 
torizzazione per poter 
affidare un subappalto 
e questa autorizzazio- 
ne di fatto, non esiste- 
va, La tesi della difesa 
è che non si sia trattato 
di un contratto d'appal- 
to, bensì di un contrat- 
to di fornitura. Gli av- 
vocati difensori, Tizia- 
na Benussi per Gallinot- 
ti e Filippo Trofino del 
foro di Napoli per Moli- 
naro, hannoimmediata- 
mente presentato ri- 
chiesta di appello. 
L'ammontare della 
multa, inflitta dal pre- 
tore Picciotto, si ricava 
dividendo per tre l'am- 
montare complessivo 
della commessa, che su- 
perava i 900 milioni. 
La pena minore, inflit- 
ta a Molinaro, è dovuta 
al fatto che a lui sono 
statè concesse le atte- 
nuanti generiche. 


CONDANNATA A TRE ANNI DI CARCERE LA TITOLARE DI UNA CASA DI RIPOSO 


Incassava la pensione dell’ospite 


E’ stata riconosciuta colpevole di circonvenzione d’incapace e appropriazione indebita 
NOVE IMPUTATI ALLA SBARRA 
Umago, truffe al casinò 


Incassava la pensione e 
l'indennità di accompa- 
gnamento di un'ospite 
della sua casa di riposo e 
si era anche fatta nomi- 
nare, nel testamento, 
sua erede universale. Ie- 
ri sera il tribunale pena- 
le, presieduto da Mario 
Trampus, le ha inflitto 
‘una pena severa: ben tre 
anni di reclusione, oltre 
a un milione di multa. 
Ora Anita Favento, 55 
anni, titolare della casa 
di riposo «Anita» di via 
Ghega 8, ricorrerà in ap- 
pello tramite il suo avvo- 
cato Lucio Calligaris che 
anche dinanzi ai giudici 
di secondo grado tenterà 
di dimostrare come nei 
confronti dell'anziana 
ospite, Elfrida Rade, non 
vi sarebbe stato alcun 


ASSOCIAZIONE 
DEGLI ARTIGIANI 
DI TRIESTE. 


VIA CICERONE 9 
TEL. 366033 


Si era fatta 
intestare 
anche il 

testamento 


abuso del suo stato di in- 
fermità. 

Il tribunale ieri ha ac- 
colto quasi in toto le ri- 
chieste del Pm Filippo 
Gullotta che si era pro- 
nunciato a favore di una 
condanna a tre anni di 
carcere. . 

Anita Favento, che 
non si è presentata in au- 
la, era accusata di cir- 
convenzione di incapace 


perchè, secondo quanto 
formulato nel capo di im- 
putazione, aveva appro- 
fittato dello stato di infe- 
riorità psichica di Elfri- 
da Rade e si era fatta ri- 
lasciare la delega per in- 
cassare la pensione di re- 
versibilità e l'indennità 
di accompagnamento e 
si era inoltre fatta di- 
chiarare sua erede uni- 
versale nel testamento. 
La seconda imputazio- 


, ne si riferiva al reato di 


appropriazione indebita 
perchè, proprio grazie a 
quella delega, Anita Fa- 
vento si era appropriata 
dei ratei della pensione 
e dell'indennità dell'an- 
ziana ospite. Questo «an- 
dazzo» si sarebbe prolun- 
gato per due anni e mez- 
zo, tra l'aprile dell'88 e 
il novembre del ‘90. 


Continua lo stillicidio 
di udienze per presunte 
truffe consumatesi nei 
casinò dell'Istria. Ieri si 
svolta l'ennesima pun- 
tata di una serie di fatti 


che sarebbero avvenuti , 


nel lontano 1982 nella 
casa da gioco di Uma- 
go. 
Alla sbarra nove im- 
Pputati, triestini, isonti- 
ni, meridionali e croati. 
Il tribunale ha stralcia- 
to le posizioni di tre ac- 
cusati e, dopo una serie 
di interrogatori, ha rin- 


viato il processo nei 
confronti degli altri al 
13 dicembre. 

Entro quella data sa- 
ranno infatti pronte le 
trascrizioni di una se- 
rie di intercettazioni te- 
lefoniche che potrebbe- 
ro rivelarsi importanti 
ai fini processuali. 

L'unica accusa, co- 
munque pesante, che 
pende nei confronti de- 
gli indiziati, è quella di 
associazione per delin- 
quere. Già coperte dal- 
l'amnistia sono infatti 
le ipotesi di truffa. Se- 
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COMPETENZE «TERZO RESPONSABILE» LEGGE 10/91 DPR 412/98 
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PIAZZA VENEZIA 1 
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IL TARIFFARIO È A DISPOSIZIONE DELL'UTENZA PRESSO LE SEDI DI 


FEDERAZIONE MEDIE E PICCOLE INDUSTRIE 


VIA S. LAZZARO 17 
TEL. 631644 


condo la tesi acusato- 
ria, che è sostenuta in 
aula dal Pm Filippo Gul- 
lotta, alcuni degli indi- 
ziati avrebbero control- 
lato l'ufficio fidi del ca- 


sinò di Umago. 

Sarebbe stata addirit- 
tura truccata la roulet- 
te e i giocatori sarebbe- 
ro stati reclutati con fi- 
ni truffaldini. 

Nove mesi fa il tribu- 
nale aveva assolto tre 
persone che erano accu- 
sate di gestioni irregola- 
ri al casinò di Parenzo 
e di evasione fiscale. 


IMPIANTI DI RISCALDAMENTO 


SICUREZZA - COMFORT - RISPARMIO ENERGETICO. 


«TERZO RESPONSABILE» 


DELL'ESERCIZIO E DELLA MANUTENZIONE DELL'IMPIANTO TERMICO CENTRALIZZATO, QUALE SOGGETTO CHE, IN POSSESSO DEI 
REQUISITI DI LEGGE CON CAPACITÀ TECNICA, ECONOMICA ED ORGANIZZATIVA ADEGUATA, SI OCCUPI DI QUANTO NECESSARIO 
PER GARANTIRVI SICUREZZA, COMFORT, CONTENIMENTO DEI CONSUMI ENERGETICI E RISPETTO DELL'AMBIENTE. 

LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA, AL FINE DI RENDERE TRASPARENTE IL SERVIZIO, HANNO PREDISPOSTO UN TARIFFARIO ANALI- 
TICO, DEPOSITATO PRESSO LA C.C.I.A.A. DI TRIESTE, DI TUTTE LE OPERAZIONI RICHIESTE DALLA LEGGE: 
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VIA CICERONE 8 - TEL. 362660 


Ml "inPoche RIGHE MB 
ersonale navigante 

Agennaio un corso 

dipronto soccorso 


IE' stato istituito un corso di pronto soccorso sanita- 
rio per il personale della Marina mercantile. Ne dà 
notizia il Collegio patentati capitani di lungo corso € 
di macchina. Il corso, obbligatorio alla luce della nor- 
mativa Cee, avrà inizio il 9 gennaio prossimo, alle 9, 


:| ed è gratuito sia per quanto riguarda l'iscrizione che 


per quanto concerne l'uso di materiale didattico (il 
costo relativo è infatti sostenuto interamente dal mi- 
nistero della Sanità). Al corso è ammesso anche il 
PErpnale marittimo che esercita attività di pesca 

ori gli stretti, purché in possesso di diploma di 
scuola media superiore di secondo grado. Gli allievi 
non dovranno aver superato il cinquantacinquesimo 
anno di età alla data d'inizio del corso, che si articola 
in centottanta ore didattiche (di cui centoventi teori- 
che e sessanta pratiche). La documentazione prescrit- 
ta va allegata alla domanda redatta in carta sempli- 
ce, indirizzata alla direzione sanitaria dell'Usl n.1 tri: 
estina, Ospedale di Cattinara, Trieste. Il termine per 
l'iscrizione scade alle ore 12 del 21 novembre. Gli al- 
lievi dovranno stipulare una polizza di assicurazine 
di 63mila lire contro i rischi endemici propri dell'am? 
biente ospedaliero, da stipularsi presso qualsiasi so: 
cietà assicuratrice. Per ulteriori informazioni ci si 
può rivolgere alla sede del Collegio in via Mazzini 
30, tel.362364. 


Progetto contro il tumore alla mammella: 
delegazione accolta dalla presidente Pivetti 


La presidente della Camera dei deputati Irene Pivetti 
ha ricevuto in questi giorni a Montecitorio una dele- 


.| gazione del comitato Europa donna, che ha illustrato 


li scopi del progetto voluto da Umberto Veronesi a 

ifesa delle donne che si ammalano di tumore alla 
mammella. Della delegazione, guidata dalla presiden- 
te Luisa Nemez, hanno fatto parte il presidente della 
sezione milanese della Lega italiana per la lotta con- 
tro i tumori Gianni Ravasi, Ilaria Malvezzi e l'onore- 
vole Carlo Sticotti. Alla presidente Pivetti è stato an- 
che SPHORORIO un volume nel quale sono state raccol- 
te bmila firme a simboleggiare le oltre 200mila firme 
finora raccolte a sostegno degli obiettivi che il pro: 
getto si prefigge di raggiungere. 


Assemblea nazionale Confesercenti 
Richieste modifiche alla Finanziaria 


Domani a Roma avrà luogo l'assemblea nazionale 
della Confesercenti. La stessa. Confesercenti ha 


espresso una valutazione critica sulla Finanziaria ‘ 


'95 e ha aperto un tavolo di confronto con le forze po- 
litiche perché ne vengano modificati alcuni contenu: 
ti, in particolare sul credito, sulla previdenza, sul fi- 
sco e sui canoni demaniali. Lo slogan della manifesta 
zione di domani, che vedrà presenti anche rappresen: 
tanti cittadini, sarà «Cambiare la Finanziaria, rilan; 
ciare le piccole e medie imprese, ricominciare ad as: 
sumere). 


«Ponterosso, traffico pericoloso ] 
a causa delle bancarelle degli ambulanti» 


La Federazione Rappresentanze sindacali di base fe- 
derazione trasporti- segreteria provinciale di Trieste 
- segnala la situazione di pericolosità per la circola: 
zione veicolare pomeridiana della via Roma. 

«Accade infatti che al termine del mercatino giot* 
naliero di piazza Ponterosso, si legge in una nota fir: 
mata dal segretario provinciale Fabrizio Gianolla, gli 
ambulanti percorrano la via contromano con le loro 
bancarelle. Ciò si rileva fonte di notevole pericolo sia 
per i veicoli privati che per quelli adibiti al trasport0 
pubblico». Alla Federazione, si legge ancora, sono sta- 
ti segnalati svariati incidenti derivanti dalle mano- 
vrè imprevedibili effettuate dai mezzi degli ambulan- 
ti. Alla luce di questi argomenti, la Federazione invi- 
ta il sindaco, il prefetto e il presidente dell'Act «a in- 
tervenire, affinché il caso segnalato non si trasformi 
in una fonte di costante pericolo alla viabilità e al- 
l'utenza del trasporto pubblico». 
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iovane di risparmiare 


Una settimana 
bianchissima 
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In collaborazione con il Provveditorato agli Studi di Trieste 


SOCIOLOGIA / PREGI E DIFETTI DELL' ELETTRODOMESTICO PIU'USATO 


Il mondo in casa conla Tv 


La televisione ha molti 
aspetti, sia positivi sia ne- 
gativi. Comincerò parlan- 
do dei suoi difetti. 

Innanzi tutto alla Tv 
vengono trasmessi troppi 
film di violenza che posso- 
no provocare moltissime 
paure e sviluppare un 
comportamento più  ag- 
gressivo nei ragazzi. Inol- 
tre, la pubblicità influen- 
Za tantissimo i bambini, 
che costringono i genitori 
a comprare quello che 
hanno visto. La televisio- 
ne rende passivi e «toglie» 
fantasia, curiosità e con- 
centrazione. 

I giovani tendono ad 
«imitare» alcune scene dei 
film, come quel ragazzo 
che, dopo aver visto 
«Schegge di follia», ha vo- 
luto fare uno scherzo a 
sua madre e, senza voler- 
lo, si è impiccato. Questi 


| sono gli aspetti negativi, 


ma bisogna considerare 


NOTIZIARIO! 


anche quelli positivi. Ad 
esempio i telegiornali. 
Questi sono, al giorno 
d'oggi, la principale fonte 
d'informazione. Poi ci so- 
no i documentari, che 
spiegano ai bambini e ai 
ragazzi la vita degli ani- 
mali. 

La televisione, dunque, 
è uno dei mezzi di comuni- 
cazione più potenti del 
mondo che può trasmette- 
re programmi istruttivi, 
fantasiosi, comici e d'av- 
ventura. 

Penso, in conclusione, 
che la televisione sia una 
cosa bella, però non do- 
vrebbe essere vista trop- 
po a lungo e i genitori do- 
vrebbero controllare ciò 
che guardano i loro figli, 
consigliando i programmi 
a loro più adatti. 

Gianluca Carsillo 
classe III E 
‘Scuola media 

A. Bergamas 


CRTRIESTE 
BANCA SPA 


Lo stile giovane di risparmiare 


Tra solitudine e compagnia 


A volte, devo rimanere a 
casa da sola e non mi di- 
verto per niente, special- 
mente dopo aver finito i 
compiti, quando avrei 
voglia di parlare con 
qualcuno, ma intorno a 
me c'è solo silenzio. In 
quel momento vorrei 
non essere figlia unica. 
Per fortuna quest'esta- 
te non sono rimasta so- 
la, quando lamamma an- 
dava a lavorare, perché 
mi sono iscritta alla pro- 
posta estate dei Salesia- 
ni, come gli altri anni, 
con i miei amici. In alcu- 
ni casi però, preferisco 
rimanere da sola, così 
posso riempire il mio dia- 
rio personale in pace e 


NOTIZIARIO DALLA NEVE 


tranquillità. Quando re- 
sto a casa con la mia 
mamma invece, faccio al- 
tre cose, per esempio gio- 
co con lei a carte, a da- 
ma, a monopoli, oppure 
andiamo a fare un giro 
in città, per guardare le 
vetrine e comperare 
qualcosa da vestire. 

Se invece rimango so- 
la, telefono a qualche 
amica, e le domando se è 
libera per andare in cit- 
tà o dai Salesiani. Capita 
anche che nessuna di lo- 
ro sia disponibile, e quin- 
di mi debba organizzare 
per rimanere a casa; pri- 
ma di tutto accendo la 
radio, poi mi rimbocco 
le maniche e cerco di fa- 


. più. velocemente 


lello che la mamma 


mi dice sempre: metti in. 


ordine la tua stanza! 

Devo dire che in que- 
sto modo il tempo passa 
che 
stando sulla poltrona a 
guardare la televisione e 
a non fare niente tutto il 
giorno. 

Comunque sia, preferi- 
sco stare in compagnia 
che da sola, perché pos- 
so parlare, oppure quan- 
do faccio i compiti, o an- 
che mi vesto, la mamma 
può darmi alcuni consi- 
gli, o spiegarmi qualche 
concetto o parola che 
non ho capito molto be- 
ne. 


Un giorno la mamma 


NOTIZIARIO DALLA NEVE 


è dovuta andare ad una 
riunione per i genitori di 
noi ragazzi scout, alle 
21, e sono dovuta rima- 
nere Sla e Stavo guardan- 
do un film thriller, e a 
dir la verità, mi faceva 
un po’ paura. Ho cambia- 
to canale, ma non riusci- 
vo a togliermi dalla te- 
sta quelle brutte scene 
che avevo voluto guarda- 
re. Non vedevo l'ora che 
arrivasse la mamma per 
parlare un po' con qual- 
cuno. 
In ogni caso, preferi- 
sco stare in compagnia. 
Sara Tartaglia 
classe III E 
scuola media 
A. Bergamas 


Un ragazzo di dodici 
anni, della. scuola 
media Campi Elisi, 
Michele Pagot, ci ha 
inviato nei giorni 
scorsi un giornalino 
di articoli e disegni 
che ha composto al 
Computer. Riguarda 
la settimana bianca 
che con la sua classe 
ha trascorso in mon- 
tagna nella scorsa 
Stagione invernale. 
Tel giornalino pub- 
blichiamo qui accan- 
to la riproduzione di 
alcune pagine. Si 
tratta infatti di un 
interessantetentati- 
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Mercoledì 26 ottobrè 19% 


ISTITUTO NAZIONALE 
PREVIDENZA SOCIALE SOCIALE 


De = De Deq 


Dipendente della ex 
Cassa Marittima Adria- 
tica di Trieste, ora 
T.P.SE.MA., chiedo: co- 
me viene calcolato 
l'ammontare della pen- 
sione di invalidità? Il 
dipendente pubblico 
che ritiene di avervi di- 
ritto deve dare le di- 
missioni prima di fare 
domanda di pensiona- 
mento o deve attende- 
te il responso della 
commissione medica? 

Dario Marini - Trieste 


E> Per quanto con- 
cernela seconda doman- 
da, le segnalo che per il 
dipendente pubblico è 
quasi sempre l'Ammini- 
strazione a intervenire. 
Dopo che il dipendente 
ha fruito del periodo 
massimo di aspettativa 
per malattia (veda artt. 
da n. 68 a n. 71 Dpr 
10.01.1957, n. 3), l'Am- 
ministrazione procede 
all'accertamento delle 
condizioni di salute, me- 
diante visita collegiale 
nella quale il dipenden- 
te ha diritto di farsi assi- 
stere da un medico di 
propria fiducia. 

Con l'occasione, an- 
che a beneficio dei letto- 
ri, vorrei opportunamen- 
te illustrare come sono 
regolati gli stati di «inva- 
lidità» e di «inabilità» 
per i lavoratori soggetti 
all'A.G.0. 

L'’ Inps, egregio lettore, 
distingue lo stato di in- 
validità (che può essere 
temporanea e, quindi, 
revocabile) dalla ‘pensio- 
ne di inabilità. Sono, in- 
fatti, due ' prestazioni 
ben distinte: l'assegno 
ordinario di invalidità, 
è erogabile per infermità 
(fisica o mentale), accer- 
tata da medici dell’ ‘Inps, 
tale da provocare una ri- 
duzione permanente del- 
la capacità di lavoro @ 
meno di un terzo, in oc- 
cupazioni confacenti al- 
leattitudini dellavorato- 
re. Decorre dal mese suc- 
cessivo a quello di pre- 
sentazione della doman- 
da, ha validità triennale 
e può essere confermato 
a domanda per tre volte 
consecutive, dopodiché 
diventa definitivo. 

Altra cosa è la pensio- 
ne di inabilità, erogabile 
per infermità fisica o 
mentale, sempre accerta- 
ta dai medici dell'Inps, 
tale da provocare una 
assoluta e permanente 
impossibilità a svolgere 
qualsiasi lavoro. Per il 
diritto di ciascuna pre- 
stazione il richiedente 
deve aver maturato i re- 
quisiti minimi contribu- 
tivi previsti (260 contri- 
buti settimanali, pari a 
5 anni, di cui almeno 
156 — 3 anni — versati 
nei 5 anni precedenti la 
domanda). Nel calcolo 
della pensione, gli anni 
che mancano all’interes- 
sato per raggiungere 
l'età pensionabile (vec- 
chiaia), vengono aggiun- 
ti a quelli effettivamente 
lavorati, come se fossero 
coperti da. contribuzio- 
ne. In ogni caso non po- 
trà essere  computata 
un'anzianità contributi- 
va superiore a 40 anni. 


Deq 


Ho mandato due lette- 
re di dimissioni al sin- 
dacato. Vorrei sapere 
se quest'anno verrà re- 
golarizzata la mia posi- 

zione. 
Giovanni Bozzatto 
Trieste 


©> Ho fatto verifica- 
re, a terminale, la sua 
posizione: risulta una 
variazione datata 
10.05.1994. Potrebbe es- 
sere la conseguenza del- 
la Sua istanza di cancel- 
lazione. Se la data colli- 
ma, non serve altro. 

In ogni caso Le segna- 
lo che, ai sensi dell'art. 
23 octies della legge 11 
agosto 1972, n. 485, 
l'eventuale revoca della 
delega deve essere espli- 
citamente formulata en- 
tro il 30 settembre alla 
sede Inps che ha in cari- 
co la pensione, La revo- 
ca produce effetti dal 
l.o gennaio dell'anno 
successivo. 


CONTINUA IL DIALOGO TRA INPS E LETTORI SUI LATI OSCURI DELLA PREVIDENZA SOCIALE 


Pensioni, botta e risposta 


Sono un ufficiale ma- 
rittimo (sezione coper- 
ta) ancora in attività. 
Secondo il personale 
Inps addetto al pubbli- 
co,.il sottonotato de- 
creto legislativo nonri- 
sulta ancora in vigore. 
Perchè? Decreto legi- 
slativo 11 agosto 1993, 
n. 374 — pubblicato 
sulla G. U. n. 224 del 
23.09.93. Attuazione 
dell'art. 3, comma 1, 
lettera f) della legge 23 
ottobre 1992, n. 241, re- 
cante benefici per le 
attività usuranti. 
Tullio Russiani 
Trieste 


&> Mi spiace, egre- 
gio signor Russiani, do- 
verLe confermare quan- 
to Le hanno già riferito i 
colleghi: la norma, infat- 
ti, per essere operante, 
ha bisogno dell'emana- 
zione dei decreti ministe- 
riali di attuazione. 

Come Ella evidenzia 
la pubblicazione di una 
legge o di un Decreto 
avente forza di legge, 
sulla Gazzetta Ufficiale, 
produce effetti, sempre- 
ché ne ricorrano i pre- 
supposti. 

Nel caso in specie, ad 
esempio, non è sufficien- 
te essere: «marittimi im- 
barcati a bordo», o ad- 
detti a «lavoro notturno 
continuativo», o «tratto- 
risti», o «personale ad- 
detto ai reparti di pron- 
to soccorso, rianimazio- 
ne, chirurgia d'urgenza» 
eccetera (vedasi tabella 
«A», allegata al D. Lgs. 
11 agosto 1993, n. 374), 
per diventare destinata- 
ri, ipso facto, dei benefi- 
ci che il decreto stesso 
prevede. 

Infatti, perché la nor- 
ma sia efficace, (art. 3 
del decreto stesso) occor- 
re che qualcuno si attivi. 

Le Organizzazioni Sin- 
dacali dei datori di lavo- 
ro e quelle dei lavoratori 
devono individuare i set- 
tori e le mansioni parti- 
colarmente usuranti di 
ciascuna categoria e ri- 
chiedere l'adozione di 
un decreto del Ministero 
del Lavoro e della Previ- 
denza Sociale, di concer- 


AILETTORI 


Chiedete 

suggerimenti 
eindicazioni, 
non conteggi 


Si precisa che per ri- 
sposte specialistiche 
riferite a forme di 
previdenza sostituti- 
ve ed esclusive del- 


l'assicurazione obbli- 
gatoria Inps, occorre 
che il lettore si rivol- 
ga al competente fon- 
do di previdenza. Si 
avvisano i lettori, 
inoltre, chenell'ambi- 
to di questa rubrica 
non si procede all'ef- 
fettuazione di conteg- 
gi pensionistici. Sco- 
po della stessa è di 
fornire suggerimenti, 
consigli e indicazioni 
opportune e utili alla 
soluzione di proble- 
mi e dubbi avanzati 
dai cittadini che ci 
leggono. 


to con il Ministro del Te- 
soro. Occorre siano indi- 
viduati i singoli lavora- 
tori per i quali va versa- 
ta una contribuzione 
maggiorata, di cui, il 
50% è a carico del lavo- 
ratore medesimo e la 
quota restante (cioè il re- 
siduo 50%) grava sul da- 
tore di lavoro. 

Il decreto ministeriale 
deve, altresì, stabilire «i 
periodi di svolgimento 
della particolare attivi- 
tà, nonché i termini e le 
modalità per la verifica 
e il controllo in ordine 
all'espletamento, dapar- 
te dei lavoratori indivi- 
duati, delle attività par- 
ticolarmente usuranti». 

Di simili decreti mini- 
steriali che interessino 
lavoratori triestini, sino 
ad oggi, non risulta che 
ne siano stati emanati. 


Mi sono rivolto spesso 
a Sindacati e Patronati 
per sapere quanti anni 
di contributi ho matu- 
rato e ho sempre avu- 
to dati differenti. Se 
possibile vorrei sapere 
a tutt'oggi la mia posi- 
zione e come opera la 
trattenuta del 3% per 
ciascun anno mancan- 
te all'età pensionabile. 
Le risposte mi servono 
per poter pianificare il 

mio futuro lavorativo. 
Salvatore Azzara 
Trieste 


E> Nei mesi scorsi 
l'Inps ha provveduto a 
trasmettere al domicilio 
di tutti i cittadini che ri- 
sultino titolari di alme- 
no una posizione assicu- 
rativa, un estratto con- 
tributivo con l'evidenza 
di tutti i contributi ver- 
sati. I modelli spediti a 
domicilio sono stati ol- 
tre 30 milioni; due o tre 
mila estratti sono. stati 
restituiti all'Inps, il più 
delle volte a causa del 
mancato aggiornamen- 
to degli indirizzi da par- 
te degli assicurati. Lei, e 
quanti si trovassero nel- 
le Sue condizioni, posso- 
no richiedere e ottenere 
dalla Sede Inps più vici- 
na, la consegna del mo- 
dello o il rilascio di un 
duplicato. 

Per quanto concerne 
il secondo quesito, e cioè 
quando e come venga 
operata la trattenuta 
del 3%, Le ricordo che 
trattasi di provvedimen- 
to che forma oggetto di 
specifico disegno di leg- 
ge che sarà operante so- 
lo dopo l'approvazione 
parlamentare. In tal ca- 
so, se la norma non subi- 
rà modifiche rispetto al 
testo sino a oggi noto, 
l'importo delle pensioni 
di anzianità Inps (lavo- 
ratori dipendenti e auto- 
nomi, fondi speciali di 
previdenza) e di quelle a 
carico di altri Fondi eso- 
nerativi e sostitutivi 
(Inpdai, Enti creditizi, 
Enpals, ecc.) compresi 
quelli che erogano pen- 
sioni integrative o %; 
giuntive, è ridotto I 
3% per ogni anno di anti- 
cipo della decorrenza 
della pensione. La ridu- 
zione non può superare 
la misura del 50% com- 
plessivo.. Per chi al 
31.12.1994 ha un'anzia- 
nità contributiva mini- 
ma di 37 anni e per 
quanti, alla stessa data, 
possano vantare anzia- 
nità contributive di 34, 
35 o di 36 anni la ridu- 
zione non opera, sempre- 
chè proseguano nell'atti- 
vità lavorativo-contribu- 
tiva sino al raggiungi- 
mento di 37 anni di con- 
tribuzione. 


Deq 


Sono un dipendente co- 
munale e ho fatto do- 
manda di pensione il 
31.12.1992 con effetti 
dal 31.12.1994. A quel- 
la data avrò maturato 
35 anni e 5 mesi di an- 
zianità contributiva. 
La mia domanda è sta- 
ta accolta conatto deli- 
berativo; la delibera 
approvata dal comune 
di Trieste è stata espo- 
sta all'albo già nell’ago- 
sto 1993. Quando potrò 
andare in pensione? 
Luciano Stare 
Trieste 


E> Ai sensi della 
normativa e del d.d.l. 
della Finanziaria 1995 
Lei, caro sig. Starc, do- 
vrebbe chiedere la riam- 
missione in servizio sino 
al maturare dei 37 anni 
contributivi. Tuttavia, 
Le consiglio di attende- 
re a presentare tale 
istanza: il Governo sta- 
rebbe per varare alcuni 
emendamenti per sana- 
re le situazioni simili al- 
la Sua. Intendevo atten- 
dere qualche giorno an- 
cora per la risposta al fi- 
ne di presentarLe un 
quadro e una situazione 
più certa e definita... ma 
Lei mi ha inviato, in suc- 
cessione, ben 3 quesiti 
(ne bastava uno!). Legga 
le risposte che verranno 
fornite la prossima setti- 
mana per casi simili al 
Suo e si tenga in contat- 
to con l'Ufficio o Servi- 
zio del Personale del Co- 
mune. 


Continua, sulle pagine del no- 
stro giornale, l’analisi dei 
quesiti inviati all'Inps dai no-. del 


stri lettori. 


Una volta alla settimana 
pubblichiamo le risposte più 
significative alle richieste po- 
ste da lavoratori e pensiona- 
ti, ma anche da artigiani e la- 
voratori autonomi in genere, 
di tutta la regione. 

Per ricevere la consulenza 
dell'ufficio relazioni esterne 
dell'Inps è sufficiente rita- 
gliare la scheda che si trova 
nella pagina dell'«Agenda», 


Deq 


Laureata da un anno e 
mezzo ora, finalmente, 
lavoro con un contrat- 
to a termine. Ho senti- 
to che si può riscatta- 
re, ai fini pensionisti- 
ci, il periodo corrispon- 
dente al corso di lau- 
rea, Mi conviene? 
Quanto si paga? Posso, 
eventualmente rinvia- 
re ogni decisione a 
quando avrò uno sti- 
pendio più «decente»? 
Che mi consiglia? Si 
può rateizzare il debi- 
to contributivo? 
Claudia GC. 
Gradisca d'Isonzo 


=> Cara, previden- 
te, giovane dottoressa! 
Cercherò. di rispondere 
compiutamente ai suoi 
quesiti, anche a benefi- 
cio di altre lettrici e let- 
tori interessati all'argo- 
mento. È possibile, sia 
per i lavoratori  dipen- 
denti che per i lavorato- 
ri autonomi (ma anche 
per i pubblici dipenden- 
ti), riscattare ai fini con- 
tributivo-previdenziali 
il periodo del corso lega- 
le di laurea (con esclu- 
sione degli eventuali an- 


ni «fuori corso»), versan- 
do l'importo richiesto. Il 
riscatto può riguardare 
tutto il periodo 0 singoli 
periodi. In caso di più 
lauree sene può riscatta- 
re una soltanto. 

Queste le condizioni: 
dopo il conseguimento 
della laurea, occorre che 
l'interessato abbia versa- 
to o possa far valere al- 
meno un contributo set- 


posta. 


timanale all'Inps. (in 
qualunquemomento del- 
la vita assicurativa). Il 
riscatto non è possibile 
se il periodo d'interesse 
è già contributivamente 
coperto (è il caso dello 
studente-lavoratore), op- 
pure se il periodo del 
corso di laurea è già sta- 
to riscattato ‘presso 
un'altra gestione pensio- 
nistica. 

‘Possono essere riscat- 
tati anche: 

— la laurea conseguita 
all’estero, purché si trat- 
ti di corso di studi rico- 
nosciuto e la laurea ab- 
DE valore anche in Ita- 
ia; 

— il diploma rilasciato 
dall'Isef 

— le lauree in teologia 0 
in altre discipline eccle- 
siastiche conseguite 
presso. facoltà ricono- 
‘sciute dalla Santa Sede. 
È equiparato alla laurea 
anche il diploma di assi- 
stente sociale rilasciato 
da una scuola universi- 
taria. 

In tal caso per poter 
ottenere il riscatto, il 
‘possesso del diploma de- 
ve essere una condizio- 
ne necessaria per l'am- 
missione o la progressio- 
ne in carriera presso il 
datore di lavoro attuale 


o presso un datore di la- 
voro precedente. 

Tali requisiti devono 
sussistere alla data del- 
la domanda di riscatto: 
il richiedente deve atte- 
starli producendo una 
specifica dichiarazione. 

La domanda può esse- 
re presentata in qualsia- 
si momento, ma convie- 
ne farla prima possibile 
e cioè quando si è agli 


Risposte a cura di 
G. FRANCO CALGARO 


segnalando i propri dati ana- 

afici e una chiara sintesi 
esito. . 
Si fornirà risposta solo alle 
richieste che verranno pre- 
sentate sull'apposita scheda. 
L'Inps cercherà, 
possibile, di fornire risposte 
adeguate a mezzo telefono 
per tutti i quesiti che non ve- 
ranno pubblicati. 

Le schede possono essere 
recapitate a mano nella sede 
del nostro giornale, in via 
Guido Reni 1, oppure spedito, 
sempre al giornale a mezzo 


er quanto 


inizi della carriera: più 
ci si avvicina all'età del 
pensionamento, maggio- 
re è la somma da pagare 
per il riscatto. La do- 
manda va presentata di- 
rettamente alla propria 
sede dell'Inps, compilan- 
do l'apposito modulo 
«Rl1». 

Ci si può rivolgere an- 
che a uno degli Enti di 
Patronato. Al modulo oc- 
corre allegare: — il certi- 
ficato rilasciato dall'uni- 
versità che attesti il con- 
seguimento del diploma 
di laurea (diploma Isefo 
altro corso come sopra 
specificato) e gli anni ac- 
cademici del corso di 
studi seguito, — il mod. 
DM 01 sost.», rilasciato 
dal datore di lavoro, che 
attesta la retribuzione 
percepita al momento 
della domanda. Il riscat- 
to può anche essere chie- 
sto dai fam miliari super- 
stiti che hanno diritto al- 
la pensione di reversibi- 
lità. Ù 

L'importo, o valore 
del riscatto, è calcolato 
dall'Inps sulla base del- 

retribuzione media 
pensionabile riferita al- 
la data della domanda. 
L'Inps invia al domicilio 
del richiedente i bolletti- 
ni di versamento e co- 


muncia la somma da pa- 
gare. Il pagamento può 
essere fatto entro 60 
giorni dalla comunica- 
zione, oppure rateizzato 
entro 5 anni (60 rate). In 
questo caso vengono ap- 
pica gli interessi di di- 
ne, calcolati al tas- 

so annuo del 10%. 
Se, mentre ancora si 
sta pagando, viene pre- 
sentata la domanda di 


pensione, la rateizzazio- 
ne viene sospesa e la ci- 
fra residua dovrà essere 
versata in un'unica solu- 
zione. Se si è già pensio- 


nati, il pagamento va: 


fatto subito in un'unica 
soluzione. 

Attenzione: il manca- 
to pagamento viene con- 
siderato come rinuncia 
alla domanda; il tardivo 
‘pagamento viene consi- 
derato come una nuova 
domanda di riscatto; il 
mancato pagamento del- 
la prima rata comporta 
la decadenza della do- 
manda. 


A seguito delle innova- 
zioni introdotte dal 
d.d.. —. (finanziaria 


1995), la normativa ver- 
rebbe rivista in termini 
di contenimento e limi- 
tazione del beneficio. 
Faccia bene i suoi conti 
e... presenti subito la do- 
manda: pagherà un im- 
porto più basso e potrà 
vantare alcuni anni di 
anzianità. contributiva 
che le consentiranno di 
andare in pensione pri- 
ma! Complimenti e au- 


guri! 


Pensionato cat. VO, 
Chiedo notizie sulla pe- 
requazione. 
Oliviero Trampus 
Trieste 


E> La Sua, signor. 
Trampus, è una doman- 
dainteressante ma, trop- 
po stringata che cerche- 
rò di interpretare. 

Se i chiarimenti da 
Lei richiesti si riferisco- 
no alla Scala mobile, Le 
segnalo che, per il 1994 
e con effetto dal 1.0 nov. 
p. v. verrà regolarmente 
pagato lo scatto previ- 
sto. Dal 1995, il Gover- 
no, con il d.d.l. per la Fi- 
nanziaria ‘95, propone 
uno scatto annuale — 
con decorrenza 1.0 gen- 
naio 1996 — in misura 
pari al tasso program- 
mato di inflazione (ad 
eccezione delle pensioni 
sociali e d'invalidità ci- 
vile, per le quali si conti- 
nua a far riferimento al- 
le vartazionoi Istat). 

Per le pensioni di an- 
nata, il pagamento del- 
l'ultima rata (la quinta) 
degli aumenti disposti 
dalla legge 59/91, slitta 
al 1.o gennaio 1996. 

Sembra che il Governo 
intenda modificare la 
norma, per cui La invito 
a seguire le notizie rela- 
tive agli emendamenti 
che il. Governo stesso 
adotterà nei prossimi 
giorni. 


Deq 


Sono dipendente della 
Svibeg di Trieste: ho 
57 anni e 38 di contri- 
buti. Se lavoro ancora 
2 anni, quanto andrei 
a perdere di fieurione 
rispetto a quello che ri- 
ceverei oggi? 
Ennio Russo 
Trieste 


&> Con ulteriori due 
anni di lavoro Lei incre- 
menterebbe l'ammonta- 
re della Sua pensione, 


nonostante la ventilata . 


diminuzione dell'aliquo- 
ta di rendimento (il 
d.d.l. finanziaria 1995, 
per essere operante, do- 
vrà avere l'approvazio- 
ne del Parlamento) che 
passerebbe dall'attuale 

2% all'1,75% annuo con 
esclusivo riguardo alle 
anzianità maturate dal 
1.0 gennaio 1996 in poi. 


Deq 


Sono stata assunta dal- 
la Ditta Coin Spa il l.0 
aprile 1967. Ho dato le 
dimissioni il 15 maggio 
1994. Vorrei sapere, 
con 27 anni circa di 
contributi, a che età 
potrò ricevere la pen- 
sione e l'importo della 
stessa Sono nata nel 

1951. 
Giuseppina Tarantino 
Trieste 


&> Potrà andare in 
‘pensione di vecchiaia al 
compimento dell'età pre- 
vista, cioè a 60 anni. 

In questa rubrica non 
si procede a conteggi. Pe- 
raltro, è un po' presto: 
occorrebbe conoscere la 
normativa che sarà effi- 
cace a quell'epoca. 


Sto Ped con con- 
tribuzione volontaria: 
prego cortese rilascio 
di estratto e notizie 
del mio dare: quanti 
contributi volontari 
debbo ancora versare? 

Gianna Gerbini 

Dimini-Trieste 


©> Per le notizie ri-: 


chieste, dovrà rivolgersi 


. allo sportello Inps — del- 


l'Ufficio Gestione Posi- 
zioni Assicurative in via 
S. Anastasio, 5 l.o piano 
(orario mattino: 
8.15/12.00; pomeriggio 
di lunedì e giovedì dalla 
14.30 alle 16.30). 


Deq 


Ho la mia pensione. Il 
problema è il cumulo 
con la moglie, titolare 
di pensione sociale. Es- 
sendo stabilito un tet- 
to molto più basso per 
2 coniugi, lo raggiungo 
praticamente da solo. 
Allora mia moglie deve 
rinunciare alla pensio- 
ne sociale? La sto fa- 
cendo versare volonta- 
riamente contributi 
per raggiungere la pen- 
sione da commercian- 
te (avendo lei 5 anni di 
contributi versati co- 
me commeciante) con 
l'approvazione del- 
l'Inps, Quanto sarà il 
cumulo quando mia 
moglie raggiungerà la 
pensione da commer- 
ciante? Conviene che 
lei continui a versare. 
Nel caso non fosse con- 
veniente, può chiedere 
la restituzione dei 5 
anni di contributi vo- 

lontari già versati? 
Armando Rauni 
Trieste 


©&> peril diritto alla 
pensione sociale, sig. 
Rauni, si considera an- 
che il reddito del coniu- 
ge. La pensione sociale, 
da molti impropriamen- 
te chiamata anche «pen- 
sione delle casalinghe», 
viene in concreto attri- 
buita a uomini e donne 
che abbiano compiuto 
65 anni di età, che non 
hanno'redditi o ne han- 
no in misura molto mo-. 


AILETTORI 


La normativa 
di riordino 
nonè ancora 
operativa 


Nel leggere le rispo- 
ste ai quesiti pubbli- 
cati qui di seguito, è 
importante ricorda- 
re che la normativa 


di riordino del siste- 
ma previdenziale, co- 
me proposta dal go- 
verno Berlusconi, è 
contenuta in un dise- 
gno di legge che, per 
diventare operante, 
ora necessita della 
sanzione del Parla-: 
mento. E' quindi ne- 
cessario chiarire ai 
lettori che il disegno 
di legge contenuto 
| nella manovra finan- 
ziaria sulle pensioni 
non è ancora operati- 
vo e che può essere 
soggetto a modifiche 
anche sostanziali. 


desta. 

«Per quanto concerne 
il titolare della pensione 
vengono considerati, al 
lordo: stipendi, pensio- 
ni, redditi da terreni o 
fabbricati, da impresa e 
da lavoro autonomo; 
pensioni di guerra, ren- 
dite Inail per TO 
o malattia professiona- 
le, pensioni ai mutilati e 
invalidi civili, sordomu- 
ti ecc ..., ma anche pen- 
sioni erogate da stati 
esteri, 

Non si considerano: 
gli assegni per il nucleo 
familiare, interessi, ban- 
cari e postali, Bot, Cct, 
vincite ‘premi, il reddito 
della casa in cui si abi- 
ta, il soprassoldo per me- 
daglie al valore militare 
nonché l'assegno vitali- 
zio ai «Cavalieri di Vitto- 
rio Veneto». Relativa- 


mente al coniuge, vengo- 
no considerati: stipendi, 
pensione, redditi da ter- 
reni e fabbricati, da im- 
prese e da lavoro auto- 
nomo, nonché eventuali 
pensioni erogate da sta- 
ti esteri. 

Non si considerano i 
seguenti redditi del co- 
niuge: pensione sociale, 
per invalidità civile o di 
guerra, rendite Inail, as- 
segni familiari, l’asse- 
gno ai «Cavalieri di Vitt. 
Veneto», l'indennità di 
accompagnamento, il 
reddito della casa in cui 
si abita, pensioni corri- 
sposte da stati esteri con 
«natura risarcitoria». 
Tutti i redditi posseduti 
dal richiedente e dal co- 


° niuge vanno dichiarati 


sul modulo di domanda. 


Deq 


Dipendente dell'usl 
«Triestina», dovrei an- 
dare in pensione il 31 
dicembre c. a. con una 
anzianità di servizio di 
35 anni e 8 mesi (l'Am- 
ministrazione ha 


deliberato). A prescin- 


dere dalblocco (febbra- 
io ‘95 0 31.12.95 D. L.), 
è stata prevista la pos- 
sibilità di andare in 
ensione durante il 
locco versando i con- 
tributi mancanti sino 
alla Hic ia dello 
stesso? Oppure pagare 
Li contributi RaDicenE 
raggiungimento dei 
40 Soa di servizio e la- 
sciare comunque il ser- 
vizio senza subire la 
penalizzazione del 3% 
annuo e della liquida- 
zione di fine. servizio? 
Al caso, a quanto am- 
monterebbe il contri- 
buto da versare su uno 
stipendio al netto del- 
le trattenute di L 
1.800.000 mensili DeL 


un periodo, di 4 
A mio avviso Ari 


essere possibile, sareb- 
be come pagare in toto 
anziché mensilmente 
unapensioneintegrati- 

va, ono? 
Gaetano Maggiore 
Muggia 


@&> Caro sig. Maggio- 
re, anche per Lei vale 
quanto ho già risposto al 
‘sig. Starc; se la Sua posi- 
zione non verrà sanata 
dagli emendamenti del 
Governo, dovrà chiedere 
di rientrare in servizio 
sino al completamento 
del 37.0 anno di contri- 
buzione. 

La normativa Cpdel 
non prevede la possibili- 
tà di contribuzione vo- 


‘lontaria. Anche Lei, 


aspetti di conoscere gli 
emendamenti in via di 
emanazione da parte 
del Governo e... si tenga 
in contatto con l'Ufficio 
Previdenza del Settore 
Personale dell'Usl di via 
Farneto. 


Dex 


Al 31.12.1992 (riforma 
Amato) avevo comple- 
tato la contribuzione 
minima (15 anni), par- 
te con contributi da la- 
voro dipendente e il re- 
sto con la prosecuzio- 
ne volontaria. In tale 
data avevo compiuto 
52 anni di età. Doman- 
do: mantengo il diritto 
di andare in pensione 
al compimento dei 55 
anni che compirò il 

24.7,95? 
Iolanda Muiesan 
Trieste 


©E> Stando a quanto 
espone, gentile lettrice, 
al 31.12.1992 Lei ha ma- 
turato il requisito mini- 
mo (15°‘anni completi di 
retribuzione) per il dirit- 
to di pensione di. vec- 
chiaia ma non ne potrà 
beneficiare al compi 
mento dei 55 anni di 
età. Infatti, il d.d.l. per 
la finanziaria 1995 pre- 
vede un innalzamento 
graduale dell'età pensio 
nabile per «vecchiaia» 
come da tab. «A» art. 9 
del d.d.l. più volte cita- 
to. 

Nel Suo caso, se il 
d.d.l. sarà approvato co” 
sì com'è dal parlameni 
to, Lei potrà pae del- 
la pensione vecchiaia 
al compimento del 59.0 
anno di età e cioè, cola 
effetti ‘dal 1.0 agosto 
1999. Dovrà presentare 
domanda entro il 31 
glio 1999. 


"i 
È 
x 
È 


La Baia rinascerà «a lotti» 


Dodi, il titolare, dichiara di voler iniziare i lavori nella zona dell’ex Caravella 


x 
Ù 
ÙI 


| {Una baia di Sistiana che — 


| icrinasce» grazie ad un 


‘progetto per lotti funzio- .. 


«nali frutto di una costan- 
ite e comune consultazio- 
Ine tra Regione, Comune 
\e società proprietaria. 
ì E' questo il principale 
l'auspicio emerso nel cor- 
iso dei due incontri che 
‘l'assessore regionale al 
\turismo Degano ha dedi- 
icato al sindaco di Dui- 
ho-Aurisina Giorgio De- 
‘pangher e al nuovo pro- 
; prietario della baia Gar- 
lo Dodi. Nel corso dei 
Confronti sono state va- 
lutati i possibili inter- 
venti futuri da concorda- 
; Te in seguito con gli enti 
i pubblici. 

Come già aveva prean- 
Nunciato in precedenza 
il titolare della società 
Thantovana «Santi Gerva- 
sio e Protasio» ha dichia- 
rato di voler iniziare i la- 
| vori nella zona dell'ex 

Caravella. 
«Il primo lotto — ha il- 
i lustrato Dodi — dopo 
aver ottenuto il 


ASSEMBLEA 


Comunità 
montana 


Assemblea .generale 
domani, nella sala 
riunioni del centro 
sportivo di Visoglia- 
‘no, per la Comunità 
montana del Carso. 
Tra i punti all'ordi- 
ne del giorno, l’ele- 
zione del presidente 
e del consiglio diret- 
tivo, la verifica dei 
poteri dei nuovi 
componenti l'assem- 
blea, e provvedimen- 
ti per il riequilibrio 
del bilancio di previ- 
sione, 


i | ‘Mercoledì 26 ottobre 1994 


Monito dal Wwf: 
«Temiamo 
l’imprenditoria 
pressapochista» 


“gradimento” dal comu- 
ne di Duino-Aurisina, ri- 
guarderà la zona orienta- 
ta verso Duino. Com- 
prenderà infatti il ripri- 
stino del vecchio alber- 
go, il recupero della Ga- 
ravella, la realizzazione 
di un residence e di alcu- 
ne attrezzature turisti- 
che, come una piscina e 
dei campi da tennis». Do- 
di ha previsto inoltre la 
realizzazione di un por- 
to nautico e la contempo- 
ranea creazione di uno 
stabilimento balneare e 
di una spiaggia libera 
nell'area a mare della ca- 
va. 


Quaranta giorni di disa- 
gio per il traffico che 
proviene dal confine di 
Fernetti. È stata chiusa 
infatti la rampa di acces- 
so all'autostrata peri ve- 
icoli diretti a Venezia e 
verso Trieste. Si tratta 
del raccordo provvisorio 
tra la statale 58 di Opici- 
na e l'autostradà appun- 
to. Sono necessari lavori 
e con un' ordinanza 
l'Anas ha disposto la 
chiusura da ieri mattina 
per 40 giorni. 

Tutti i veicoli sino a 3 
tonnellate emezzo, ovve- 
ro automobili e piccoli 
autocarri provenienti da 
Fernetti lungo la statale 
58, dovranno proseguire 
attraversando il centro 
di Opicina. Quelli diretti 
a Venezia entreranno 
nella 202 al quadrivio di 
Opicina, svoltando al se- 


MEGA 
«| Barriera-zona Ospedale: 
| staserasidiscute del 

piano particolareggiato 


Si parlerà anche del piano regolatore particolareggia- 
to Barriera-zona Ospedale questa sera al consiglio 
rionale della quinta circoscrizione. Appuntamento 


alle 20 al centro civico di via Caprin 18/1. Tra gli ar- 
gomenti, dopo le varie mozioni e interpellanze, ci so- 
No anche il parere sulla concessione edilizia (piano 
di recupero) denominato via del Rivo ma anche le ri- 


| Nelle mense scolastiche. 


chieste di esonero per il pagamento per le refezioni 


Gropada stamani senza luce 
per circa quattro ore (9-13) 


; Gropada senza luce questa mattina per quattro 


, ore, 


L'Acega infatti ha comunicato che per lavori 
i sulla propria rete di distribuzione in media ten- 
Sione si verificherà un'interrogazione nell'eroga- 
i zione della fornitura di energia elettrica dalle 9 
alle 13 nella zona di Gropada. 

Dopo questa interruzione non ce ne dovrebbe- 
To essere altre nei prossimi giorni. 


| Comesaràlaviabilità a San Vito? 


. | Seneparlaquestasera 


Ul consiglio circoscrizionale di Città nuova Barriera 
Nuova e San Vito città vecchia organizza per questa 
Sera alle 18.30: nella sala parrocchiale di via don 


Sturzo un'assemblea sul tema «viabilità e impianti 


Sportivi». 


n Nel corso della riunione sarà discussa tra l'altro, 


i Na di San Vito. 


®ì verbali di seduta. 


alla presenza degli assessori comunali. Franco De- 
Brassi e Fabio cargnello, la nuova viabilità nella z0- 


| Melara,ricreatorio da spostare: 
, | Giltemadelconsiglio rionale 


Anche il consiglio rionale di San Giovanni-Chiadino 
zzol si riunisce stasera alle 20 nella sede di via 
dei Mille. Tra i temi in discussione la presentazione 
Jel Pia con lo spostamento del ricreatorio di Melara. 
aranno presenti il direttore del ricreatorio di Mela- 
e alcuni esponenti del Pia. 
Saranno messe in discussione comunque alcune 
Mozioni ed è prevista, come. al solito, l'approvazione 


Soltanto in un secon- 
do momento, in base al- 
la risposta dell'utenza 
turistica al primo inter- 
vento, la società proprie- 
taria deciderà sulle suc- 
cessive opere e infra- 
strutture da realizzare. 

Il tutto, ha assicurato 
l'imprenditore, sempre 
d'intesa con Comune e 
‘Regione e comunque nel- 
l'ambito di quanto previ- 
sto dal piano particola- 
reggiato in vigore per la 
baia. Sembra voler pro- 
cedere con estrema cau- 
tela il nuovo «patron» di 
Sistiana. Assoluta colla- 
borazione con le ammini- 


| LAVORI DELL’ANAS PER 40 GIORNI 
. Autostrada, è chiusa 
.. larampaperFemetti 


maforo ed entreranno in 
autostrada a Prosecco. 
Tutti gli altri veicoli che 
superano le 3,5 tonnella- 
te, diretti a Venezia inve- 
ce, saranno deviati sul- 
l'altra rampa di collega- 
mento fra la statale 58 e 
l'autostrada in direzione 
Trieste e procederanno 
sino alla svincolo di Tre- 
biciano. Quindi il percor- 
so si snoderà sulla 202 
in direzione Venezia en- 
trando in autostrada a 
Gabrovizza (Sgonico). Vi- 
ceversa i veicoli prove- 
nienti da Trieste e diret- 
ti a Fernetti, attraverso 
l'autostrada, dovrenno 
proseguire lungo l'auto- 
strada in direzione Vene- 
zia sino allo svincolo di 
Prosecco. Qui, attraver- 
solo svincolo, raggiunge- 
ranno la strada provin- 
ciale 1 del Carso sino al- 
lo svincolo per Fernetti. 


MUGGIA 
Teatro 
ascuola 


Nell'edizione inverna- 
le di «Muggia Spettaco- 
lo Ragazzi» non pote- 
va mancare uno spa- 
zio appositamente de- 
dicato agli alunni del- 
le scuole. Quattro labo- 
ratori svilupperanno 
infatti nelle materne, 
elementari e medie il 
filo conduttore del 
1994, «Tra il riso e il 
pianto, il mistero e l'il- 
lusione della comici- 
tà». 

Il primo laborato- 
rio, «Improvvisamen- 
te... si ride», sarà ospi- 
tato dal 14 al 18 no- 
vembre dalla media 
«Nazario Sauro». Dodi- 
ci ore di comicità pro- 
poste, con l'attivo 
coinvolgimento degli 
studenti, da quattro at- 
tori «nudi» (privi cioè 
di scena, costumi e te- 
sto) della «Lega italia- 
naimprovvisazione te- 
atrale». 

Sempre alle medie 
si terrà poi un «Labo- 
ratorio sul canto comi- 
co», dal 29 novembre 
al 3 dicembre, condot- 
to dallo scatenato duo 
«Aringa e Verduriniy 
di Firenze, 

Ma passiamo alla 
scuola elementare «De 
Amicisy, sede dal 28 
novembre al 2 dicem- 
bre del laboratorio «Ri- 
di fanciullo», a cura di 
Garlo Pontesilli. 

Nello stesso periodo 
l'Associazione triesti- 
na  «Lupusinfabula», 
proporrà un progetto 
di animazione teatrale 
destinato alla scuola 
materna ed elementa- 
re con lingua di inse- 

amento . slovena. 
Modulate su fasce di 
età, le «Storie per ride- 
re, storie per piange- 
re» cercheranno di sco- 
prire così «il riso e il 
pianto» che si nascon- 
de anche nella vita 
quotidiana. 

b.m. 


strazioni pubbliche e 
gradualità negli inter- 
venti edilizi. 

Gli ambientalisti del 
Wwf però, rimangono al- 
l'erta. I buoni propositi 
del Dodi non li tranquil- 
lizzano completamente. 
«Sappiamo che questa 
società non ha dipenden- 
ti — sostiene il presiden- 
te del Wwf di Trieste 
Guido Pesante — ed è 
stata costituita con soli 
20 milioni di capitale so- 
ciale. Inoltre abbiamo 
sentito che Carlo Dodi si 
avvale della consulenza 
di Ìvano Fari, già uomo 


‘ di Cardarelli. Non vor- 


Ttemmo che questa 
“nuova” società fosse 
uno strumento per rial- 
lacciare antichi contatti 
con imprenditori che 
hanno già fallito una vol- 
ta. La presenza di Fari 
accanto a Dodi ci fa ri- 
flettere. Temiamoinsom- 
ma, il ritorno ai vecchi 
progetti, a quella cultu- 
Ta imprenditoriale pres- 
sapochista e poco profes- 
sionale che ha decretato 
la fine della Fintour». 

Il sindaco di Duino-Au- 
risina Depangher appare 
più ottimista in proposi- 
to. «Non siamo qui per 
fare dietrologie o proces- 
si alle intenzioni — com- 
menta smorzando i toni 
preoccupati degli am- 
bientalisti — aspettiamo 
almeno di vedere il pro- 
getto che la società ci 
presenta. 

E' chiaro chel'ammini- 
strazione farà la sua par- 
te chiedendo ogni tipo di 
garanzia, non solo am- 
bientale, ma anche finan- 
ziaria». 

Erica Orsini 


| Trieste / Città e Provincia 
DUINO AURISINA / INCONTRO TRA REGIONE: COMUNEENUOVO PROPRIETARIO |DUINO AURISINA / TAGLI ALLE SPESE 


INCONTRO 


La Comunità 
deigreci 


«La comunità greco- 
orientale. Incontro 
con l'Archimandrita 
della comunità di Tri- 
este», questo il titolo 
della prossima inizia- 
tiva promossa dal 
Circolo culturale 
1991 di Duino-Aurisi- 
na. All'incontro, pro- 
grammato per doma- 
ni alle 20 nella scuo- 
la media «De Marche- 
setti», è invitata tut- 
ta la popolazione. 
Sciopero venerdì 
Disagi in Comune 

Il Comune di Duino 
Aurisina informa 
che, a seguito dello 
sciopero nazionale 
previsto per venerdì, 
potranno esserci in- 
convenienti nei servi- 
Zi 


Il Piccolo [17] 


Forse uno spiraglio 
per Casa Stuparcich 


Forse in via di risoluzio- 
ne il problema della Ca- 
sa di riposo di borgo San 
Mauro. Nel corso di un 
incontro con il sindaco 


di Duino-Aurisina De- 


pangher gli assessori re- 
gionali alle finanze e al- 
la sanità Arduini e Faso- 
la hanno espresso l'in- 
tenzione di ridimensio- 
nare il taglio al contribu- 
to regionale stanziato 
per la struttura. «Rima- 
ne ancora tutto da defini- 
re - spiega Depangher - 
ma sembra che avremo 
la possibilità direcupera- 
re buona parte dei 500 
milioni che dovevano ve- 
nir decurtati dal finan- 
ziamento annuale». Una 
buona notizia quindi 
che però, non risolve 
completamente la que- 
stione, 
L'amministrazione in- 
siste infatti nella decisio- 
ne di aumentare le rette 
mensili della -struttura 
di ricovero e non preve- 


Fasola e Arduini 
| rassicurano 
© ilsindaco © 
‘sul contributo 


“de «sconti». i 
Al ridimensionamento 


dei tagli non corrispon- 
deranno dunque aumen- 
ti più moderati. «Abbia- 
mo comunque intenzio- 
ne di aumentare la retta 
di circa 20mila lire in 
più'al giorno - conferma 
il sindaco - soprattutto 
perchè il prezzo attuale 
è lontanissimo dalla me- 
dia regionale». 

In realtà quest'ultima 
affermazione si discosta 
parecchio dalla linea po- 
litica espressa dalla mag- 
gioranza a proposito de- 
gli interventi in campo 
sociale. Fino a qualche 


giorno fa l'aumento era 
stato motivato dall'im- 
provviso taglio nei con- 
tributi e non dalla neces- 
sità di riallinearsi alla 
media regionale.... 

E' probabile che la de- 
cisione dell'amministra- 
zione non plachi le prote- 
ste degli ospiti della Ca- 
sa di riposo e dei loro pa- 
renti. Peri quali, eviden- 
temente, anche la retta 
‘attuale costituisce una 
cifra rilevante. 

Già nei giorni scorsi, 
alcuni familiari dei rico- 
verati avevano dichiara- 
to insostenibili gli au- 
menti ipotizzati dal Co- 
mune. 

è Per quanto riguarda 
infine il futuro della 
struttura comunale, in 
termini di finanziamen- 
ti, l'assessore regionale 
Fasola si è impegnato a 
discutere dei successivi 
contributi in un incon- 
tro da fissare tra dicem- 
bre e gennaio, 

e. o. 


MUGGIA /PRESENTATO DAL SINDACO MILO IL DOCUMENTO PREVISIONALE 


Bilancio 95’: riassetto del territorio 


Fra gli altri punti salienti una maggiore attenzione al sociale e la riorganizzazione del Comune 


Attenzione allo stato so- 
ciale, ristrutturazione del- 
la macchina comunale, 
riassetto del territorio. 
Questi i punti-cardine del 
bilancio ‘95, presentato ie- 
ri pomeriggio dal sindaco 
Sergio Milo nel corso di 
un'assemblea pubblica 
svoltasi nella sede mugge- 
sana di Rifondazione co- 
munista. 

Alla presenza del vice- 
sindaco Bruno Steffè, del. 
l'assessore al bilancio 
Omero Leiter e del segre- 
tario Diego Apostoli, in ve- 
ste di moderatore, il pri- 
mo cittadino ha illustrato 
gli aspetti salienti di quel- 
lo che sarà il documento 
guida per il prossimo an- 
no, dall'assistenza ai lavo- 
ri pubblici alla pianta or- 
ganica e alla viabilità. 

In sintonia con gli orien- 
tamenti programmatici 
propri di «una giunta di si- 
nistra, volti alla difesa del- 


le fasce sociali più debo- 
li», il ‘95 vedrà il potenzia- 
mento del servizio 0-6 per 
la prima infanzia, come 
pure dell'assistenza domi- 
ciliare agli anziani. «Tra 
le due fasce d'età rimane 
tuttavia scoperta quella 
dei giovani — ha rilevato 
Milo — che l'anno prossi- 
mo saranno destinatari di 
un maggior impegno da 
parte nostra, grazie anche 
all'istituzione di un appo- 
sito «sportello» che si af- 
fiancherà allo «sportello 
donna». 

Altro punto qualifican- 
te, a suo avviso, la riorga- 
nizzazione complessiva 
dell'ente municipale, a 
cui concorreranno la nuo- 
va dotazione organica 
(con 174 dipendenti e 11 
posti vacanti) e l'informa- 
tizzazione degli uffici. «In- 
vestire sulla cultura dei 
dipendenti e Sui nuovi 
macchinari — ha sottoli- 


neato Milo — significa da 
un lato offrire un migliore 
servizio ai cittadini, dal- 
l'altro dare a chi lavora 
l'orgoglio e la soddisfazio- 
ne per l'operato svolto». 

E veniamo alla gestione 
del territorio, per sua stes- 
sa missione una delle più 
complesse e spinose. «Dal- 
le strade alle fognature, al- 
l'illuminazione pubblica 
lo stato di abbandono — 
ha detto Milo — si è rifles- 


so anche nella confusione 
delle pratiche burocrati- 
che degli uffici, ora ogget- 
to di un graduale riordina- 
mento. Parallelamente, si 
tratta di intervenire su va- 
ri fronti: interagire per la 
soluzione dei problemi 
con enti che operano. a 
Muggia e valutare, per al- 
cuni servizi, l'eventualità 
di una loro unificazione a 
livello provinciale». 

Non poteva mancare, a 
questo punto, un riferi- 


mentoall'interminabilevi- 
cenda del poliambulatorio 
Usl, alla manutenzione 
delle strade provinciali e 
a possibili nuovi insedia- 
menti Iacp. Senza contare 
la questione del metano e 
dei rapporti dell'Acega e 
l'Italgas, con cui l'ammini- 
strazione conta di risolve- 
re in pochi mesi una «ver- 
tenza» più complicata del 
previsto. 

Nel bilancio avranno 
poi grande spazio le fogna- 
ture: in via D'Annunzio, 
via XXV Aprile e via Ro- 
ma, e pure nel centro sto- 
rico, dove si «accompagne- 
ranno» al rifacimento 
complessivo della rete in- 
frastrutturale e alla nuo- 
va pavimentazione (al ri- 
guardo sarà bandito un 
concorso di idee). Inter- 
venti fognari interessano 
anche le zone disastrate, 
come quella di via dei Mu- 
lini, Fortezza, Fontanella 


e Santa Barbara. Il tutto 
corredato da un progetto 
di illuminazione pubblica, 
a cura dell'Enel e da una 
rimessa a nuovo della fac- 
ciata e del tetto del muni- 
cipio. Parlando di tasse, 
Leiter ha ricordato come 


l'Ici rimanga al 6 per mil- - 


le (con aumento della de- 
trazione per la prima ca- 
sa, per i pensionati con 
reddito inferiore ai 18 mi- 
lioni) e le tariffe restino 
inalterate. Lieve diminu- 
zione, invece, per le tasse 
sulla nettezza urbana. Ar- 
gomenti, questi, ai quali il 
pubblico si è mostrato par- 
ticolarmente interessato. 
«Il dibattito è aperto — ha 
rimarcato il primo cittadi- 
no — e mi auguro possa 
svilupparsi anche con l'ap- 
porto di altre forze politi- 
che. Finora, infatti, solo 
Rifondazione ha dato il 
suo contributo». 

Barbara Muslin 


MUGGIA /IL CONSIGLIERE DEL CARROCCIO TACCARDI REPLICA AL PIDIESSINO MUTTON 


La Lega: «Finire in attivo non è buona amministrazione» 


‘Il Comune di San Dorligo chiu- 
derà il bilancio '95 in attivo, 
così come è avvenuto a Mug- 
ia per l'esercizio finanziario 
93? Secondo il consigliere del 
Carroccio muggesano, Sabino 
Taccardi, c'è poco di che van- 
tarsi. Popicando in particola- 
re al leader pidiessino Claudio 
Mutton, che in un'intervista 
aveva valutato l'avanzo del bi- 
lancio ‘93 come segnale di 
una situazione economica buo- 
na, l'esponente leghista sotto- 
linea che «chiudere un eserci- 
zio con un avanzo di ammini- 
strazione non significa affatto 
che il Comune è stato ammini- 
strato bene; anzi può voler di- 
re esattamente il contrario». 
L'Ente municipale non è, in- 


fatti, un'impresa privata e 
non vende beni o servizi per 
procurarsi un profitto ma, ri- 
marca Consigliere, opera 
semplicemente per soddisfare 
i bisogni dei cittadini. «Il dena- 
ro che il Comune ha a disposi- 
zione va speso per offrire ser- 
vizi ottimali — prosegue Tac- 
cardi — al fine di una miglio- 
re qualità della vita (fognatu- 
re, strade non dissestate, illu- 
minazione pubblica efficiente, 
pulizia urbana). Se le spese 
previste nei bilanci degli ulti 
mi esercizi sono state tutte im- 
pegnate, e Quindi la Giunta è 
stata attenta ad eseguire i la- 
vori ritenuti necessari e a for- 
nire tutti i servizi d'istituto, si 
può avere un avanzo di ammi- 


nistrazione solo nel caso di 
TEGO entrate non previste 
nel documento contabile». 

Ma questo avverrebbe, il 
più delle volte, a suo dire, per 
un'errata previsione di entra- 
te (per difetto) e non per capa- 
cità di chi amministra. Al con- 
trario, se l'avanzo è consisten- 
te «significa quasi sempre che 
l'esecutivo non è stato capace 
di impegnare con regolari deli- 
berazioni di spesa le somme 
stanziate nel bilancio di previ- 
sione e quindi di dare attua- 
zione al programma predispo- 
sto». 

Passando all'aspetto tecni- 
co, Taccardi spiega poi come 
sia improprio usare il termine 
di «attivo in senso privatisti- 


co, e come l'avanzo di ammini- 
strazione sia composto da 
somme stanziate e non impe- 
gnate con delibere regolar- 
mente approvate, che vanno 
quindi in «economia». Concor- 
rono inoltre a formarlo le de- 
‘pennazioni dei residui passivi 
inconsistenti, cioè di somme 
deliberate in precedenti eserci- 
zi per spese mai eseguite e 
che si pensa non si faranno 
mai. È dunque fuori luogo, a 
suo avviso, la «semplicistica 
dichiarazione di un ex ammi- 
nistratore, presumibilmente 
capace, quale Mutton, in meri- 
to all'avanzo '93». 

Nel mirino di Taccardi an- 
che gli incontri pubblici sul bi- 
lancio, «officiati» a suo tempo 


dal segretario locale della 
Quercia. 

«La sede per tale discussio- 
ne è il consiglio comunale — 
sostiene l'esponente del Car- 
Toccio — anche perché sareb- 
be ben difficile, e costoso, for- 
nire ai cittadini tutti i docu- 
menti necessari per un'ade- 
guata valutazione del bilancio 
e dei programmi. Vale a dire, 
il progetto contabile per il '95 
con la relativa relazione, sen- 
za dimenticare i consuntivi 
'93 e ‘94, con le dimostrazioni 
analitiche degli avanzi di am- 
mhinistrazione. Altrimenti l'as- 
semblea non servirebbe a di- 
scutere gli stanziamenti pro- 
posti, ma si trasformerebbe in 
campagna elettorale». 


b.m. 


Quando un’espresso è così 
buono che lo riconoscete anche 
a occhi chiusi non ci sono dubbi, 
| può essere solo Cremcaffè. 
Chiedetelo oggi stesso al vostro 
barista e lasciatevi conquistare 
dalla sua intensa fragranza, dal 
ì sapore pieno e armonioso 
risultato di una lunga tradizione 
di qualità. Al bar, ogni giorno, 
normale o ““deka”, gustate 


Cremcaffè. Non lo lascerete più. 
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‘Oggi, 


Mercoledì 26 ottobre 19% 


Filat 
Protestantesimo 


ia nel 


Si inaugura oggi, alle ore 
18, nei locali della Chie- 
sa Evangelica Metodista 
in Scala dei Giganti 1, se- 
de anche di Radio Trie- 
ste Evangelica, una mo- 
stra filatelica sul Prote- 
stantesimo. Verranno 
esposti francobolli di di- 
versi paesi sulle temati-- 
che della Bibbia, della Ri- 
forma — personaggi, luo- 
ghi e documenti con rife- 
rimenti anche locali — e 
sualcune delle personali- 
tà più note a livello in- 
ternazionale sia del pas- 
sato che del presente co- 
meLivingstone, Schweit- 
zer, Henri Dunant, Flo- 
rence Nightingale, M. L. 
King e altri. La mostra, 
che si inserisce nelle set- 
timane di iniziative 
evangelisticheorganizza- 
te dalle Chiese Evangeli- 
che Elvetica, Luterana, 
Metodista e Valdese, ri- 
marrà aperta nei giorni 
feriali dalle 16 alle 19 fi- 
no al 12 novembre pros- 
simo. 


Amici 

della Lirica 

Questa sera, alle 18, nel- 
la sede di Corso Italia n. 
12 dell’Associazione 
Amici della Lirica, il ma- 
estro Silvio Sacher terrà 
‘una conferenza sulla mu- 
sica strumentale e voca- 
le e sulla produzione or- 
chestrale di Giulio Vioz- 
zi. 


Propeller 
Club 


all'Hotel Savoia 
Excelsior, alle 19.30, si 
terrà la conviviale del 
Propeller Club Port of 
Trieste. Il relatore: il ca- 
valiere del lavoro Gian 
Franco Zoppas, presiden- 
te della Federazione re- 
gionale degli industriali, 
terrà una conversazione 
sul tema «Il porto di Tri- 
este come realtà interna- 
zionale e al servizio del- 
le attività produttive del- 
la regione Friuli-Venezia 
Giulia». è 


POSTE 
Bollo 


speciale 
perle 
celebrazioni 


In occasione della 
consegna della ban- 
diera di combatti- 
mento alla Nave San 
Giusto, nell'ambito 
delle celebrazioni 
er il Quarantenna- 
e, funzionerà un 
servizio postale a ca- 
rattere temporaneo. 
Tale servizio, fa sa- 
perela direzione pro- 
vinciale delle Poste 
e telecomunicazioni, 
sarà dotato di un 
bollo recante la le- 
genda «Trieste C.p. 
Consegna bandiera 
combattimento . na- 
ve San Giusto 26.10. 
1994», Con tale bol- 
lo saranno oblitera- 
te le corrispondenze 
presentate  diretta- 
‘mente al. servizio, 
nonchè quelle che 
perverranno  attra- 
verso la posta, inclu- 
se quelle in busta re- 
golarmenteaffranca- 
ta. La restituzione 
degli oggetti bollati 
sarà effettuata alla 
scoperto al termine 
delle operazioni di 
bollatura, tramite 
gli uffici dagli inte- 
ressati, per mezzo di 
plico raccomandato 
con tassa a carico 
dei destinatari. 


Un'imm 


La festa nazionale austriaca 


D ine del consueto ricevimento offerto dal console austriaco Ingo Mussi (nella foto tra 
gli ospiti insieme alla moglie e a Ottavia Piccolo) in occasione della festa nazionale. 


n 
Amici delle Circolo Il maschio 
Beatitudini della Stampa ecologico 


Questa sera, con inizio 
alle 18.30, avrà luogo 
nella cappella della chie- 
sa di S. Antonio Tauma- 
turgo un incontro di pre- 
ghiera organizzato dal 
Gruppo «Amici delle Bea- 
titudini), 


Circolo 
aziendale Generali 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sede del Circolo delle 
Assicurazioni Generali, 
in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, «Considerazio- 
ni sulla storia di Trie- 
ste», 2.a conversazione 
sulla storia di Trieste a 
cura dello studioso Dan- 
te Cannarella. 


Circolo 
sottufficiali 


Al Circolo sottufficiali 
del Presidio militare di 
via Cumano 5, alle 
20.30, .il dottor Paolo 
Kulterrer, nell'ambito 
del mese della prevenzio- 
ne dentale, terrà una 
conferenza con proiezio- 
ne di diapositive dal tito- 
lo: «Il pericolo della gen- 
givite e della malattia 
paradontale». 


Per i pomeriggi dedicati 
dal Circolo della Stampa 
alle signore e organizza- 
ti da Fulvia Costantini- 
des, oggi; alle 16.45, nel- 
la sede di Corso Italia 18 
(sala Paolo Alessi, 1.0 
piano) il dottor Sabino 
Scardi, direttore del Cen- 
tro cardiovascolare del- 


l'ospedale Maggiore, par-- 


lerà sul tema: «Progressi 
in cardiologia». 


Incontro 
di entomologi 


Avrà luogo questa sera 
alle 18.30, nella sala con- 
ferenze del Museo civico 
di storia naturale, in via 
Giamician 2, la consueta 
riunione degli entomolo- 
gi. L'ingresso è libero, 


Corsi 
Autocad 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi Autocad e ai cor- 
si per operatori su P.C. 
(Word - Excel - Win- 
dows) che si inizieranno 
nel mese di novembre. 
Istituto Enenkel - via Do- 
nizetti 1 - tel. 370472. 


Oggi, alle 18.30, nelle 
storiche sale del Caffè 
Tommaseo, nell'ambito 
delle manifestazioni or- 
ganizzate dalla Società 
artistico letteraria, il pre- 
sidente Enrico Fraulini e 
Roberto Dedenaro pre- 
senteranno il libro di rac- 
conti «Il maschio ecologi- 
co» di Marina Torossi Te- 
vini. Sarà presente l'au- 
trice. Il maestro, Giorgio 
Rittmeyer, eseguirà al 
pianoforte alcuni brani 
di musica classica. 


Università 
Terza età 


Oggi, aula A, 9.45-10.45: 
sig. H. Hofer, lingua te- 
desca 2.0 corso; 11-12: 
sig. H. Hofer, lingua te- 
desca 3.0 corso, Aula B, 
16-17: sig. de Gironcoli, 
lingua inglese corso ba- 
se; 17.20-18.20: sig. de 


+ Gironcoli, lingua inglese 


3.0. corso. Aula A, 
17.30-18.30: prof. P. Tre- 
moli, Poesia d'amore in 
Roma antica. Aula C, 
9.30-11.30: sig. Allibran- 
te, Disegno e pittura. 


Centro 
letterario 


Il Centro letterario del 
Friuli-Venezia Giulia ri- 
cerca un maestro per 
corsi di pittura o dise- 

0 da tenersi due o tre 
volte alla settimana allo 
«Studio Phi» di via San 
Michele 8/1. Tutti gli in- 
teressati sono pregati di 
contattare la direzione 
del Centro al numero 
764696 dalle 20,30 alle 
21.30, Oppure la sala 
d'arte «Studio Phi» di 
via San Michele 8/1 il 
mercoledì e il sabato, 
dalle 17 alle 19.30. 


Pro Senectute 

Club Rovis 

Oggi al Club Primo Ro- 
vis di via Ginnastica 47 
alle 16.30.si svolgerà il 
programma «Giocate tra 
VO). 


Circolo 
Julia 


Perla rassegna «10 obiet- 
tivi. per uno scatto», 
Ottobre/Obiettivo Scena, 
il Circolo fotografico Ju- 
lia di via Caprin n. 7, 
propone oggi, alle 20.30, 
Immagine del Teatro, in- 
contro con Marcello 


Crea, regista teatrale. 


Oggi, alle 18, al museo Revoltella, il Circolo della Cultura e delle arti organizza una 
manifestazione culturale da titolo «Viatore: canti di cavalieri, dame e pellegrini sulle strade 
dell'Europa medievale», con il gruppo di musica antica Dramsam-Accademia «Rudel. Le 


musiche in programma, introdotte da una dettag 


nove solisti in Costume con strumenti d'epoca. 


liata spiegazione storica, sono eseguite da 


Laboratorio 
Actis 


L'A.c.t.i.s., Associazione 
culturale teatro immagi- 
ne suono, propone ai s0- 
ci un laboratorio di speri- 
mentazione espressiva 
nell'ambito delle arti fi- 
gurative, aperto a princi- 
pianti e non. Coordinato- 
Ti sono Sandro Star e 
Carlo Furlan, scenografi, 
realizzatori e decoratori. 
Gli incontri si terranno 
ogni lunedì e mercoledì, 
dalle 18 alle 20. Il corso 
inizia oggi alle 18. Infor- 
mazioni al 410251. 


Mogli 

medici 

Domani, alle 17.30, nella 
sede dell'Ordine dei me- 
dici, piazza Goldoni 10, 
il professor Michele Pa- 
scone terrà una confe- 
renza dal titolo «La RE 
Turgia plastica: attuali 
DOSSIDILitÀ terapeutiche 
e prospettive». 


Alcolisti 
anonimi 


L'alcolismo è una malat- 
tia: non è una colpa esse- 
Te ammalati, è una colpa 
non fare niente per star 
bene. Riunioni a Trieste, 
via Pendice Scoglietto 6 
(tel. 577388) al martedì 
19.30, e al giovedì 17.30. 


«Concerto 
Judy Moss 


Domani al Sugar Bar di 
via Madonnina, si terrà 
un concerto del «Judy 
Moss Trio», composto da 
Judy Moss (voce), An- 
drea Massaria (chitarra), 
Giovanni Toffoloni (bas- 
so). Verranno eseguiti 
standard anni ‘30 e ‘40 
di C. Porter, G. Ger- 
shwin, Jobim, B. Holi- 
day e altri. 


Corsi di 

karate 

La Suishin-Kan organiz- 

za corsi di karate tradi- 

zionale solo per princi- 

DIEDL conaccurate e gra- 
luali lezioni per un inte- 

TO mese gratuitamente 

dirette da un maestro 

qualificato, Tel. 946565. 


Trofeo 


Il Gircolo fotografico tri- 
estino organizza il XIV 
Trofeo Andrea Pollitzer, 
concorso fotografico tri- 
veneto a tema libero. 
Per la consegna delle 
opere partecipanti (b/n, 
colore e dia), la sede di 
via Zovenzoni 4 rimarrà 
Spe tutti i giorni fino 

29 ottobre, nell'orario 
18-20, oppure vanno in- 


viate alla casella postale 


1001 - 34100 Trieste 
Centro. Per ulteriori in- 
formazioni telefonare al 
635396. 


Un volume 

su Montanaia 
Venerdì 4 novembre, al- 
le 18.30, nella sala confe- 
renze della Camera di 
commercio, via San Ni- 
colò ‘5, pianoterra, il 


‘ prof. Marcello Giorgi 


presenterà il libro di Spi- 
to Dalla Porta Xydias 
«Montanaia, il più bel 
campanile del mondo». 
Entrata libera. 


PICCOLO ALBO 


Rinvenuta crocetta 
d'oro una decina di gior- 
ni fa. Telefonare ore pa- 
sti al 417664, 


STATO CIVILE 


NATI: Piccinini Marco, 
Giubilo Edoardo, Fancel- 
lo Lorena, 

MORTI: Morelli Patri- 
zia, di anni 39; Di Nata- 
le Angelo, 56; Moncalvo 
Iginio, 77; Zorn Lucia, 
77; Basiaco Dina, 84; Go- 
miselli Clelia, 74; 
Peljhan Anna, 84; Gaspe- 
rini Letizia, 75; Kretic 
Annamaria, 59; Dugulin 
‘Rosa, 88; Saganich Giu- 
dia, Ta; Roberto pie 
squale, 87; Stagni Iolan- 
da, 73. HE 


CLUB 41 


Sifesteggia fi |MeX>]/:1=4 a g°0) 


il traguardo 
dei 13 anni 
diattività 


ni di vita del locale «Club 
41» è stato festeggiato in 


questi giorni nel corso di - 


unsimpatico incontro con- 


viviale. Numerosissimi i 


presenti, tra cui i rappre- 
sentanti del club padrino 
di Villaco e dei service 
club locali. Nel suo indi- 
rizzo di saluto, il presiden- 
te Franco Senizza si è sof- 
fermato sul significato dei 
«Glub 41» che si inserisco- 
no in un contesto interna- 
zionale rappresentato da 
club sparsi in tutto il mon- 
do con un totale di trenta- 
cinquemila soci. 

In Italia i «Club 41» so- 
no dieci, Le loro origini de- 
rivano dalla Round Table 
i cui soci, compiuto il qua- 
rantesimo anno di età, 
debbono per statuto uscir- 
ne. Al fine di non disper- 
dere il patrimonio di ami- 
cizie, i quarantunenni si 
sono associati e hanno 
fondato i «Club 41». 
L'obiettivo istituzionale 
s'incentra sulla promozio- 
ne dell'amicizia tra mem- 
bri accomunati. dallo stes- 
so ideale, della tolleranza 
e del maggior approfondi- 
mento delle rispettive atti- 
vità professionali senza di- 
stinzione di razza, religio- 
ne, ideologie. 

I progetti di lavoro pre- 
vedonofinalità socio-uma- 
nitarie e culturali, attua- 
te, queste ultime, con in- 
contri con personaggi del 
mondo della cultura, dello 
sport, economia e politi- 
ca. 

In campo umanitario, 
Senizza ha ricordato l'ado- 
zione a distanza di un 
bambino etiope e la colla- 
borazione con la Round 
Table volta alla sensibiliz- 
zazione della collettività 
nei confronti di una malat- 
tia tanto subdola quanto 
grave quale la fibrosi cisti- 
ca. Senizza ha infine an- 
nunciato che il consocio 
Glauco Zago è stato nomi- 
nato presidente interna- 
zionale dei «Club 41» per 
l'anno sociale 1996/97. 

Fulvia Costantinides 


La pazienza è l'arte di 
sperare. 


9. mg/me 
ce ano, 


‘Temperatura minima 
gr: 11,9, massima 
17,3; umidità 68%; 
pressione 1012,3 sta- 
zionaria. Cielo poco 
nuvoloso, vento cal- 
mo, mare i calmo 
con temperatura di 17 
gradi. di 


Oggi: alta all'1,54 con 
cm. 13, alle 6.19 con 
cm 4e alle 11.36 con . 
cm 18 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 19.32 con cm 29 
sotto il livello medio 


le 3.53 concm 16e pri- 
ma bassa 21.11 
concm24. 

(Deli om caltiuto Sperimentale 


Talassografico del Gnre dalla 


‘ne Meteo dell'Aeronautica Miltare). © 


CON L'INPS 


(se pensionato) 


in attività 


LECAVEAU 


Incontri 
sulParte 


Domani, alle ore 
18, alla galleria 
«Le  Caveau»n di 
via San Francesco 
51/a, mentre è tut-. 
tora in corso la 
mostra dal titolo 
«Elegie duinesi», 
si. svolgerà. una 
conversazione sul 
tema «Invito al 
collezionismo»: al- 
cuni suggerimen- 
ti al di là dei vari 
«expertises» che 
circolano in ‘ap- 
poggio a tele e te- 
lette, î 

.Prenderanno 
parte alla conver- 
sazione Luigi Da- 
nelutti, presiden- 
te dell'Accademia 
internazionale di 
Belle arti e Clau- 
dio Saccari, dirét- 
tore del Lloyd 
Adriatico, promo- 
tore della Pinaco- 
teca lloydiana, le 
cuiopere sono sta- 
te esposte dappri- 
ma a Ca‘ Pesaro, a 
Venezia, e più re- 
centemente al Ci- 
vico museo Revol- 
tella, 

Gli oratori ver- 
ranno introdotti 
da Donatella Su- 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 


Dove ha lavorato o lavora se ancora 


Altre notizie reputate utili 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO! - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 24 ottobre 
al 30 ottobre 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Mazzini, 43, 
tel. 631785; piazza 
25 Aprile, 6 (Borgo S. 
Sergio), tel. 281256; 
via Flavia, 89 - Aqui- 
linia, tel. 232253; 
Fernetti, tel. 416212 
(solo per chiamata 
telefonica con ricet- 
ta urgente). 
Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 


‘|: alle 20,30: via Maz- 


zini, 43; piazza 25 
Aprile, 8 (Borgo S.° 
Sergio); via Combi, 
17; via Flavia, 89 - 
ilinia; Fernetti, 
tel. 416212 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Combi, 17, tel 
302800. 
Perconsegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


— In memoria di Ettore Ti- 
berio (14/10) dalla moglie 
Maria 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 25.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Vittorio 
Giustina nel V anniv. 
(22/10) dalla mamma Erna 
20.000 pro Ass. it. leucemia 
(ricerca). 

— In memoria di Andrea 
Pauzin nel XLII anniv. 
(23/10) dalla figlia Daniela 
Del pro Unicef (Ruan- 


— In memoria del caro fra- 
tello Pino Pison nel XV an- 
niv. (24/10) da Nidia, Sergio 
e fam. 30.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Carmen 
Crepaz (25/10) dalla figlia 
200.000 pro Circolo fotogra- 
fico triestino. 

— In memoria di Maria 


ved. Cheni nel III anniv. dai 
figli Rino e Augusta 
100.000 pro Chiesa «Madon- 
na della Provvidenza». 

— In memoria di Italo 
Pahor nel XV anniv. (24/10) 
dalla ‘moglie e dalle figlie 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— Per la ricorrenza del 26 
ottobre 1954 da Nerina Zet- 
to Gregori 50.000 pro Lega 
Nazionale. 

— In memoria di Silvano 
Baricchio da Luisa, Paola e 
Ruggero Giannetti 200.000, 
dagli amici gite del mercole- 
dì 200.000 pro Soc. S. Vin- 
cenzo (chiesa. S. Vincenzo 
de’ Paoli - pane per i pove- 
ri). 

— In memoria di Dragica 
Malalan dal fratello Rodol- 
fo Malalan 25.000 pro Ass. 


| Amici del cuore, 25.000 pro 


Centro tumori Lovenati, 
25.000 pro Frati Cappuccini 
di Montuzza. 

—' Im memoria di Pina ed 
Antonio Marsi dai figli El- 
via e Claudio Marsi e fam. 
50.000 pro Casa di riposo 
(Muggia). 

— In memoria dell'avv. 
Giorgio Manzutto da Dimi- 
tri e Sonja di Demetrio 
100.000 pro Ass. de Ban- 
field, 

— In memoria di Lidia Mil- 
lin Amoroso da Elda e Gior- 
gio Ricci 50.000, da Egidio 
Amodeo e fam. 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Renata 
Morossi dalla cognata 
50.000 pro Unione italiana 
ciechi, 

— In memoria di Tina Nor- 
bedo da Cergol, Braiuca, 
Fiorella, Flora, F. Verh, Bon- 
tempo 110.000 pro Astad. 


— In memoria di Alfredo 
Redolfi Dezan da Anita Bel- 
li e Bianca Piemontesi 
30.000 pro Agmen. 

— In memoria di Hamidyè 
Robba ed Icilio Seppilli dal- 
la figlia Gioi 50.000 pro 
Astad, 50.000 pro Enpa. 

— In memoria di Ida Pado- 
van ved. Riccobon da Mirel- 
la Martinoli 50.000 pro Ca- 
sa di riposo «Ornella». 

— In memoria di Odorico 
Pitacco dalla fam. Pitacco 
500.000 pro Anffas (casa fa- 
miglia). 

— In memoria di Sergio Sa- 
vi da Giorgia Adami 50.000 
pro Div. cardiologica (prof. 
Camerini). 

— In memoria di Agostino 
Smeraldi da Tiziana Taglia- 
ferri 50.000, da Bruno e Ste- 
lia’ Baricchio 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati; da 


Erminio Valdemarin 
100.000 pro Frati di Mon- 
tuzza (pane per i poveri). 

— In memoria di Ada Sterle 
dalle amiche Iolanda, Olga 
e Maria 100.000 pro Uic; 
Liliana Jerini 15.000 pro 
Ass. G. de Banfield. 

— In memoria del prof. Giu- 
liano Stibelli da Lietta e Ne- 
di Bembina 50.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria dello zio 
prof. Giuliano Stibelli da 
Piero Giacomelli con la 
mamma 100.000. pro. Ist. 
Rittmeyer. ® 

— In memoria di Renata 
Turel dalle amiche Adriana, 
Silvia e Sonia 150.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 150.000 pro 
Astad, S 

—.In memoria di Rodolfo 
Ughi dagli amici della trat- 
toria di via Boccaccio 20 
80.000 pro Centro tumori 


Lovenati; da Edoardo Anto- 
niani 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 

—In memoria di Willy Ulci- 
grai da Florit-Mosetti 
100.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Elvino Zi- 
nato da Bruno Gottardis 
30.000 pro Missione triesti- 
na nel Kenya. 

— In memoria dei defunti 
Latin-Delben da Ernesto e 
Maria SOI pro Fa- 
miglia umaghese. 

— In memoria dei defunti 
Giraldi Delben da Anna Del- 
ben 30.000 pro Famiglia 
umaghese, 

—In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti da Elda Fer- 
To 100.000 pro Ass. Amici 
del cuore, 100.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 
100.000 pro Frati Montuz- 


za (pane per i poveri). 

— In memoria dei propri ca- 
ri defunti da Caterina e Giu- 
seppe Monticolo 40.000 pro 
Famiglia umaghese, 40.000 
pro Chiesa S. Girolamo, 
20.000 pro Missione triesti- 
na nel Kenya, 

— In memoria dei familiari 
defunti dalle fam. Rossi- 
Roccia 150.000 pro Comuni- 
tà S. Martino al Campo. 

— Da Ernesto e Maria Ni- 
vio Latin 20.000 pro Umago 
Viva. 

— Da Anna Delben 20.000 
pro Umago Viva. 

— In memoria di Santa Ar- 
cangeli dalla fam. Tullio Al- 
berti 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore; dalla fam. Alle- 
gretti 50.000 pro Anffas. 

— In memoria di Tuccia Ar- 
cangeli da Francesco, Gio- 
vanni e Alessandra De Palo 
50.000 pro Ass. Donatori 


sangue. ) 

—. In memoria di Olga 
Avian ved, Bossi dalla fam. 
Ferfila e dalla fam. Ribaric 
60.000 pro Gro (Aviano). 
—In memoria di Giuseppi- 
na Bellanich dai condomini 
via Moncolano: 10/3 
150.000 pro Chiesa S. Barto- 
lomeo di Barcola; dalla 
fam. Ravalico 50.000 pro 
Centro missionario diocesa- 
no. 

— In memoria di Armando 
Bisiani da Nino Fonda 
100.000 pro Oratorio sale- 
siano; dagli amici del bi- 
gliardo Cral-Eapt 30.000 
pro Ass. Donatori sangue; 
dalla fam. Ernesto Ilieni 
200.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Franco 
Bronzi dai colleghi della so- 
rella Luciana dell'Unep di 
Trieste 240.000 pro ‘Aism 


(ricerca); da Caputo Strippo- 
li Folino 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore. 

— In memoria di Gianfran- 
co Brumat da Liliana Floria- 
no 30,000 pro Airc. 

— In memoria di Renato 
Cravatari da Giulietta e Sil- 
va 50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 


- — Im memoria di Cesare CU- 


‘mani da Bianca e Nino Car- 
pani con Serena e Daniela 
150.000, da Marià e Mario 
Bordini 100.000 pro Div. on” 
cologica (dott. Marinuzzi). 
—.In memoria. di Marisa 
Del Bianco Sluga da Rito 
Cecco 50,000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (prof, Andolina). Ù 
— In memoria di Ilde des 
l'Oro da Paolo Dell'Oro "i 
dai suoi colleghi 350.000 
da Giacomo Dell'Oro e fam» 
200.000, da Graziella pera? 
zi 30.000 pro Airc. 


Mercoledì 26 ottobre 1994 
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Il sacrificio della Rosa Bianca 


‘Giovani nel nome della libertà 


E' stata sicuramente quella di Franz Josef Muller 
la presenza più densa di significato alla tavola ro- 
tonda su «I giovani e la resistenza» organizzata 
dal Goethe Institut in concomitanza con la mo- 
Stra sul movimento antinazista della Rosa Bian- 
ca. Muller è stato uno degli aderenti a questo 
gruppo di giovani che in otto mesi, a cavallo tra il 
1942 e il ‘43, aveva cercato di aprire gli occhi ai 
propri concittadini, stampando e distribuendo 
clandestinamente in alcune città della Germania 
sudorientale e dell'Austria dei volantini di denun- 
‘cia del nazismo, nei quali si invitava la gente alla 
resistenza passiva e si vagheggiava un'organizza- 
zione politica in senso federale della Germania. 
Purtroppo sei di questi coraggiosi ragazzi non po- 
terono assistere al compimento del loro ideale, fu- 
rono infatti arrestati dalla Gestapo, condannati a 
morte e ghigliottinati. 

«Io mi salvai — ha detto Franz J. Muller — per- 
ché il giudice era convinto che chi pensava di po- 
ter opporsi al nazismo doveva essere o un crimi- 
nale o un pazzo. Io, che a quell'epoca ero uno stu- 
dente liceale, sono stato considerato troppo giova- 
ne per essere un criminale, e venni condannato a 
cinque anni di carcere». Parlando della Rosa Bian- 
ca, che coinvolgeva in tutto un centinaio di giova- 
ni del liceo.e dell'università, Muller ha detto che 
era nata da un gruppo di amici, di ispirazione cat- 
tolica, che si erano ritrovati in sintonia nel riaf- 
fermare il diritto della propria coscienza. ; 

Dire di «no» al nazismo come hanno fatto quei 
ragazzi, ha aggiunto il dott. Paolo Ghezzi, che ha 
scritto un libro sul movimento della Rosa Bianca, 


è diventato un simbolo di autenticità e di coeren- 
za che ha un valore universale. L'insegnamento 
della Rosa Bianca, ha continuato Ghezzi, sta nel 
considerare la resistenza al potere sotto diversi 
aspetti: problema di coscienza e imperativo etico, 
lavoro culturale e controinformazione, problema 
di scelta personale e progetto politico. È 

Il movimento, ma meglio sarebbe dire il circo- 
lo, visto che il gruppo non aveva una struttura ge- 
rarchica, della Rosa Bianca fa parte di quel fram- 
mentato e vario fenomeno che fu la resistenza te- 
desca. Le sue caratteristiche principali sono state 
riassunte dal prof. Corni, docente di storia della 
Germania all’ateneo triestino, che ha spiegato co- 
‘me solo da poco sia venuta alla luce la varietà del- 
la resistenza tedesca. Non si trattò certo di un fe- 
nomeno di massa, né ebbe la capacità o la possibi- 
lità di organizzarsi sul piano nazionale, ma si 
espresse piuttosto in una varietà di comporta- 
menti non conformi, che potevano anche essere 
rappresentati dall’ascolto del proibitissimo swing 
americano. 

Vista nel contesto di Smnologa@ione e di consen- 
so nel quale si trovava allora la società tedesca, e 
che nel suo complesso e per ragioni diverse rive- 
stì anche la chiesa, sia protestante che cattolica, 
come ha detto il prof. Miccoli, si capisce perciò in 
tutta la sua portata l'importanza della Rosa Bian- 
ca, che all'aver fornito una risposta alle esigenze 
morali dei propri aderenti ha unito il rappresenta- 
re un esempio senza tempo per chi si batte contro 
un regime che calpesta i valori in cui crede. 

Paolo Marcolin 


Trieste / Agenda 


Dono alla nave San Giusto 


Sarà consegnata stamane la riproduzione della campana di San 
Giusto, offerta dal Rotary club Trieste e dal Rotary club Trieste 
Nord, alla nuova nave della Marina militare «San Giusto», in 
occasione del ritorno di Trieste all'Italia. Alla cerimonia, alla quale 
saranno presenti le massime autorità, è previsto un intervento del 
governatore del 2060.0 distretto Rotary international, Roberto 


Gallo. 


IL FILMATO E’ STATO PRODOTTO DAL COMUNE E REALIZZATO DALLA VIDEOEST 


La Risiera vincitrice del concorso Videoland 


tie della Rai, sul totalitarismo nazista 


Una serie di immagini di repertorio, di proprietà di collezionis 


Nella foto la troupe della VideoEst impegnata nelle riprese alla Risiera. 


SERATA DEGLI AMICI DELLA LIRICA 
Romanticismo nordico 
al concerto di Sirsen 


Sotto gli auspici del tea- 
tro comunale «G. Verdi» 
l'associazione triestina 
Amici della.lirica «Giulio 
Viozzi» ha organizzato 
nell'auditorium del Mu- 
seo Revoltella un concer- 
to del pianista Silvio Sir- 
sen. Il curriculum artisti- 
co di questo giovane, ma 
già maturo, interprete 
musicale è veramente co- 
spicuo: ha frequentato 
vari corsi di perfeziona- 
mento in Italia e in Au- 
Stria, sia per il pianofor- 
te che per la musica da 
camera e la liederistica, 
è stato premiato in nu- 
merosi concorsi naziona- 
li (Albenga, Genova, Vit- 
torio Veneto, ecc.), e dal 
1980 svolge un'intensa 
attività concertistica nei 
Maggiori centri italiani e 
all'estero, sia come soli- 
Sta che in formazione di 


duo. Ha inoltre registra- 
to perla Rai, Radio Luga- 
no, Radio Capodistria e 
inciso. per la Emi le sona- 
te per violino e pianofor- 
te di Grieg. 

Il programma scelto 
per gli Amici della lirica 
corrispondeva in pieno 
altemperamento del mu- 
sicista, incline partico- 
larmente al Romantici- 
smo di clima nordico e 


ai delicati impasti colori- 
stici . dell'Impressioni- 
smo francese. Di 


Brahms ha proposto le 
sette Fantasie op. 116, 
un vero e proprio diario 
intimo dell'autore (che 
risale al 1892) e in cui af- 
fiora un profondo senso 
del Weltschmerz, ora 
espresso con rassegna- 
zione ora in malinconi- 
che tenerezze. Sirsen ne 
ha offerto un'interpreta- 
zione intensa e assai par- 


tecipata, ricca di impeti, 
esaltando il continuo 


contrasto fra la forma di. 


Intermezzo e Capriccio. 
Nei tre notturni di Cho- 
pin (e in particolare nel 
n. 1 dell'op. 48, in do mi- 
nore) ha saputo gradua- 
re sapientemente i toni 
che variano dalla malin- 
conia elegiaca alla gran- 
diosità del crescendo epi- 
co. Infine, nelle pagine 
di Debussy (e nel fuori 
programma di Ravel) il 
pianista triestino ha da- 
to prova di tutta la sua 
sensibilità nel valorizza- 
re e rarefare i suoni, pe- 
netrati profondamente 
nelle più minute valenze 
descrittive,  conferman- 
do di avere raggiunto, in- 
sieme alla disinvoltura 
tecnica, una raffinata e 
sempre più matura arte 


interpretativa. 
Liliana Bamboschek 


Il video «La Risiera di S. 
Sabba», prodotto dal Go- 
mune e dai Civici musei 
di storia e arte ha vinto 
la 6.a edizione di Video- 
land, concorso nazionale 
per video-produzioni re- 
alizzate da enti locali e 
promosso dal comune di 
Cesena. Alla premiazio- 
ne, che avrà luogo doma- 
ni al centro culturale S. 
Biagio di Cesena, sarà 
presente in rappresen- 
tanza del Comune di Tri- 
este il dott. Adriano Du- 
gulin, direttore dei Civi- 
ci musei di storia e arte. 
Il video, realizzato dal- 
la VideoEst di Trieste 
con la regia di Gianfran- 
co Rados e Piero Pieri (le 
riprese sono di Bruno 
Beltramini, il soggetto è 
stato ideato da Marco 
Coslovich e da Giampao- 
lo Valdevit con il coordi- 
namento e la consulenza 


di Elio Apih, la sceneg- 
giatura è dello stesso 
Valdevit e di Daniele Au- 
ber), da questa settima- 
na CHA l'altro in libre- 
ria. Sì tratta di una serie 
di filmati di repertorio, 
di proprietà di collezioni- 
sti e della Rai, su vari 
aspetti del totalitarismo 
nazista (anche a Trie- 
ste), montati ad alcuni 
filmati realizzati dalla 
VideoEst con una setti- 
mana di riprese all'inter- 
no della Risiera, e che in- 
sieme costituiscono un 
documento storico, ma 
anche uno/strumento di- 
dattico, di grande inte- 
resse, 

Ai filmati sono alterna- 
te le testimonianze diret- 
.te di chi ha vissuto sulla 
propria pelle quell'espe- 
rienza, e dalle cui parole 
si comprende quali fatti 
drammatici accaddero 


nell'edificio posto in un 
rione molto popolato di 
Trieste ma di cui a lungo 
non si volle parlare. Le 
parole di Elio Apih, stori- 
co che ha curato il coor- 
dinamento scientifico 
dell’opera, spiegano qua- 
le fosse la situazione sto- 
rica, individuando le 
cause di questa vicenda. 
Viene spiegata la «teoria 
razziale» e documentati 
gli atti di violenza com- 
piuti dal Reich nei con- 
fronti degli ebrei e degli 
oppositori. 

I testimoni racconta- 
no quale fosse la vita 


‘nella risiera, al buio e 


tra i pidocchi, e la video- 
camera accompagna nei 
luoghi descritti: la «ca- 
mera della morte», le cel- 
le, le scale, i laboratori, 
le parti in comune. «Nel 
microcosmo della Risie- 
ra è rappresentato l'uni- 


verso concentrazionario 
— dice la voce narrante 
—. Essa fu campo di lavo- 
ro, campo di passaggio 
per gli ebrei e campo di 
sterminio per gli opposi- 
tori politici». La tragica 
singolarità della Risiera, 
viene Epicanto: sta pro- 

rio nel fatto che chi vi 

rinchiuso vive a stret- 
to contatto fisico con gli 
impianti di morte e i car- 
nefici. Un testimone rac- 
conta come ci si accorge- 
va che era in corso 
un'esecuzione: «Quella 
notte mi dissero di non 
avvicinarmi alle fine- 
stre; poi ho sentito i mo- 
tori dei camion molto ru- 
morosi, i quali dovevano 
celare le operazioni che 
stavano facendo nel cor- 
tile. Giustiziavano i par- 


‘ tigiani e dopo li cremava- 


no. Giustiziavano con 
una certa frequenza)». 
e, G. 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


TRIESTE - ARRIVI 


Data| Ora Nave 


Prov. 


25/10 14.00 Ge RUTH BORCHARD 
25/10 18.00 Bs LIVORNO BRIDGE 


26/10 alba Ma. ZIMHAIFA 

| 2640. 6.00. Tu KAPTANB.ISIM 
26/10 matt. It SOCARS 

26/10 matt: It SOCAR4 


Ravenna 
Ravenna 
Pireo 
Istanbul 
Monfalcone 
Isola 
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TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora Nave 


25/10 13.00 It SANSOVINO 
25/10 13.00 Cz KRAMNICA 
25/10 Rs AMUR 2529 


Destinaz. 


Durazzo 23 
Ordini Italcementi 
Ordini 


25/10 17.00 Gr. NISSOSTHERASSIA Ordini 


25/10 Ge RUTHBORCHARD 
26/10 Pa EVER GLOBE 
26/10 . Ue AGOSTINO NETO 
26/10 . Ma ZIMHAIFA 

26/10 18.00 Tu KAPTANB. ISIM 
26/10 21.00 Sv KIMEN 


Ss 
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Ashdod 
Jeddah 
Pireo 
Venezia 
Istanbul 
Ordini 


Le chiamate d'emergenza 

Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigi- 
li del fuoco 115;Polizia stradale 422222; CASA? - 
nieri 112; centralino questura 37901; vigili urba- 
ni 366111; soccorso Aci 116; ufficio contravven- 
zioni 366495 e 366497; Protezione civile 393646 
- 0337/549402; Televita telesoccorso numero ver- 
de 24 ore su 24: 1678/46079. 


Soccorso in mare 


Capitaneria di porto di Trieste, tel. 040/366666; 
Gapitaneria di porto più vicina, tel. 167/090090 
(chiamata gratuita). 


Guardia medica 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 
8-20. Telefono 118. ; 


Per avere ambulanze 


Croce rossa 313131; Croce di San Giovanni, Sogit 
tel. 313232. 


Gli ospedali cittadini 

Ospedale Maggiore, Cattinara e Santorio 
3991111; Burlo Garofolo 37851111; Maddalena 
3991111; Lungodegenti 567714; Clinica psichia- 
trica 571077. È 


Pronto Usl 


Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Loca- 
le: telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8 alle 13. 


Centri civici 
Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, 


| tel. 214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 


225034; Barriera Vecchia, via U. Foscolo 7, tel. 
768535; Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153; Cologna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 
573152; Roiano-Gretta-Barcola, largo Roiano 
3/3, tel. 412248; S. Giacomo, via Caprin 18/1, tel. 
724215; S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; 
S. Vito-Città Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; 
Vene zaoreo S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 
823049. 


Benzina di notte 

Distributori automatici Agip: viale Miramare, 
via dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: 
piazzale Valmaura, statale «202» all'altezza di 
Prosecco; Fina: via F. Severo 2/3. 


Il taxi sotto casa 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. posteggi 
taxi: via Foscolo, tel. 725229; p. Goldoni, tel. 
636926; stazione FF.SS. tel. 418822; p. Venezia, 
tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl. Valmaura, 
tel. 810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel. 
635820; v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 
55411; Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opici- 
na), tel. 211721; v. Einaudi, tel. 366380; Sistia- 
na, tel. 299356; p. Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 
393281; lg. Pestalozzi, tel. 764777; pl. Rosmini, 
tel. 309470; ospedale Cattinara, str. Cattinara, 
tel. 912777. 


Ferrovia e aeroporto 


Ente Ferrovie dello Stato, direzione comparti- 
mentale, centralino 3794-1. Ufficio informazioni 
418207. Polizia ferroviaria (orario continuato) 
411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. 


Telefono amico 


Telefono amico 766666/766667; Andos (Associa- 
zione donne operate al seno) 9-12, sabato esclu- 
so, 364716; Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 
630618; Linea Azzurra per la difesa contro la vio- 
lenza ai nimori, tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 
367879. Associazione amici del cuore per il pro- 
gresso della cardiologia, via Crispi 31, tel. 
767900 (orario 9-13, 16-19); Andis, via U. Fosco- 
lo 18, tel. 767815; Unione italiana ciechi, via Bat- 
tisti 2, tel. 768046/768312; Cooperativa di servi- 
zi socio-educativi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 
370117, fax 369776; Gau, Gruppo azione umani- 
taria, via Milano 7, tel. 369622/661109); Centro 
di aiuto alla vita, via Marenzi 6, tel. 396644; Filo 
d'Argento - Auser. Numeroverde 1678-68112; 
722322; Pronto single A.C.L.I.,- tel. 370525, 
10.30-12.30 e 17.30-19.30; Anfaa via Donatello 
3, tel. 54650: lunedì e venerdì dalle 9.30 alle 


11.30, giovedì dalle 17 alle 20. 


Emergenza ecologica 

Squadra comunale antincendio boschivo 393646 
- 0337/549402; Centro operativo regionale per la 
lotta agli incendi boschivi 167843044; Osservato- 
rio malattie delle piante, via Murat 1, tel. 
304019; Pro Natura carsica, c/o Museo di Storia 
naturale, piazza Hortis 4, tel. 301821; Servizio 
beni ambientali e culturali della Regione, via Car- 
ducci 6, tel. 7355; World Wildlife Fund (Wwf), 
via Romagna 4, tel. 360551; Lega pe l'ambiente, 
via Machiavelli 9, tel. 364746; Italia Nostra, via 
del Sale 4, tel. 304414; Linea verde (Assessorato 
all'ecologia della Provincia, 24 ore su 24), tel. 
362991; Gruppo Nord Est, pompieri volontari di 
protezione civile, via Weiss 19, tel. 350250, fax 
350900; Greenpeace, tel. 422038, fax 44960. 


Lega antivivisezionista nazionale 
775227. ; 


MOVIMENTI 


25/10 17.00. Rs KUBAN 


Riapre la Lanterna, insolita e suggestiva 


Un pezzo di storia della 
città di cui i triestini 
potranno riappropriar- 
si. 

Un angolo insolito e 
Suggestivo, un grande 
fascino romantico. 

La Lanterna, il faro 


del molo Fratelli Ban- - 


diera, sarà fra poco 
aperta al pubblico. 
Basterà una telefona- 
ta alla Lega navale per 
fissare la visita e si po- 
tranno salire i centocin- 


Quanta gradini della’ 


Scala a chiocciola che 
Siavvita lungo i 31 me- 


trie mezzo della sua al- 
tezza e giungere così in 
un. piccolo ambiente 
che -ancora conserva, 
sul muro, gli scaffali di 
legno dove un tempo 
erano ripiegate le ban- 
diere mercantili e mili- 
tari delle nazioni le cui 
navi attraccavano nel 
golfo di Trieste. 

Da qui si potrà uscire 
sulla balconata che gi- 
ra tutto intorno al faro, 
oppure si potrà salire 
per una ripida scaletta 
che, superata una boto- 
Ta, porta alla camera di 


luce, cioè al cuore del 
faro. 

Adesso c'è una lam- 
padina che si accende 
ancora ogni sera, ma 
nei suoi primi.anni di 
vita il fanale era una 
semplice lampada ad 
olio, senza accorgimen- 
ti ottici. 

Lo spettacolo merita 
veramente una scarpi- 
nata senza ascensore. 

La vista corre a 360 
gradi dal mare al ciglio- 
ne carsico, con i bei pa- 
lazzi delle rive che ri- 
saltano in tutto il loro 
splendore, e ci si sente 


sospesi tra terra e cie- 
lo, tra la città, che sem- 
bra quasi lontana, e il 
filo dell'orizzonte. 

L'idea di aprire il fa- 
ro al pubblico è dell'in- 
gegner Lodato della se- 
zione di Trieste della 
Lega Navale, il quale, 
appassionato della Lan- 
terna, l'aveva salvata 
dall'abbandono in cui 
era caduta dopo che, 
verso la fine degli anni 
Sessanta, il faro era an- 
dato in pensione. 

La Lega Navale si era 
occupata dei lavori di 


ristrutturazione e di re- 
stauro dopodiché, ri- 
messo a nuovo, il ma- 
nufatto era diventato 
sede dell'associazione, 


Ora, dopo che un ac-, 


cordo intercorso tra Lo- 
dato e Paolo de Gavar- 
do, presidente del- 
l'Azienda di Promozio- 
ne Turistica, ha assicu- 
rato l'inserimento della 
visita alla Lanterna tra 
il pacchetto di visite of- 
ferto ai turisti, l'apertu- 
ra è imminente. 

Si tratta di espletare 


alcune formalità e già. 


all'inizio del prossimo 
anno, se non prima, si 
potranno staccare i bi- 
glietti, dal costo simbo- 
Tico, il cui ‘ricavato la 
Lega Navale ha deciso 


di devolvere in benefi- 


cienza. 

La Lanterna, proget- 
tata dall'architetto Pie- 
tro Nobile, venne inau- 
gurata l'11 febbraio 
1833, quando da alcuni 
decenniveniva auspica- 
ta la costruzione di un 
faro, quanto mai neces- 
sari per l'attività empo- 
riale del porto. 


rada Siot3 


L'idea è della Lega navale, realizzata con l'Azienda di promozione turistica 


(foto Sterle) 


Sportello donna 
Via dell'Orologio 6, tel. 308378. 


Du 


IZONA GIORNO PIU' UNA STANZA 


cina, salottino, matrimoniale, bagno. CA- 

SAPROGRAMMA 040/366544. 

S. GIUSTO primingresso soggiorno an- 

golo cottura matrimoniale bagno. CASA- 

PROGRAMMA 040/366544. 

i MARINA bellissima mansarda con fine- 

Ì stre e lucernari, riscaldamento e aria con- 
dizionata. CIESSEMME Casa su misura. 

i t1 Tel. 773755/773765. 

ì | SAN GIACOMO in palazzina stanza ti- 


| ADIACENZE Rosmini ottimo ampia cu- 


nello cucinino doccia giardinetto 
45.000.000. CIVICA. ROMANELLI 
040/660890. 

VERGERIO zona moderno tranquillo 
matrimoniale tinello cucinino bagno ve- 


randa, ascensore, riscaldamento 
110.000.000. CIVICA. ROMANELLI 
040/6608390. 


I ROTONDA Boschetto adiacenze epoca 
| luminosissimo silenzioso 2 stanze cucina 
If bagno wc 75.000.000. CIVICA ROMA- 
5 NELLI 040/660890. 
| CENTRALE, in perfette condizioni, 
ascensore, adattissimo a single, arredato 
totalmente con gusto, zona cottura, 
soggiorno/salotto, matrimoniale, bagno ri- 
postiglio autometano. 180.000.000. GE- 
OM. MARCOLIN, tel. 366901. 
D’ANNUNZIO (paraggi) piano alto vi- 
Sta aperta, appartamento luminosissimo 
soggiorno. terrazzo stanza matrimoniale 
\ cucina abitabile poggiolo verandato ba- 
i gno ripostiglio cantina. GRATTACIELO 
| 040/635583. 
DUINO ampio monolocale in mansarda, 
1 doccia-we, angolo cottura, luminoso, po- 
sto auto, vista mare. GREBLO 362486. 
ADIACENZE via Flavia ultimo piano 
© senza ascensore, cucina, soggiorno, matri- 
moniale, bagno, poggiolo, cantina. GRE- 
fa BLO tel. 362486. 
PERUGINO interessantissimo apparta- 
mento camera cucina abitabile servizi se- 
parati 57.000.000. PIRAMIDI 
040/360224. 
CENTRALE PRIMO INGRESSO da 
impresa soggiorno con‘zona cottura, ca- 
mera, bagno, riscaldamento autonomo, 
70.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
S. VITO adiacenze appartamento da ri- 
Strutturare soggiorno cucina abitabile ma- 
trimoniale servizi separati - tranquillo 
78.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
S. GIUSTO recente con ascensore, appar- 
tamento tranquillo ottime condizioni in- 
gresso cucinino soggiorno matrimoniale 
servizi separati ripostiglio  poggiolo 
95.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
SEMICENTRO zona servitissima in ca- 
sa epoca appartamento luminosissimo 
grande cucina soggiorno camera bagno 
balcone cantina autometano. PIRAMIDE 
040/360224. 
S. GIACOMO OCCASIONE trentenna- 
le sesto piano con ascensore, cottura tinel- 
lo soggiorno matrimoniale bagno terraz= 
zone abitabile autometano 122.000.000. 
î PIRAMIDE 040/360224. 
\ PINDEMONTE-GIULIA recente in- 
gresso soggiorno cucina stanza matrimo- 
| niale bagno 60 mq cantina 105.000.000. 
PIZZARELLO 766676. si 
VICINANZE PIAZZA UNITÀ nuovo 
ingresso salone di 30 mq, cucina, stanza, 
2 bagni, totali 85 mq luminoso, riscalda- 
mento autonomo, ascensore 195.000.000. 
PIZZARELLO 766676. 


ZONA GIORNO PIU' DUE STANZE 


COMMERCIALE recente soggiorno ti- 

ui nello cucinotto due stanze bagno poggio- 
il li. CASAPROGRAMMA 040/366544. 
MADONNINA ristrutturato soggiorno 
cucina abitabile due stanze bagno, CASA- 
PROGRAMMA 0040/366544, 
SAN GIUSTO, soggiorno, due stanze, 
cucina abitabile, bagno, tranquillo, riscal- 
damento autonomo, 105.000.000. CEN- 
TROSERVIZI tel. 040/382191. 
ii CENTRALE mansarda da ristrutturare, 
i F 115 mq, altezza minima 2,05 metri, bello 
tI stabile epoca, luminosissima, tranquilla. 
| CENTROSERVIZI tel. 040/382191. . 
ZONA BAIAMONTI soggiorno, due 
stanze, cucina abitabile, bagno, poggiolo, 
grande soffitta, posto auto, piano alto, 
ascensore. . CENTROSERVIZI . tel. 
040/382191. 

CATTINARA recentissimo vista mare, 
perfette rifiniture: salone con studiolo, cu- 
cina, due stanze, due bagni, terrazza, giar- 
dino proprio, garage + posti auto scoper- 
ti. Al prezzo di 320 milioni. CIES- 
SEMME Casa su Misura’ tel. 
T1375S/1713765. — 

UNIVERSITA” nuova: soggiorno, cuci- 
nino, due stanze, bagno, poggiolo. Riscal- 
damento. CIESSEMME Casa su Misura 
tel. 773755/773765. ) 
ORLANDINI recente ottimo stabile lu- 
minosissimo tinello cucinino 2 stanze ba- 
gno ripostiglio poggiolo riscaldamento 
ascensore 140.000.000. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. 
. SCORCOLA in bella casa d’epoca ap- 
partamento da ristrutturare soggiorno 2 
stanze cucina abitabile bagno ripostigli 
poggiolino cantina 130.000.000. CIVICA 
ROMANELLI 040/660890. 


i risa 


DEOGEAMMA 
e] 


| TEN È TUDIO 
i i ù | IMMOBILIARE 


recto 


renna 


sitter: 


Centoseri VIZI 


[(Sifi 


CATULLO, per famiglie di gusto bellis- 
simo appartamento nuovissimo, cucina, 
soggiorno, due camere, doppi servizi, 2 
poggioli, 90 mq di classe. Regali compre- 
si nel prezzo. GEOM. MARCOLIN 
040/366901. 

HORTIS/CAVANA per chi preferisce 
abitare nel «d’epoca ristrutturato» bellis- 
simo cucina, salone, due matrimoniali, 
bagno, ripostiglio, totali 115 mq con sfi- 
ziosi particolari, condominio protetto bel- 
le arti. Senza ascensore. 185.000.000. 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
PICCARDI bel condominio classico, cu- 
cina, soggiorno, matrimoniale, stanzetta, 
incredibilmente doppi servizi, perfette 
condizioni, 145.000.000 possibilità box 
GEOM. MARCOLIN 040/366901. 
DONADONI per coppietta scalatrice, ul- 
timo piano, cucina, due belle camere, 
stanzino, servizio, riscaldamento autono- 
mo, bel condominio epoca tenuto bene 
83.000.000. . GEOM... MARCOLIN 
040/366901. 

GRETTA ultimo piano, vista totale gol- 
fo e verde: tinello/cucina, soggiorno, due 
matrimoniali, bagno-wc, balcone, canti- 


na, postoauto. GEOM. —SBISA’ 
040/9042494. ; 

SETTEFONTANE/FIERA quinto pia- 
no ascensore, soleggiatissimo: 


tinello/cucina, soggiorno, due matrimo- 
niali, bagno-wc, balconi, ripostiglio, sof- 
fitta, 180.000.000. GEOM.  SBISA’ 
040/942494, 0336/469390. 
GHIRLANDAIO decoroso piano alto: 
cucina, due camere, doccia-wc, poggiolo, 
autometano 80.000.000. GARIBALDI 
zona idem modesto 58.000.000 GEOM. 
SBISA” 040/9042494, 0336/469390. 

IN PALAZZINA RECENTE nel verde — 
vista golfo saloncino cucina due stanze 
doppi servizi terrazzo. giardino proprio 
termoautonomo box auto cantina. GRAT- 
TACIELO 040/635583. ; 
ZONA VIA LOCCHI terzo piano ascen- 
sore, cucinino-tinello, soggiorno, 2 stan- 
ze, bagno, ripostiglio, 2 poggioli. GRE- 
BLO tel. 362486. ) 
VIA ROMAGNA appartamento tranquil- ‘ 
lo nel verde, salone, cucina abitabile, 2 
stanze matrimoniali, doppi servizi, ripo- 
stiglio, poggiolo, terrazzo, autometano, 
cantina, posto macchina. GREBLO tel. 
362486. ; 
CENTRO GIULIA (adiacenze) mansar- 
dato (h min. 1,70 m) perfette condizioni. 
Ingresso, cucina, soggiorno con caminet- 
to, matrimoniale, bagno, camerino guar- 
daroba, cantina. Anche parzialmente arre- 
dato. L. 145.000.000. GS IMMOBILIA- 
RE tel. 040/823430. 

VIALE XX SETTEMBRE appartamen- 
to in elegante casa recente cucina salonci- 
no due matrimoniali servizi separati bal- 
coni ascensore riscaldamento 
197.000.000. PIRAMIDE 040/360224. 
SEMICENTRALE zona ben servita lu- 
minoso ampio soggiorno, 2 stanze gran- 
di, cucina abitabile, bagni, riscaldamento, 
ascensore, buone condizioni 104 mq 
135.000.000 PIZZARELLO 766676. 
FIERA-ANANIAN recente V piano so- 
leggiatissimo ingresso soggiorno 2 stanze 
cucina bagno poggiolo ripostiglio ascen- 
sore ottime condizioni prontingresso PIZ- 
ZARELLO 766676. 

LATERALE CANOVA bel palazzo 
d’epoca, cucina 2 stanze stanzino bagno 
rispostiglio poggiolo 125.000.000. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

JACOPO CAVALLI primingressi di cir- 
ca 80 mg, composti da cucina soggiorno 
stanza stanzetta bagno poggiolo termoau- 
tonomo da 168.000.000. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

LATERALE ZUGNANO recentissimo 
perfetto 4 piano, 80 mq circa con posto 
macchina. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

FINE VIA GATTERI in palazzo cin- 
quantennale con ascensore riscaldamen- 


to, appartamento 90 mq circa, 
158.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 


ZONA GOLDONI spazioso da sistema- 
re, cucina soggiorno 2 camere bagno 
120.000.000. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 


ZONA GIORNO 3 O PIU' STANZE 
ve 


PERIFERICO recente soggiorno cucina 
abitabile tre stanze bagno poggiolo canti- 
na. CASAPROGRAMMA 040/366544. 
TPPODROMO attico bipiano soggiorno 
cucina tre stanze bagno ampie terrazze. 
CASAPROGRAMMA 040/366544. 
CENTRALISSIMO uso ufficio cinque 
stanze più servizi. CASAPROGRAMMA 


.040/366544, 


FRANCA ampia metratura, stabile presti- 
gloso, ascensore, cantina; salone, quattro 
stanze, cucinona, doppi servizi, ripostigli, 
poggioli, riscaldamento autonomo. CEN- 
TROSERVIZI tel. 040/382191. 

TIGOR soggiorno, due stanze, grande 
cucina, doppi servizi, cantina, riscalda- 
mento autonomo, ascensore, I ingresso, 
possibilità posto auto. CENTROSERVI- 
ZI tel. 040/382191. | 
PROPONIAMO diversi appartamenti, 
varie metrature, zone centrali in ottimi 
stabili, adatti anche ufficio abitazione; 
prezzi interessanti. GEOM. GERZEL 


040/310990. 
GN 


CASA SU MISERA 


ROMA. 
NELLI 


MANSARDE centrali in un condominio 
splendidamente e accuratamente ristruttu- 
rato, ascensore, 110/115 mq particolari, 
sicuramente non adatte a tutti. GEOM. 
MARCOLIN 040/366901. 
MONTEBELLO Residence «Shangri- 
la» consegna 1996, attici con mansarda, 
‘ampie terrazze vista mare, rifiniture lus- 
so, esenti mediazione. GEOM, SBISA” 
040/0942494, 0336/469390. 

ROIANO centro appartamento ultimo 
piano stupenda posizione vista aperta: 
soggiorno, cucina, tre camere, doppi ser- 
vizi, tre balconi. L. 240.000.000. GEOM. 
SBISA? 040/9042494. 

SCORCOLA. appartamento epoca mq 
134 con ampio terrazzo coperto, giardino 
proprio, box triplo, posto ‘auto, cantina, 
310.000.000. GEOM. SBISA? 
040/942494, 0336/469390. 

MUGGIA recente con vista su due livel- 
li tre terrazzi soggiorno salotto cucina ma- 
trimoniale stanza singola doppi servizi 
cantina posto auto. GRATTACIELO 
040/635583. 

Zona ROMAGNA appartamento panora- 
mico ultimo piano, su due livelli, signori- 
le perfetto, 4 stanze, grande salone, cuci- 
na abitabile, doppi servizi, terrazza, 5 
poggioli, box auto, cantina, autometano. 
Informazioni esclusivamente presso no- 
stri uffici. GREBLO tel. 362486. 
ROSSETTI elegante stabile alloggio ad 
angolo cucina tre stanze stanzetta servizi 
separati balcone cantina otiimo anche 
ufficio/ambulatorio 160.000.000. PIRA- 
MIDE 040/360224. 


ROIANO NUOVO piano alto ascensore 
luminosissimo cucina salone tre camere 
due bagni riscaldamento autonomo balco- 
ni 290.000.000 possibilità garage. PIRA- 
MIDE 040/360224. i 

Zona C. ALBERTO in signorile palazzo 
d’epoca, cucina soggiorno 3 stanze stanzi- 
no servizi balcone 220.000.000. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174. 

Canale PONTEROSSO luminosissimo 
appartamento d'angolo 200 mq circa, con 
riscaldamento autonomo, prossima istalla- 
zione dell’ascensore. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

Zona SALUS particolare appartamento 
al piano nobile di 200 mq circa, con pre: 
giate finiture d'epoca, con giardino. Infor- 
mazioni riservate. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

VENEZIAN appartamento da ristruttura- 
re di 250 mq circa, grande cucina, 7 stan- 
ze servizi. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

PERIFERICO appartamento in casa bi- 
familiare, cucinino soggiorno 3 camere 
bagno ripostiglio cantina giardino posto 
macchina. QUADRIFOGLIO 
040/630174. i 

BORGO TERESIANO ufficio ampia 
metratura composto da salone di 80 mq 
eventualmente divisibile, 5 stanze, archi- 
vio, 2 servizi, buone condizioni stabile 
d’epoca signorile in ottime condizioni ri- 
scaldamento autonomo I piano ascensore 
vera occasione. PIZZARELLO 766676. 
ANANIAN salone, 3 stanze, 2 stanzette, 
cucina, servizi, poggioli, 180 mq, posto 
auto, ascensore riscaldamento. PIZZA- 
RELLO 766676. 


À ) B 


II ARMATA - MONFORT vista pano- 
ramica ‘completa sul golfo V piano sog- 
giorno 2 stanze stanzetta cucina bagno 
terrazzo ripostigli ascensore riscaldamen- 
to 105 mq. PIZZARELLO 766676.‘ 
STAZIONE-GHEGA luminosissimo so- 
leggiato IV piano ascensore salone 4 stan- 
ze cucina servizi riscaldamento autono- 
mo 185 mq 300.000.000. PIZZARELLO 
766676. 

FORO ULPIANO in casa signorile ulti- 
mo piano ascensore luminosissimo atrio 
salone con terrazza 3 ampie stanze, stan- 
zino, cucina abitabile con poggiolo, 2 ba- 
gni completi, servizio-wc, ripostiglio, 
165 mq soffitta 450.000.000. Possibilità 
acquisto posti auto. PIZZARELLO 
766676. 


ine egssente | 


MUGGIA villetta panoramica saloncino 
cucina tre stanze biservizi terrazza ampia 


taverna caminetto terreno 6000 mq. CA-. 


SAPROGRAMMA 040/366544. 
MUGGIA panoramica casa rustica al 
grezzo disposta su tre livelli, terreno 
4.500 mq. . CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

BONOMEA bellissima villa panoramica 
salone cucina tre stanze biservizi ampia 
taverna ‘garage giardino. CASAPRO- 


GRAMMA 040/366544, 
SERVOLA casetta indipendente su due 
piani, ampio giardino. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 


BARCOLA particolare casetta amatoria- 
le adatta coppia. Vista mare. CASAPRO- 
GRAMMA 040/366544. 


SINTESI 


MUGGIA villetta vista mare in costru 
zione, distribuzione interna su misura, ta- 
verna, box, giardino, possibilità anche al 
grezzo. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191, 

PERIFERICA casettina simpaticissima 
adattissima coppia in cerca di natura e 
quiete, 50 mq circa con possibilità di 
sfruttare la soprastante soffitta, 200 mq 
circa di corte/giardino con posto macchi- 
na, vista apertissima. Ultime apparizioni 
di un bene in estinzione, specie protetta. 
110.000.000. GEOM. MARCOLIN 


MONTEBELLO Residence «Shangri- 
la» villette a schiera 160 mq, giardini pro- 
pri, ampie terrazze vista mare, posteggio, 
rifiniture lusso. GEOM © SBISA’ 
040/942494, 0336/469390. 

ROZZOL Villetta indipendente panora- 
mica salone, quattro camere, doppi servi- 
zi, Cantina, soffitta, ampio terreno acces- 


040/3669011. 


. so auto L. 400.000.000. GEOM SBISA 


040/942494, 0336/469390. i, 
COSTIERA MARE Villa prestigiosa pa- 
noramicissima mq 185 più terrazza 40 
mg, terreno accesso auto, spiaggia priva- 
ta. GEOM  SBISA’ 040/942494, 
0336/469390. 

OPICINA ottima posizione. soleggiata 
tranquilla nel verde villa recente rifinitis- 
sima su due livelli più taverna box auto 
terrazzi giardino trattative riservate. 
GRATTACIELO 040/635583. 

DUINO ville di ampia metratura interna, 
finiture signorili, giardino proprio, visio- 
ne plastico e planimetrie presso i nostri 
uffici. Visite in cantiere anche sabato e 
domenica. GREBLO 040/362486. 


VELOCITA' DELLE INFORMAZIONI 
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FOSSALON di GRADO villetta a schie- 
ra recente, sue due livelli, ottime rifinitu- 
re, 3 stanze, saloncino, cucina, doppi ser- 
Vizi, tavernetta, garage, cantina. Lire 
200.000.000. GREBLO 0431/85707. 
GRIGNANO PRESTIGIOSA VILLA 
accostata accesso indipendente consegna 
maggio 95 panoramicissima 200 mq abi- 
tativi grande garage 1.200 mq giardino. 
PIRAMIDE 040/360224. 

Zona MONRUPINO villa nuovissima 
perfetta, su due piani con garage, 1500 
mq giardino. QUADRIFOGLIO 
040/630175. 

VISOGLIANO posizione panoramica 
bellissima villa con piscina e ampio par- 
co. RIVIERA 040/224426. i 
COSTIERA mare villa indipendente, vi 
sta stupenda, 180 mq, 1500 mq terreno, 
accesso auto. Trattative riservate. RIVIE- 
RA 040/224426. 


. GRADO CENTRO ‘appartamenti signo- 


rili primingressi da 40 a 100 mq, con ter- 
razza autometano, ascensore, box auto, 
possibilità permute parziali con apparta- 
menti a Trieste o Grado. GREBLO via 
Morosini 21 Grado 0431/85707 aperto 
anche festivi. 

GRADO ingresso principale spiaggia, at- 
tico con mansarda, 3 stanze, salone, tripli 
servizi, 3 terrazze, autometano, possibili- 
tà box auto. GREBLO 0431/85707. 
GRADO Parco delle Rose, appartamento 
primingresso, pronta consegna 2 stanze, 
soggiorno, angolo cottura, doccia-wc, ter- 
razza 20 mq. GREBLO 0431/85707. 


MAGAZZINI E BOX 
Pe 


PERIFERICO capannone completamen- 
te ristrutturato, con uffici, magazzino, ser- 
Vizi, terreno antistante, riscaldamento au- 
tonomo, anche, eventualmente con attrez- 
zatura officina. CENTROSERVIZI tel. 
040/382191. 

CASTELMONTE (Gretta) box e posti 
macchina in garage, in vendita e possibili 
tà anche in affitto, prenotazioni presso ge- 
om. MARCOLIN 040/366901. 
CASTAGNETO (Fabio Severo) ultimis- 
sime disponibilità di posti macchina: 1 
piccolo coperto e 1 posto moto coperto. 
Geom. MARCOLIN. 040/366901. 
CORSO ITALIA posto macchina in ga- 


, rage con apertura telecomandata affittasi 


PIRAMIDE 040/360224. 

STAZIONE box auto con acqua e luce, 
consegna imminente. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

STAZIONE box auto con acqua e luce, 
consegna imminente. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

BARCOLA magazzino 280 mq altezza 
4,5 m con accesso e cortile, vendita 250. 
milioni trattabili, o affitto. RIVIERA 
040/224426. / 


STAZIONE, DONOTA, ROIANO, 
VALMAURA, COMMERCIALE ap- 
partamenti arredati, non residenti, 2/3/4 
posti letto da 780.000 compreso spese. 
CENTROSERVIZI, tel. 040/382191. 
CENTRALI appartamenti da una a quat- 
tro stanze, arredati. Da 350.000 mensili a 
1.100.000 mensili. CIESSEMME. Casa 
su Misura, tel. 773755/773765. 
SCORCOLA patti in deroga per residen- 
ti appartamento soggiorno 2 stanze cuci- 
na bagno 600.000. CIVICA ROMANEL- 
LI 040/660890. 

ROSSETTI zona recente vuoto ottimo 
soggiorno matrimoniale. cucina bagno 


poggiolo per residenti patti in deroga 


700.000. CIVICA. ROMANELLI 
040/6608390. . 

FIERA zona patti in deroga per residenti 
2 stanze cucina bagno poggiolo ascenso- 
re riscaldamento 600.000. CIVICA RO- 
MANELLI 040/660890. 

D'ANNUNZIO patti in deroga 3 stanze 
stanzetta cucina bagno poggioli autometa- 
no 120 mq 700.000. CIVICA ROMA- 
NELLI 040/660890. È 
BONOMEA patti in deroga stanza sog- 
giorno cucinino bagno ripostiglio poggio- 
lo posto auto riscaldamento ascensore 
700.000. CIVICA. ROMANELLI 
040/660890. 

ROZZOL ammobiliato non residenti vi- 
sta mare 3 stanze stanzetta cucina doppi 
servizi poggioli riscaldamento ascensore. 
CIVICA ROMANELLI 040/660890. 
APPARTAMENTO ammobiliato 3 stu- 
denti ascensore autometano 700.000. CI- 
VICA ROMANELLI 040/660890. 
REVOLTELLA splendido locale arreda- 
to modernamente come poliambulatorio 
medico 140 mq ampia sala aspetto 7 vani 
con servizi e antibagno riscaldamento au- 
tonomo 3.000.000. CIVICA ROMANEL- 
LI 040/660890. 3 
EREMO/MAMELI nuovo lussuosissi- 
mo soggiorno, cucina, due camere, doppi 
servizi, terrazze abitabili, autometano, po- 
sto auto, eventuale box. GEOM. SBISA 


PIZZARELLO 
IMMOBILIARE 


La Piramide. 


‘Agenzio Immobiliare 


VIA MAZZINI appartamento uso uffi 
cio primo piano, 2 ingressi, salone di 65 
mq, 4 stanze, 2 servizi, riscaldamento au- 
tometano, Lire 1.700.000 mensili. GRE- 
BLO 040/362486. 

APPARTAMENTI ammobiliati in otti- 
me condizioni, diverse metrature, per‘ 
non residenti, varie zone servite da mezzi 
pubblici. GREBLO 040/362486. 


MONFALCONE inizio via Romana, lo- | 


cale con vetrina 45 mq, servizio, autome- 
tano, ottime condizioni, lire 500.000 men- 
sili. GREBLO 040/362486. 

SISTIANA in villa affittasi appartamen- 
to ammobiliato salone con zona cucina 
due stanze bagno giardino 1.800.000 
comprese spese consumi. PIRAMIDE 
040/360224. 

AFFITTASI a non residenti referenziati 
ammobiliato ristrutturato zona centralissi- 
ima cucina due stanze bagno autometano 
tre posti letto 900.000. PIRAMIDE 
040/360224. 

AFFITTASI anche a residenti referenzia- 
ti appartamenti ammobiliati recenti con 
cucina soggiorno una due camere letto da 
800.000 mensili. PIRAMIDE 
040/360224. 

ZONA BESENGHI in palazzina recente 
nel verde affittasi appartamento buone 
condizioni salone stanza cucina bagno 
1.000.000 contratto patti in deroga. PIZ- 
ZARELLO 766676. 

CENTRALISSIMO - S. NICOLÒ in- 
gresso soggiorno 4 stanze cucina servizi 
riscaldamento 3.0 piano adatto ufficio 0 
abitazione 1.000.000.  PIZZARELLO 
040/766676. 

ZONA RIVE ufficio di 270 mq circa, 
con ascensore e riscaldamento. QUADRI- 
FOGLIO 040/630175. 

ALTIPIANO vicinanze scalo ferroviario 
e svincolo autostradale, si propongono 
ampi uffici e 1.200 mq di magazzino in 
ottimo stato manutentivo. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 

ROIANO recente piano alto, arredato 
per non residenti 80 mq circa, in ottime 
condizioni. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

CORONEO ufficio con ascensore riscal- 
damento autonomo, 2 stanze stanzetta ar- 
chivio bagno 800.000 mensili. QUADRI 
FOGLIO 040/630175. 

REVOLTELLA bassa, locale d'affari 
con due fori di 27 mq circa con vano col- 
legato di altri 10 mq circa. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174. 

ADIACENZE HORTIS magazzino 50 
mq circa, frontestrada. QUADRIFO- 
GLIO 040/630175. 


al 


LOCALI D'AFFARI. | 
>_< 


IPPODROMO locale moderno mq 344. 
altezza media 4,60, due ampi fori carrabi- 
li adatto attività/uffici/stoccaggio. GE- 
OM. SBISÀ 040/942494, 0336/469390. 


ZONA INDUSTRIALE capannone di 
870 mq con ampio parcheggio. Trattative 
c/o. ns. uffici. CASAPROGRAMMA 
040/366544. 

S. PASQUALE locale perfetto 35 mq un 
foro fronte strada. CIVICA ROMANEL- 
LI 040/6608390. 
DISCHI/ELETTRODOMESTICI/ HI- 
FI su 20 mq, zona commerciale terza, 
ben avviato, adatto conduzione familiare; 
tab. comin. XII e access. 70.000.000. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 
CALZATURE/ABBIGLIAMENTO 


- centralissimi negozi tutti in splendide po- 


sizioni, rapporto. 
metratura/posizione/prezzo veramente ot- 
timo. Informaz. in ufficio. GEOM. MAR- 
COLIN 040/366901. 
ABBIGLIAMENTO ottima posizione in 
zona pedonale, adattissimo prodotti spe- 
cialistici, ottima vetrina 155.000.000. GE- 
OM. MARCOLIN 040/366901. 
AZIENDE PESCA/CACCIA/SPORT 
SALUMERIA cedesi zone rionali con 
passaggio con ottimo reddito garantito. 
GEOM, SBISA? 040/942494, 
0336/469390. 

LOCALE ZONA GIULIA 20 mq con 
vetrina lire 42.000.000, possibilità box 
auto, altro da 150 mq con passo carraio. 
GREBLO 040/362486. 

S. GIOVANNI locale con vetrina, 25 mq 
possibilità box auto. Lire 45.000.000. 
GREBLO 040/362486. 

S. GIACOMO LOCALE/GARAGE 
adiacenze v. S. Marco. Circa 60 mg. Con 
finestre, acqua, luce e passo carraio. Idea- 
le anche come autofficina. L. 87.000.000. 
GS IMMOBILIARE. Tel. 040/823430. 
LOCALE AFFARI centrale, grande pas- 
saggio 130 mq vano unico più vano 40 
mq piano superiore collegati vendita affit- 
to. PIRAMIDE 040/360224, 
BARRIERA locale d'affari vano unico 
200 mq altezza 6 m adatto deposito o pa- 
lestra affittasi a lire 3.000.000, PIRAMI- 
DE 040/360224. 

REVOLTELLA splendido locale arreda- 
to modernamente come poliambulatorio 
medico 140 mq ampia sala aspetto 7 vani 
con servizi e antibagno riscaldamento au- 
tonomo 3.000.000. CIVICA ROMANEL- 


LI 040/660890. 


studio immobiliare 


geom. sbisà 
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LA «GRANA» 


Unesempio di inciviltà 
che certo non giova 
ad unbambino 


Festa sulle rive per il grande ritorno 


I 


Trieste, 4novembre del 1954: in questa foto d'epoca un'immagine della città in festa 


la piazza Unità sulle rive. 


QUARANTENNALE /TRE FIGURE DA RICORDARE 


«Vite dedicate al bene della città» 


L'anniversario del 28 ot- 
tobre, che ci accingiamo 
a celebrare, cade certo 
in un momento assai de- 
licato della vita della cit- 
tà, per tanti aspetti so- 
spesa tra passato e futu- 
ro, tra crisi e speranze, 
tra fantasmi e aperture. 
Per questo, bene ha fatto 
l'amministrazionecomu- 
nale non solo ad attribu- 
ire alle pubbliche cele- 
brazioni la necessaria 


solennità, ma.a promuo- , 


vere anche momenti di 
riflessione che aiutino a 
cogliere il senso di quel- 
l'evento cruciale, così 
Jbrtemente voluto dai tri- 
estini, con passione e sa- 
crificio. A questo serio 
| impegno pertanto, vor- 
| rei aggiungere anch'io 
qualche breve riflessio- 
ne, non certo, si capisce, 
în nome di una verità di 
partito, ma in quanto 
impegnata, per mia con- 
vinzione e mia responsa- 
bilità, a dare continuità 
a una storia politica che 
in quella stagione dram- 
matica ha vissuto alcuni 
dei suoi momenti più al- 
ti. In particolare, vorrei 
ricordare tre figure, il 
cui ruolo centrale nelle 
vicende, nei dolori e ne- 
gli entusiasmi di quegli 
anni non mi sembra ab- 
bia. ottenuto sempre 
l'adeguato risalto nei 
molti interventi che ho 
avuto modo. di conosce- 
re e apprezzare in questi 
giorni, 

La prima figura è quel- 
la di Alcide De Gasperi, 
che per la salvezza di 
Trieste e dell'Istria si 
prodigò senza risparmio 
quando l'Italia, rovina- 
ta e compromessa dalla 
guerrafascista, nulla po- 
teva e contava di fronte 
ai vincitori. Fu più tar- 
di, solo quando il proget- 
to di De Gasperi di stabi- 
lizzare la democrazia 
italiana venne sconfitto 
ed egli stesso fu costret- 
to ad uscire di scena, 
che venne meno l'ulti- 
ma speranza di poter 
sottrarre al suo destino 
parte. al meno del- 
l'Istria, e che i governi 
del tempo dovettero 
spendere tutte le loro ri- 
sorse per salvare almè- 

| ho Trieste; e la consape- 
volezza che l'instabilità 
politica e governi deboli 
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difficilmente consento- 
no di ottenere buoni ac- 
cordi in campo interna- 
zionale costituisce una 
lezione che forse anche 
oggi può tornare di qual- 
che attualità. 

La seconda figura è 
quella di mons. Antonio 
Santin, che, negli anni 
terribili  dell'occupazio- 
ne nazista e in quelli 
non meno difficili del 
dopoguerra, rappresen- 
tò il punto di riferimen- 
to ' spirituale, morale, 
ma anche civile, per l'in- 
tera comunità cittadina. 
Noi oggi — in tempi così 
diversi e, grazie al Cielo, 
non più segnati da ri- 
schi incombenti di stra- 
volgimento dei valori 
della democrazia e del- 
l'identità nazionale — 
vogliamo ricordarne 
l'appello forte alla liber- 
tà, l'indomita volontà di 
opporsi alle violenze e 
ai soprusi scatenati dai 
detentori del potere con- 
tro il popolo affidato al- 
le sue cure. 

La terza figura, inft- 
ne, è quella di Gianni 
Bartoli, primo sindaco 
eletto nel ritrovato cli- 
ma di libertà del dopo fa- 
scismo e sindaco indi- 
menticabile per i triesti- 
ni, capace di dialogare 
con le diverse anime di 
una città composita e di 
indirizzarne le passioni 
verso l'obiettivo prima- 
rio del ricongiungimen- 
to alla madrepatria e,' al 
tempo stesso, lungo la 
via del consolidamento 
della democrazia. Un'at- 
titudine, la sua, che con- 
sentì — in quel passag- 
gio critico della storia di 
Trieste — di legare assie- 
me sensibilità, culture, 
storie, ceti e gruppi fra 
loro tanto diversi, in mo- 
do da consentire alla co- 
munità cittadina di tro- 
vare in sé le forze per re- 
sistere alle spinte che 
tentavano di scompagi- 
narla e di comprometter-. 
ne quella che era vissuta 
come l'identità più pro- 
fonda. a 

Tre figure, cui Trieste 
deve in gran parte il 
mantenimento —a quel- 
l'epoca. tutt'altro © che 
scontato — della sua fi- 
sionomia nazionale. Tre 
uomini, uniti fra loro da 
una medesima fede e 
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‘Pensiamo a tutto noi!!! 


dalla volontà di giocar- 
la fino in fondo, nella 
grande diversità delle lo- 
ro vocazioni e dei loro 
ruoli, per il bene della 
comunità, nazionale e 
locale, cui avevano dedi- 
cato la loro vita. Il loro 
esempio e il loro impe- 
gno non può venir di- 
menticato dai triestini, 
edin particolare dai cat- 
tolici che operano nella 
politica: chiamati a leg- 
gere î segni: dei nuovi 
tempi, e quindi a guar- 
dare avanti,’ ai nuovi 
problemi e alle nuove 
prospettive della città, 
essi sanno di poter con- 
tare.su di un-patrimonio 
morale e politico che 
non costituisce un episo- 
dio, ma un elemento co- 
stitutivo e fondamentale 
del modo di essere, oggi, 
a Trieste. 

Elettra Dorigo 

segretario Ppi 


Un'occasione 

peri giovani 

Il Movimento giovani 
della Lista per Trieste ve- 
de nella data del 26 otto- 
bre una ricorrenza ‘im- 
portante che tocca i sen- 
timenti di molti di noi. 
Quest'anno poi si festeg- 
gia il quarantesimo an- 
no di ricongiungimento 
della nostra città alla 
madre patria, una cele- 
brazione quindi più sen- 
tita del solito. 

In un momento come 
questo, sempre più «ava- 
ro» di valori e di senti- 
menti patriottici, la da- 
ta del 26 ottobre con le 
sue manifestazioni, uffi- 
ciali (organizzate dal Co- 
mune di Trieste), con il 
‘passaggio delle Frecce 
Tricolori, con la presen- 
za del ministro della di- 
fesa e del Presidente del- 
la Repubblica in piazza 
Unità d'Italia, diventa 
un'occasioneirrinuncia- 
bile di coinvolgimento 
di tutti i cittadini, ed in 
particolat modo per i 
‘più giovani che potrebbe- 
To «rivivere» quei mo- 
menti raccontati dai lo- 
ro padri e dai loro non- 
ni, 

Il Movimento Giovani 
per Trieste ha chiesto 
quindi che venga esami- 
nata la possibilità che 
oggi le lezioni delle scuo- 
le di ogni ordine e grado 
possano terminare alle 
10, per permettere a tut- 
ti gli studenti di recarsi 
in piazza Unità d'Italia 
ad assistere alle celebra- 
zioni ufficiali. 

Il segretario 
Lorenzo Giorgi 


Mi viene in mente 
la Potémkiîn 


Da diversi giorni noto a 
Trieste un progressivo 
addensarsi di mezzi mi- 
litari italiani, credo în 
vista di una prossima ri- 
correnza che qualcuno 
considera ancora festo- 
sa. Che sia per ricordar- 
ci chi è il padrone? O 
l'Europa non è che 
un'espressione geografi- 
ca? Perché mi viente in 
mente la corazzata 
Potémkin? 

Fabio Fumi 


QUARANTENNALE /L’ESODO DI SERIE B 


dor il ritorno all'Italia, conireparti schierati e la folla dei cittadini che traboccano. 


«Triestini nel mondo dimenticati» 


Sonopassatiquarant'an- 
ni dal ritorno del tricolo- 
re a Trieste e qua- 
rant'anni dall'esodo di 
migliaia di triestini ver- 
so le terre d'Australia e 
Argentina. C'è un nesso 
logico fra l'arrivo del- 
l’Italia e la partenza dei 
nostri concittadini? Di 
primo acchito, sembre- 
rebbe di sì, ma — soprat- 
tutto per le nuove gene- 
razioni, per quelli che, 
come me, si avviano ad 
avere trent'anni — è sta- 
ta stesa una cortina fu- 
mogena fatta da una 
trattazione più  senti- 
mentale che storica e so- 
ciale della materia. 

Gli esuli istriani, fiu- 
mani e dalmati, grazie 
alle loro associazioni, so- 
no riusciti a farsi sentire 
— hanno ottenuto posti 
di lavoro, case, leggi ad 
hoc —, grazie anche al 
loro consistente numero 
che, di conseguenza, di- 
ventava e purtroppo con- 
tinua ad essere, da par- 
te di certi ambienti or- 
mai non più democri- 
stiani ma pur sempre di 


questa matrice, un boc- è 


cone prelibato dal punto 
di vista elettorale. E dei 
giuliani sparsi nel mon- 
do? Sì, hanno un'asso- 
ciazione, circoli, ma 
non hanno mai goduto 
diuna particolare atten- 
zione, in termini per 
esempio politici, da par- 
te italiana, come fossero 
i figli del «peccato» e 
cioè coloro che pagaro- 
no per la politica «cala- 
braghe» di rinuncia al- 
l'Istria, e scelsero la via 
dell'emigrazione; figli di 
serie B alla pari di que- 
gli italiani, pochi co- 
munque ma pur sempre 
italiani, di Libia, salvo 
ora che si prospetterebbe 
la possibilità ‘di farli vo- 
tare per il rinnovo delle 
Camere. 

E allora non resta che 
ascoltare i nostri genito- 
ri che, guardando le lo- 
ro foto di classe delle ele- 
mentari, ci indicano 
«quello è in Australia, sì, 
anche quello; invece 
questo è in Argentina... 
Sai, mi ricordo che a 
San Giacomo si vuotaro- 
no interi piani delle no- 
stre vecchie case...». E sì, 
erano tempi duri, miti- 
gati dall'artificiosa eco- 
nomia d'occupazione di 
un porto che lavorava 
con le navi piene di pac- 
chi per l'Austria e la Ger- 
mania; ma perché oggi, 
a distanza di qua- 
rant'anni, sono tutti 
pronti ad alzare la voce 


per i beni abbandonati e ‘ 


nessun politico ha il co- 
raggio di spendere una, 
dico una parola, peri tri- 
estini sparsi nel mondo? 

Ho incontrato diversi 
concittadini — rimasti 
— che mi hanno raccon- 
tato che il «Toscana», 
versione San Giusto, 
quando staccava gli or- 
meggi. dalla Stazione 
Marittima luccicava, 
tante erano le lacrime 
che segnavano i parten- 
ti, e gli stessi, poi, non 
mancavano di gridare, 
insultare il sindaco Bar- 
toli «Giani lagrima», 
quando, da lontano sul 
Molo Audace, li saluta- 
Va. 

E allora, perché que- 
ste cose non raccontarle 


a voce ‘alta, dire che 
c'era un astio fra triesti- 
ni e istriani, dire che gli 
istriani avevano grossa 
difficoltà a comprende- 
re la mentalità «urba- 
na» dei triestini, e questi 
ultimi a capire il dolore 
di quanti avevano visto 
la morte in faccia ed era- 
no fuggiti. Perché il dolo- 
re dei nuovi venuti e di 
quelli partiti non è stato 
oggetto mai di un con- 
fronto serio, approfondi- 


to per capire Îe ragioni . 


— storiche, politiche, so- 
ciali — di questo mo- 
mento storico. Perché 
non avere il coraggio di 
dire che ci sono stati esu- 
li istriani di serie A e di 
serie B; i primi, intrup- 
pati nei partiti (i più fur- 
bi?) che sono riusciti ad 
avere con molta più faci- 
lità una vita più agevole 
(certamente sempre con 
la morte nel cuore per 
quanto lasciato); i secon- 
di, forse perché non con- 
sci che tessera più voto 
significava lenire le sof- 
ferenze materiali, si ri- 
trovarono a dover rico- 
struire un'esistenza da 
sottozero. I tempi per 
questi discorsi non sono 
ancora maturi? 
Sommessamente pen- 
so sia venuta l'ora di fa- 
re chiarezza, senza agi- 
tare fantasmi, ma dialo- 
gare con franchezza, 
‘perché se esiste la que- 
stione «beni abbandona- 
ti» per gli istriani, ne esi- 
ste una simile anche per 
quei triestini che, per 
non morire di fame, se 
ne sono andati in altri 
continenti. Sarà forse 
una questione solo mora- 
le e non materiale, ma 
non per questo di secon- 
daria importanza, anzi, 
Massimo Gobessi 


Appello 
al Presidente 


Nel dare il benvenuto a 
Triestenel quarantenna- 
le del ritorno della Pa- 
tria al. Presidente della 
Repubblica vorrei ricor- 
dare che la questione 
adriatica, riapertasi do- 
po il crollo del muro di 
‘Berlino, sta vivendo una 
fase critica già da prima 
‘del convegno italo-slove- 
no di Aquileia. Le diffi- 
coltà del momento sono 
state evidenziate dal 
nuovo cambio di direzio- 
ne sloveno, coerente e 
prevedibile. Gli esuli, 
confidavano che il ripu- 
dio del comunismo su ri- 
chiesta di associazione 
all'Unione Europea, qua- 
le segnale di distacco 
dalla logica balcanica, 
‘portasse lavicina Repub- 
blica a dare segni con- 
creti di maturità euro- 

ea. Ora temono che 

‘Italia acconsenta al- 
l'associazione della Slo- 
venia all'Unione Euro- 
pea in cambio di un im- 
pegno ancora più inade- 
guato della stessa dichia- 
razione di Aquileia, facil- 
mente destinata anch'es- 
sa a essere disattesa. 
Questo scetticismo è giu- 
stificato da 50 anni di 
mancato rispetto di im- 
pegni ufficiali assunti e 
la mancata sottoscrizio- 
ne slovena del «IMemo- 
randum sulle Minoran- 
ze» nel gennaio 1991. La 
firma congiunta. dello 


stesso da Italia, Slove- 
nia e Croazia era previ- 
sta prima del riconosci- 
mento italiano dell'indi- 
pendenza delle due Re- 
‘pubbliche secessioniste. 
Nonostante tale inatteso 
rifiuto sloveno, l'Italia 
ha riconosciuto, senza 
alcuna contropartita, la 
vicina Repubblica negli 
ingiusti confini, che sof- 
focano Trieste, Muggia e 
Gorizia. 

La dignità della nuo- 
va Italia non può rinun- 
ciare a ottenere dalla 
Slovenia un accordo che 
implichi inequivocabil- 
mente il ritorno in tem- 
pi brevi degli esuli,.con 
la restituzione delle pro- 
prietà di cui furono co- 
munque arbitrariamen- 
te espropriati. Tale ritor- 
no non può essere diffe- 
rito con ‘speciosi prete- 
sti. Esso si configura di 
fronte al nuovo mondo 
civile come il doveroso 
ripristino dei diritti di 
non essere esiliati o pri- 
vati della cittadinanza e 
della proprietà. : 

L'ottenimento di tali 
diritti non può essere di- 
satteso dall'Italia, né 
ostacolato dall'Europa, 
culla della civiltà. Esso 
consentirà il ripristino 
del carattere storico, et- 
nico e nazionale in quel- 
le terre dell'Adriatico 
orientale, ove l'esistenza 
autoctona degli italiani 
è testimoniata da oltre 
20 secoli di storia roma- 


* na, veneta, italiana, con- 


fermata dai censimenti 
austriaci e riaffermata 
dal plebiscito dell'esodo, 
unica dolorosa, inequi- 
vocabile manifestazione 
di autodeterminazione, 
che a noi fu ripetuta- 
mente negato di espri- 
mere in forme più uma- 
ne. Il mantenimento del 
«no» sloveno al nostro ri- 
torno prima della nostra 
estinzione completereb- 
be il genocidio del popo- 
lo istriano, fiumano e 
dalmata, di cui l'Italia e 
l'Unione Europepaporte- 
rebberolacorresponsabi- 
lità storica. De Gasperi 
con lo spontaneo accor- 
do di conciliazione con 
l'Austria. firmato nel 
1946 con Gruber, relati- 
vo al ritorno degli optan- 
ti in Alto Adige, senza 
contropartite, pose le ra- 
dici della costruzione 
dell'Europa, che egli cu- 
tò poi con Adenquer e 
Schuman, che portò al 
Trattato di Roma. La ca- 
sa comune europea ha 
per base il riconoscimen- 
to e la salvaguardia del- 
l'identità nazionale di 
tuttii suoi popoli. L'asso- 
ciazione senza condizio- 
ni della Slovenia viole- 
rebbe oggi, a danno de- 
gli esuli, cittadini euro- 
‘pei, tale spirito, disatten- 
dendo anche l'obbligo di 
ripristinare i diritti uma- 
ni e civili violati, ribadi- 
to a Helsinki nel 1975 e 
a Vancouver nel 1976. 
Sento: il dovere verso i 
conterranei costretti al- 
l'esodo di appellarmi al 
Presidente, rappresen- 
tante dell'Italia, alla 
sua azione in difesa dei 
valori della nazione, dei 
diritti di chi ha abbando- 
nato tutto, per non per- 
dere la fede, la patria, la 
libertà. 
Gruppo Memorandum 88 
prof. Italo Gabrielli 


C'è di che rallegrarsi di 
due iniziative congiun- 
te, per celebrare la ricor- 
renza del 26 ottobre di 
quarant'anni fa a Trie- 
ste. Il programma della 
municipalità, con una 
veste moderna ed aper- 
ta, e l'inserto speciale de 
«Il Piccolo». 

Quale esterno a Trie- 
ste (cioè cittadino della 


regione, che ha per capo- + 


luogo Trieste) considero 


. che le manifestazioni tri- 


estine meritino di essere 
recepite a Gorizia e nel- 
l'Isontino, per quel signi- 
ficato che esse assumo- 
no, nella rievocazione 
della storia nazionale e 
regionale, e per le proie- 
zioni che da questa sto- 
ria promanano nella 
specifica realtà assai 
complessa ed irta anche 
di possibili contrazioni, 
qualora non avanzi un 
movimento innovatore 
di grande forza propulsi- 
UCA 
Gorizia e -l'Isontino, 
nel 1954, avevano vissu- 
to il settembre 1953, 
quando congiuntamen- 
te ai fatti triestini dell'ot- 
tobre, in questa frontie- 
ra era scoppiata la crisi 
nelle relazioni italo-ju- 
goslave, con il governo 
Pella in Italia e.il discor- 
so di Tito a. Sanbasso. Lo 
schieramento delle trup- 
pe ai confini avveniva 
nell’Isontino e in Friuli. 
Trieste era Territorio li- 
bero, con il Governo mi- 
litare alleato e le truppe 
anglo-americane.Recen- 
temente se ne è scritto 
anche. Gorizia e l'Isonti- 
no, nel 1947, alla defini- 
zione del trattato di pa- 
ce e dei confini, aveva- 
no assunto un nuovo as- 


setto territoriale-ammi- 


nistrativo, nella nuova 
provincia di Gorizia, per 
cui Monfalcone e Grado 
si staccavano da Trieste 
ericomponevano la rico- 
stituita provincia isonti- 
na. Il ruolo internazio- 
nale di queste zone veni- 
va modificato con il ri- 
torno di Trieste all'Ita- 


ia. 

Peraltro — ed è questo 
altro motivo da conside- 
rare — nel 1953 aveva 
inizio un. processo pro- 
fondo di revisione nelle 
relazioni internazionali. 
Nell'Isontino, obiettiva- 
mente si avvertivano le 
esigenze di relazioni rin- 
novate con la realtà trie- 
stina, per cui anche pat- 
ti come il Memorandum 
di Londra, apparivano 
— pur nella loro anoma- 
lia (rispetto alle intese 
auspicabili fra le grandi 
potenze) — portatori di 
innovazione e di possibi- 
lità distensive. E dopo il 
marzo 1953, alla morte 
di Stalin, si registravano 
nuove aperture e nuove 
prospettive in questa 
vecchia Europa, con trat- 
tative e per il problema 


di Berlino e la soluzione . 


della questione austria- 
ca. Trieste, in quella con- 
giuntura, pesava in trat- 
tative di alto livello in- 
ternazionale. 

Il dopo ottobre 1954, è 
alquanto interessante, 
anche in campo econo- 
mico e nelle relazioni di 
frontiera. Nel 1955, fra i 
provvedimenti assunti 
‘per Trieste e Gorizia (in 
vista della Regione auto- 
noma) vi è innanzitutto 
il fondo di rotazione per 
le attività economiche e 
la ricerca di una politi- 
ca propulsiva nel settore 
delle Partecipazioni sta- 
tali, che unisce Trieste 
con Monfalcone, che ac- 
coglie (ricordiamo) il 4 
marzo 1954 il primo con- 
vegno nazionale delle 
CC.II. dell'Industria di 
Stato. E a Udine, nel 
1955, si sigla l'accordo 
di frontiera fra Italia e 
la Rfsj, rivolto prevalen- 
temente ai traffici triesti- 
ni e goriziani. Già allora 
la questione delle zone 
franche (in quanto: ope- 
rava già quella di Gori- 
zia e Savogna) e delle 
agevolazioni relative 
era oggetto di attenzio- 


ne. 

Il 26 ottobre 1954, gli 
sug GOT e del- 
‘Isontino festeggiavano 
l'evento, che Sona 
in un nuovo corso di re- 

lazioni politiche. 
Silvino Poletto 


La tristezza 
del vescovo 


Il 26 ottobre 1954, con 
la presentazione del- 
l'onore delle armi da 
‘parte delle truppe del 
Governo militare alleato 
al gen. Edmondo De 
Renzi, comandante del- 
le truppe italiane, si con- 
clude l'occupazione an- 
glo-americana e ufficial- 
mente Trieste viene a 
far parte integrante del- 
l'Italia. Il prefetto Gio- 
vanni Palamara, com- 
missario generale del 


Governo, riceverà dalle 
mani del gen. De Renzi 
le «consegne del Territo- 
rio Libero». Il 4 novem- 
bre dello stesso anno, il 
AES della Repub- 

lica Luigi Einaudi, ac- 
compagnato dal capo 
del Governo e dal mini- 
stro della Difesa, viene 
in visita ufficiale alla cit- 
tà e assiste a S. Giusto al 
solenne Te Deum presie- 
duto dal vescovo mons. 
Santin, che seppe essere 
sempre accanto al suo 
popolo, nei momenti bui 
dell'occupazione nazi- 
sta e in quelli dei 40 
giorni dell'occupazione 
titina. Queste sono le pa- 


role che l'indimenticabi- . 


le vescovo mons. Santin 
pronunciò davanti al Ca- 
po dello Stato e al suo se- 
guito: «Vi accoglie in fe- 
Sta, sig. Presidente della 
Repubblica, il luogo più 
sacro al cuore dei triesti- 
ni. Nel nostro S. Giusto, 
ho l'onore e la gioia di 
porgere a. voi, alle alte 
cariche dello Stato e a 

anti vi fanno corona, 
il mio saluto rispettoso». 

Ma la gioia del vesco- 
vo, che pianse e lottò per 
i suoi figli della Risiera 
e delle Foibe, è velata 
dalla sofferenza di sape- 
re che non per tutti era 
arrivato il giorno del ri- 
torno. Così ebbe a dire: 
«Non possiamo però in 
questo momento, men- 
tre sull'altare portiamo 
il gaudio di un desidera- 
to ritorno, dimenticare 
coloro che di questo gau- 
dio non sono perenni 
(gli abitanti della zona B 
non restituita). Se buona 
volontà vi è — continua- 
va il coraggioso arcive- 
scovo — Si manifesti. 
Ma vigili chi deve e sap- 
pia esigere che le pro- 
messe siano mantenu- 
te». 

In quelle parole di tri- 


stezza, il giorno del ritor-- 


no, vi era il dolore per 
una soluzione monca. 
Che fine aveva fatto la 
dichiarazione tripartita 
con cui il 20 marzo 1948 
le’ potenze occidentali 
avevano proposto di re- 
stituire tutto il TIT al- 
l'Italia? Purtroppo, nel- 
la nuova situazione in- 
ternazionale questa pro- 
messa era divenuta un 
elemento di difficoltà 
nei rapporti degli alleati 
con Jugoslavia, ed 
era andata perdendo 
rogressivamente di va- 
idità. La questione si 
volgeva a nostro sfavore 
soprattutto quando Tito 
ruppe con il Cominform. 
Si ebbero già timidi ac- 
cenni di questo «muta- 
mento-tradimento» da 
parte inglese e america- 
na nel 1949, ndo le 
due potenze abdicarono 
ad ogni sforzo per l'ap- 
plicazione di questa di- 
chiarazione tripartita. 
Già nel 1.0 anniversa- 
rio della dichiarazione 
stessa, Gran Bretagna e 
Stati Uniti, pur. non 
smentendo la posizione 
ufficiale, preferiscono 
non riconfermarla uffi- 
cialmente, per non dare 
ai sovietici — afferma 
De Castro — il pretesto 
per irrigidirsi su tale 
polane e per non tur- 
are i rapporti che que- 
ste due potenze stavano 
tessendo con Belgrado. 
Questa era la tristezza 
ed il profondo timore 
del lungimirante pasto- 
re, quando chiedeva, da- 
vanti al Presidente della 
Repubblica, accanto al- 
l'altare di S. Giusto, sim- 
bolo più sacro di Trieste: 
«Vigili chi deve e sappia 
esigere che le promesse 


siano mantenute». 


L'alba del 26 ottobre 
‘54 era già velata di pe- 
santi preoccupazioni. Le 
‘potenze occidentali ave- 
vano abbandonato in 
modo subdolo la restitu- 
zione globale del Territo- 
rio Libero. È in quest'ot- 
tica di superamento del- 
la dichiarazione triparti- 
ta che vanno valutati i 
tentativi dell'avvio di 
trattative tra l'Italia e la 
Jugoslavia, per trovare 
una soluzione per il futu- 
ro di Trieste. Gli anglo- 
americani, alla fine del 
1949, manifestarono il 
desiderio di non voler 
entrare direttamente 
nel contenzioso del TIT 
tra Italia e Jugoslavia, 
lasciando dunque il 
campo libero iri vantag- 
gio per la Jugoslavia. La 
debolezza del ministro 
Sforza ela preoccupazio- 
ne di De Gasperi di non 
chiedere'come condizio- 
ne pregiudiziale per ade- 
rire al Patto atlantico 
l'immediato soddisfaci- 
mento delle rivendica- 
zioni su Trieste, in quan- 
to ciò avrebbe potuto di- 
ventare per l'Unione So- 
vietica il pretesto per la 
rottura del trattato con 


un pericolo di conflitto, x 


fecero sì che l'Italia 
avrebbe cercato di otte- 


-le, per aiutare i 


«Ruolo di Gorizia e Isontino» 


nere Trieste solo per vie 
‘pacifiche. Da queste im- 
postazioni di politica in- 
ternazionale, nasce 
l'idea della spartizione 
del TIT, staccando quin- 


di Trieste dal resto della’ 


zona B. Ciò è dovuto an- 
che al fatto di rendere si- 
cura la demarcazione 
confinaria dell'Italia, or- 
mai entrata nell'Allean- 


za atlantica e, secondo‘ 


la politica internaziona- 
rimi 
passi della Jugoslavia, 
staccata dal Cominform, 
verso l'Occidente. Que- 
sta miope soluzione per 
Trieste, che purtroppo 
diverrà definitiva con 
gii accordi di Osimo 
1975) fu lì già pensata e 
abbozzata, per legare 
l'Italia al Patto atlanti- 
co. Sarà ancora Trieste 
che viene sacrificata per 
l'Italia, quell'Italia: che 
aveva tanto desiderato e 
invocato. Sarà ancora 
per queste scelte che Tri- 
este DEdirà il suo non- 
decollo economico, il 
cui risvolto serio e preoc- 
cupato troviamo nella 
crisi occupazionale 
odierna, che ha dei no- 
mi ben precisi: Ferriera, 
Lloyd Triestino, Arsena- 
le, prima ancora la chiu- 
sura dei prestigiosi Can- 
tieri. Trieste ha bisogno 
di relazionare con il Ter- 
ritorio che le è attorno. 
Trieste ha bisogno di 
una revisione della de- 
marcazione marittima 
imposta da Osimo. Trie- 
ste ‘deve ritrovare fidu- 
cia nei giovani Stati che 
le stanno accanto, e con 
essi creare delle aree di 
mutui scambi per il be- 
ne economico e per la 
pace dei nostri popoli. 
Sac. Ettore Malnati 


«Quando ero 
giovanetta» 

Nei primi anni del ‘900 
ero giovinetta e andavo 
a lavorare a «sessole» 
dall'alba al tramonto 
per una corona al gior- 
no, per tutto l'anno ve- 
stita di grembiulone di 
satin nero, «papuze» e 
scialle per i mesi freddi, 
mentre il mio uomo usa- 
va il «terliss» e il vestito 
buono soltanto a Natale, 
Capodanno e Pasqua. La 
potenza economica del 
mio porto e dei miei can- 
tieri navali, creata dal- 
l'iniziativa di greci, le- 
vantini, ebrei, lombardi, 
lussiniani, dalmati e 
istriani, aveva attirato 
in casa mia gente d'ogni 
rismae d'ogni etnia, pro- 
fessanti religioni diverse 
e provenienti da tutti i 


“paesi europei ed extra 


europei. Poi sono stata 
gioiosamente travolta 
dalla liberazione del gio- 
go straniero, grazie una 
guerra che, essendo sta- 
ta di portata mondiale, 
ha completamente tra- 
sformato il quadro geo- 
economico dell'intera 
Europa, il mio compre- 
so. Per cui, oltre.a conce- 
dere, a chi lo voleva, il 
ritorno alla forma italia- 
nadelcognome slavizza- 
to da parroci e da furieri 


di reggimento durante il 


dominio austro-ungari- 
co, lo stato italiano in 
quSE quarant'anni mi 

innondato con mi- 
gliaia di miliardi per co- 
struire il molo settimo e 
quasi decuplicare, con 
ciò, il quantitativo di 
merci manipolate nel 
mio porto; per operare 
lo spostamento del can- 
tiere San Marco dagli 
stretti spazi di Sant'An- 
drea alla più comoda e 
funzionale vastità di 
Panzano, trasformando- 
lo in uno stabilimento di 
costruzioni navali tecni- 
camente tra i\più moder- 
ni del Continente. Per 
accrescere la mia fama 
di città mitteleuropea 
mi ha trasformato in ca- 
pitale europea della 
scienza nucleare con la 
fondazione della scuola 
internazionale a Mira- 
mare e la costruzione 
del ciclosincrotrone a 
Basovizza. 

Figli miei, triestini, 
siamo al rantesimo 
anniversario della mia 
ricongiunzione alla ma- 
dre patria, dopo un pas- 
sato di lotte in famiglia 
e se pure oggi, nella si- 
tuazione di stallo ‘în cui 
la politica nazionale vi 
ha ridotti, in casa soffri- 
te la fame, continuate 
pure con le vostre gite 
gastronomiche di fine 
settimana. Ma fatele 
con l'automobile, mi rac- 
comando, con la benzi- 
na a prezzo agevolato e 
non già a piedi poiché 
in tal caso.non avreste 
soldi per pagare la risuo- 
latura delle scarpe. Io, 
Trieste, dopo queste ri- 
flessioni, mi auguro che 
voi partecipiate a questa 
celebrazione con vero 
entusiasmo. 

Marino Mengaziol 


Il Piccolo 


IL PICCOLO 


Mercoledì 26 ottobre 1994 


AVVISI 


ECONOMICI 


offerte 


A.A.A. PRIMARIA — compa- 
gnia di assicurazioni ricer- 


© ca ispettore di produzione 


in Trieste. Telefonare al nu- 
mero 0481/45558 ore uffi- 
cio. (C0596) 

CERCASI personale. settori: 
controllo qualità, segretariato, 
contabilità, progettazione, uffi- 
cio vendite, 040/369066. 
(G1417) 

IMMOBILIARE BORSA cerca 
esperto in vendite immobiliari 
con disponibilità immediata. 
Consegnare curriculum diret- 
tamente in Piazza della Borsa 
13. (A 11751) 

MEDIUM Personalricerca per- 
sonale qualificato generico 
per strutture turistiche, Tel. 
0330/240045-0360/321214, 
(A11898) 
MULTINAZIONALE selezio- 
na leaders destinati/e imme- 
diato inserimento livelli econo- 
mici superiori 800 milioni an- 
hui, Tel. 040/5637258. 
(A11831) 


GABETTI SPA immobiliare 
licerca partners per rete 
agenzie franchising provin- 
ce venete. Se sei un opera- 
tore del settore immobiliare 
o un giovane ambizioso in 


prenditoriale incontri 
049/655400, (G246) 


artigianato 
AAA. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolè veneziane. Pittu- 
razione, restauro appartamen- 
fi. Telefonare 040-384374. 
SGOMBERIAMO rapidamen- 
te anche gratuitamente abita- 
zioni cantine soffitte eventual- 
mente acquistando rimanen- 
ze. Telefonare 040/3943091. 


SPECIALISTA Cattaruzza pu- 
lisce, tinge con garanzia mon-' 
toni salotti in pelle, pellicce, sti- 
vali, borsette, ecc. Lavoro in 
proprio non di ammasso. Via 
Giulia 13, 040/6359830. (A00) 


ANTIQUARIO acquista subito 
in contanti mobili oggetti libri 
quadri di’ qualsiasi genere. 
040/412201-382752. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro e monete. Via 
Roma 3 (primo piano). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE ritira 


macchine da demolire anche 
sul posto. Tel. 040/566355. 
(A11821) 


richieste d'affitto 


CERCASI case ville terreni da 
affittare saltuariamente per or- 


» ganizzare feste di nozze ban- 


chetti ecc. Scrivere a cassetta 
n. 24/A Publied 34100 Trie- 
ste. (A11614) 

CERCASI un magazzino an- 
che non centro max 500 mq 
con ingresso per furgone tel. 
224642. (A11614) 
SIGNORINA referenziata cer- 
ca piccolo appartamento cen- 
trale max 500,000. Tel. 
040/367241-764773. 
(A11894) 


d i 
offerte d'affitto 


CAMINETTO affitta zona Fie- 
ra appartamento arredato 60 
mq soggiorno stanza cucinot- 
to servizi ripostiglio balcone. 
Tel, 040/639425. (A11746) 
CAMINETTO affitta zona Val. 
maura appartamento arredato 
soggiorno stanza cucinotto ba- 
gno ripostiglio balcone. Tel. 
040/639425. (A11746) 
COIMM affitta studenti ammo- 
biliati due camere cucina abi- 
tabile bagno servizio riscalda- 
mento autonomo. Tel. 
040/371042, (A11727) 
L'IMMOBILIARE 
040/7606581 San Luigi in ca- 
setta buono due camere cuci- 
na tinello bagno affittasi a dot- 
tori e/o professionisti non resi- 
denti. 800.000 mensili. 
(A11740) 

LORENZA 040/7606552: stu- 
denti ammobiliati vicino Scuo- 
la interpreti da 2-3-4 letti. 
(A00) 

LORENZA 040/7606552: villa 
3 piani con giardino ottimo ca- 
sa riposo zona Revoltella. 
(A00) 
MARKETING 040/3814646 
Lazzaretto Vecchio, stupendo 
ufficio di circa 220 mq palazzo 
lussuoso 1.800.000 mensili. 
(A00) 

PORTICI 040/774177 Burlo, 
posti macchina, camper, rou- 
lotte da 70.000. (A 00) 


PORTICI 040/774177 S. Vito, 
soggiorno, matrimoniale, cuci- 
na, servizi. 700.000. (A 00) 

QUATTROMURA Commer- 
ciale, splendido arredato, sog- 
giorno, camera, cucina, ba- 
gno, ripostiglio. 800.000 men- 
sili. 040/578944, (A 11723) 


A.A.A.A. QUALSIASI catego- 
ria finanziamenti velocemente 
10.000.000. / 400.000.000. 
Tel. 0422/423994 - 424186. 
(G205) 


Premuda 


Società per Azioni di Navigazione - Sede in Trieste, Corso Italia, 31 
Capitale Sociale E. 18.691.500.000 interamente versato - Tribunale di Trieste n. 86° 
Codice Fiscale n. 00103690327 


RELAZIONE SEMESTRALE 1994 


Si comunica che la stessa è stata depositata presso 
la sede sociale ed è stata trasmessa ai comitati 
direttivi degli agenti di cambio di tutte le borse 
valori. 
Detta relazione sarà inoltre inviata a chiunque ne 
farà richiesta alla direzione operativa in Genova, 


Via C.R. Ceccardi, 4/28. 


dicembre 1994. 
Trieste, 10 ottobre 1994 


COMUNE DI TRIESTE 


Bando di gara - Procedura aperta 
(estratto) 


Il Comune di Trieste intende indire una gara per 
l'aggiudicazione del servizio di vigilanza immobili co- 
munali (piantonamento e ronde). 

L'importo previsto è di Lire 1.177.310.925 + I.V.A. ; 
L'aggiudicazione verrà effeliuata con il sistema di 
cui all'art. 36 - 1.0 comma - lettera b) della Direttiva 
92/50/Cee, 18 giugno 1992. 

Non sono ammesse offerte in aumento. 

Il servizio ha la durata di due anni. 

Il bando inviato per la pubblicazione sulla Gazzetta 
della Cee il 13 ottobre 1994 sarà esposto all'Albo 
Pretorio del Comune nella stesura integrale e pub- 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale nonché sul Bur della 
Regione Friuli-Venezia Giulia e sul Foglio Annunci 
Legali della Provincia di Trieste. 


Le ditte interessate potranno richiedere e ritirare il 
bando integrale e il capitolato speciale d'appalto 
presso il Comune di Trieste - Settore 15.0 - Econo- 
mato - Piazza Unità d'Italia n. 4 - piano 3.0 - 
stanza n. 121 - tel. 040/6754917. 


Le offerte - formulate secondo le modalità stabilite 
nel bando integrale di gara ed accompagnate dai do- 
cumenti nello stesso indicati - dovranno pervenire al 
Comune di Trieste - Servizio contratti - Piazza Unità 
d'Italia 4 - 34121 Trieste - 


IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(dott.ssa Giuliana Clcognani) 


entro le ore 12.30 del 10 


L19192 


QUARTIERE FIERISTICO UDINESE 


22-30 OTTOBRE 1994 - Organizzazione Punto Più 
Orario: Sabato e Domenica 10.30-20.00 - Feriali 15.00-20.00 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. 
AFFITTO salone parrucchiera 
San Giacomo. Telefonare 
040/7606070. (A11743). 


Finanzia fino a 
30.000.000 


nessuna spesa anticipata - esito.in giornata 
VIA S. LAZZARO 17 
Tel. 634025 - TRIESTE 


Fogli analitici in loco 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali. industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito. Tel. 
02/33603101. (GOO) . 
FINANZIAMENTI a casalin- 
ghe, pensionati, dipendenti, fir- 
ma singola, esito in giornata. 
0481/413051. (C00) 

FRUTTA verdura licenza vari 
generi locale rinnovato vendo 
causa motivi salute. Tel. 
571203. (A11744) 


APE PRESTA : 
FINANZIAMENTI IN GIORNATA i 
Tassi Bancari IS 
restituzione con bollettini - firma g 
singola - nessuna spesa anticipata € 


Es. L. 4.000.000 in 60 rate da L. 96.000 
040/7222272 


GIOIELLERIA nuova, centra- 
lissima, vendesi, eventuali fa- 
cilitazioni di pagamento. Tele- 
fonare al — 040/312512. 
(A11720) c 
SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo e operazione. 
Tel. 0041/91/544475 
VENDESI boutique centrale. 
Tel. 040/370834. (A1188) 


liodali 
acquisti 


A. ECCARDI cerca apparta- 
menti per propri clienti. Telefo- 
nare 040-634075. (A11766) 
ACQUISTANO nostri clienti 
cucina 2/3 vani zona Cantù - 
Cologna - Università. SPAZIO- 
CASA 040/369960. (A00) 
CAMINETTO cerca per pro- 
pria clientela appartamenti in 
Vendita 70/80 mq zona semi 
centrale. Tel. 040/630451. 
(A11746) ‘ 


ci hc 
vendite 


A.A. ALVEARE 0040/638585 
MUGGIA appartamento in bi- 
familiare: soggiorno, due stan- 
ze, stanzino, cucina, bagno, 
taverna, parcheggi, giardino 
proprio. (A 11756) 

ABITARE a Trieste. Kandler. 
Appartamento recentemente 
restaurato. 95 mq. Autometa- 
no. 150.000.000. 040/3713611. 
(A11737) 

ABITARE a Trieste. Ufficio in 
palazzo prestigioso 300 mq. 
Luminosissimo, autometano. 
370.000.000. 040/371361. 
(A11737) 

ABITARE a Trieste. Ville nuo- 
ve costruzioni. Vicinanze Auri- 
sina. Circa 250 mg. Garage, 
giardino. 040/371361. 
(A11737) 


- APPARTAMENTO villetta pa- 


noramico terrazza giardino ga- 
rage autoriscaldamento ven- 
desi 180.000.000 privato. 
0330/239732. (A11889) 
BIBIONE mare: vendo biloca- 
le 4 posti 70.000.000, trilocale 
6 posti, uso residenziale, 
Agenzia Boreal 
0431/430428-439515. (A00) 
BIBIONE mare: vendo biloca- 
le 4 posti 70.000.000, trilocale 
6 posti, uso residenziale, zo- 
na centrale 108.000.000. 
Agenzia Boreal. 
0431/430428-439515. (A00) 
CASA DOC 040/364000. Di- 
sponibli magazzini e negozi 
varie zone superfici fino 1000 
mq. Informazioni in ufficio. 
(A11812) 

CASAFFARI 040/3660836 Alti- 


piano villette accostate in co- . 


struzione immerse nel verde 
3-4 camere giardino box. Infor- 
mazioni presso nostri uffici. 
CASAFFARI 040/366036 Bar- 
cola - prenotiamo apparta- 
menti in prestigiose palazzine 
di prossima costruzione, varie 
tipologie, giardino proprio, am- 
pie terrazze con vista totale 
golfo, taverne posti auto co- 
perti. Informazioni presso no- 
stri uffici. (A11714) 
CASAFFARI 040/366036 Bo- 
nomea villette a schiera in co- 
struzione 2-3 camere, taver- 
na, giardino. vista mare. 
(A11714) 

CASAFFARI 040/366036 Opi- 
cina villa prestigiosa disposta 
su tre piani, possibilità bifami- 
liare, ampio giardino, box au- 
to. (A11714) 

CASAFFARI, 040/366036 via 
Alberti (zona Pam) apparta- 
mento mq 80 soggiorno 2 ca- 
mere cucina bagno poggiolo 
cantina prezzo interessante. 
(A11714) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - (fine) VENTI SET- 
TEMBRE - ATTICO - VIII pia- 
no - 100 mq. - 2 stanze, salo- 


ne, grande terrazza, vista pa-. 


noramicissima, doppi servizi, 
cucina, ascensore, centralnaf- 
ta. Battisti 4.‘ <Tel 
040/636490. (A11786) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - COMMERCIALE - 
grazioso perfetto. Matrimonia- 
le, soggiorno con terrazza vi- 
sta mare, cucina, bagno, cen- 
tralriscaldamento, 
140.000.000 trattabile. Batti- 
sti, 4. ‘Tel. 040/636490. 
ESPERIA |. IMMOBILIARE 
VENDE - MATTEOTTI - occu- 
pato - bellissimo - 100 mq. - 2 
stanze, grande salone, cuci- 
na, bagno, poggiolo, ascenso- 
re, centralriscaldamento. 


130.000.000 trattabile. Batti- 


sti, ‘4. Tel. 040/636490. 
(A11736) 
EUROCASA 040-638440 


MATTEOTTI recente, ottimo, 
‘ampio tinello, cucinotto, due 
matrimoniali, bagno, poggiolo, 
ripostiglio, cantina, autometa- 
no; 150.000.000. (A00) 

EUROCASA 040-638440 
PAISIELLO recente, perfetto, 
salone, matrimoniale, came- 
retta, cucina abitabile, bagno, 
poggiolo, ripostiglio, cantina, 
garage, autometano, 
183.000.000. (A00) 


EUROCASA 0040-638440 
SAN GIACOMO ottimo, atrio, 
matrimoniale, cucina abitabi- 
le, © bagnetto, | 59.000.000. 
(A00) 

GEPPA Baiamonti, ottimo lo- 
cale aîfari, fronte strada, ac- 
qua, — luce, 25.000.000. 
040/660050. (A00) 

GEPPA Centro. storico Mug- 
gia, perfetto, casa ristruttura- 
fa, Soggiorno, matrimoniale, 
cucina, bagno, 107.000.000. 
040/660050. (A00) 

GEPPA San Vito, luminoso, 
signorile, soggiorno, matrimo- 
niale, cameretta, cucina, ba- 
gno, 115.000.000. 
040/660050, (A00) 

GEPPA Stazione, paraggi, 
stabile ristrutturato, vista aper- 
ta, luminosissimo, tranquillo, 
enorme cucinone, salone, 
due matrimoniali, bagno, 
230.000.000 040/6860050. 
(A00) 

IMMOBILIARE BORSA 
040/3868003 Cantù in costru- 
zione piccola palazzinaimmer- 
sa nel verde: saloncino, due 
stanze, cucina, doppi servizi, 
ferrazzo - massime rifiniture - 
320.000.000 - pagamento dila- 
zionato. Possibilità mutuo. 
IMMOBILIARE 
040/368008 Opicina villetta af- 
fiancata di nuova costruzione 
con circa 500 metri quadrati di 
giardino - salone, due stanze, 
salotto, cucina, tripli servizi, 
terrazzo, porticato, taverna, 
box auto. (A11741) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003. splendida vista 
mate, attico recentissimo con 
mansarda e terrazzi abitabili: 
saloncino con angolo cottura, 
due stanze, doppi servizi, ripo- 
stiglio - rifiniture signorili. 
230.000.000, (A11741) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 zona Palazzetto 
dello sport, in piazzale recinta- 
fo, posti‘auto e camper con ac- 
qua luce. 15.000.000. 
(A11741) 


: IMMOBILIARE BORSA Can- 


tù in piccola palazzina alloggi 
con giardino di proprietà: salo- 
ne, tre stanze, cucina, doppi 
servizi, terrazzo. Consegne fi- 
ne 1995. (A11741) 
IMMOBILIARE SAMARITAN 
tel. 040/6381953. inizio Sara 
Davis vende appartamento ar- 
redato mq 50 circa ingresso, 
soggiorno, angolo cottura, ‘1 
stanza, poggiolo, cantina, ser- 
vizi. (A11888) 

IMMOBILIARE SAMARITAN 
tel. 040/631953 zona Ospeda- 
le Maggiore vende apparta- 
mento 2 stanze, soggiorno, 
cucina abitabile servizi mq 83 
circa. (A11888) 
L'IMMOBILIARE 
040/7606581 Roiano recente 
buono soggiorno camera ca- 
meretta cucina bagno poggio- 
lo. (A11740) 
L'IMMOBILIARE 
040/7606581 San Giacomo 
buono soggiorno camera cuci- 
na bagno balconi grande ve- 
randa. (A11740) È 
L'IMMOBILIARE 
040/7606581 via Giuliani pri- 
mo ingresso luminoso soggior- 
no camera cucina bagno. 
(A11740) 


BORSA' 


L'IMMOBILIARE 
040/7606581 zona Ospedale 
Maggiore mansarde perfette 
completamente abitabili rifini- 
fe con perline e travi a vista 
termoautonome soggiorno ca- 
mera cameretta \cucina ba- 
gno. (A11740) 

MARKETING 040/314646 
Barcola, vista mare, ultima di- 
sponibilità. Appartamento pri- 
mo ingresso in lussuosa villa 
d'epoca. Salone, cucina, due 
camere, doppi servizi, giardi- 
no, box. Trattative riservate. 
(A00) 

MARKETING 040/314646 
Commerciale, stupenda vista 
mare - città, soggiorno, cuci- 
notto, due camere, bagno, ter- 
razzino, box ‘auto 
200.000.000. (A00) 
MARKETING — 040/314646 
D'Alviano, trentennale, lumino- 
so, Soggiorno, cucina, due ca- 
mere, bagno, ripostiglio, pog- 


giolo, posto ‘auto 
160.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 Fa- 


ro, libero, vista mare, lussuo- 
so appartamento bipiano. Sa- 
lone, cucina, due camere, 


> doppi servizi, soggiorno, liscia- 


ia, giardino 200 mq garage 
460.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 ini- 


zio Commerciale, luminoso,’ 


tranquillo, soggiorno, cucina, 
camera, cameretta, bagno 
115.000.000. (A00) 
MARKETING 040/3914646 
Roiano, libero, completamen- 
te rinnovato, soggiorno, came- 
ra, cameretta, cucina, bagno, 
poggiolo 110.000.000. (A00) 
MARKETING 040/314646 zo- 
na Rive, stupenda mansarda 
in un lussuoso palazzo d'epo- 


ca. Ascensofe, salone, cuci-' 


na, due matrimoniali, bagno, 
ripostiglio 250.000.000. (A00) 
MEDIAGEST C. Alberto epo- 
casignorile ultimo piano salon- 
cino sala pranzo quattro stan- 
ze servizi cucina ripostiglio 
315.000.000. 040/661066. 
MEDIAGEST Commerciale 
casetta su due piani splendi- 
.davista golfo veranda soggior- 
no cucina servizi due letto 
poggiolo giardino 
245.000.000. 040/661066. 
(A00) 5 

MEDIAGEST Giacinti recente 
piano alto ascensore soggior- 
no cucina camera cameretta 
servizi ripostiglio poggiolo 
188.000.000. —040/661066. 
MEDIAGEST Giusti recente 
ottimo nel verde soggiorno cu- 


cina camera cameretta bagno 
ripostiglio . poggioli 
185.000.000. 040/661066. 
(A00) 


MEDIAGEST Rossetti 30en- 
nale decoroso salone cucina 
camera cameretta bagno pog- 
gioli 177.000.000. 
040/6681066. (A00) 

MEDIAGEST Sanzio recente 
‘ascensore perfetto soggiorno 
due. matrimoniali cucina ba- 
gno. poggiolo 210.000.000. 
040/661066. (A00) 

MEDIAGEST Setrvola ultimo 


piano vista mare tinello cucini- 
no matrimoniale due cameret- 
tebagno ripostiglio posto mac- 


china 180.000.000. 
040/661066. (A00) 


MEDIAGEST Valmaura re- 
cente soleggiato soggiorno cu- 
cinino matrimoniale due singo- 
le bagno ripostiglio terrazze 
205.000.000. — 040/661066. 


(A00) 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 — centralissimo. 
‘appartamento due stanze let- 
to ampio salone doppi servizi 
garage riscaldamento autono- 
mo. Altro tre stanze letto otti- 
me rifiniture. (CO0) 


MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Pieris villa libera 
indipendente esposta due pia- 
ni cinque stanze letto studio 
Cop, servizi garage giardino. 


( 

MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230. S.. Canzian 
d'Isonzo appartamento palaz- 
zina tre letto salone con cami- 
netto cantina garage riscalda- 
mento autonomo ottimo stato. 
(C00) i 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 S. Pier d'Isonzo 
costruenda bivilla tre stanze 
letto doppi servizi taverna po- 
‘sto auto coperto giardino con- 
segna dicembre '95. Trattati- 
ve c/o ns. uffici. (CO0) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 Staranzano ap- 
partamento palazzina due 
stanze letto terrazzo cantina 
garage L. 135.000.000. (C00) 
NEGOZIO centralissimo in zo- 
na pedonale locato con buon 
reddito ottimo investimento ca- 
pitale vendesi muri. Scrivere a 
cassetta n. 28/A Spe 34100 
Trieste. (A00) 


PONZIANA recente luminoso 
due camere soggiorno cucina 
bagno terrazza cantina ascen- 
sore 120.000.000. 941424 Ca- 
saimmedia. (A11816) 


PORTICI 040/774177 Caprin, 
locale frontestrada, 50 mq. ' 


60.000.000. (A 00) 

PORTICI 040/774177 Giulia- 
ni, locale d'affari occupato, 35 
mq e soppalco. 50.000.000. 


(A 00) 
PORTICI 040/774177 Madon- 
nina, ufficio occupato, 


30.000.000. (A 00) 

PORTICI 040/774177 S. Gia- 
como, matrimoniale, cucina, 
servizi. 35.000.000. (A 00) 
PRIVATO vende appartamen- 
to + garage a Fiumicello, via 
Zorutti. Tel. 0431/520236. 
(A00) 

PROFESSIONE Casa 
638408 Amendola particolaris- 
simo signorile salone cucina 
due camere doppi servizi ter- 
razzi cantina garage nel ver- 
de. (A11749) 

PROFESSIONE Casa 
638408 S. Giusto particolaris- 
‘sima casa settecentesca tre li- 
velli tripli servizi giardinetto 
cortile vista mare. (A11749) 
PROFESSIONE Casa 
638408 S. Giusto recentissi- 
mo termoautonomo saloncino 
cucina doppi servizi camera 
‘cameretta terrazzo cantina ga- 
rage 250.000.000. (A11749) 
PROGETTOCASA Centralis- 
simo nuovo, soggiorno, due 
camere, cucina, doppi servizi, 
posto macchina, 
354.000.000. 040/368283. 
(A00) 


PROGETTOCASA Grignano 
totale vista Golfo, pronta con- 
segna, due livelli, rifiniture pre- 
stigiose, porticati, giardini pro- 


pri, piscina, sauna. 
040/368288. (A00) 
PROGETTOCASAMuggiavil- 


lette soggiorno, tre camere, 
cucina, servizi, taverna, gara- 
ge, giardino. Possibilità permu- 
te. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA — Opicina 
appartamenti/attici nuovi, sa- 
loncino, due/tre stanze, cuci- 
na, doppi servizi, cantina, due 
posti macchina. Possibilità 
permute. 040/368283. (A00) 
PROGETTOCASA — Piazza 
Ponterosso vista Canale, salo- 


‘ne, tre stanze, cucina, servizi, 


380.000.000. —040/368283. 
(A00) 
PROGETTOCASA Rive adia- 


cenze attico nuovo, saloncino, 
due stanze, cucina, doppi ser- 
vizi, terrazza, posto macchi- 
na, 467.000.000. 040/3682838. 
(A00) 


PROGETTOCASA San Dorli- 


go ville. bifamiliari, salone, tre 
stanze, cucina, servizi, man- 
sarda, giardino. 040/3868283. 
(A00) 

RABINO 040/351380 in zona 
forte passaggio cedesi licenza 
drogheria profumeria bigiotte- 
ria erboristeria e varie con am- 
pio locale più magazzino lit. 
75.000.000. (A00) 

RABINO 040/351380 Turisti- 
co Marina Julia ultimo piano 
con ascensore e vista totale 
golfo soggiorno con angolo 
cottura due camere bagno po- 
sto auto di proprietà piscina e 


giardino. condominiali lit. 
92.000.000. (A00) 
RABINO 040/351380 vera oc- 


casione Viale D'Annunzio alta 
soggiorno più angolo cottura 
due ampie camere bagno ter- 
razzo rimesso a nuovo lit. 
125.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Baia- 
monti ufficio libero, stanza, ba- 
gno, terrazzo, 56.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 Bono- 
mea nuovo Vista mare, taver- 
na; soggiorno, cucina, 3 came- 
re, doppi servizi, giardino, po- 
sto auto, 430.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Giardi- 
no pubblico libero 120 mq sog- 
giorno camera stanzino cuci- 
na bagno 128.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 Giardi- 
no Pubblico magazzino fronte 
strada 50 mq. 22.000.000. 
(A00) |, 


RABINO 040/368566 Gretta 
primo ingresso vista mare, ta- 
Verna, soggiorno, cucina, 2 ca- 
mere, doppi servizi, giardino, 
posto auto. 420.000.000. 


(A00) N 5 
RABINO 040/368566 libero 
attico Giulia, vista golfo-città, 
salone, cucina, camera, ba- 
gno, terrazza, 210.000.000. 
(A00) 

RABINO (040/368566 libero 
Coroneo . ingresso, camera, 
cucina, bagno, 38.500.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 libero 
Costalunga VIII piano, vista, 
soggiorno, cucina abitabile, 2 
camere, bagno, garage, 
180.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
D'Alviano, recente, soggiorno, 
cucina, 2 camere, bagno, po- 
sto auto. 172.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 libero 
piazza Garibaldi, soggiorno, 
cucina, 2 camere, doppi servi- 
zi, 180.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 libero 
Rossetti, soggiorno, cucina, 
camera, . cameretta, bagno, 
99.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
Servola in villetta vista mare, 
soggiorno 2 camere, tinello, 
cucinotto, dopi servizi, terraz- 
zo 30 mq. soffitta 90 mq. 
189.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 libero 
XX Settembre tinello cucinotto 
camera bagno 62.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 Madon- 
na del Mare mansarda, vista 
città, saloncino con caminetto, 
camera, cucina, bagno. 
95.000.000. (A00) 


z 


RABINO 0040/368566 Piazza 
Puecher casa possibilità edifi- 
care palazzina 220.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 Roiano 
libero, salone, cucina, 2 came- 
re, cameretta, doppi servizi, 
340.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 - San 
Giacomo libero soggiorno, 2 
camere, cucinotto, doppi servi- 
zi, 96.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 San 
Giacomo libero ultimo piano 
salone, cucina, 2 matrimonia- 
li, bagno, veranda. 
180.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566 Santa 
Giustina libero vista mare sog- 
giorno cucina 2 camere doppi 
servizi poggiolo 130.000.000. 
(A00) 

RABINO 040/368566 Sette- 
fontane libero, piano alto, salo- 
ne, cucina, 2 matrimoniali, 
doppi servizi, poggiolo, 
235.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 via Ro- 
‘ma, 5 stanze, cucina, dopi ser- 
vizi, 350,000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via Udi- 
ne libero 150 mq. salone, 2 ca- 
mere, cameretta, cucina, dop- 
pi servizi, 208.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via Udi- 
ne libero soggiorno, cucina, 2 
camere, doppi servizi, riscal- 
damento ‘autonomo. 
149.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 vista 
mare-città piazza Venezia, sa- 
lone, sala pranzo, 2 camere, 
bagno, terrazza 30 mq. più 
mansarda 260.000.000. (A00) 


SIT Affarissimo Ponziana tran- 
quillo trentennale cucinino ti- 
nello bicamere camerino ba- 
gno. 040/636828. (A11895) 
SIT Affarone grazioso apparta- 
‘mento ultimo piano terrazzo 
cucina ire stanze bagno ripo- 
stiglio San Giacomo. 
040/636222. (A11895) 

SIT Muggia bellissima casetta 
recentissima fronte mare salo- 
ne con caminetto cucina 4 
Stanze tripli servizi soffitta ga- 
rage terrazzi giardino. Prezzo 
interessantissimo. 
040/636222. (A11895) 

SIT Nuova acquisizione cen- 
tro storico luminoso termoau- 
fonomo ingresso salone cuci- 
na matrimoniale singola ba- 
gno servizio.  040/636222. 
A11895) 


SIT Piccardi adiacenze | in- 
gresso signorile rifinitissimo 
cucina saloncino 3 stanze bi- 
servizi poggiolo termoautono- 
mo. 040/636222. (A11895) 
SIT Residenziale splendido al- 
loggio immerso nel verde cuci- 
na salone saloncino 4 stanze 
4 servizi terrazzo cantine 2 
box. 040/636222. (A14805).. 
SIT Valdirivo ultimo piano 
‘ascensore cucina doppio salo- 
ne caminetto 3 stanze biservi- 
zi. 040/636828. (A11895) |— 
SIT Villa | ingresso stupenda 
Vista mare 3 livelli terrazzi bel- 
lissime finiture giardino box. 
040/633133. (A11895) 
STUDIO4 040/370796 Barco- 
la in villa appartamento 140 
mq box giardino. (A11810) 
TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661437 Roiano ottimo cu- 
cina saloncino due camere ba- 
gno poggioli autometano lumi- 
nosissimo. (A00) 

TRIESTE IMMOBILIARE 
040/661437 San Giacomo vi- 
sta verde ottimo cucina sog- 
giorno camera bagno autome- 


‘tano. (A00) 


VESTA via Fizi 4 - 
040/636234 vende liberi Bor- 
go, Teresiano varie metrature 
con riscaldamento ascensore. 
(A11731) 

VESTA via Fizi 4 - 
040/6362834 vende liberi e oc- 
cupati zona piazza Venezia 
Varie metrature da ristruttura- 
re. (A11731) 

VESTA via. Filzi 4, 
040/6362834 vende intero edifi- 
cio di tre piani completamente 
vuoto 1.500. mq di terreno a 
Servola. (A11387) 
235.000.000 trattabili villetta a 
Jamiano 250 mq da ultimare 
mansarda vendo urgentemen- 
te. Tel. 0330/544848. 
(A11677) 


ACT. 
AZIENDA CONSORZIALE TRASPORTI 


TRASPORTI 


AVVISO DI GARA 


L'Azienda Consorziale Trasporti di Trieste inten- 
de indire una gara ad appalto concorso per la for- 
nitura di pneumatici per autobus e autovetture 


aziendali. 


La gara verrà effettuata con il sistema delle offer- 
te segrete e con le modalità previste dall’art..91 
del R.D. 23.5.1924, n. 827 a cui si fa invio ricetti- 


zio. 


L'importo netto a base della gara è di lire 


400.000.000. 


Le Società che intendono segnalarsi per l'even- 
tuale partecipazione alla:gara dovranno inviare ri- 
chiesta in carta legale recante la dicitura «Richie- 
sta d’invito - Fornitura di pneumatici» all'A.C.T. 
Servizio Commerciale, via B. D'Alviano n. 15 - 


94144 Trieste. 


La richiesta di invito a gara, non è vincolante 
per l’Amministrazione e dovrà pervenire tassa- 
tivamente entro 10 giorni dalla data della presen- 


te pubblicazione. 


Per ulteriori informazioni rivolgersi al: 
Servizio Commerciale - Ufficio Acquisti, 


tel. 040/7795229. 


IL DIRETTORE GENERALE VICARIO 
(dott. Fulvio Cimarosti) 


I 


Il Piccolo 


.Il 28 ottobre le Nazioni 
Unite emettono una se- 
Tie di sei valori (nelle © 
usuali valute) celebrati- 
va del 30.0 anniversario 


della Conferenza sul 


i FILATELIA (fe 
Emissioni natalizie 
sui bimbi del mondo 


commercio e lo svilup- .: _ 


Po, che ha lo scopo di ac- 


celerare l'evoluzione so- _ 


cio-economica dei paesi 
in via di sviluppo. Sog- 
getti simbolici (visione 
planetaria del mondo). 
Policromie per 535.000 
serie complete. Unghere- 
se un foglietto da 100 ft 
per il Congresso per la si- 
Curezza europea e coope- 
razione (Cesc). Il bozzet- 
to riporta il Danubio a 
Budapest. Altro da 19 ft 
ricorda le vittime del- 
l'Olocausto (1944/94). 
Pluricolori, tirature 
130.000 e 400.000 rispet- 
tivamente, Il 2 novem- 
bre prossimo in concomi- 
tanza alla competizione 
di calcio fra il Milan e 
l'Aek di Atene in Trieste 
verrà predisposto apposi- 
to annullo celebrativo 
presso la saletta di piaz- 
za Unità, Il bozzetto pro- 
pone gli stemmi delle 


due società calcistiche. 
L'annullo è accompagna- 
to da busta e cartoline 
ufficiali. Dal 29 al 30 ot- 
tobre in Codroipo viene 
allestita, a cura del loca- 
le circolo filatelico, la 
2.a mostra sociale, alle 
scuole elementari di via 
Friuli, con la presenza 
partecipativa di oltre 
quindici collezionisti. So- 
no edite due cartoline ce- 
lebrative della manife- 


perego E pg 


stazione. Di indubbio ri- 
chiamo le aste della «Phi- 
lipps» di Londra del 2/3 
novembre. La prima bat- 
tuta riguarda collezioni 
specializzate del periodo 
«classico» d'Inghilterra 
(Regina Vittoria) con nu- 
merose estensioni alle af- 
francature ufficiali. po- 
stali, annulli «croce di 
Malta», La seconda ripor- 
ta un'ulteriore presenza 
dei classici. di Sicilia 


(1858 in avanti) della fa- 
mosa collezione «Alphon- 
se», le cui precedenti pre- 
senze hanno ottenuto 
grade successo. Sempre 
lalla Phillips il 10 no- 
vembre una bella raccol- 
ta propone la Nuova Ze- 
landa nelle sue diverse 
specializzazioni. 

Si avvicina il momen- 
to delle tradizionali 
emissioni natalizie, sem- 
pre all'attenzione delle 
diverse amministrazioni 
postali. Quella inglese 
propone il 1.0 novembre 
una serie di cinque pezzi 
orizzontali (facciale 150 
p) ispirate a bambini del- 
le diverse parti del mon- 
do, intenti a celebrare il 
Natale. Policromia - foto- 
gravura della Harrison 
Ltd. Due annulli speciali 
(stella di Betlemme) nel 
giorno d'emissione. Nel 
tema natalizio si presen- 
ta l'Australia in data 31 
ottobre con quattro valo- 
ri (facciale 365 c) ispirati 
a dipinti rinascimentali. 
Pluricolori, in fogli da 
50 e 100 esemplari. x 

Nivio Covacci 


La giornata della «Trenta» 


L'associazione festeggia domenica il 76.0 anno di fondazione 


La XXX Ottobre festeg- 
gia domenica prossima 
il 76.0 anniversario di 
fondazione. La costitu- 
zione ‘del sodalizio è av- 
venuta il 24 novembre 
del 1918, ma da sempre 
si fanno coincidere le 
manifestazioni con il 
giorno. dell'«onomasti- 
co», visto che la XXX, a 
differenza di quasi tutte 
\e altre associazioni e so- 
Cietà, ha anche l'onoma- 
stico. 5 

Lo scorso anno, per il 
75.0 anniversario, ci so- 
no state tante iniziative, 
ma quest'anno si torna 
alla normalità della tra- 
dizionale «giornata del- 
la XXX Ottobre»: alle 10 
di domenica, una Messa 
nella chiesetta di Santa 
Maria in Siaris di Val 
Rosandra, che ogni an- 


no viene aperta per l'oc- 
casione... E' un rito per 
ricordare tutti gli amici 
di montagna perduti. 

La chiesa sarà illumi- 
nata da tante candele, e 
i fiori più semplici ador- 
neranno l’altare: li por- 
tano spontaneamente 
coloro che vengono su a 
S. Maria ripercorrendo 
quel sentiero che già nel 
‘800 vedeva salire, due 
volte all'anno, i pellegri- 
ni che giungevano da 
Trieste per chiedere gra- 
zie alla Madonna. I par- 
tecipanti recavano i fles- 
sibili rami dei lamponi, 
che allora evidentemen- 
te crescevano anche at- 
torno Trieste, o rami fio- 
riti di rose canine; i be- 
stemmiatori facevano il 
percorso scalzi, 

Quelli che salgono 0g- 
gi alla chiesetta non 


vanno scalzi né recano 
rami fioriti, ma anch'es- 
si certamente stanno fa- 
cendo un po' di storia, e 
forse questo pellegrinag- 
gio di amore di ricordi, 
sarà rammentato anche 
negli anni a venire dai 
futuri cronisti e ‘cultori 
delle tradizioni triesti- 
ne. 

Non vi è musica du- 
rante la Messa, ma tutti 
i presenti cantano le più 
commoventi canzoni di 
montagna: Stelutis alpi- 
nis, Signore delle Cime e 
Amici miei. I canti porta- 
no all'unisono anche i 
sentimenti e il Rito, offi- 
ciato da don Lucio Gri- 
delli, tocca ognuno. 

Lanotorietà della ceri- 
monia nella chiesetta di 
Santa Maria in Siaris, 
ha superato i confini del- 


la nostra provincia, e 
quest'anno interverran- 
no anche alpinisti e ami- 
ci provenienti dalla Car- 
nia. 

Dopo la Messa, i vari 
gruppi organizzeranno 
alcune escursioni, secon- 
do le condizioni del tem- 
po e la voglia di cammi- 
nare: i più pigri arrive- 
ranno fino all'osteria di 
Botazzo, ma altri si im- 
pegneranno in gite più 
lunghe. 

Alla sera, in molti si ri- 
troverannoinun notori- 
storante cittadino per la 
cena sociale, altro im- 
‘portante momento ag- 
gregante. 

Informazioni e preno- 
tazioni: Cai XXX Otto- 
bre, v. Battisti 22, (tel. 
635500), tutti i giorni 
dalle 18 alle 20, escluso 
il sabato. 


LOTTO 


Un ambo pigliatutto 


La quantità di numeri che si può giocare per ottenere un premio maggiore 


È ormai fuori di dubbio che la lottologia tende a 
diventare da qualche tempo materia interessante, 
‘proprio per quelle specifiche conoscenze che di 


continuo vengono acquisite. 


È uno studio infatti 


in cui matematica e statistica dimostrano come 
ogni punto di arrivo costituisce un nuovo stimolo 
per approfondire e sviluppare concetti che si rive- 
lano sempre più importanti, e che consentono di 
Stabilire dei veri e propri rapporti tra le caratteri- 
Stiche dei numeri e dei fenomeni che da essi si ge- 
Nerano, Rispondiamo ora a un quesito riguardan- 
te la quantità di numeri che si può giocare per 
‘ ambo ottenendo un premio maggiore — anche se 
' di poco — di quello dell'estratto (questo com'è no- 
to ha un premio unitario di lire 11,23 volte la po- 


sta). 


Ambo su 3 numeri: lire 83,33; ambo su 4 nume- 
ri: lire 41,67; ambo su 5 numeri: lire 25,00; ambo 
su 6 numeri: lire 16,67; ambo su 7 numeri: lire 


11,90. 


Come si può notare, la convenienza si ha sino a 
Sette numeri. Tuttavia, è sempre bene scegliere le 
combinazioni da mettere in gioco in base alle si- 

. tuazioni favorevoli che di volta in volta si presen- 
tano. A nostro avviso, i numeri sincroni (cioè sor- 


che, per 


commercio, 
senza nemmeno chiedere un preventivo alla ditta triestina 
specializzata nella stampa di manifesti In grande formato. 


promuovere 


una 


titi in una stessa ruota, nella medesima estrazio- 
ne) e i numeri simmetrici (quelli cioè che hanno 
per somma 91) sono quelli che si riscontrano con 
maggior frequenza, registrano tempi di attesa mi- 
nori e si possono rilevare con facilità attraverso 
un tabellone aggiornato in cui è riportata, in ogni 
ruota, la posizione di tutti i novanta estratti. 

Per le terzine sincrone, attualmente, la più ri- 
tardata per l'estratto è 79 73 45, con quarantotto 
turni su Genova. Sono disponibili per ambo le ter- 
zine 44573 -4799 (l'ambo 4.9 non è mai sortito 


nella ruota). 


Il numero indice potrebbe sortire, col 44 su Fi- 
renze, dove tarda un gruppo sincronico di cinque 
elementi che lo comprende e dove i radicali del se- 
gno «4» sono attendibili. Roma vanta un ritardo 
di dieci turni per la 60.na a dare l'estratto e di ses- 
santaquattro per produrre l'ambo. Si ricorda che 
nelle precedenti diciannove estrazioni la decina 
«60» ha prodotto solo due numeri. Valido il 63, an- 
che come capogioco. Su Milano sono in favorevo- 
le posizione i numeri 38 57 23 75.66 393. Dovreb- 
bero sortirne almeno due, isolatamente o per am- 
bo. Il 33 manca su tutte le ruote da otto colpi. Su 
tutte è atteso a breve l'ambo 14 57. 


IN FRIULI COSTA MENO 


leggenda metropolitana. a. cui 


credono il €EOMUNE DI TRIESTE 
e il CONSORZIO TRIESTE CENTRO, 


hanno fatto 


l'immagine. di 


Tiesfetengil 
stampare in. Friuli i manifesti, 


suo 


FORZA TRIESTE 


NOI 


LAVORIAMO PER 


IL TUO FUTURO 


MERCOLEDÌ" 26 


variabile 


TMAX 14/16 
Tmin 7/10 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 27.10.1994 con attendibilità 70% 


DÒ 


Va 
# 
È M. Adriatico 


nuvoloso 


TMAX 16/18. 15 
Tmin 12/15. 


nebbia 


MERCOLEDÌ 26 OTTOBRE — S. Evaristo Papa 
La luna sorge alle 21.16 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


6.36 
17.01 


e cala alle 


12.19 


Temperature minime e massime per l’Italia 


MONFALCONE 8,4 18,5 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


11,9,17,9 
1216 


5 16 
6 18 
712 
818 
10 19 
418 
10.17 
12 21 
17 23 
14 25 


UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


8,2 19 


817 
416 
12 20 
747 
821 
10 21 
10 21 
1116 
19 23 
12 22 


=—————_—____________—_—_—_—_—-y 


Tempo previsto per oggi: al Nord, sulla Toscana 
e sulle Marche cielo da nuvoloso a molto nuvolo- 
so, con piogge sparse ed isolati temporali. Su tutte 
le altre regioni condizioni di variabilità, con adden- 
samenti associati a locali precipitazioni, più proba- 
bili sulla Sardegna e sulle restanti zone centrali. 

Temperatura: in lieve diminuzione al Nord, pres- 
soché stazionaria sulle altre zone. 


Venti: ovunque deboli dai: quadranti occidentali, 


con locali rinforzi al Nord. 


Mari: generalmente poco mossi, localmente mossi 


i bacini di ponente. 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: su tutte le regioni nuvolosità variabile 
con residue precipitazioni sulle regioni del versan- 


te orientale. 


Temperatura: in lieve aumento al Sud. 


Venti. deboli meridionali. 


ORIZZONTALI: 1 Le prime lettere in italia- 
no - 3 Celebre statua bronzea di Benvenuto 
Cellini - 9 Iniziali di Cassola - 11 L'insieme 
delle regioni del sud - 13 Chiudono... botti- 
glie - 14 La risposta di chi c'è - 15 Le ha 
eguali la commessa - 16 Un triste esilio - 19 
Il‘famoso Edgar Allan - 20 Anna, celebre at- 
trice - 21 Coltivano piccoli appezzamenti di 
terreno - 23 La Zoppelli attrice - 24 Lire scrit- 
to sulle cambiali - 25 Un greco come Ulisse 
- 27 Lo sostituisce ciascuno - 29 Tentare il 
per tutto - 31 Cattive 
Lago salato asiatico - 34 Che fanno ridere 
molto - 38 Ricevuti tramite un lascito - 40 
Compendio, esposizione riassuntiva - 41 La 


tutto 


coda... dell'autobus. 


VERTICALI: 1 Non gradito al pubblico - 2 
Paure intense - 3 Vanta un celebre campani- 
le - 4 Dovette lasciarlo Adamo ed Eva - 5 
Favorevolmente conosciuti - 6 Tipico indu- 
mento femminile - 7 Vigoroso, di polso - 8 
Orient-Express - 9 Fuma in fabbrica - 10 Un 
forbicione del giardiniere - 12 Le sale da 
pranzo dei collegi - 17 Donare senza dare - 
18 Una che batte moneta senza autorizza- 
zione - 22 Semplice nella struttura - 26 Fat- 
to senza errori - 28 Si porta tra giacca e ca- 
micia - 30 Il nome di Presley, il celebre «re 
del rock» - 32 Hanno sei facce, e tutte han- 
no un valore - 35 Permettono veloci discese 
- 36 Cosa secondo Virgilio - 37 Le hanno 
grandi e piccini - 39 Se lo danno î bimbi, 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 150 


per il poeta - 33 


ELESSE Sea 


Tempo previsto 


Cielo in prevalenza 
nuvoloso su tuttalare- 
gione con. piogge 

in genere de- 
boli (0-5 mm), local- 
mente più intense, più 
probabili sulla fascia 
orientale della regio- 
ne. Di notte foschie in 
pianura. Sulla costa 
Vento da Sud-Ovest 
moderato. 


2000 m #2 € 
1000 m +9 c 


GIOVEDÌ 27 


Atene 
Bangkok 
Bsrbados 


* Barcellona 


Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas 
Chicago 
Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

ll Calro 
Johannesburg 
Kiev 

Londra 

Los Angeles 


TMAX 15/19 
ta Tmin 4/8 


D. 


al Mi. Adriatico 


uvo! 
variabile 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
pioggia 
sereno 
sereno 


AUSTRIA 


SLOVENA 


Tmin 10/3 


Manila 
La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 

Osio 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 

San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


TI 


nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
variabile 
nuvoloso 
pioggia 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 
nuvoloso 


np 
variabile 


GLI SPECIALISTI NEL TRATTAMENTO DELL'ARIA, 


QUANDO IN CASA 
E’ UMIDO, 
"SECCO" 
DEUMIDIFICA. 


Deumidificatore “SECCO” ristabilisce il 


iusto tasso di 


umidità, evitando la formazione di muffa e condensa. 


PLENDID 


MIGLIORA IL CLIMA DI CASA TUA. 


OLIMPIA SPLENDID - GUALTERI (RE) - Tel. 0522/828741 


lo vi 


clale [uo [cla aicio(r || 
Alu [plo (le se ININTA] 
Eli |v|s |A So si 
(mE [p]r[ebfi [sh] 


INDOVINELLO 
QUANDO CI VUOLE UN RIMBROTTO 
Disposto a far da spalla, è rinomato 
er certe sue ben note bischerate. 
‘ho molto spesso pure pizzicato 
ma lui s'è risentito. Che sonatel 


(Radar) 


ZEPPA (4/5) 


SPOSA TRADITA 
Destin che mi tormenta 
@ il cuor stanca: 
lio trattener, 
ma alfin mi manca. 


(Re Faraone) 


SOLUZIONI DI IERI 
Anagramma: 
ragione geranio. 


Peggiorativo: 
rata la faccia. 


Cruciverba 


Pi Ariete 


21/3 20/4 
Il vostro temperamento 
schietto, leale e aperto 
vi evita di covare ranco- 
ri duraturi. Oggi però 
non potrete far a meno 


di CORE nel cono- . 


scere le vicissitudini di 
‘una persona che con voi 
non si è comportata con 
troppa signorilità. 


Lcd 


21/4 


Toro 
19/5: 


Senza neppure il tempo . 


di accorgersene, i più 
sensibili fra voi si ritro- 
veranno innamorati per- 
si. La persona giusta, ca- 
pace hi farvi perder la 
testa con un solo sguar- 
do è apparsa all'orizzon- 
te. Tutto è diventato 
più bello. 


Co, Gemelli 


20/5 


20/6 


Fra le tentazioni più te- 


naci o; 
e forse la 


sarà la tavola 
golosità a ten- 


tarvi di più, Attenersi a 


‘una dieta le; 


ra sareb- 


be auspicabile, e în veri- 
tà rappresenta il vostro 


Leone 


23/8 
Con chi amate la situa- 
zione generale torna a 
essere sorridente anche 


22/7 


perché avete saputo 
mettere da parte ogni 
motivo di risentimento. 
Con molta Rea vi 


OROSCOPO 


Î$ Bilancia 


23/9 


22/10 


La verve e il fascino bi- 
richino messi in campo 
da Mercurio colpiranno 
ancora una volta: ades- 
so nessuno saprà resi- 
stervi, men che meno la 
persona che vi siete 


piopcsto, ma fra il dire siete buttati alle spalle messi in mente di con- 
e il fare a volte c'è di certetensioni,generatri- quistare seducendola a 
mezzo il mare... ci di malumori. tambur battente. 

© + se 
fa Dagty DI a 
cente Cancro bi Vergine * sE Scorpione 
21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 
Venere e Giove, oggiuni- Fra tanti pregi che la Sta davvero andando di 
ti in un abbraccio cele- giornata presenta, un benein meglio tutto ciò 
ste molto intenso, pro- solo neo: la persona ca- che riguarda la vita pri- 
‘pongono che mettiate ra è assorbita dai suoi vata, le soddisfazioni 
molta attenzione nelle impegni e ha poco tem- sia nel campo dell'amo- 
cose dell'amore perché po da trascorrere con resiainquello della pro- 
dai sentimenti dipende voi. C'è comunque chi fessione. Gli estimatori 
la vostra attuale felicità si candiderebbe a pren- della vostra sfaccettata 
ela serenità dei giornia derne il posto e a farvi personalità sono ogni 
venire, compagnia. giorno più numerosi. 


‘23/11 


In collaborazione con il mensile Sirio 


Sagittario 

21/12 
La giornata è favorevo- 
le, ma si svolge in tono 
minore: è positiva sulle 
‘piccole cose, sui rappor- 
ti coni fornitori, su que- 
stioni di ordinaria am- 


pi 

& Aquario 
21/1 19/2 
Con la persona che vi 
amasietetroppo dittato- 
riali e cattedratici. Vi 
aspettate che nelle di- 
RE ceda e si attenga 

le vostre disposizioni 


ministrazione. Quello e alle vostre idee, main 
che vorreste dalle stelle questi giorni ciò potreb- 
è un incoraggiamento di be anche non succede- 
ben altra portata... © re. Acquario avvisato... 
: Vano ; 
È Capricorno ak‘ Pesci 
22/12 20/1 20/2 20/3 
Qualche imprevisto, La vostra fortuna oggi 
qualche fase di noioso consiste nel saper osa- 
impasse pesDDe :movi- re, nel non mostrare ti- 
mentare la vostra gior- midezze paralizzanti e 
nata, ma la maniera con nel saper difendere a 
la quale affronterete spadatrattalevostrera- 
ogni intoppo è di grande gioni, pure con chi fino- 
ottimismo e di grossa fi- ra vi ha intimiditi. Le 


ducia nelle vostre capa- 
cità personali. -- 


stelle vi appoggiano in- 
condizionatamente. 


firmi. 


}} 
f 
Î 


[24 ] Il Piccolo 


Sport 


Mercoledì 26 ottobre 197 


@:a5, COPPA ITALIA / MENTRE OGGI SIPRONUNCERA” ANCHE IL JURY D’APPEL 


Il Milan nel derby schiererà solo Simone di punta 


COPPA ITALIA /IL PROGRAMMA 
Oggi le partite degli ottavi 
Domani Cagliari-Parma 


MILANO — Si giocano oggi e doma- 
ni le partite di ritorno degli ottavi di 
Coppa Italia. Sarà posticipata per 
‘motivi televisivi (diretta Raiuno) la 
partita tra Cagliari e Parma. Ecco il 
programma: 


Inter-Milan 
Torino Foggia 
Sampdoria-Fiorentina 
Piacenza-Lazio 
Gremonese-Napoli 
Roma-Genoa. 
Reggiana-Juventus 


(and. 2-1) 
(0-3) 
(1-2) 
(2-3) 
(0-3) 
(0-2) 
(0-2): 


Cagliari-Parma 
(diretta Raiuno) 


MILANO — Stasera a San 
Siro Milan e Inter portano 
in campo i loro guai di ini- 
zio stagione nel derby di 
ritorno di Coppa Italia. 
L'Inter, che non ha altra 
coppa cui aggrapparsi do- 
po l'eliminazione dall'Ue- 
fa, se lo gioca partendo 
dal consistente vantaggio 
del 2-1 conquistato in tra- 
sferta all'andata. 

Il Milan, coi pensieri ri- 
volti soprattutto alla Cop- 
pa Campioni, si trova a fa- 
re un «esperimento obbli- 
gato», come l'ha definito 
lerii Fabio Capello: attac- 
co a una sola punta, per- 
chè Gullit è afflitto da si- 


. nusite acuta. In avanti i 


rossoneri si affideranno al 
solo Simone, mentre Mas- 
saro partirà in panchina, 
o forse verrà tenuto addi- 
rittura a riposo. «Non c'è 
altra soluzione - ha com- 
mentato Capello - ma chis- 
sà che con questo sistema 
non ci riesca di segnare 
quei gol che negli ultimi 
tempi non arrivano facil- 
mente». Tutta rimaneggia- 
ta anche la difesa, per le 
assenze degli infortunati 
Maldini e Tassotti, e dello 
squalificato Galli. 


Sempre oggi, da Zurigo 
verrà la sentenza del Jury 
d'Appel dell'Uefa sul caso 
Salisburgo. «Per noi, l'ho 
già detto, la partita più 
importante è a Zurigo - 
sottolinea il tecnico -. 

Speriamo che arrivi 
una buona notizia in tem- 
po per caricarci al massi- 
Imo per tentare il recupero 
sull’ Inter. Certo che peg- 
gio di così non poteva met- 
tersi: contro un' Inter che 
nel gioco difensivo e nel 


contropiede ha la sua for- 
za, dover recuperare è 
complicatissimo. Dovre- 
mo scardinare il loro as- 
setto». Capello si è soffer- 
mato poi su Savicevic: 
«Dejan si allena regolar- 
mente, fa tutto con noi 
ma al di sotto della sue re- 
ali possibilità. E' al 70 per 
cento». : 

Ha poi definito «fanta- 
calcio» le voci di un even- 
tuale scambio Savicevic- 


MILAN, IN VISTA DELL’AEK ATENE 
Ispezione al «Rocco» 


TRIESTE — Un manager del Milan ha 
concluso ieri la sua «missione» a Trie- 
ste dove ha preparato il terreno per la 
partita di mercoledì prossimo di Coppa 
Campioni che i rossoneri giocheranno 
con l'Aek Atene. La società spera oggi 
in uno sconto del Jury d'Appel, ma se 
dovesse essere confermata la sentenza 
- ha affermato un portavoce della socie- 
tà - si dovrebbe giocare al «Rocco» an- 
che ilsecondo incontro con l'Ajax. 


Il sopralluogo allo stadio di Valmau- 
ra ha dato esito positivo. Il Milan dovrà 
solo adoperarsi per fare allargare la tri- 
buna-stampa. Da oggi, intanto, saranno 
messi in vendita nell'agenzia Utat di 
Galleria Protti i biglietti per la partita 
con l'Aek (tribuna 99,000, gradinata 55 
mila e curve 27 mila). La squadra arri- 
verà a Trieste martedì 1 di RO) 
e alla sera collauderà l'impianto di illu- 
minazione. Il mattino seguente è previ- 
sta una sgambata al «Rocco». 


Bergkamp. Sull' argomen- 
to della condotta e della 
presunta disaffezione dei 
tifosi rossoneri, Capello 
ha precisato: «In 18 anni 
di Milan non posso far al- 
tro che ringraziare i tifosi 
per come ci hanno segui- 
to. Ci serve il loro aiuto 
per tornare a essere come 
prize. Anche contro il Sa- 

isburgo il loro supporto è 
stato grande: se qualche 
cretino tira la bottiglietta 
non significa che tutti sia- 


no colpevoli». 

In casa nerazzurra è 
sempre la questione Ber- 
gkamp a tenere banco. Il 
«no» di Pellegrini al 
Bayern non è parso defini- 


tivo, la trattativa potreb- ‘ 


be riaprirsi. Mentre Sosa 
e Pagliuca hanno ieri spe- 
so parole di fiducia nei 
confronti dell'olandese, il 
tecnico Bianchi è parso 
molto chiaro, risponden- 
do ai giornalisti: «Il pro- 
blema Bergkamp? E’ un 
affare che non mi turba - 
ha detto - Non sono pro- 
blemi miei». 


Queste le probabili for- 


mazioni, 

Milan: Ielpo, Tassotti, 
Nava, Panucci, Costacur- 
ta, Sordo, Desailly, Boban, 
Stroppa, Lentini, Simone 
(12 Rossi, 13 Baresi, 14 
Donadoni, 15 Albertini, 
16 Massaro o De France- 
sco). 

Inter: Pagliuca, Bergo- 
mi, Conte, Orlando, Festa, 
Bia, Orlandini, Seno, Del- 
vecchio, Berti, Sosa (12 
Mondini, 13 

M.Paganin, 14 Barollo, 
15 Zanchetta, 16 Verone- 


se). 
Arbitro: Pairetto di Ni- 
chelino. 


L’ESULTANZA DI BEPPE SIGNORI 


«Un toccasana i tre punti» 


La nuovaregola ha rilanciato la Lazio che gioca sempre per vincere 


ROMA — La nuova rego- 
la dei tre punti a vittoria 
ha cambiato il volto al 
campionato e lo ha fatto 
favorendo la Lazio, Tec- 
nici e giocatori di tutta 
Italia, per la maggioran- 
za, continuano a dire 
che in fondo non è cam- 
biato molto rispetto allo 
scorso anno, quando ai 
vincitori andavano due 
punti e per il pareggio ci 
si divideva la posta. Ma 
il cannoniere della Lazio 
la pensa diversamente; 
le due vittorie consecuti- 
ve hanno rilanciato la 
sua Lazio verso i primi 
posti e Beppe Signori si è 
reso conto di quanto sia 
importante la nuova re- 
gola. 

«Secondo me i tre pun- 
ti cambiano molto il vol- 
to del campionato, Il fat- 
to che la vittoria paghi 
in questo modo ha cam- 


biato la mentalità di mol- 
te squadre. E' logico che 
sia favorito chi scende 
in campo sempre per vin- 
cere, e in questo senso 
eravamo già pronti. Chi 
invece prima pensava a 
raccogliere il punticino, 
a smuovere la classifica, 
ora ne paga le conse- 
guenze). 

Signori ha segnato il 
gol della vittoria a Geno- 
va: un’ impresa che è 
valsa il balzo di classifi- 
ca della sua squadra, ma 
anche un personale’ ri- 
scatto contro qualche 
critica che negli ultimi 
tempi lo aveva infastidi- 
to. 
L'attaccante spiega co- 
sì il suo gesto di gioia, 
con l' esultanza all’ indi- 
rizzo dei tifosi dietro il 
vetro di Marassi, un' im- 
magine tv che ha fatto il 
giro d' Italia: «In quel 


NUOVA TRIESTINA /MARTEDI PROSSIMO 


Al Grezar col Sevegliano 


«Rocco» a disposizione del Milan - Alabardati in salute 


NUOVA TRIESTINA /LE CIFRE 
Sei formazioni infila indiana 
Gorizia, un «caso patologico» 


TRIESTE — Per la prima volta primato solitario per la 
Luparense, arrivata a Schio al sigillo della settima vitto- 
ria consecutiva nell'ultimo quarto d'ora, mandando an- 
cora in gol su penalty (da lui stesso procurato) il suo at- 
tempato bomber Molin, pervenuto all'ottavo gol in al- 
trettante partite e di lui pure isolato in vetta nella 
classifica marcatori. Degli altri, si sono mossi solo i le- 
gnaghesi Zanaga (5) e Perina (4), entrambi a segno al 
Tenni ove il Treviso ha perso una partita che all'82 con- 
duceva per 2-1. Rini: 

Perso per infortunio per un paio di mesi il tornante 
Bonfante, squalificato sti motorino De Poli, in un colpo 
solo il Treviso ha perso la vetta della classifica e l'im- 
battibilità interna, privilegio quest'ultimo ora riservato 
a pochissime squadre: la Luparense, il Legnago, il Dona- 
da, Ie e naturalmente quella Pro Gorizia che è 
rimasta da tempo l'unica imbattuta in assoluto e che 
anche con il Bolzano ha ribadito la sua propensione per 
gli occhiali: sesto 0-0 e sesto areggio consecutivo, in 
totale 7 pari in 8 partite, roba da Guinness dei primati. 

Sono rimaste ancora senza pereggi Luparense e Tre- 
viso, e non ha ancora mai vinto l'Arco, fermato sul 
quarto pari dalla Sanvitese. Migliore attacco è ora quel. 
lo del Treviso con 17 gol (Triestina quarta con 14), mi- 
gliore difesa quella eccezionale della Pro Gorizia di Co- 
stantini (1, Triestina seconda con 5!); peggiori attacchi 
di di Arco e Pro Gorizia (ecco il rovescio della meda- 
glia) con 2, peggiori difese quelle di Miranese e Schio 
con l4reti passive. i 

Non c'è fuga in vetta: ci sono invece sei squadre in fi- 
la indiana, dai 14 punti della scatenata Luparense ai 9 
della pareggiante Pro Gorizia. Poi quattro a centroclas- 
sifica con 8 punti, e le rimanenti otto a fare la coda. Va 
notato che la Triestina ha già giocato con tre delle cin- 
que di alta classifica (Luparense, Legnago e Bolzano); 
con 3 su 4 di quelle collocate a metà (Donada, Sanvitese 
e Arzignano); con due soltanto di quelle di coda (Monte- 
belluna e Rovereto). Con le prime ha fatto 4 punti su 
sei; con le seconde, 5 su 6; con le ultime, 4 su 4. Nono- 
stante il cascatone interno con la Luparense, è evidente 
che riuscire a proiettare sino alla fine un simile compor- 
RIE porterebbe alla promozione per la via mae- 
stra, 

In effetti, non più tardi della scorsa settimana scrive- 
yamo che con la Luparense si chiudeva per la Triestina 
Îl ciclo difficile, che s'iniziava invece per il Treviso che 
andava a ripercorrere esattamente tutte le prime sei 
tappe della corsa alabardata; e conseguentemente confi- 
davamo nel fatto che gli uomini di Pezzato sarebbero 
riusciti a riprendere e staccare i biancazzurri della Mar- 
ca prima del fondamentale scontro diretto che avverrà 
al Tenni in dicembre. Così è stato, e non resta che insi- 
stere. Anche la Luparense, ne siamo certi, avrà i suoi 
bravi guai, che potrebbero tra l'altro cominciare sabato 
prossimo, allorché dovrà ospitare l'invitta Pro Gorizia. 

Giancarlo Muciaccia 


TRIESTE — L'incontro 
di domenica con il Ro- 
vereto, ha consegnato 
un'alabardain piena sa- 
lute. Fisicamente 
l'Unione c'era sempre 
stata: proprio la buona 
condizione atletica ave- 
va permesso agli ala- 
bardati di togliere le ca- 
stagne dal fuoco nelle 
trasferte di Bolzano e 
Montebelluna. Ma, sta- 
volta, con il Rovereto, 
oltre alla consueta pro- 
va di forza c'è stata pu- 
re la dimostrazione di 
gioco, Finalmente, sul- 
le due fasce, il gioco è 
fluito veloce, palloni 
buoni nel mezzo del- 
l'area non sono di certo 
difettati. I tandem Pol- 
monari-Birtig da una 
parte, e Incitti-Intarta- 
Sh dall'altra, hanno 
‘atto un figurone. Que- 
st'ultimo, poi, ha porto 
la classica ciliegina sul- 
la torta con quel euro- 
gol da una trentina di 
metri. Il Rovereto è sta- 
to messo subito con il 


sedere per terra, terro-. 


rizzato dagli avversari, 
dallo stadio e dal pub- 
blico. Rialzarsi da quel- 
la scomoda posizione 

li è risultato impossi- 


ile. 
Nel COpORzEniA di do- 
menica, l'attaccante ro- 
veretano Marchetti, 
malgrado la sua mili- 
tanza passata nelle ca- 
tegorie professionisti- 
che con Padova e Vene- 
zia, ci ha confermato 
che il Rocco gli aveva 
fatto venire il latte alle 
ginocchia. «Quando sia- 
mo entrati nello stadio 
— ha confermato Mar- 
chetti — molti miei 
compagni erano emo- 


zionati. Nemmeno io 
avevo mai visto un pub- 
blico così. La Triestina 
ci ha messo subito sot- 
to e noi abbiamo pensa- 
to solo a difenderci. Sia- 
mo riusciti a fare vera- 
mente poco. Certo che 
questa squadra e que- 
sto pubblico non meri- 
tano certamente le ca- 
tegorie dilettantisti- 
che». Questo era quello 
che volevamo sentire. 

L'alabarda, il Rocco 
e il suo pubblico, devo- 
no mettere paura. In- 
tanto, dopo la visita ef- 
fettuata al Rocco da 
una delegazione del Mi- 
lan e dell'Uefa lunedì 
pomeriggio, sembra si 
sia deciso che, nel caso 
la partita di Coppa cam- 
pioni tra Milan e Aek 
Atene si disputi a Trie- 
ste, l'incontro del 1.0 
novembre tra Triestina 
e Sevegliano si terrà 
Grezar. Per il regola- 
mento dell'Uefa, infat- 
ti, i campi per le parti- 
te internazionali devo- 
no essere lasciati liberi 
almeno tre giorni pri- 
ma  dell'avvenimento 
sportivo. Ù 

Il Centro di Coordina- 
mento, intanto, orga- 
nizza una trasferta al 
seguito della Triestina 
perla partita con la Pie- 
vigina che si giocherà 
domenica alle 14.30 an- 
ziché sabato alle 20.30. 
Il costo del viaggio in 
pullman è di 17 mila li- 
re. Partenza alle 8 da 
via dei Macelli. Per pre- 
notare rivolgersi al Cen- 
tro nei giorni feriali dal- 
le 15.30 alle 19.30 fino 
alle 17 di domani (tel. 
382600). 

a.r. 


momento ho provato 
una gioia doppia», spie- 
ga Signori. «Eravamo 
sotto di un gol; aver ri- 
baltato il risultato negli 
ultimi minuti è stata 
una emozione particola- 
Te - continua Signori -. 
Volevo dividere la gioia 
con i tifosi che ci aveva- 
no seguito viaggiando 
per tanti chilometri. Per 
me è stata una liberazio- 
ne). 

Liberazione da che? 
Negli ultimi tempi Signo- 
ri è stato al centro di di- 
verse indiscrezioni sulla 
sua vita privata, sul suo 
rapporto sentimentale 
con Viviana Natale. Libe- 
razione dunque dalla 
tensione accumulata per 
critiche e pettegolezzi? 
«No, no, Intendevo libe- 
Tazione in senso ampio - 
continua il giocatore -. 
Negli ultimi tempi ero 


un pò nervoso perchè 
non stavo bene fisica- 
mente. Le voci sulla mia 
vita privata sono una co- 
sa diversa. Non fanno 
piacere, ma non c' entra- 
vano nulla». ° 

Signori cambia argo- 
mento e torna a parlare 
delle ambizioni della La- 
zio. «Abbiamo vinto su 
un campo difficile e ab- 
biamo accorciato la clas- 
sifica. Non è la prima 
volta che usciamo dal 
campo con gli applausi. 
Gi era capitato già a Mi- 
lano. Ma questa volta ab- 
biamo preso anche i tre 
punti. Domenica ci sa- 
ranno degli scontri diret- 
ti al vertice, e ora che ab- 
biamo acquistato conti- 
nuità di risultati potre- 
mo avvicinarsi ulterior- 
mente alla vetta». 

Per l' attaccante lazia- 
le, l' attuale classifica ri- 


specchia in pieno le pre- 
tendenti al titolo, ma so- 
lo in parte la scala dei 
valori. «Ci sarà incertez- 
za fino alle ultime gior- 
nate - dice Signori -. Pri- 
ma dell' inizio del cam- 
pionze puntavo sul Mi- 
an. Sono ancora di que- 
st' idea. Con tutti i pro- 
blemi che hanno avuto, i 
rossoneri sono solo a cin- 
que punti dal primo po- 
sto». E stando alla legge 
dei tre punti, ci vuole po- 
co per cambiare le carte 
in tavola. 

. Intanto la Lazio è par- 
tita per Piacenza, dove 
domani giocherà il ritor- 
no di Coppa Italia par- 
tendo dal 3-2 di due set- 
timane fa. «Abbiamo la 
mentalità - ‘continua Si- 
gnori - per andare avan- 
tlin tutte e tre le compe- 
tizioni. «Con il Piacenza, 
abbiamo sofferto all' an- 
data». 


FLASH 


Milan, derby da raddrizzare 


Bufera al Bayern: 
Papin si scaglia 
contro Trapattoni 


BERLINO — Momenti difficili per Giovanni 
Trapattoni: il Bayern Monaco lunedì ha falli- 
to l'acquisto dell'interista Dennis Bergkamp e 
ieri Jean Pierre Papin, in un'intervista al quo- 
tidiano sportivo francese l'Equipe, lo tira in 
ballo come responsabile dei suoi malanni fisi- 
ci. L'attaccante francese preannuncia inoltre 
un eventuale ‘divorzio’ a fine stagione. 

Papin attribuisce in particolare a Trapatto- 
ni parte della responsabilità per la tendinite 
che lo tiene fuori dal campo. Per giustificare 
il «no» venuto da Milano per Bergkamp, a Mo- 
naco si sottolinea che l'Inter ha chiesto trop- 
po: più di 20 miliardi di lire. Le dichiarazioni 
di Papin hanno suscitato roventi polemiche. 

«Nel Bayern - ha detto tra l'altro Papin al- 
l’Equipe - manca il rispetto reciproco: La soli- 
darietà è una parola sconosciuta. In questa so- 
cietà tutti tradiscono tutti». «Se sto bene al 
cento per cento e continuo a non fare gol, me 
ne vado», ha aggiunto Papin ponendo come 
scadenza la fine di questa stagione, Il Bayern, 
afferma il giocatore, non gli dà il tempo di 
guarire: tra l'altro «per ordine» di Trapattoni 
la sua preparazione è stata avviata troppo 
presto ed è stato costretto a giocare anche 


contro dilettanti. 


Cadete prestato dallo Sporting Lisbona 
al Brescia per soli sei mesi 


LISBONA — «Per me qui nello Sporting ormai 
è finita e comincio una nuova vita nel Bre- 
scia. Mi dispiace un pò di non andare alla 
‘Reggiana perchè sarei stato al fianco di Paulo 
Futre, ma dopo le esitazioni della Reggiana si 
è fatto avanti il Brescia e bisognava risolvere 
la cosa al più presto». Così l' attaccante dello 
Sporting Lisbona Jorge Cadete ha commenta- 
to l'accordo concluso lunedì in base al quale 
sarà in prestito sei mesi al Brescia. 


Inghilterra: Keegan (con Wilkins) 
alla guida dell’Under 21 


LONDRA — King Keegan, ex, fuoriclasse del 
Liverpool ed attuale tecnico del Newcastle ca- 
polista del campionato inglese, è stato confer- 
mato alla guida della nazionale dell'Inghilter- 
ra Under 21 anche per la partita che questa 
selezione disputerà il prossimo 15 novembre 
contro l'Eire. Come assistente di Keegan lavo- 
rarerà, per questa partita, l'ex centrocampi- 
sta del Milan Ray Wilkins, già compagno di 
«King Kevin» nella nazionale inglese degli an- 


ni Settanta. 


ECCELLENZA /MILOCCO PREDICA UMILTA’ DOPO LA BATOSTA DI SACILE 


Un San Sergio troppo civettuolo 


La squadra si è svegliata dal letargo solo dopo aver preso il primo gol 


TRIESTE — La batosta 
patita dal San Sergio ha 
lasciato attoniti i «bor- 
ghesi» ma soprattutto il 
suo tecnico, Carlo Miloc- 
co, vittima del suo ete- 
reo ottimismo. Le sue pa- 
role, però, si accatasta- 
no a formulare un'anali- 
si costruttiva della situa- 
zione e del momento. 
«Abbiamo pagato giusta- 
mente un atteggiamento 
esageratamente narcisi- 
stico. Stavamo giocando 
benissimo, è vero, ma 
nel calcio non c'è spazio 
per l'autocompiacimen- 
to artistico. Ci sono dei 
compiti che devono esse- 


re svolti con accuratez- 


za, bisogna rientrare al- 
le stazioni di copertura e 
soprattutto tirare fuori 
il carattere». 

Calò e soci dovranno 
riflettere questa settima- 
na sulla lezione imparti- 
ta da una Sacilese che 
non regalerà punti a nes- 
suno in casa. «Ci siamo 
svegliati — continua Mi- 
locco — dal soporoso le- 
targo, quando abbiamo 
subito il primo gol. È sta- 
to come se ci avessero 
profanati, noi, così bra- 
vi. No, no, bisogna pro- 
prio stare con i piedi nel- 
le scarpe». 

E, alla volontà di po- 
tenza, sostituire un reali- 
smo logico, anche per- 
ché nel prossimo turno 
ci sarà d'affrontare, seb- 
bene tra le mura amiche 
dell'archeologico |  Gre- 
zar, la capolista Palma- 
nova. 

Il fantasma Scodeller, 
che ha fatto ingresso di 
prepotenza nella classifi- 


ca dei cannonieri, ha 
messo la pulce nell'orec- 
chio agli uomini della di- 
fesa, Scher, Bensi, Calò, 
i quali dovranno esorciz- 
zare i malefici meditan- 
do sugli errori. Comun- 
que una valutazione me- 
no passionale ed emoti- 
va, che analizzi i numeri 
in astratto, noterà l'in- 
credibile classifica che 
colloca nella lotta per le 
prime piazze quasi tutte 
le squadre in lizza. 

Solo Centro del Mobile 
e San Daniele possono 
ancora vantare l'imbatti- 
bilità assoluta e la me- 
dia partita generale si è 
assestata sul numero 
uno. «E un campionato 
molto equilibrato — so- 
spira Milocco — ed è 
proprio per questo che 
non dobbiamo abbassa- 
Te il livello normale di 
tensione, Qua, se perdia- 
mo una partita ancora, 
beh, ci troviamo in fon- 
do alla classifica». Dalle 
stelle alle stalle e vice- 
versa in un battibaleno, 
è questo in sintesi il mot- 
to emblematico che fa 
da simbolo critico a ciò 
che è emerso dalla quin- 
ta giornata. Ha fatto 
scalpore la vittoria ester- 
na del Pro Fagagna a 
Ronchi, e il bomber Bor- 


- dignon ha piantato i pa- 


letti al Palmanova. Un 
pregio anche all'attacco 
più prolifico: quello del- 
la Gemonese che con 
Londero e Tosoni pro- 
mette faville, È tutto an- 
cora un minestrone, sta- 
remo a vedere, la parola 
agli indovini., 

Roberto Sinico 


. poggia, per 


PROMOZIONE /SAN LUIGI IN RIPRESA 


Ponziana, altra nomination 


TRIESTE — La quinta 
giornata doveva essere ri- 
velatoria rispetto ai ruo- 
li, non ancora definiti, 
che le compagini triesti- 
ne avrebbero dovuto reci- 
tare in questa interessan- 
te stagione. Il campo ha 
espresso i suoi responsi 
in modo netto e schietto. 
Per quanto riguarda il 
Ponziana, il ruolino di 
marcia è addirittura di- 
sarmante per le altre for- 
mazioni. Bando alle sca- 
Tamanzie e agli eufemi- 
smi, le cose vanno dette 
con forza e chiarezza: 
quest'anno il  Ponziana 
vincerà il campionato e 
sarà promosso. Non po- 
trebbe essere diversamen- 
te. Anche quel brutto 


quarto d'ora, interpreta- è 


to dai pessimisti come la 
resa dei conti, in cui il 
Pro Fiumicello si era por- 
tato in vantaggio, è servi- 
to a saggiare le doti di re- 
cupero dei biancocelesti. 
Ma cosa sarà passato 
per la testa a Di Mauro in 
quei frangenti? «Brutte 
robe — bisbiglia —, per 
un attimo ho creduto che 
la giornata fosse di quelle 
storte, dove tutto ciò che 
si prova viene vanificato 
in un alone di mistero. 
D'altronde —usa una me- 
tafora — dopo il sole vie- 
ne la nebbia e persino la 
ioggi dire che in 
‘un campionato così lungo 
e stancante ci dovrà pur 
esserci un momento diffi- 
cile. Con il Fiumicello, no- 
nostante la presenza di 
qualche uomo febbrici- 
tante e le gambe un Dei 
molli, è tornato a splende- 
re il sole. Sono contento 
perché tutti mi hanno fat- 


to i complimenti, dal 
guardalinee all'allenatore 
Tomasin, che ha notato 
come si può giocare al cal- 
cio bene divertendosi, co- 
struendo delle ottime tra- 
me». Complimenti anche 
da parte dell'ex rossoala- 
bardato Scarel, vecchio 
ma molto utile alla malca- 


!pitata formazione di Fiu- 


micello. 

Destinata a un'annata 
di mezza classifica, all'in- 
segna della tranquillità, 
la squadra di Renato Pal- 
cini, il San Luigi. Nono- 
stante la sua ideologia 
collettivistica, per la qua- 
le non è solito fare i nomi 
dei migliori, le individua- 
lità sono emerse con po- 
tenza. Cermelj, che ha 


MARCATORI 
Giorgi 
avalanga 


ECCELLENZA 

5 reti: Tosoni (Ge- 
monese). 

4 reti: Brugnolo 
(Ronchi). 

3 reti: Scodeller (Sa- 
cilese), Lizzi 
(Pro Fagagna). 

PROMOZIONE 
4reti: Giorgio (Pon- 
ziana), Fadi (Sta- 
ranzano). 

3 reti: Cermelj (San 
Luigi), Carpin 
(Torviscosa), 
SalvadorF.(San- 
giorgina). 


rimpinzato il tabellino al 
la voce marcatori, ha bril: 
lato anche e soprattutto 
per l'estetica delle su? 
esecuzioni, avendo però 
tante cose da dire anché 
in fase di rifinitura, Carli, 
traipali, ha monopolizza” 
to le attenzioni degli 05° 
servatori, ma tutta la di 
fesa, fatta sull'asse cen 
trale Paoli e Vitulic, è ap- 
parsa cresciuta e deside- 
rosa di lasciare un buo 
ricordo nel tempio del 
Grezar. È 

Così Palcini riassume il 
futuro della sua squadra: 
«Il nervosismo ci blocca” 
va le articolazioni, quell 
fisiche e quelle tattico; 
tecniche, ora spero che! 
due punti trasmetteran' 
no nei miei ragazzi la cal 
ma. Solo con la calma 1° 
torneremo una buoni 
squadra). È 

E il San Giovanni? Ri 
scirà Spartaco Ventura 
liberare i suoi dalle ama” 
re catene dell'ultimo po” 
sto? Questa schiavitù no! 
è giusta. La sorte, il fato 
o altro hanno preso di mi 
ra i rossoneri mettendo 
sull'altare destinato alle 
vittime sacrificali. Il 105 


«mento è tremendo, aut0” 


reti, pali e traverse, info!" 
tuni, espulsi, reti mano 
te.Tutti questi elemeBÈ, 
si sommano a creare Ul 
situazione difficile, intr 
sa, come non bastasse, I 
nervosismo e di prestito. 
pazione. Così è facile © fi 
struire una retrocessioni 
se non si corre ai Mpa, 
D'altra parte i vari Z000 Le 
Bibalo, Visintin, Samba” 
di e Colautti, sapri io: 
prendere per mano i £ 


vani. tO): 


= 
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Sport 


Il Piccolo [25] 


«I 
i 


La squadra è a Mosca in Coppa Korac 


- edeve vedersela con lo Spartak, 


so 


formazione più forte della Dinamo 
con l’obiettivo di limitare i danni 


‘TRIESTE — E adesso Pe- 
te Chilcutt dovrà dimo- 
Strarsi un ottimo difen- 
‘sore. La sua fuga precipi- 
tosa, infatti, potrebbe co- 
Stargli assai cara. Gonsci 
del pericolo, i suoi agen- 
ti si sono improvvisati 
idegli 007 per cercare di 
Stanarlo e convincerlo a 
Titornare sui suoi passi. 
Niente da fare, il giocato- 
Te, dopo una brevissima 
Vacanza romana, ieri 
Mattina è volato a New 
‘York. Piange il telefono, 
‘a sentire le accorate giu- 
Stificazioni che proven- 
gono d'oltre oceano. ma 
| im Passeggio Sant'An- 


‘| «drea hanno validi motivi 


Per essere dubbiosi. 

Di questi tempi sem- 
‘bra impossibile che l'ex 
Prima scelta di Sacra- 
Mento rinunci a cuor leg- 
ero a una bella sommet- 
ta, non a ‘un pugno di 
dollari, per un'improvvi- 
‘Sa «vocazione» professio- 
Male che non sia legata 
‘al basket. Sorge il fonda- 
to sospetto che il dorato 
Mondo dell'Nba lo abbia 
Chiamato nuovamente e 
Siccome il tempo delle 
| decisioni definitive strin- 
ge pure per i professioni 
| Sti, appare comprensibi- 
le (dal punto di vista del- 
l'atleta) l'addio improv- 
Viso. Lo avvalorerebbe il 
datto che i procuratori 
Statunitensi si sono af- 
| frettati a mandare fax a 
seo indicando i papabi- 
lì pivot. Ufficialmente, 
Comunque, il ragazzo 
TMygello ha fatto perdere 
le sue tracce. Di sicuro è 
Che la prossima partita 
il buon Pete la disputerà 
@ colpi di carte bollate. 

Ieri, intanto, nella se- 


è tenuto un summit in- 
‘terminabile per trovare 
al più presto il sostituto 
di Chilcutt. Bernardi ha 
Una fretta terribile, ben 
Sapendo il rischio cui va 
incontro se domenica 


LA TRIS 

A Torino 

Un miglio 
Con 17 
purosangue 


| TORINO — Dopo la Tris 


Mattutina di Capannel- 
‘e, quest'oggi si replica a 
Torino, e confidiamo che 
le gabbie risultino resi- 
Stenti. Diciassette i puro- 
Sangue alle prese sul mi- 
Elio in una corsa che po- 
trebbe mettere in eviden- 
Za gli sfangatori, Piace 

‘ephard, con Mauriziet- 
to Forte in sella; non di- 
Spiace Boris, che potreb- 

e alfine trovare la sua 
Corsa; da seguire ancora 
Fedro (temibile sulla mo- 

| ta), suldà, Almaden, Ru- 
0, e Bhuana Nioka mon- 
lato dall’espertissimo 
Mulas. 

Premio Circolo del 
Colf, lire 54.300.000, me- 
tri 1600, corsa Tris. 1) 
Giorgio Porta (61 1/2 C. 
Bertolini); 2) Captain Le 
Saux (58 M. Planard); 3) 
Full Jock (57 1/2 E. Ta- 
Sende); 4) Suldà (57 E. 

errari); 5) Hills's Presi- 

lum (55 1/2 A. Carbo- 
Ni); 6) Almaden (55 S. 
Dettori); 7) Fedro (55 A. 
arravani); 8) Hollywo- 
®%d Harry (54 M. Esposi- 
lo); 9) El Rashid (53 1/2 
P. Perlanti); 10) Miss 
The Point (52 1/2 D. Pa- 
Vone); 11) Janicia (51 M. 
(grtalotta); 12) Tephard 
o G. Forte); 13) Boris 
o R. Opazo); 14) Rufo 
DE 1/2 V. Toccolini); 15) 
0w (46 M. Zini); 16) 
clumann (46 L. Pani- 
n 17) Bhuana Nioka 
8 N. Mulas). 
Ù, I nostri favoriti: Pro- 
Ostico base: 12) TE- 
sù . 13) BORIS. 4) 
MIDA. Aggiunte siste- 
5 Stiche: 6) ALMADEN. 
\EEDRO. 17) BHUANA 
ORA. 


m.g. 


de sociale biancorossa si . 


prossima, a Chiarbola, 
contro Pistoia, dovesse 
avere a disposizione un 
solo straniero. Fino a tar- 
da sera segnali di fumo 
nero, che non indicava- 
no, purtroppo, l'arrivo 
di un atleta di colore. 
Con un po' di pazienza 
dagli Stati Uniti potreb- 
be arrivare qualcosa di 
buono, tuttavia gli ulti- 
mi tagli verranno effet- 
tuati sabato 5 novem- 
bre, quando cioè la Il- 
lycaffè sarà impegnata a 
Verona nell'anticipotele- 
visivo con la Birex. Poi il 
calendario . concederà 
una tregua e dunque si 
potrebbe finalmente pen- 
sare ariorganizzarsi sen- 
za frenesia. 

Baiguera spera di chiu- 
dere il discorso quanto 
prima, nel senso di poter 
disporre di qualche pi- 
vot affidabile accantona- 
to dall'Nba in questi 
giorni. Per il resto la cac- 
cia è rivolta a pezzi cono- 
sciuti e abbastanza pre- 
giati, se osserviamo il 
prezzo. Dawkins, che 
‘nella Cha, vale a dire nel- 
la seconda lega america- 
na, si accontenta di po- 
che migliaia di dollari, 
spera nella dea bendata 
dei «pro» e quando sente 
parlare dell'Italia gli si 
rizzano i pochi capelli 
che ha in testa e di con- 
seguenza pretende la 
non modica cifra di mez- 
zo milione di dollari (al 
netto). 

Non è un mistero, poi, 
che la Illycaffè provi a 
convincere Lampley a 
tornare. Lemone sta ri- 
solvendo il suo contratto 
con il Paok Salonicco ed 
è marcato in pressing da 
altri club italiani (Stefa- 
nel e Benetton, che sono 
disposte ad allentare i 
cordoni della borsa) ed è 
logico che l'asta arrivi a 
quote proibitive per Trie- 
ste. Da scartare, invece, 
l'ipotesi Wennington, il 


«boscaiolo» già ingaggia- 
to a Bologna e che aveva 
giocato scampoli di gara 
con i Chicago Bulls. 

Steve Burtt, dal canto 
suo, continua ad allenar- 
si, anche se non è stato 
completato l'iter proce- 
durale delle analisi o, 
meglio, a quanto pare 
l'idoneità non è ancora 
pervenuta, per cui non è 
scontato neppure il suo 
tesseramento. Giova ri- 
cordare a questo proposi- 
to che l'art. 3 del regola- 
mento esecutivo . della 
Fip prevede che l'idonei- 
tà costituisca il necessa- 
rio presupposto dell'in- 
gaggio di un giocatore, 
per cui se nella malaugu- 
rata ipotesi Burtt non of- 
frisse le garanzie neces- 
sarie, la Illycaffè avreb- 
be la possibilità di un'ul- 
teriore chiamata. Sono 
consentiti due tagli ed è 
permesso il reintegro dei 
soli infortunati. 

Oggi a Mosca la com- 
pagine biancorossa se la 
vedrà con lo Spartak in 
un confronto valido per 
la Coppa Korac e ovvia- 
mente Bernardi deve fa- 
re di necessità virtù, con- 
siderato che i soli rinfor- 
zi su cui contare si chia- 
mano Tonut e Cattabia- 
ni, peraltro ancora non 
al top della forma. Come 
nella passata stagione, 
Trieste se la vede con 
una formazione russa 
ma c'è da tener presente 
che lo Spartak è indub- 
biamente compagine di 
maggior caratura rispet- 
to alla Dinamo, 

Oltre che due america- 
ni sconosciuti (Turner e 
Word) Mosca può conta- 
re sull'esperto Gorine, il 
quale ha partecipato agli 
europei in Germania, e 
sul promettente Kondra- 
tov. La Illycaffè dovrà li- 
itare i danni sperando 
nel miracolo del ritorno, 
visto che dovrà concede- 
re il bis senza stranieri. 

Severino Baf 


«zzz |LLYCAFFE'/DOPOLA PRECIPITOSA FUGA DI CHILCUTT 


JANOUSEK OSPITE OGGI DI «PRONTO PICCOLO» 
Filo diretto con il presidente 


TRIESTE — Appunta- 
mento con lo sport que- 
sta settimana attraver- 
so il filo diretto di 
«Pronto Piccolo». E ad 
inaugurare la serie de- 
gli incontri tra i massi- 
mi dirigenti delle socie- 
tà sportive cittadine e i 
tifosi nostri fedeli letto- 
Ti, sarà un personaggio 
che in questi giorni è ve- 
nuto a trovarsi suo mal- 
grado nell'occhio del ci- 
clone: il presidente del- 
la Pallacanestro Trieste 
Vladislav Janousek. 
Janousek aveva ac- 
cettato ben volentieri la 
settimana scorsa il no- 
stro invito di parlare 
dalla sede de «Il Picco- 
lo» con gli appassionati 
di basket. Negli ultimi 
giorni è successo di tut- 


.del basket: del progetto 


to in casa della Pallaca- 
nestro Trieste: il «ta- 
glio» di Middleton, l'ar- 
rivo di Burtt, la fuga di 
Chilcutt... Di cose di cui 
parlare ce ne sono e tan- 
te, mentre una Illycaffè 
«all'italiana» sta per 
scendere sul parquet di 
Mosca. 

Al presidente Janou- 
sek, capocordata degli 
industriali triestini che 
si sono assunti gli oneri 
del dopo-Stefanel, non 
è passata la voglia di 
parlare con gli amici 


finanziario della socie- 
tà e del piano di collabo- 
razione con i club mino- 


ri. 

Filo diretto con il dot- 
tor Janousek tra le 13 e 
le 15 telefonando al nu- 
mero 3733220. - 


PALLAMANO/STASERA A CHIARBOLA ALLE ORE 20 


Principe vede la vetta 


Il Rubiera rappresenta il tradizionale ostacolo dei triestini 


TRIESTE— Principe-Ru- 
biera, recupero della ter- 
za giornata del campio- 
nato italiano di pallama- 
no, si disputa questa se- 
ra, alle ore 20 al palaz- 
zetto dello sport ‘di 
Chiarbola. 

La sfida giunge in un 
momento abbastanza de- 
licato: iragazzi di Lo Du- 
ca, ‘infatti, sono nel bel 
mezzo di un tour de for- 
ce che.si.concluderà sa- 
bato 29 conl'incontro ca- 
salingo contro l'Ortigia 
di Siracusa. 

Il Rubiera è compagi- 
ne certamente ostica, di 
grande tradizione, che 
più volte ha messo in dif- 
ficoltà i biancorossi loca- 
li. I suoi punti di forza 
sono i fratelli Giovanni e 
Giuseppe Oleari, il bosni- 
aco Nesirevic, il portiere 


Loretti e quel Boschi che 
può essere considerato a 
pieno titolo uno tra i più 
forti giocatori italiani. 
La gara riveste un dop- 
pio interesse: da un lato 
c'è la possibilità di con- 
quistare, già dopo quat- 
tro giornate, la vetta del- 
la graduatoria, staccan- 
do il gruppo inseguitore 
e mettendo prezioso fie- 
no in cascma; dall'altro 
si prospetta la buona op- 
portunità ‘di prendersi 
‘una prima rivincita con- 
tro quella formazione 
che, a una settimana dal- 
la conquista dell'undice- 
simo titolo nazionale, 
privò, con una grande 
prestazione, della Coppa 
Italia. STRA 
I giocatori triestini, al- 
lenatisi su di un parquet 
decisamente non al me- 
glio delle condizioni a 


causa dell'utilizzo dive- 
nuto ormai troppo fre- 
quente, stanno ritrovan- 
do quella forma messa a 
dura prova dai ripetuti 
impegni in campo italia- 
no ed estero. Nell'allena- 
mento sostenuto ieri tut- 
ti gli atleti della rosa 
hanno risposto in manie- 
ra adeguata alle solleci- 
tazioni fisiche alle quali 
sono stati sottoposti. 

Cresce quindi l'ottimi- 
smo nei confronti di un 
gruppo che nel prosie- 
guo della stagione dovrà 
superare esami impegna- 
tivi. 

Gli unici problemi arri- 
vano da Bosnjak, il cui 
ginocchio fa ancora le 
bizze. Sicuramente non 
potrà essere schierato 
nella partita odierna; ci 
sono fondate speranze 


di riuscire a recuperarlo 
per l'incontro di sabato 
contro i siciliani dell'Or- 
tigia. 

Principe Trieste e Ru- 
biera scenderanno in 
campo agli ordini dei si- 
gnori Narduzzi di Roma 
e Fabian di Gallarate 
conle seguenti formazio- 
ni: 

PRINCIPE: 1 Marion, 
16 Mestriner, 3 Sivini, 4 
Oveglia, 6 Kavrecic, 8 
Schina, 9 Nims, 10 Safte- 
scu, 11 Pastorelli, 14 Ta- 
rafino, 15 Marco Lo Du- 
ca. Allenatore Giuseppe 
Lo Duca. 

RUBIERA: 1 Loretti, 
16 Tirelli, 3 Giovanni 
Oleari, 4 Cottafava, 5 
Rossi, 6 Giuseppe Oleari, 
7 Ruozzi, 8 Boschi, 9 Ne- 
sirevic, 10 Martelli, 14 
Zafferi. Allenatore Mille- 
voj. 


IN PREVISIONE DI ATLANTA ’96 GIA” 61 ATLETI IN LISTA 


Pescante vara Il Club olimpico 
Speranze da podio 


ROMA — Sono 61 gli at- 
leti iscritti dal Coni nel 
«Club Olimpico». Rap- 
presentano quelle che 
il presidente Mario Pe- 
scante ha definito «e 
speranze da podio» per 
Atlanta ‘96, Accanto ai 
61 nomi, 48 uomini e 
13 donne, esiste poi 
l'elenco dei Probabili 
Olimpici designati dal- 
la federazioni. Al Club 
Olimpico è destinato 
un budget del Coni che 
per il 1995 sarà di quat- 
tro miliardi di lire cui 
deve essere aggiunto 


le spese per la parteci- 
pazione alle preolimpi- 
che. Tra i 61 mancano 
gli atleti di alcuni sport 
di squadra (pallanuoto 
e pallavolo) nonchè 
quelli dell'atletica leg- 
gera, che saranno desi- 
gnati successivamente: 
î primi per necessità 
tecniche, gli altri in at- 
tesa dell'assemblea elet- 
tiva federale e della 
conseguenteridefinizio- 
ne del Settore Tecnico. 
«Gli atleti che fanno 
parte del Glub Olimpico 
- ha detto Pescante - 
‘avranno un'assistenza 
personalizzata dal pun- 
to di vista tecnico, eco- 
nomico e sociale. Abbia- 
mo preso contatti con 
un istituto assicurativo 


‘un miliardo per coprire ‘ 


per poter garantire un 
futuro a ragazzi che so- 
no qualcuno adesso, 
ma poi rischiano di es- 
sere degli sbandati». 
Eccogli atletiammes- 
si al Glub Olimpico: 
CANOTTAGGIO: Gio- 
vanni Calabrese (singo- 
lo), Alessandro Corona, 


Rossano Galtarossa, 
Massimo Paradiso e 
Alessio Sartori (4 di cop- 


pia), Riccardo Dei Ros- 
si, Raffaello Leonardo, 
Valter Molea e Carlo 
Mornati (4 senza), Mi- 


chelangelo Crispi e 
Francesco Esposito (2 
di coppia). 


CANOA OLIMPICA: 
Beniamino Bonomi, An- 
tonio Rossi, Daniele 
Scarpa, Josefa Idem. 

CANOA FLUVIALE: 
Pierpaolo Ferrazzi. 

CICLISMO: Andrea 
Chiurato (cronometro 
ind. Strada), Antonella 
Bellutti (inseguimento 
ind. Pista). 

GINNASTICA: Jury 
Chechi. 

JUDO: Girolamo Gio- 
vinazzo (60 kg), Ales- 
sandra Giungi (52 kg), 
Emanuele Pierantozzi 


(66 kg). 
LOTTA: Giovanni 
Schillaci (62 kg). 


NUOTO: Stefano Bat- 
tistelli, Luca Sacchi, 
Piermaria Siciliano, 


Francesca Salvalajo, Lo- 
renza Vigarani. 

PENTATHLON: Ro- 
berto Bomprezzi (indivi- 
duale). 

SCHERMA: Diana 
Bianchedi, Francesca 
Bartolozzi, Giovanna 
Trillini, Valentina Vez- 
zali e Margherita Zalaf- 
fi (fioretto); Laura Chie- 
sa e Corinna Panzeri 
(spada); Marco Arpino, 
Andrea Borella, Stefano 
Cerioni e, Alessandro 
Puccini (fioretto); San- 
dro Cuomo, Angelo 
Mazzoni, Stefano Pan- 
tano e Maurizio Ran- 
dazzo (spada); Marco 
Marin, Giovanni Scal- 
zo, Luigi Tarantino e 
Toni Terenzi (sciabola). 

TIRO GON L*ARCO: 
Andrea Parenti (tiro al- 
la targa). o 

TIRO A SEGNO: Gar- 
lo Colombo (bersaglio 
mobile aria compres- 
sa), Roberto Di Donna 
(pistola a.C. E pistola li- 
bera). 

TIRO A VOLO: Gio- 
vanni Pellielo e Marco 
Venturini (piattello fos- 
saolimpica); Andrea Be- 
nelli, Ennio Falco e Bru- 
no Rossetti (piattello 
skeet); Mirco Cenci, Al- 
bano Pera e Deborah 
Gelisio (double trap). ‘ 

VELA: Francesco 
Bruni (classe Laser). 


ROMA — Palazzo del 
Coni, martedì mattina: 
nello stesso salone delle 
elezioni, del consiglio na- 
zionale, delle premiazio- 
ni e dei dibattiti, della 
Boa sportiva alta e 

assa, si parla anche di 
sport e di atleti. E' Ma- 
rio Pescante a farlo per 
presentare il Progetto At- 
lanta '96. Mancano 633 
giorni alla cerimonia 
inaugurale dei Giochi 
del Centenario e sulla 
partecipazione felice e 
vincente Pescante ha 
puntato forte sin dalla 
campagna elettorale per 
la presidenza del Coni 
dopo venti anni da segre- 
tario generale. 

Nella relazione. post- 


‘Barcellona non rispar- 


miò critiche, nel discor- 
so d' insediamento an- 
nunciò che il Coni avreb- 
be cambiato rotta, assu- 
mendo una parte attiva 
nella scelta” degli atleti 
per la missione olimpi- 
ca. 

Si poteva fare di più, 
si poteva far prima - se- 
condo Pescante - comun- 
que il risultato è la crea- 
zione di un Club olimpi- 
co, 61 atleti (ma l' elenco 
è aperto sia in uscita sia 
in entrata) che Pescante 
cita uno per uno e che 
costituiranno l' ossatura 
della squadra olimpica. 

Pescante sottolinea 
più volte la parola «squa- 
dra»: ad Atlanta l' Italia 
non dovrà essere quella 
delle venti federazioni 
olimpiche estive e delle 
partecipazioni- premio, 


ma una e competitiva. . 


Possibilmente anche ne- 
gli sport individuali tan- 
to quanto in quelli di 
squadra dove l'azzurro, 
secondo un’ inchiesta 
giornalistica parallela 


ad uno studio del Coni, 
domina il mondo. 
Ilrilievo statistico (Ita- 
lia prima con 35 punti 
davanti a Russia e Stati 
Uniti) rallegra Pescante 
di fronte agli attacchi 
che lo sport riceve dall’ 
esterno. «Seul e Barcello- 
na - dice prima Pescante 
- hanno insegnato che lo 
sport di vertice è una 
materia straordinaria- 
mente programmata ed 
il modello italiano ri- 
schiava la crisi perchè 
non poteva più contare 
sul prodotto spontaneo 
delle società. Ma il suc- 
cesso negli sport di squa- 
dra dimostra che la pro- 
grammazione è già parti- 
ta. Negli sport di squa- 
dra non sì improvvisa, 
sono il vero check up del- 
lo stato di salute di un si- 
stema sportivo. In que- 
sto paese rissoso, con ris- 
se che arrivano anche 
nello sport, il ritardo 
con cui è partito il pro- 
getto Atlanta è dovuto 
anche al fatto che servi- 
va un approfondimento 
dopo Barcellona». |... 
E poi lancia il grido di 
difesa: «In questo clima 
di sfascismo nazionale, 
lasciate lavorare i nostri 
tecnici. Fate indagini. 
Ma se questa Italia non 
va bene, mostratecene 
una che vada meglio. 
Noi riteniamo di poter 
dare l’ esempio, nono- 
stante qualche chiaro e 
alche scuro. Noi pen- 
siamo già al '96 e al '98: 
c'è qualche altro settore 
nel Paese che fa altret- 
tanto? Poi dovremo an- 
che vincere sul campo. 
Se non ci riusciremo sa- 


premo comunque 
aver fatto del nostro me- 
glio». 


Il «meglio» si sostan- 


zia in due liste di atleti: 
oltre ai 61 del nuovo 
Club Olimpico, i 197 
(139 uomini e 58 donne) 
del tradizionale. elenco 
di P.O. 

Nel «meglio» c'è anche 
il lavoro congiunto dei 
tecnici di sport diversi, 
la ricerca di un travaso 
di esperienze, la spinta 
alla riduzione della pre- 
senza di stranieri nei 
campionati, l' invio di 
una delegazione di tecni- 
ci negli Usa per scegliere 
1° alloggio nel Villaggio 
Olimpico (nella zona 
nord del campus della 
Geena Tech) e le sedi 
per gli allenamenti. — 

Elio Locatelli (atletica 
leggera) e Julio Velasco 
(pallavolo) parlano del 
caldo e dell’ umidità che 
saranno la caratteristica 
dei Giochi (19 luglio-4 
agosto 1996). 

Parlando di pallavolo 
e dell'unica macchia nel- 
la sua carriera di ct (la 
sconfitta di Barcellona 
con l' Olanda), Velasco 
lancia un messaggio: «I 
mondiali si sono svolti a 
fine settembre, spero di 
non avere, per le Olimpi- 
adi, due mesi e mezzo in 
meno per la preparazio- 
ne». 

. Per il Progetto Atlanta 
ci saranno meno soldi a 
disposizione che in pas- 
sato, I contributi per la 
preparazione olimpica 
nel ‘92 furono di 51'mi- 
liardi, scesi a 31 nel '93, 
risaliti a 43 per il ‘94 e 
'95. (quando andranno 
aggiunti anche i 4 stan- 
ziati per il Club olimpico 
e quello per le preolimpi- 
che). «Erano cifre - dice 
Pescante - che qualche 
anno fa sembravano co- 
spicue, ma qualcuno ora 
ciha scavalcato». Soprat- 
tutto nel medagliere. 


Cercasi pivot, in fretta 


ss increve [Mi 
McLarene Renault 


divorziano in F1 


dopo una so 


la annata 


PARIGI — Automobiles Peugeot (AP) ha annuncia- 
to oggi a Parigi che l' associazione in formula 1 


con la scuderia McLaren 


terminerà alla fine della 


stagione, un anno soltanto dopo l’ entrata in vigo- 

re dell' accordo di cooperazione quadriennale. 
Nel corso di una conferenza stampa convocata 

nella sede del gruppo automobilistico francese il 


direttore d' AP, Frederic 
municato che nel 1995 


Saint-Geours, ha poi co- 
la casa automobilistica 


francese che fa capo a PSA fornirà il proprio mo- 
tore V10 alla scuderia britannica Jordan. 

Erano presenti all annuncio ufficiale il diretto- 
re della McLaren, Ron Dennis, il proprietario del- 


la Jordan, Eddie Jordan, 


e il direttore di Peugeot 


Sport, Jean-Pierre Jabouille, 


Il direttore sportivo d 


ella McLaren, Ron Den- 


nis, ha ammesso che il passaggio dal motore Peu- 
geot a quello Mercedes nel prossimo anno (il ter- 
zo nel giro di tre stagioni, nel 1993 li forniva la 
Ford) potrebbe danneggiare la sua scuderia. «Sfor- 
tunatamente - ha detto - sappiamo che il motore 
Peugeot ha le potenzialità per diventare campio- 


ne del mondo. Sappiamo 


anche che i nostri cam- 


biamenti di motore rischiano di provocare un ca- 
lo.di prestazioni a brfeve termine per la scuderia 
McLaren. Ma posso sopravvivere. Perchè la for- 


mula uno non mi basta. 


successo commerciale de: 


Atletica leggera: 


Preferisco assicurare il 
l gruppo Tag McLaren». 


Locatelli, no al doppio dt 


ROMA — Due dt per l' atletica? L' ipotesi lanciata 
dal presidente Gianni Gola suscita la reazione di 
Elio Locatelli. No grazie, a queste condizioni me 
ne vado è il succo di una replica seccata. Poi il dt 
viene tirato in ballo nello scambio di colpi della 


campagna elettorale che 


si gioca anche sulle ipo- 


tesi di rinnovamento completo dei quadri federa- 


Li. 
Così circolano sospetti 


su una sua presunta par- 


tigianeria. «Io - precisa Locatelli - non parteggio 
perl' uno o perl’ altro. Sono già cambiati i gover- 
ni, ed io non ho mai parteggiato per nessuno. Per- 


chè dovrei farlo ora?». 


Ma a ferirlo è l' ipotesi di una responsabilità 
tecnica da vivere, in futuro, in condominio. «La 
cosa che non mi sta bene - dice il responsabile 


delle nazionali azzurre - 


è che con il presidente ci 


siamo parlati quando ero a Copenaghen. Non mi 
ha detto che avrebbe fatto-una conferenza stam- 


pa, tanto meno mi ha pa 


rlato delle sue idee. Non 


dico che mi dovesse rendere conto, ma se mi si ti- 


ra in ballo non sta bene. 


Non mi piace che abbia 


fatto dichiarazioni dicendo di avere grande stima 
e di avermi anche difeso in alcune occasioni. A 


parte il fatto che non so 


quando abbia dovuto di- 


fendermi, non ho mai avuto bisogno di difese, tro- 
vo che l' idea di avere due dt sia o un anacroni- 
smo tecnico o un nonsenso. 

Questo vuol dire che Locatelli non va bene e 


quindi non è disponibile. 
re il dt al 50 per cento». 


Non accetterò mai di fa- 


Tennis: campionati triestini 
Iscrizioni entro domani 


TRIESTE — Saranno i 


campionati provinciali, 


(dal 29 al 7 novembre), a chiudere le manifesta- 
zioni ufficiali della stagione agonistica. 

Al Tennis Club Muggia saranno di scena come 
sempre classificati e non, per contendersi l'alloro 
della provincia di Trieste. E anche gli «over 45» 
avranno quest'anno un proprio campionato. Iscri- 


zioni entro le ore 19 
272492. 


di domani al numero 


Al Tennis Glub Borgolauro saranno di scena le 


donne, classificate e ni 


on, mentre le «ladies» 


avranno a loro volta un proprio campionato. Iscri- 
zioni, sempre entro le ore 19 di gioved', al nume- 


To 275354. 


Appuntamento invece al Circolo Ferriera di Ser- 
vola per le categorie giovanili (under 14, under 12 
e under 10, maschi e femmine), sempre dal 29 ot- 
tobre al 7 novembre. Iscrizioni entro le ore 19 di 


domani al numero 82220 
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Il Piccolo 


Sport 


Mercoledì 26 ottobre 19% 


Negli Usa 
la candidata 
iderata 
più temibile 
TRIESTE — L'avver- 
saria più accredita- 
ta? Salt Lake City, ne- 
gli Stati Uniti, L'av- 
versaria più rompi- 
scatole? Graz, una 
candidatura inventa- 
ta all'ultimo momen- 
to che ha creato una 
sorta di derby au- 
striaco tra Stiria e Ca- 
rinzia che finisce con 
il disturbare non po- 
co soprattutto Tarvi- 
sio e le sue sorelle. 
Sono nove le candi- 
dature a ospitare i 
iochi invernali del 
002. Oltre oceano, 
oltre a Salt Lake Ci- 
bo c'è anche la ban- 
erina del Quebec, 
che rischia di saltare 
subito per un proble- 
ma non da poco: 
manca la pista per la 
libera maschile. Man- 
cano invece le piste 
peril fondo nella spa- 
gnola Jaca - a suo 
tempo già candidata, 
e bocciata, per le Uni- 
versiadi - che si è co- 
Sì inventata una coo- 
perazione internazio- 
nale con la Francia 
per reperire sui Pire- 
nei un tracciato ade- 
‘uato oltre che con 
dorra (372. chilo- 
metri Jontena; mica 
quattro passi) per 
bob e slitino. E poi, 
nel vecchio continen- 
te, oltre a Tarvisio, 
Graz e Jaca, ci sono 
anche Sion (Svizze- 
ra), a Tatry 
(Slovacchia), Oster- 
sund (Svezia) e Sochi 
(Russia). 3 
La. commissione 
del Cio è ormai al ter- 
mine del suo giro: do- 
o Tarvisio, dovrà so- 
0 più recarsi a Po- 
prad Tatry è a Sochi. 
Quanto è contenuto 
nelle relazioni sin 
qui stilate è top se- 
cret, Il 26 gennaio a 
Losanna la prima 
scrematura, il 16 giu- 
gno a Budapest la 
Scelta definitiva. 


TARVISIO /FRA UNA SETTIMANA IN VISITA LA COMMISSIONE DEL CIO CHIAMATA A VALUTARE LA CANDIDATURA 


Servizio di 
Guido Barella 


TRIESTE — Li aspetta- 
no nel primo pomeriggio 
di mercoledì 2 novem- 
bre. Sono i membri che 
compongono la commis- 
sione del Cio chiamata a 
valutare «sul campo» la 
candidatura di Tarvisio, 
Arnodlstein-Hermagor e 
Jesenice a ospitare le 
olimpiadi invernali del 
2002. A guidarli è un te- 
desco: si chiama Tho- 
mas Bach e di lui si dice 
sia il candidato più auto- 
revole alla successione 
di Juan Antonio Sama- 
ranch alla presidenza 
del Comitato olimpico in- 
ternazionale. 

Herr Bach e gli altri 
saggi designati dal Cio 
per dare i voti alle candi- 
date a ospitare i giochi 
della neve del 2002 ri- 
marranno nell'area tra 
Friuli-Venezia Giulia, Ca- 
rinzia e Slovenia fino a 
sabato 5 novembre, 
quando si imbarcheran- 
no a Ronchi su un aereo 
diretto in Slovacchia, a 
Proprad Tatry, penulti- 
ma tappa del lungo giro 
che si concluderà poi a 
Sochi, in Russia. 

La tre giorni in pro- 
gramma nell'area dei 
Tre confini è fatta di un 
rincorrersi di incontri, 
visite, sopralluoghi. In 
borsa, i commissari del 
Gio avranno i tre volumi 
che raccolgono il dossier 
presentato da Tarvisio 
2002 al Comitato olimpi- 
cointernazionale, ma an- 
che un bloc-notes sul 
quale condensare im- 
pressioni, appunti, rilie- 
vi. La relazione con in 
calce la firma di Thomas 
Bach sarà la base sulla 
quale il Cio deciderà a 
chi affidare l'organizza- 
zioni dei primi giochi 
bianchi del Duemila. 

Il cammino verso la re- 
alizzazione di un sogno 
è dunque giunto al mo- 
mento che conta. Al mo- 
mento della verifica. Sot- 
to osservazione innanzi- 
tutto sono gli impianti. 
Ecco quindi che l'Italia 
ospiterebbe a Tarvisio 
prove di sci alpino fem- 
minile, il fondo, la com- 
binata nordica e il free 
style, a Pontebba il cur- 
ling e a Cortina (dove la 


Dovranno essere valutate 


le caratteristiche degli impianti 


con un'attenzione particolare 


all’impatto sull’ambiente 


delegazioni non dovreb- 
be far tappa) bob e slitti- 
no; l'Austria ad Achomi- 
tz il biathlon, a Klagen- 
furt il pattinaggio veloci- 
tà, a Nassfeld (il versan- 
te oltre confine di Pra- 
mollo) sci alpino maschi- 
le e ad Arnoldstein sci al- 
pino femminile; e la Slo- 
venia a Jesenice l'hoc- 
key su ghiaccio, a Lubia- 
na pattinaggio artistico, 
a Kranjska Gora sci alpi- 
no maschile, a Planica il 
salto con gli sci e a Bled 
lo short track. Indicazio- 
ni di massima, queste, 
anche perchè ad esem- 
pio, dalla federazione 


del ghiaccio sono già 


giunti suggerimenti per 
accorpare le prove di 
hockey in Slovenia e 
quelle di pattinaggio in 
Austria: la grande mag- 
gioranza degli impianti 
sono tutti in un raggio di 


. meno di una cinquanti- 


na chilometri da Tarvi- 
sio con punte di 100 chi- 
lometri per arrivare al 
palaghiaccio di Lubiana 
e 168 chilometri per 
giungere a Cortina. Tar- 
visio ospiterebbe anche 
il cuore organizzativo 
della manifestazione, 
mentre il villaggio olim- 
pico sarebbe ospitato a 
Velden dove gli alberghi 


del lungo lago verrebbe- 
ro tutti destinati agli at- 
leti con una capienza di 
11 mila posti (un altro 
mini villaggio sarebbe 
poi in programma a Cor- 
tina per gli specialisti 
del bob e dello slittino). 

Temi questi che intro- 
ducono un altro aspetto 
che sta particolarmente 
a cuore alla commissio- 
ne del Cio che sta per 
sbarcare in regione: la 
tutela ambientale. Non a 
caso dunque il comitato 
organizzatore ha tra i 
suoi collaboratori il Club 
alpino italiano e il presi- 
dente regionale della Le- 
gambiente Giorgio Caval- 
lo. Ma proprio sotto il 
profilo della tutela am- 
bientale il Comitato orga- 
nizzatore si sente tran- 
quillo. «Nella regione - 
ha più volte avuto modo 
di spiegare il presidente 
Cristiano Degano - sono 
già operanti tutte le in- 
frastrutture, non c'è nul- 
la da costruire, tutte le 
località che ospiterebbe- 
ro le gare sono collegate 
da autostrade o ferrovie. 
Insomma, non c'è nem- 
meno una strada da fare 
e non si presentano pro- 
blemi dal punto di vista 
ecologico e dell'impatto 
ambientale), È 

Parole cariche di fidu- 
cia, così come con fidu- 
cia Degano e tutto il suo 
staff, conilsegretario ge- 
nerale Piergiorgio Bal- 
dassini in prima fila, at- 
tendono la visita della 
commissione ispettiva 
del Cio. Sentono di avere 
le carte in regola per riu- 
scire a superare quanto 
meno la prima selezio- 
ne, il 26 gennaio a Losan- 
na, quando le nove can- 
didate in lizza si ridur- 
ranno a quattro, per poi 
giocarsi tutto nel gran fi- 
nale che porterà al 16 
giugno 1995, quando a 
Budapest sarà «incorona- 
ta» la prescelta.. Li 

Insomma, si incrocia- 
no le dita. E se tutto an- 
dasse bene, sarebbe già 
pronto il calendario del- 
le gare. Cerimonia 
d'apertura alle 16 di sa- 
bato 2 febbraio 2002 a 
Tarvisio; cerimonia di 
chiusura alle 20 di dome- 
nica 17 febbraio allo sta- 
dio dei salti di Planica. 
Intanto, la parola passa 
a herr Bach. 


TARVISIO /STORIA DI UN'IDEA 


Incammino da dieci ann 


La modifica della Carta olimpica il passaggio decisivo 


TRIESTE — Dieci anni 
di lavoro. Prima timido, 
appena abbozzatto, poi 
via via più convinto. Co- 
munque, sempre appas- 
sionato. 

E' nel 1984 infatti che 
Tarvisio, Villaco e Jese- 
nice lanciano l'idea di 
una candidatura trina- 
zionale. Un'idea che si 
scontra però contro un 
muro insormontabile, o 
quasi: la Carta olimpica 
non ammette la collabo- 
razione al di là delle 
frontiere nazionali. Ep- 
pure la macchina ormai 
è in moto. E non si fer- 
ma. La comunità dell'Al- 
pe Adria approva ‘uffi 
cialmente la candidatu- 
ra nel 1988 e analoghi 
passi seguono in rapida 
successione da parte del- 
le autorità sportive e po- 
litiche. Manca solo più 


la tanto attesa modifica 
alla Carta olimpica che, 
finalmente, giunge nel 
1990. Il resto è storia di 
oggi: il Cio riconosce il 
comitato olimpico della 
Slovenia; Villaco si riti- 
ra, ma al suo posto en- 
trano in gioco' Arnold- 
stein ed Hermagor; il 
Cio ammette la candida- 
tura ufficiale presentata 
dal presidente del Coni 
Pescante. E' il primo feb- 
braio scorso. 

Per il Comitato orga- 
nizzatore è iniziata così 
una corsa contro il tem- 
po. Preparare il dossier 
da presentare al Gio non 
è stato facile: c'era da 
mettere d'accordo ammi- 
nistratori di tre Stati di- 
versi che parlano tre lin- 
gue diverse, con docu- 
menti poi da tradurre in 
altre due lingue (france- 
se e inglese) 


Eppure proprio la coo- 
perazione al di. là. dei 
confini nazionali è 
l'aspetto che maggior- 
mente caratterizza il so- 
gno olimpico di Tarvi- 
sio. Un'idea che ha già 
fatto scuola: facendo di 
necessità virtù si è am- 
mantata di internaziona- 
lità, ad esempio, anche 
la concorrente spagnola 
Jaca (la pista di fondo 
tocca il territorio france- 
se, le piste di slittino e 
bob sono ad Andorra) 
mentre sovrannazionale 
è anche la candidatura 
presentata per le olimpi- 
adi bianche del 2006 dal- 
la norvegese . Lilleham- 
mer e dalla finlandese 
Lahti.. 

La grande forza di Tar- 
visio è dunque proprio 
questospiritointernazio- 
nale che ha ispirato la 


COPPA DEL MONDO /TOMBA ELA COMPAGNONI GUARDANO ALLA NUOVA STAGIONE AGONISTICA 


Alberto e Deborah ai «paletti» di partenza 


COPPA DEL MONDO /CON NOVEMBRE SI RICOMINCIA A PARLARE DI SCI 


Primo appuntamento al Saas Fee 


MILANO — Il 5 e 6 no- 
vembre riprende la Cop- 
pa del mondo di sci alpi- 
no. La prima tappa del 
circo banco sarà il ghiac- 
ciaio svizzero di Saas 
Fee, nel Vallese. Le don- 
ne gareggeranno in sla- 
lom il sabato, gli uomini 
in uno slalom parallelo 
valido solo per la Coppa 
delle nazioni, domenica. 
La Coppa, quindi, con- 
clusasiin un mare di po- 
lemiche sulla sicurezza 
la scorsa stagione, inco- 
mincia già «zoppa»: a 
Saas Fee gli uomini non 
potranno gareggiare in 
slalom (per l'inadegua- 
tezza del pendio di gara) 
come prevedeva il pro- 
gramma originale e a 
Garmisch le due discese 
sono state cancellate 
perché gli organizzatori 
non volevano farsi cari- 
co delle spese per le mo- 
difiche della pista di ga- 
ra richieste dalla Fis. 

In casa azzurra i cam- 
biamenti rispetto alla 
scorsa stagione sono 
tanti. Iniziamo con le 
notizie dalla «squadra 
Tomba». Alberto è sem- 
pre seguito da Thoeni e 
D'Urbano e quest'estate 
si è allenato per 18 gior- 
ni in Cile e Argentina. 
Purtroppo non tutto è 
andato per il verso giu- 
sto, Alberto ha avuto la 
bronchite, ha perso altri 
giorni di sci per il brut- 
to tempo, e sembra un 
po' indietro nella prepa- 


razione per lo slalom gi- 
gante, La squadra A di 
Slalom e gigante que- 
st'anno è guidata dal 
fassano Furio Brigadoi, 
allenatore responsabile 
dello slalom, e dal valdo- 
stano Amato Cerise per 
il gigante. Tra gli atleti 
della A 1993/94 sono 
stati retrocessi in B Ser- 
gio Bergamelli, Patrick 
Holzer, Kurt Ladstaet- 
ter e Alberto Senigaglie- 
si, il veterano Gerosa è 
precipitato nel gruppo 
probabili (i cui atleti si 
allenano con i gruppi 
militari di appartenen- 
za) e Jo Polig, dopo aver 
annunciato il suo ritiro 
a fine stagione è tornato 
in pista ma non è anco- 
ra inserito in nessuna 
squadra. 

Nella squadra A, quin- 
di, oltre alle vecchie co- 
noscenze Fabio De Cri- 
gnis, Fabrizio Tescari e 
Massimo Zuccelli, ci sa- 
ranno Matteo Belfrond, 
Norrhan Bergamelli, 
Ivan Bormolini, Ge- 
rhard Koenigsrainer e 
Angelo Weiss. I migliori 
in Coppa, lo scorso an- 
no, furono i gigantisti 
Belfrond, Norman Ber- 
gamelli e Koenigsrainer 
e lo slalomista Weiss. 

Gli slalom/gigantisti 
si sono allenati solo sui 
ghiacciai, con meno 
giornate di allenamento 
rispetto agli scorsi anni 
a causa dei problemi 
economici della Fisi. 


Nel gruppo A dei di- 
scesisti l'ottimo gruppo 
di tecnici capeggiato dal 


valdostano Mauro Co- . 


maz è stato confermato 
e anche tra gli atleti le 
conferme sono tante. Ri- 
troviamo anche que- 
st'anno in «A» Luca Cat- 
taneo, Luigi Colturi, Kri- 
stian Ghedina, Gianfran- 
co Martin, Werner Pera- 
thoner, Peter Runggal- 
dier e Pietro Vitalini. È 
sceso in B l'ampezzano 
Ernesto De Mattia, è sta- 
to promosso in A Ales- 
sandro Fattori (e sono 
usciti dal gruppo nazio- 
nale Franco Colturi (per 
doping) e Ludwig Spren- 
ger. Il gruppo A dei di- 
scesisti, eccetto Martin 
ma con l'inserimento di 
Senigagliesi, si è allena- 
to per tre settimane a 
Las Lenas, in Argentina, 
con Perathoner e Coltu- 


Ti in particolare eviden- 


za. 

I cambiamenti più 
grossi riguardano Je 
squadre femminili. Do- 
po la rinuncia: del re- 
sponsabile tecnico 
Franz Gamper, e del pre- 
paratore atletico Krat- 
ter (sostituito da Anzi- 
le), il «timone» della 
squadra più importan- 
te, denominata 1, è sta- 
to preso dal giovane al- 
lenatore piemontese Va- 
lerio Ghirardi. Il gruppo 
1 comprende le nostre 
cinque più forti poliva- 


lenti, cioè Deborah Com- | 


pagnoni, Bibiana Perez, 
Morena Gallizio, Isolde 
Kostner e Barbara Mer- 
lin. Il gruppo 1 ha scia- 
to tanto a inizio estate, 
per sfruttare la neve mi- 
gliore, e ha lavorato 
molto bene, per due set- 
timane, sulle nevi del Ci- 
le. Severino Bottero, al- 
lenatore. del gruppo, 2, 
curerà le  specialiste, 
cioè Katiuscia Demez 
(operata durante l'esta- 
te per un'ernia del di- 
sco), Lara Magoni, Sabi- 
na Panzanini, Astrid 
Plank, Roberta Serra e 
le novità Elisabetta Bia- 
vaschi e Leila Demez. 
Gli avversari da batte- 
re, per gli azzurri e le ra- 
gazze del team italiano, 
saranno, Come sempre, 
tanti. Non vedremo più 
al cancelletto di parten- 
za, però, atleti conosciu- 
ti come il bicampione 
olimpico Markus Wa- 
smeier, Franz Heinzer, 
Martin Knoeri e Oliver 
Kuenzi e campionesse 
come Carole Merle, la 
campionessa olimpica 
Dianne Roffe, Christine 
Von Grueningen, Barba- 
ra Sadlerer, Sabine Gin- 
ther e Petra Bernet. 

-I favoriti per la Cop- 
pa? Aamodt e Girardelli 
per. quella maschile e 
Wiberg, Schneider, Wa- 
chter,. Compagnoni, Si- 
zinger e Koren per quel- 
la femminile. Ma forse è 
troppo presto per parlar- 
ne... 

Anna Pugliese 


Servizio di 
Matteo Contessa 


PASSO DELLO STELVIO 
— E' un Alberto Tomba 
senza sorriso, quello che 
accumula pali su. pali a 
poche settimane . dal- 
l'esordio in Coppa del 
Mondo. I test che D'Ur- 
bano effettua quotidiana- 
mente dicono che «la 
bomba» è in grande for- 
ma fisico-atletica. Ma è 
disturbata, e non fa nien- 
te per nasconderlo, dalle 
intrusioni della stampa 
nella sua vita privata. 
«Ogni volta che mi muo- 
vofaccio notizia, qualsia- 
si banalità se fatta da me 
assume un risalto spro- 
positato. Una volta non 
ci facevo troppo caso, 
adesso che sono più ma- 
turo vivo diversamente 
queste intrusioni, che mi 
danno molto fastidio. In 
queste condizioni diven- 
ta sempre. più difficile 
per me voltare pagina su- 
bito prima delle gare e 
tutto d'un colpo ritrova- 
re la serenità necessa- 
ria». x 

Le sue confessioni, co- 
munque, finiscono qui. 
Oltre, accetta solo di par- 
lare di sci, della sua pre- 
parazione. «Quest'anno 
‘ho fatto meno pali rispet- 
to al passato, in pratica 
ho iniziato a farli ad ago- 
sto, in Sud America, E 
tra l'altro l'unico allena- 
mento vero sui paletti è 
stato quello di Valle Ne- 
vado, in Cile, durato 9 
giorni. Perchè poi, quan- 
do mi sono trasferito a 
Bariloche, ho ‘contratto 
subito una bronchite vi- 
rale e mi sono fermato. 
Dopo il ritorno in Italia 
sono stato un paio di vol- 


te allo Stelvio, dove ho 
testato a lungo i nuovi 
sci da gigante, perchè 
per diversi giorni la neve 
non era quella giusta». 
Dunque Tomba statra- 
scurando in parte i pali 
stretti per curare mag- 
giormente quelli larghi, 
dai quali ultimamente 
ha avuto soddisfazioni 
sempre più avare. E, udi- 
te, udite, pare che stia fi- 
nalmente cadendo la bar- 
riera pregiudiziale verso 
il super G. «Può. darsi 
che qualcuno più facile 
lo farò, tanto ormai ci so- 
no giganti che in quanto 
adifficoltà e velocità val- 
gono un super G. Però ri- 
mango dell'idea che per 
questi ultimi bisognereb- 
be istituire almeno una 


‘discesa di prova, come 


per le libere, per cono- 
scerne i tracciati e ridur- 
ne la pericolosità). 
Slalom, giganti e super 
G: l'Albertone pensa an- 
cora alla Coppa di cristal- 
lo o ci ha messo una cro- 
ce sopra? E' una doman- 
da che al bolognese fa 
tornare un lampo di buo- 
numore, riportando a gal- 
la il lato scanzonato del 
suo carattere: «Una pie- 
tra sopra? No-urla riden- 
do-io vado a casa di Zur- 
briggen e mi riprendo 
quella del 1988, è mia ad 
honorem. Sapete che c'è 
scritto su quella Coppa? 
C'è scritto ‘Vinta da Tom- 
ba, ma consegnata a Zur- 
briggen': io vinsi 9 gare, 
lui solamente 4, però la 
boccia di cristallo è a ca- 
sa sua». Poi ritorna se- 
Tio: «La Coppa complessi- 
va? Non ci ho mai pensa- 
to all'inizio di stagione, 
per me hanno sempre 
avuto più valore i Mon- 


diali o le olimpiadi. Ades- 
so, comunque, ci penso 
ancora meno), Ma que- 
st'ultimo pare più che al- 
tro uno sfogo, frutto del 
suo stato d'animo attua- 
le. Chissà che non lo ri- 
sollevi la fine della soli- 
tudine forzata che c'è al- 
l'orizzonte: anche se non 
costantemente, si allene- 
rà infatti con lo sloveno 
Jure Kosir e l'austriaco 
Gunther  Mader, dopo 
che il resto della squadra 
azzurra ha imposto (!) ad 
Angelo Weis di declinare 
l'invito rivoltogli dallo 
stesso Tomba. 

Il sorriso sereno e ac- 
cogliente di Deborah 
Compagnoni è invece 
ben altra cosa  dal- 
l'espressione triste è cor- 
rucciata che accompa- 
gna ormai costantemen- 
te Tomba. I due campio- 


ni vengono spesso acco- 
munati e affiancati. da 
stampa e sportivi quali 
bandiere dello sci italia- 
no, ma la ragazza della 
Valfurva ha preferito te- 
nersi sempre a buona di- 
stanza dal personaggio 
ingombrante e difficile 
da sostenere di cui è oggi 
prigioniero il suo amico- 
ne Alberto: acqua e sapo- 
ne è, acqua e sapone 
vuol rimanere. L'espe- 
rienza di vita e di sport 


. che sta vivendo le sta be- 


Ne, ma a patto che resti 
com'è, così semplicemen- 
te. «La vita che faccio 
con lo sci mi piace, mol- 
to) è perfetta nel modo 
in cui la sto vivendo. Io 
allenarmi da sola come 
Alberto? No, assoluta- 
mente, preferisco stare 
in gruppo. Se hai il tuo 
team personale all'inizio 
magari puoi provare an- 
che l'entusiasmo di fare 
liberamente di testa tua, 
ma alla lunga diventa no- 
ioso e ti fa sentire solo. E 
poi, comunque, l'ambien- 
te della nazionale femmi- 
nile oggi è molto sereno, 
stiamo bene insieme e 
non vedo perchè dovrei 
lasciare le mie \compa- 
gne). 

La Compagnoni ha la- 
vorato sodo nell'estate 
ed ‘ancora sta dandoci 
dentro con tanta grinta e 
senza trascurare alcuna 
specialità: slalom, gigan- 
te, super G ed anche di- 
scesa. «Sì, quest'anno 
qualcuna ne farò, final. 
mente ho anche trovato 
gli sci adatti. E poi sono 
convinta che in discesa 
mi basterà arrivare in 
fondo per raggranellare 
punti nelle combinate. 
Io la più brava? No, ho il 


Sogno olimpico sotto esame 


WAI 


I 
candidatura. «Si parla 
molto di sport .senzà 
frontiere: ebbene, quei 
sta è la dimostrazione 
che ciò è realmente posi 
sibile. Ecco perchè il'Co° 
ni sosterrà questa candi; 
datura, questa è l'Italia 
sportiva della quale posi 
siamo menar vanto» dii 
ceil presidente del Comi; 
tato olimpico nazionalè 


Mario Pescante. E il pre7 | 


sidente del Comitato pros 
“motore di Tarvisio-90% 
Cristiano Degano aggiun, 
ge: «E' un'idea molto for 
te quella che ci ha spin 
to a questa candidatura; 
che porta a unire tre Pae1 
si e tre culture diverse, 


come la latina, la tedeq, 


sca e la slava: per quei 
sto è una candidatura 
che non ha precedenti 
nella storia delle Olimpi 
adi». î 

g. bari 
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difetto di non essere con-| | 


tinua e proprio per que-| 
sto motivo sto provando! 
a fare tutto. Finora hoj 
avuto sempre annate al-. 
terne, se mi riusciva unai 
specialità ne bucavo sem-! 


pre un'altra. Adesso, in-; | 


vece, ‘vorrei cominciare; 
ad avere un alto rendi-| 
mento regolare e costan-| 
te. I risultati comincio 4/ 
vederli; in Cile, negli alle-! 
namenti estivi, abbiamo! 
provato tuttiigiornie so-i 
no uscita solo 2 volte in! 
slalom e una in gigante».! 
Insomma, finalmen-; 
te pare che ti stia pre-! 
parando per vincere la! 
Coppa del Mondo. i 
«Veramente alla coppa! 
non ho mai pensato, tan- 
to che neppure guardo) 
mai le classifiche. Parto! 
‘per vincere le singole ga-, 
Te, essere prima al tra) 
guardo mi piace di più: 
‘Mi rendo conto che. se 1a. 
cosa mi riesce mi trovo 
in corsa anche per la sfe) 
ra di cristallo, ma pel) 
vincerla è necessario an*| 
dare benissimo in uné) 
specialità e molto bene! 
in almeno altre due. E0; 
io, come dicevo prima, fi°| 
nora non ho avuto reg0”| 
larità». I 
Ma non puoi nascon'| 
derti dietro un dito aM:| 
cora a lungo, è ora &i, 
Assai Do tue to 
sponsabilità. 
PCAMOrA diciamo chéi 
inizierò puntando alle! 
singole gare, senza pel:! 
sare ad altro. Ma se 8°, 
un certo punto della st4"| 


gione sarò ben piazzat@) | 


allora qualche calcolo DI. Ì 
trei farlo e magari qu? | 
che discesa in più pel! 

ellare punti. 3° 
è ancora presto per pas 
larne...). 
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Economia 


Mercoledì 26 ottobre 199% 


AGNELLI CHIEDE A MELFI UN VERO RILANCIO © 


Mezzogi 


Dialogo ravvicinato fra il presidente del 
Consiglio eil presidente della Fiat 

sugli investimenti nel Mezzogiorno e sugli: 

aiuti alle industrie. Si è parlato di costo del 
lavoro differenziato anche per aree geografiche. 
Berlusconi promette aiuti e incentivi alla 
inaugurazione dello stabilimento della Punto. 


MELFI — Silvio Berlu- 
sconi tende una mano 
al Sud. 

Promette aiuti e in- 
centivi:  «manterremo 
gli impegni». Il presiden- 
te del consiglio, all'inau- 
gurazione dello stabili- 
mento Fiat di Melfi, do- 
ve viene prodotta la 
Punto, risponde così al- 
le critiche e alle solleci- 
tazioni fatte poco prima 
da Gianni Agnelli: sono 
necessari stimoli fiscali, 
più flessibilità per il 
mercato del lavoro e per 
il costo del lavoro, e 
una politica economica 
industriale che vada ol- 
tre il vecchio assisten- 
zialismo per il meridio- 
ne. Non solo. Il presi- 
dente della Fiat invoca 
anche le gabbie salaria- 
li: «bisogna fare. come 
in America dove il costo 
del lavoro è adeguato al 
costo della vita differen- 
ziato nelle diverse zo- 
ne). 

Agnelli poi sottolinea: 
«Gli imprenditori sanno 
bene che lo sviluppo 
poggia sulla loro capaci- 
tà di rafforzare costante- 
mente la competitività 
delle aziende». Ma, si af- 
fretta \ad aggiungere, 
non chiedono aiuti, ben- 
sì «certezze per quel che 
riguarda gli orientamen- 
ti e le politiche generali, 
e affidabilità, per quel 
che riguarda il rispetto 
degli impegni assunti e 
le modalità di esecuzio- 
ne dei progetti di svilup- 
po del paese che sono 
Stati decisi e su cui l'in- 
dustria deve poter con- 
tare». 

Agnelli, dunque, ri- 
chiama il governo alle 
sue responsabilità. In 
particolare, dice, biso- 
gna modificare e miglio- 
rare i comportamenti 
dell'amministrazione 
pubblica. Già. Ifinanzia- 


menti. La fabbrica di 
Melfi «è diventata una 
realtà a tempi di re- 
cord», ma mon si può di- 
re che eguale velocità 
abbia caratterizzato» la 
macchina statale che 
«anzi, dovrà accelerare 
i tempi di realizzazione 
delle infrastrutture di 
sua competenza) e 
sbloccare quei 1300 mi- 
liardi di finanziamenti 
promessi. 

Detto, fatto. Berlusco- 
ni prende il microfono e 
assicura il pieno rispet- 
to degli impegni a co- 
minciare dagli incentivi 
per gli investimenti: 
«abbiamo ereditato 30 


i. 


Gianni Agnelli 


CERTIFICATI DI CREDITO 


Pa 


mila domande cui 
non è stata data rispo- 
sta e 18 mila nemmeno 
istruite. Ma noi abbia- 
mo accelerato i tempi. 

Circa 6 mila pratiche 
sono state concluse e 
nei prossimi mesi dare- 
mo seguito ai finanzia- 
menti». 

Eccoli là, Silvio Berlu- 
sconi e Gianni Agnelli. 

Sorridenti e ammic- 
canti a dimostrare che 
il «pat» governo-grande 
industria, siglato poche 
settimane fa in una ce- 
na romana, è più forte 
che mai: «pensate che - 


scherza il cavaliere - fi-- 


no a poco tempo fa di 
fronte alla scrivania 
avevo il ritratto di 
Agnelli invece di quello 
della Madonna». 

Il presidente del consi- 
glio, poi, si fa serio e 
promette che le infra- 
strutture verranno rea- 
lizzate: «dovremo trova? 
re nelle pieghe del bilan- 
cio le risorse necessa- 
rie» per costruire stra- 
de, ponti, ospedali, fer- 
rovie. Le iniziative, co- 
Traggiose - aggiunge - co- 
melo stabilimento di 
Melfi vanno incoraggia- 
te: «Per questo il gover- 
no è impegnato a proteg- 
gere gli imprenditori 
dalla criminalità orga- 
nizzata. La lotta alla ma- 
fia tra i punti cardine 
del nostro programma». 
Ma per non far perdere 
al sud il treno della ri- 
presa Berlusconi dice di 
avere nel cassetto una 
serie di provvedimenti 
«che favoriscano il lavo- 
roindipendente, autono- 
mo con agevolazioni 
non più limitate solo al- 
l'imprenditoria giovani- 
le. Vogliamo facilitare 
l'accesso al credito e gli 
organi competenti del 
governo ci stanno lavo- 
tando». 


DEISIEE:SORO 


orno da salvare. 


Speculazione padrona di Borsa e lira 


ROMA — Per una volta, 
la lira e la Borsa non 
hanno sofferto delle in- 
certezze politiche italia- 
ne, Il che, tuttavia, non 
è una grande consolazio- 
ne poichè hanno' invece 
sofferto (e non poco) del- 
la tesissima situazione 
internazionale dove i 
mercati stanno comin- 
ciando a temere una ri- 
presa mondiale eccessi- 
va e pericolosa. 

Ieri in Borsa l'indice 
‘Mibtel ha perso il 2,26% 
collocandosi a quota 
9750, cioè al di sotto del 
blocco di partenza (10 
mila punti) del 3 genna- 
io scorso. La lira ha, sì, 
recuperato sul dollaro, 
rilevato a quota 1527,31 

sulle precedenti 
1534,71 lire, ma non per 
questo si è rallegrata. In- 
fatti, poichè il dollaro è 
in fase discendente, ha 


dato gran forza al marco 
che quindi è tornato a sa- 
lire. E' stato fotografato 
dalla Banca d'Italia a 
1024,15 lire doppo un 
picco a 1025,60; lunedì 
era stato rilevato a quo- 
ta 1022,46. All'asta Bot i 
tassi sono leggermente 
aumentati. 

A Piazza Affari regna 
la speculazione. L'altro 
ieri c'era stato un rim- 
balzo positivo. Ieri la se- 
duta è iniziata apatica- 
mente, ma verso le 12 è 
partita una manovra al 
Tibasso che ha preso 
spunto dalle Fiat. Il tito- 
lo di Corso Marconi è di 
nuovo finito sotto quota 
6 mila lire, che è conside- 
rata un soglia tecnica im- 
portante; ne sono stati 


-scambiati 10 milioni di 


pezzi per un controvalo- 
re di 100 miliardi. Una 
cifra notevole, se si pen- 
sa che gli scambi com- 


plessivi nella giornata di 
ieri sono ammontati a 
600 miliardi. ; 

Cosa;è successo? Han- 
no giocato a sfavore le 
tensioni internazionali 
(Francoforte ha perso il 
2,5%, Londra è scesa sot- 
to quota 3 mila per poi 
risalire e perdere solo lo 
0,93%), alimentate dal 
dollaro indebolito dalla 
possibilità di un rialzo 
dei tassi americani e dal 
ribasso delle Borse euro- 
pee. Nè ha aiutato l'an- 
nuncio di un aumento di 
capitale oneroso da 2 mi- 
la 300 miliardi per la 
‘Ras, il cui titoli a fine 
giornata ha accusato 
una perdita del 5,63%. 

I mercati sono così de- 
pressi e preda della spe- 
culazione che sono rima- 
sti impermeabili anche 
alle dichiarazioni del nu- 
mero uno della Bunde- 


sbank (Banca centrale te- 
desca) Hans Tietmeyer, 
il quale ha escluso un 
rialzo dei tassi in Germa- 
nia nei prossimi mesi. 
Anzi, a sentire uno dei 
presidenti della Buba 
(Hans Juergen EKrup 
della Banca centrale A 
Amburgo Pomerania e 
Schleswig Holstein), ci 
sarebbero spazi per nuo- 
ve riduzioni. Ma a que- 
sta ipotesi si oppongono 
isei maggiori istituti eco- 
nomici tedeschi, che 
mettono sull'avviso con- 
tro il pericolo di inflazio- 
ne. Inflazione che sareb- 
be lì lì per esplodere se è 
vero, come si prevede, 
che nel ‘95 la Germania 
avrà una crescita econo- 
‘mica «poderosa». 

Domani il Consiglio 
centrale della Buba si 
riunirà per decidere o 
meno eventuali movi- 
menti sui tassi. 


IL VERTICE NOTTURNO A PALAZZO CHIGI 


Pensioni, o il «fermo» o il « tetto» 


Oggi pomeriggio il governo presenta l'emendamento alla commissione Lavoro 


ROMA — Due le soluzio- 
ni al vaglio del vertice 
della scorsa notte in cor- 
so a Palazzo Chigi per la 
modifica del blocco delle 
pensioni. Il sottosegreta- 
rio alla presidenza del 
Consiglio Luigi Grillo ha 
detto che il governo po- 
trebbe proporre o di rin- 
viare al '96 i pensiona- 
menti di anzianità oppu- 
re di consentire il pensio- 
namento nel luglio del 
1995 soltanto per coloro 
che hanno 37 anni di 
contributi. Grillo ha an- 
che spiegato che ammon- 
ta a circa 1500 miliardi 
il costo della modifica al 
blocco delle pensioni 
che era stata concordata 
la scorsa settimana tra i 
gruppi della maggioran- 
za e il governo. Di qui la 
necessità di valtare ap- 
profonditamente itermi- 
ni dell'accordo. Grillo ha 


m Ladurata dei CCT inizia il 1° ottobre 1994 e termina il 1° ottobre 2001. 


m Fruttano interessi che vengono pagati alla fine di ogni semestre. 
La prima cedola del 4,50% lordo verrà pagata il 1° aprile 1995 al netto 
della ritenuta fiscale. L'importo delle cedole successive, da pagare il 1° otto- 
bre e il 1° aprile di ogni anno di durata del prestito, varierà sulla base del ren- 
dimento lordo all’emissione dei BOT a 12 mesi delle quattro aste precedenti 
di un mese la fissazione delle cedole, maggiorato dello spread di 30 centesi- 
mi di punto per semestre. i 


m Ilcollocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


m Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari aì 10,06% annuo. 


m Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


= Iprivati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 27 ottobre. 


m ICCT fruttano interessi a partire dal 1° ottobre; all’atto del pagamento 
(2novembre) dovrannoessere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazio- 
ne, gli interessi maturati fino aquelmomento. Alla fine del semestre il posses- 
sore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. È 


m Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


m Iltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


poi escluso che per indi- 
viduare la copertura fi- 
nanziaria si ricorra alla 
cancellazione della resti- 
tuzione del fiscal drag. 
L'emendamento sulle 
pensioni dovrebbe co- 
munque essere presenta- 
to oggi, alla commissio- 
ne Lavoro della Camera, 
nel primo pomeriggio: 
non è escluso che ci sia 
bisogno di un ulteriore 
confronto tra le forze 
dalla maggioranza nella 
mattinata. Alla riunione 
hanno partecipato il pre- 
sidente del Consiglio, Sil 
vio Berlusconi e i mini- 
stri Pagliarini e Tremon- 
ti. 

Alla ricerca della co- 
pertura mancante. Il no- 
do dell’attenuazione del 
blocco per i pensiona- 
‘menti di anzianità si è ri- 
velato per il Governo 
molto più duro del previ- 


sto. E ieri Silvio Berlu- 
sconi, reduce dal viaggio 
a Melfi, ha dovuto con- 
vocare a Palazzo Chigi 
l'ennesimo vertice inter- 
ministeriale per trovare 
la quadratura del cer- 
chio. Il problema resta 
quello di finanziare, sen- 
za sfondamenti nei con- 
ti, i pensionamenti di 
chi già ha lasciato illavo- 
ro prima del decreto sul 
blocco. Oneri che in li- 
nea di massima si aggira- 
no intorno ai 1.000 mi- 
liardi. 

Il problema, come ave- 
vasottolineato nel pome- 
riggio alla Camera il mi- 
nistro del Lavoro Mastel- 
la, è squisitamente tecni- 
co «visto che dal punto 
di vista politico l'accor- 
do è pieno». Importante 
per Mastella è che co- 
munque «gli interessati 
all'emendamento del Go- 
verno potranno tutti an- 


dare in pensione con le 
vecchie regole, senza su- 
bire tagli». Per Mastella 
una soluzione potrebbe 
essere quella di far slitta- 
re da meta '95 a fine an- 
no o addirittura al gen- 
naio 1996 la fine del 
blocco per chi ha già 35 
anni di contributi, sia 
nel settore pubbico che 
in quello privato. Gli in- 
teressati andrebbero pe- 
Tò in pensione senza i ta- 
gli del 3% previsti dalla 
Finanziaria. Sembra in- 
vece tramontata l'ipote- 
si di attingere ‘i circa 
1.000 miliardi dal blocco 
del fiscal-drag. Un'ipote- 
si naufragata sull'onda 
di chiare difficoltà politi- 
che. 

I problemi della Mano- 
vra sono il cruccio co- 
stante di Silvio Berlusco- 
ni che anche ieri, parlan-. 
do in Basilicata ai diri- 


genti rgionali di Forza 
Italia, si è sfogato. 
«Continuano ad attac- 
carci su ogni fronte e in 
maniera strumentale. La 
Finanziaria siamo stati 
costretti a farla per evi- 
tare la bancarotta e non 
è vero che il Governo 
vuole toccare le pensio- 
ni. I diritti acquisiti so- 
no salvi e vedrete che il 
tempo ci darà ragione». 
Maiprogressisti conti- 
nuano ad essere critici. 


Ieri hanno presentato in 
Parlamento una contro- 


manovra da 21 mila 500 
miliardi che, come han- 
no spiegato Luigi Berlin- 
guer, Gianni Mattioli e 
Vincenzo Visco, punta 
«a raddrizzare le molte 
cose sbagliate della Fi- 
nanziaria». 

Secondo i calcoli delle 
opposizioni si può agire 
su pensioni, sanità, occu- 


pazione e sviluppo «ill 
maniera più equa e sen” 
za pesare sui conti pub- 
blici». Una parte sostan* 
ziale di muove entrat? 
nei a circa 7 mila mi; 

ardi per i progressisti 
deve venire da una serra‘ 
ta lotta a evasione e ell 
sione mentre circa 11 mi: 
la miliardi dovrebber0 
provenire da risparmi 
spesa. 

Anche i sindacati con° 
tinuano a guardare con 
sospetto le azioni del GO: 
verno. La reintrodyz??” 
ne del condono ediliso 
in Finanziaria è stata di 
ramente critica da Pie; 
tro Larizza della Uil se: 
condo cui le cifre che Il 
ministero dei Lavo 
Pubbici conta di recupe: 


Tare sono sicurament@/|< 


sovrastimate. Da questo 
errore di calcolo derive; 
ranno problemi anch? 
sulle pensioni. 


PER FAZIO LA RIPRESA ECONOMICA E° COMUNQUE FORTE 


«Il Sud fa crescere il debito» 


Nel Mezzogiorno l'investimento privato va tutto in titoli pubblici 


ROMA — La ripresa, co- 
me previsto e a dispetto 
degli scettici, c'è e po- 
trebbe essere ancora più 
consistente nel ‘95. Ma 
c'è da risolvere la que- 
stione dell'Italia a due 
velocità. Il governatore 
della Banca d'Italia Anto- 
nio Fazio, al convegno di 
Foligno su etica ed eco- 
nomia, mette il dito nel- 
la piaga del Mezzogior- 
no che, vissuto finora co- 
me un problema, potreb- 
be al contrario «essere 
considerato come una ri- 
sorsay, Al Sud parados- 
salmente ci sono pochi 
investimenti e le maggio- 
ri sofferenze bancarie, 
ma al contrario il rispar- 


. mio privato è molto alto, 


ma viene in buona parte 
investita in titoli del de- 


° bito pubblico. Fazio non 


usa mezzi termini: «Il 
Mezzogiorno autofinan- 


zia una buona parte del 
disavanzo dello Stato ac- 
quistando titoli pubbli- 
Cio 

Bisogna dunque cam- 
biare registro. A partire 
dal sistema bancario e fi- 
nanziario, invitato a 
compiere «un salto di 
qualità nell'allocazione 
e nell'amministrazione 
delle risorse finanzia- 
rie». Oggi come oggi la 
produttività nell'attività 
industriale nel Sud e nel- 
le isole è inferiore del 
20% alla media naziona- 
le. E con il venir meno 
delle agevolazioni legate 
all'interventostraordina- 
rio «è indispensabile an- 
che il contributo di un 
recupero di competitivi- 
tà attraverso differenzia- 
zioni nel costo del lavo- 
ro». In altre parole il go- 
vernatore della Banca 
d'Italia attribuisce «un 


ruolo importante» alla 
flessibilità dei costi an- 
che per risolvere la que- 
stione occupazionale. 
Dall'estate del ‘92 in Ita- 
lia ci sono un milione 
200 mila occupati in me- 
no ripartiti più o meno 
equamente tra Nord e 
Sud. Ma mentre al Nord 
il calo percentuale è del 
4%, al Sud è del 10% e 
tocca per il 50% i giova- 
ni. 

Più in generale il co- 
sto del lavoro e il suo 
mantenimento su ritmi 
‘moderati è una delle pre- 
messe (insieme a una ri- 
duzione del peso del de- 
bito sul bilancio pubbli- 
co) per una crescita non 
inflazionistica dell'eco- 
nomia. Le previsioni, se- 
condo il governatore Fa- 
zio, sono più che rosee. 
Lui, che era stato accol- 
to con scetticismo sulle 


prospettive di crescita 
er il ‘94, ieri si è tolto 
la soddisfazione di ricor- 
dare i risultati che si 
stanno ottenendo, Per il 
'94 Fazio prevede uno 
sviluppo dell'economia 
superiore al 2%, mentre 
per il ‘95 «appare possi- 
bile, in presenza di un 
aggiustamento dei conti 
‘pubblici, un ulteriore au- 
mento del Prodottointer- 
no lordo nell'ordine del 
3%». 


Quest'anno, poi, le 


- esportazioni dovrebbero 


crescere del 10%, con le 
partite correnti che po- 
trebbero segnare un atti- 
vo di 30 mila miliardi; 
nel '95 le vendite ‘al- 
l'estero dovrebbero ral- 
lentare leggermente con 
un contestuale avanzo 
della bilancia dei paga- 
menti corrente pari al 
3% del Pil. 


Antonio Fazio, 


eee 112 
TRA LUGLIO E SETTEMBRE NE SONO STATE COSTITUITE 54.554 


Perle imprese c’è il boom delle nascite 


ROMA — Che il motore 
dell'economia stia giran- 
do a pieno ritmo è stato 
confermato ieri anche 
dalla Unioncamere che 
ha rilevato come, nel ter- 
zo trimestre di quest'an- 
no (luglio-settembre), si- 
ano nate 54 mila 554 im- 
prese. Se si considera 
che nello stesso periodo 
ne sono cessate 41 mila 
341, il saldo è attivo per 
13 mila 213 nuove nate, 
pari al +0,34% rispetto 
a giugno ‘94, e a sei vol- 
te tanto rispetto a fine 
settembre ‘93. 
Complessivamente, in 
Italia esistono 3 milioni 


893 mila 493 imprese. Il 
tasso di crescita è mag- 
giore in Calabria 


(+0,67%), Veneto 
(+0,64%) e Abruzzo 
(+0,61%). 


Tra le altre Regioni: 
Lombardia +0,42%; 
Friuli Venezia Giulia 
+0,14%; Emilia Roma- 
gna +0,45%; Puglia 
+0,22%; Sicilia +0,51%; 
Sardegna +0,41%. La 
Campania è l'unica in 
rosso (-0;12%). Comples- 
sivamente, per il secon- 
do trimestre consecuti- 
vo si è registrato un sal- 
do positivo. 

Rispetto allo stesso pe- 
riodo dell'anno scorso 


l'aumento è stato del- 
l'8,4% nelle nascite, con- 
tro un calo del 14% nella 
mortalità. 

Aree geografiche. Seb- 
bene i dati di Calabria e 
Abruzzo siano incorag- 
gianti, è il nord-est quel- 
lo che tira di più, con 
una media di crescita pa- 
ri allo 0,49%. Il nord 
ovest è a +0,35%, il cen- 
tro a +0,21%, il sud e le 
isole a +0,28%. Il tasso 
medio di crescita per 
l'intero territorio nazio- 
nale è dello 0,21% con- 


. tro lo 0,06% del terzo tri- 


mestre ‘93. 
I settori. Tutti in cre- 


scita, tranne «alimenta- 
re-tessile-mobilio» 
(-0,06%) e «trasporti e co- 
municazioni» (- 0,08%), 
mentre si è fermato il ca- 
lo’ del comparto costru- 
zioni. Forte il migliora- 
mento del settore degli 
ausiliari finanziari e assi- 
curativi e dei servizi alle 
imprese (+0,67%), che al 
centro e al sud è pratica- 
mente raddoppiato in un 
anno. Società di capitale 
+0,95%; società di perso- 
ne +0,50%. 

Danilo Longhi, presi- 
dente della Unioncame- 
re, ha commentato i dati 
osservando che ormai da 
mesi si è arrestata la per- 


| 
dita delle ditteindividua! 
li. La conferma sta nell? 
crescita dello 0,14% co! 
un saldo attivo di 3 
114 imprese a fine sel 
tembre ‘94. E' caduto do 
somma «l'elemento PD! 
preoccupante per la cre 
scita dell'iniziativa 12 
prenditoriale e dell’occU/ 
pazione». ‘) 
Inoltre è stato sottoli! 
neato che «continua “7 
sviluppo di forme org?) 
nizzate più complest; 
con la trasformazione n 
molte piccole IBIS 
veri e propri gruppl, °°/ 
a peso. cre 


scente delle forme soci?" | 


tarie». 
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Il Piccolo 


INCONTRO A ROMA 
Tripcovich, si tratta 
conle banche 

peril salvataggio 


Il curatore fallimentare della 


holding rassicura Efibanca sulle 


perplessità riguardanti la tutela 


giuridica delle ipoteche 


Servizio di 
Guido Vitale 


| TRIESTE — Confronto a 
Carte scoperte durante 
le ultime, decisive battu- 
te della trattativa per il 

. Piano di salvataggio del 
Ruppo Ie Nel- 
la sede della Efibanca, 
in via Po a Roma, gli uo- 
Mini dell'istituto di cre- 
dito controllato dalla 
Banca Nazionale del La- 
voro e quelli della stessa 
Bnl si sono trovati di 
fronte al curatore falli- 
mentare. della holdi 
Tripcovich Marco Zanzi, 
ai rappresentanti della 
Bil-Banca internaziona- 
le lombarda e della Gallo 
Advisories che hanno 
Messo assieme il proget- 
to di salvataggio del 
gruppo‘e al comitato di 

| giuristi che affianca lo 
Stesso curatore, E' torna- 
ta alla ribalta la lettera 
con la quale la Efibanca 

| &veva avvertito e pubbli- 
cizzato, la scorsa setti- 
mana, la propria inten- 
zione di non partecipare 
al piano di salvataggio 
del jppo rimettendo 
în discussione alcune 
Drerogative a protezione 
dei E crediti. 
«Il nostro istituto. - 
Scriveva l'ufficio legale 
della Efibanca - non è di- 
Sposto a rinunciare per 
tale operazione nè all'ob- 
bligazionedella Tripcovi- 
©h nei nostri confronti, 
Nè alla garanzia pignora- 
ia a suo tempo assun- 
ta a nostro favore sulle 
ioni della Gottardo 
Rxgfoni... Per quanto at- 
tiene l'operazione Cam 

Shipping, confermiamo 

Che non intendiamo ri- 

Qunciare all'obbligazio- 


| Re di garanzia del falli- 


thnento Tripcovich nei no- 
stri confronti e alla ga- 
Tanzia fideiussoria della 

ipnavi». Il messaggio 
concludeva assicurando 
n ogni caso «disposizio- 
De a esaminare altre pro- 
Poste che non incidano 


sui nostri diritti acquisi- 
ti». 5 
. La delicata situazione 
iuridica della Efibanca 
stata analizzata nei 
particolari durante l'in- 
contro interlocutorio di 
ieri. In buona sostanza 
l'istituto,.che vanta nei 
confonrti della Tripcovi- 
ch crediti per 46 miliar- 
di, non vuole perdere la 
propria situazione privi- 
legiata. per quanto ri- 
guarda quei crediti pun- 
tellati da ipoteca sull'im- 
mobile del Tergesteo. Le 
situazioni giuridiche che 
riguardano la vicenda so- 
no estremamente com- 
plesse. Alcuni adempi- 
menti previsti dal piano 
di salvataggio correreb- 
bero il rischio di compli- 
care le cose ulteriormen- 
te? 

Il curatore fallimenta- 
te ha chiarito come il 
piano di salvataggio del 

[ppo, che attende per 

‘avvio l'adesione di al- 
meno l’85 per cento dei 
crediti detenuti dalle 
banche, metta in gioco 
esclusivamente i crediti 
chirografi (non sostenuti 
da pegno o da ipoteca) 
senza ledere alcun altro 
diritto già acquisito dai 
singoli istituti creditizi. 

Entro i prossimi gior- 
ni è attesa l'adesione del- 
le ultime banche che 
hanno ancora atteso per 
deliberare la propria ade- 
sione. . 

.Il piano di salvataggio 
del gruppo prevede di 
trasformare gli imponen- 
ti crediti vantati da 49 
istituti bancari nei con- 
fronti della Tripcovich 
in capitale e di affidare 
agli stessi creditori il ri- 
sanamento e il rilancio 


del ippo. Alternativa, 


obbligata a quella ‘del- 
l'amministrazione con- 
trollata che spera di rag- 
giungere il dottor Zanzi 
sarebbe un fallimento, 
con scarse possibilità di 
recupero per i creditori 
ei piccoli azionisti. 


OPERAZIONE SUL CAPITALE PER 2.300 MILIARDI 


La Ras «aumenta» per Elvia 


La controllata Allianz finanzierà così l'operazione con Swiss Re - In Borsa perde il 6% 


Il palazzo della Ras nel centro di Trieste. 


MILANO — La Ras per finanziare l'ac- 
quisizione del gruppo svizzero Elvia ri- 
correrà ad un aumento di capitale e al- 
l'emissione di un prestito obbligazio- 
nario che porteranno complessivamen- 
te nelle casse della compagnia control- 
lata dal gruppo Allianz 2.300 miliardi. 
L'operazione è stata deliberata dal 
consiglio di amministrazione della 
Ras, che aveva ricevuto dall'assem- 
blea dello scorso 29 giugno una delega 
per effettuare operazioni sul capitale. 
Alla notizia le Ras sono state sospe- 0; 
se in Borsa e poi riammesse: è stato 
un vero tonfo, le azioni hanno perso il 


sei per cento. 


L'emissione di nuove azioni ordina- 
rie (a 12.000 lire l'una) e di risparmio 
non convertibili (a 7.000 lire l'una) 
con warrant Ras triennali consentirà 
jagnia di incassare 1.150 mi- 
liardi. Gli altri 1.150 miliardi saranno 
invece raccolti con l'emissione di un 
prestito obbligazionario Mediobanca, 
costituito da obbligazioni al 4% di du- 
rata triennale, alle quali verranno ab- 
binati warrant Ras con le stesse carat- 
teristiche di quelli abbinati alle azioni. 
L'esercizio dei warrant in emissione 
consentirà di reperire, al netto del rim- 
borso del finanziamento conseguente 
al prestito obbligazionario, ulteriori 
570 miliardi circa nell'arco dei prossi- 


alla com 


Più in dettaglio, l'aumento di capita- 
le nominale sarà al massimo di 119,3 
miliardi, con l'emissione di 77 milioni 
di nuove azioni ordinarie e di massime 
42,3 milioni di azioni di risparmio, go- 
dimento regolare, da offrire in opzione 
agli azionisti ras in ragione di 2 nuove 
azioni ordinarie o di risparmio ogni 5 
azioni della stessa categoria possedu- 
te, al prezzo di 12.000 lire per ogni 
azione ordinaria e di 7.000 lire per 
ogni azione di risparmio. Alle azioni 


L’ASTA DI FINE MESE 


Forte richiesta per i Bot 
Itassi in lieve salita 


ROMA — Forte richiesta 
Per l'asta dei Bot di fine 
mese: a fronte di un'of- 
ferta complessiva di 
‘46.000 miliardi le preno- 
tazioni sono state infatti 
ber circa 59.000 miliardi 
di lire (58.966 per la pre- 
Cisione). 
I rendimenti netti so- 
Ro risultati in lieve rial- 
Zo nelle tre categorie: 
8,26% per quelli trime- 
Strali (contro 8,14), 
E.60% per i semestrali 
(8,53) e 9,25 peri titoli a 
Vodici mesi (9,17). 
°° Dell'asta, che aveva l' 
importo più alto degli ul- 
timi 18 mesi (48.000 mi- 
ardi nell'aprile ‘93),iti- 
li con maggiore richie- 
Sta sono stati quelli a tre 
Mesi: il Tesoro ne vave- 
Va annunciato l’emissio- 
Ne per 13.500 miliardi, il 


mercato ne ha chiesti 
per 19.664 miliardi. 

Tutta assegnata la par- 
tita dei Buoni a brevissi- 
mo termine, il tasso di 
rendimento lordo è stato 
del 9,51% e l'assegnazio- 
ne ha visto le banche in 
prima fila per 12.079 mi- 
liardi, mentre alle Sim 
sono andati i restanti 
1,421 miliardi. 

Per i Bot semestrali la 
richiesta (19,445 miliar- 
di) ha di gran lunga supe- 
rato l'offerta di 15.500 
miliardi, I tassi lordi so- 
no risultati pari al 9,91% 
e alle banche sono stati 
assegnati titoli per 
14.656 miliardi; agli 
agenti di cambio per 3 
miliardi e alle Sim per 
841 miliardi. - 

Infine, 19.855 miliardi 
di prenotazioni contro i 
17.000 miliardi di Bot in 


Regione-Mediocredito 
‘Convenzione industria 


TRIESTE — Una con- 
Venzione per l’ acqui- 
| Sto di obbligazioni per 

avorire i finanziamen- 
ti alle imprese indu- 
Striali è stata sotto- 
Scritta oggi tra l' asses- 


\Sore regionale alle fi- 
| Ranze, Pietro Arduini, 
© il presidente del Me- 
.Giocredito del Friuli- 
» Venezia Giulia, Alessio 
asquantonio. 
. Parte di questi finan- 
a lentiserviranno al- 
e industrie situate nel- 
e zone montane. «L' 
Obiettivo della conven- 


zione - ha detto Ardui- 
ni - è quello di favori- 
re, in un momento par- 
ticolarmente cile 
dato l'andamento con- 
giunturale, il finanzia- 
mento agevolato alle 
imprese industriali. Il 
meccanismo prevede 
l° acquisto di obbliga- 
zioni emesse dal Me- 
diocredito per la costi- 
tuzione di ‘una provvi- 
sta mista con fondi re- 
gionali (pari al 35 per 
cento) da integrarsi 
con parte dell' istituto 
nre (65 per cen- 
to). 


emissione è il risultato 
dell'asta relativa alla du- 
rata di dodici mesi. 

Il tasso lordo è stato 
pari al 10,71%. 

In tutte e tre le catego- 
rie sono state coperte le 
quantità di titoli in sca- 
denza, per i titoli a tre e 
sei mesi sono state supe- 
rate di 500 miliardi cia- 
scuna. 

All'asta si presentava- 
no in scadenza infatti: 
13.000 miliardi di Bot a 
3 mesi; 15.000 a 6 mesi 
e 17.000 a 12 mesi. 

Negli ultimi dieci anni 
il mattone ha protetto in- 
tanto gli italiani dalla 
continua perdita di valo- 
re della lira e ha reso più 
dei Titoli di stato. E' que- 
sto il risultato di un'in- 


chiesta condotta dal 
mensile immobiliare Me- 
troquadro. 


«warrant 


saranno abbinati rispettivamente dei 
azioni 
1994-1997» e dei «warrant azioni di ri- 
sparmio Ras 1994-1997», nel rapporto 
di 1 warrant ordinario o di risparmio 
ogni 2 azioni di nuova emissione della 
stessa categoria, validi per sottoscrive- 
re in qualsiasi momento dal giorno 
successivo all'emissione fino al 31 di- 
cembre 1997, azioni ordinarie o di ri- 
sparmio, godimento regolare, in ragio- 
ne di l azione ordianria o di risparmio 
gni warrant della stessa categoria 


ordinarie Ras 


posseduto, al prezzo di 12.000 lire 
ogni azione ordinaria e di ‘7.000 lire 


ogni azione di risparmio. 


Le obbligazioni verranno invece of- 
ferte in opzione 
mente all'aumento di capitale, nel rap- 
porto di 2 certificati obbligazionari da 
nominali 12.000 lire l'uno (rappresen- 
tativi ciascuno di 12 obbligazioni da 
1.000 lire nominali) ogni 5 azioni ordi- 
narie possedute e di 2 certificati obbli- 
gazionari da 7.000 lire l'uno (rappre- 
sentativi di 7 obbligazioni da 1.000 li- 
re nominali) ogni 5 azioni di risparmio 
possedute. Alle obbligazioni saranno 
abbinati warrant ordinari o di rispar- 
mio con le stesse caratteristiche di 
quelli abbinati all'aumento di capitlae 
e fungibili con questi ultimi nel rap- 
porto di 1 warrant ordinario gj 


alla pari contestual- 


gni certi- 


ficato obbligazionario da 12.000 lire 


nominali e di un warrant di risparmio 
ogni certificato obbligazionario da 
7.000 lire nominali. L'operazione sarà 
assistita da una garanzia promossa da 
Rasfin Sim e da Mediobanca e diretta 
da quest'ultima, che assicurerà il 
buon esito dell'operazione per la parte 
di competenza del mercato prevista in 
circa 1.300 miliardi di lire. La quota ri- 
manente sarà coperta dall'impegno 
del socio di maggioranza che sottoscri- 
verà tutti i titoli spettantigli. 


SPIEGATA L'ACQUISIZIONE DELLA COMPAGNIA TRIESTINA 


Lloyd Adriatico? In concorrenza 


MILANO — In seguito al- 
l'acquisizione della El- 
via il gruppo Ras potrà 
contare a livello consoli- 
dato su una raccolta pre- 
mi di 11 mila miliardi, ri- 
serve tecniche per 25 mi- 
la miliardi e investimen- 
ti per 30 mila miliardi. 
Sono le nuove dimensio- 
ni del gruppo Ras, che il 
presidente della compa- 
gnia Angelo Marchiò ha 
illustrato insieme ai due 
amministratori delegati 
nel corso di una confe- 
renza stampa. Grazie al- 
l'acquisto della Elvia, ha 
spiegato Marchiò, oltre 
la metà della raccolta 
del gruppo Ras avverrà 
sui mercati esteri, ed in 
svizzera la compagnia 
milanese sarà per dimen- 
sioni il terzo gruppo in 
quanto la Elvia andrà ad 
affiancarsi alle compa- 
gnie già controllate. 
Marchiò ha ripercorso 


i termini dell'acquisizio- 
ne, che complessivamen- 
te costerà alla Ras 2.220 
milioni di franchi svizze- 
ri (circa 2.750 miliardi 
di lire). La quota di con- 
trollo, pari al 59,87%, 
verrà rilevata dal grup- 
0 swiss re per 1.500 mi- 
oni di franchi svizzeri, 
che verranno pagati per 
la metà entro il prossi- 
mo 31 dicembre e per il 
resto entro il 30 giugno 
1995. Le azioni verran- 
no consegnate dalla 
Swiss Re entro il primo 
gennaio 1995. Sul 
38,33% del capitale, che 
costituisce il flottante di 
Borsa, verrà invece lan- 
ciata un'opa, con 
un'esborso complessivo 
di circa 720 milioni di 
franchi svizzeri, pari ad 
‘un prezzo per azione in- 
feriore del 20% rispetto 
a quello pagato per la 
quota di maggioranza. Il 
residuo 1,80% della elvia 


è rappresentato da azio- 
ni proprie. L'opa, non ob- 
bligatoria, sarà lanciata 
a inizio del 1995. 
Tornando all'acquisi- 
zione della Elvia, Mar- 
chiò ha respinto le illa- 
zioni mosse da alcuni 


analisti secondo cui il. 


gruppo Allianz, che ha 
compratocontemporane- 
amente più compagnie 
dal gruppo Swiss Rre, 
avrebbe caricato il prez- 
zo della Elvia, acquisita 
attraverso la Ras, alleg- 
geréndo così il prezzo 
delle altre compagnie ac- 
quistate direttamente, 
tra cui il Lloyd Adriati- 
co, 

L'acquisizione molti- 
plica per dieci la presen- 
za della Ras in Svizzera. 

Se fosse stata l'Allianz 
ad acquistare l'Elvia, sa- 
rebbe stata la casa ma- 
dre ad assumere all'in- 
terno del gruppo un ruo- 


lo di primo piano in sviz- 
zera, mercato appunto 
destinato alla Ras, men- 
tre se la compagnia ita- 
liana avesse acquisito il 
Lloyd Adriatico non 
avrebbe che rafforzato 
la propria presenza in 
un mercato dove è già 
‘sufficientemente forte. 

Inoltre, ha detto Lenta- 
ti, sono maggiori lesiner- 
gie Doesini l in Svizzera 
con le compagnie già 
possedute dalla Ras ri- 
spetto a quelle che sareb- 
bero state possibili in ita- 
lia con il Lloyd Adriati- 
co. L'Elvia comunque 
manterrà la propria au- 
tonomia e il proprio no- 
me, ed anche in Italia 
«con il Lloyd Aadriatico 
avremo una posizione di 
concorrenza identica a 
quella che abbiamo oggi. 
Magari non ci pesteremo 
troppoi piedi ma restere- 
mo in concorrenza», ha 
detto Lentati. 


IL PRESIDENTE «SILURATO» SBATTE LA PORTA 
Pallesi: «L’Ina rischia in futuro 
di diventare banco-centrico» 


ROMA — Un addio ama- 
ro che lascia spazio a 
molte osservazioni sul 
futuro di un istituto 
«che sembra andare più 
verso un «sistema ban- 
co-centrico» nel quadro 
di un rapporto stretto 
con il mondo del credito, 
che verso una grande pu- 
blic company»: così, con 
una punta di rammarico 
per non aver potuto se- 
guire fino in fondo il pro- 
cesso di privatizzazione, 
il presidente dell'Ina, Lo- 
renzo Pallesi- che tra po- 
chi giorni lascerà la gui- 
da della società - ha illu- 
strato ieri in Senato, alla 
commissione Industria, 
la «sua» storia sul collo- 
camento delle azioni del- 
l'istituto. 

Pallesi che, a metà ot- 
tobre è rimasto fuori dal- 
la lista dei nuovi consi- 
glieri che il Tesoro pro- 


porrà all'assemblea del 
7 novembre, ha spiegato 
passo per passo le tappe 
dal 1990 in poi del pro- 
cesso di privatizzazione, 
toccando anche altri te- 
mi quali i rapporti fra 
l'istituto e la controllata 
Assitalia, il Fata, l'Unio- 
rias e pa in generale, le 
difficoltà incontrate sul- 
la strada della dismissio- 
ne. Pallesi ha ricordato 
la particolare forma giu- 
ridica dell'Ina, «un'im- 
presa privata sul merca- 
to ma regolata da norme 
fuori del mercato», il tut- 
to in un momento in cui 
le altre grandi compa- 
gnie avevano già «preso 
il largo». 

Tre i passi fondamen- 
tali per la privatizzazio- 
ne dell'istituto: la sepa- 
razione delle attività di 
impresa da quelle di pub- 
blico interesse, la solu- 


L'AZIENDA MECCANICA DI CENTO 
La Vm motori entra nel gruppo 
della Detroit Diesel Corporation 


BOLOGNA — La Vm 
Motori ha annunciato 
che è entrata a far par- 
te della Detroit Diesel 
Corporation, noto grup- 
po industriale america- 
no. 

Infatti, la società di 
Detroit (Michigan) ha 
appena definito l'acqui- 
sto della Vm Motori 
Spa di Cento dalla Mon- 
tagu Private Equity, di 
proprietà della Hong 
Kong e Shanghai 
Banking Corporation 
con sede a Londra. 

La transazione sarà 
completata all’inizio 
del 1995, una volta 
espletati i previsti 
adempimenti. 

La maggioranza della 


Detroit Diesel Corpora- 
tion è detenuta. dalla 
PenskeCorporation,im- 
portante gruppo che ha 
interessi anche nel set- 
tore della ricerca avan- 
zata nella componenti- 
stica strategica dieseli- 
stica, del trasporto pe- 
sante e della distribu- 
zione di autovetture di 
lusso. 

Roger Penske è mol- 
to noto al pubblico tele- 
visivo come ex pilota 
di monoposto di Formu- 
la Indy e attuale mana- 
ger di una scuderia plu- 


 rivittoriosa. 


La Detroit Diesel pro- 
getta, produce e vende 
motori diesel per impie- 
go pesante e per carbu- 
ranti alternativi. 


L'azienda offre unali- 
nea completa di motori 
diesel da 5 a 2925 cv 
per impieghi su auto- 
carri e bus, per utilizzo 
edile, minerario e indu- 
striale, gruppi elettro- 
geni, gruppi marini e 
applicazioni militari. Il 
suo principale mercato 
è il Nord America. 

Complessivamente la 
Detroit Diesel conta 
più di 5200 dipendenti 
e opera direttamente o 
tramite una rete mon- 
diale di oltre 2500 con- 
cessionari e venditori. 

È stata la prima ditta 
del Nord America pro- 
duttrice di motori die- 
‘sel per impiego pesante 
a ottenere la certifica- 
zione Iso 9001 sull'inte- 


ro processo produttivo. 

Nel 1993 ha realizza- 
to un fatturato di 1,6 
miliardi di dollari, con 
un utile netto di 20,7 
milioni di dollari. 

La composizione del 
suo pacchetto aziona- 
rio è la seguente: Pen- 
ske Corporation 46%; 
Daimler Benz 20%; 
azioni in Borsa 34%. 

La Vm Motori proget- 
ta e costruisce motori 
diesel per impieghi au- 
tomobilistici e indu- 
striali in una gamma di 
potenze da 25 a 200 cv. 
I motori sono esportati 
in tutto il mondo attra- 
verso una rete di 500 
tra agenzie e centri di 
servizio, filiali o uffici 
di rappresentanza. 


PRESENTATO ALLA FIERA DELL’ACQUACOLTURA DI VERONA 


Un progetto qualità del Consorzio Alto Adriatico 


VERONA — Il marchio 
di origine «Qualità Alto 
Adriatico» rappresenta 
la sintesi delle strategie 
messe a punto dal neoco- 
stituito Consorzio volon- 
tario interregionale pro- 
duttori organismi mari- 
ni Alto Adriatico al fine 
di dare attuazione a pia- 
ni di sviluppo, valorizza- 
zione e promozione delle 
produzioni ittiche delle 
tre regioni Friuli-Vene- 
zia Giulia, Veneto ed 
Emilia-Romagna. 
Questo progetto è sta- 
to presentato ufficial- 
mente in occasione della 


Fiera dell'Acquacoltura, 
a Verona. Il marchio 
«Qualità Alto Adriatico» 
è la prima risposta del 
settore ittico alle esigen- 
ze di un consumo atten- 
to e responsabile: le ga- 
ranzie della provenien- 
za, salubrità e bontà e 
delpieno valore nutrizio- 
nale del pesce e dei mol- 
luschi freschi. Istituito 
al fine di tutelare le pro- 
duzioni ittiche e di ga- 
rantire un valore aggiun- 
to ai prodotti dell'Alto 
Adriatico, zona da oltre 
cinque secoli dedita al- 
l'acquacoltura in virtù 


delle sue caratteristiche 
naturali, il Consorzio an- 
novera cooperative, so- 
cietà di capitale e priva- 
te che allevano orate, 
branzini, anguille, cozze 
e vongole veraci. Sono 
attualmente in fase di 
avanzata sperimentazio- 
ne altre produzioni desti- 
nate a un futuro svilup- 
po: capesante, ostriche, 
cefalame e gamberi, 

Il Consorzio esigerà 
dai produttori aderenti 
il rispetto delle norme di 
‘un rigoroso disciplinare, 
con controlli più severi 
di quelli previsti dalla 


legge, e fornirà assisten- - 


za e consulenza per 
un'ulteriore qualificazio- 
ne degli Associati. 

Il Consorzio, che ha co- 
me interlocutori, oltre al 
consumatore, alla risto- 
razione e al trade più 
qualificato anche Ue, Re- 
gioni, ministeri e Istituti 
di ricerca, è presieduto 
dal professor Enzo For- 
naro della Federcoope- 
sca di Chioggia. Lo af- 
fiancano nel Consiglio 
esecutivo i vicepresiden- 
ti Roberto Bonora (Con- 
fcooperative di Ferrara) 
e Stefano Bozzetto (im- 


pernditore ittico di Mon- 
falcone). Fanno parte 
dell'équipe anche il dot- 
tor Mario Lucchini, noto 
esperto di acquacoltura, 
e il dottor Giovanni Sigo- 
vini, responsabile del 
Mercato ittico di Vene- 
zia. 

Ma c'è dell'altro. Il 
Consorzio intende quali- 
ficarsi come Centro di 
elaborazione di nuove 
strategie di marketing 
orientate al monitorag- 
gio della domanda e, di 
conseguenza, all'elabora- 
zione di risposte puntua- 
li in termini sia qualitati- 
vi che quantitativi. 


zione del problema delle 
cessioni legali, la regola- 
mentazione organica del- 
le privatizzazioni. 

Sul futuro dell'Ina Pal- 
lesi ha ricordato che, «al- 
dilà dei contrasti sui sin- 
goli problemi», vi sono 
state due visioni tra loro 
contrastanti: una che ve- 
deva la nascita di «un 
grande e autonomo grup- 
po polifunzionale assicu- 
rativo italiano con un 
azionariato misto», 
un'altra che preferiva la 
privatizzazionefinalizza- 
ta da un canto «a far cas- 
sa» («10.000 miliardi 
non sono certo pochi»), 
dall'altro «iscritta in un 
contsto creditizio, nella 
visione bancocentrica». 
«Ho l'impressione - ha ri- 
levato Pallesi - che in 
questa seconda direzio- 
ne sarà indirizzato il fu- 
turo dell'Ina». 


Pallesi ha spiegato 
questo cambiamento di 
rotta come suggerito dal 
global coordinator Gold- 
man Sachs: «Assunsi a 
nome del Tesoro e su 
esplicito incarico del mi- 
‘nistro, l'impegno a costi- 
tuire un soggetto societa- 
Tio nuovo, inedito per 
questo paese, non certa- 
mente - ha aggiunto - 
una compagnia ‘captivè 
di un gruppo bancario o 
industriale, ma la prima 
public company italia- 
na». Pallesi ha ‘peraltro 
respinto le «illazioni» su 
un suo «eccessivo attac- 
camento alla carica di 
presidente» («non è co- 
si») e ha rivelato di aver 
presentato le dimissioni 
al ministro del Tesoro 
Dini «non appena inse- 
diato il governo Berlu- 
sconi» e di aver ricevuto 
«l'invito a continuare il 
lavoro». 


Mi L'INTERVENTO | 
«Marineria: 
idee confuse» 


Dal segretario regionale 
della Federmar Cisal ri- 
ceviamo: il ministro dei 
Trasporti e della Navi- 
gazione, Publio Fiori, di- 
mostra di non avere le 
idee molto chiare sulla 
parte della politica ma- 
rinara che riguarda la 
flotta pubblica — sensa- 
zione d'altronde suffra- 
gata dalle sue dichiara- 
zioni An ondiva- 
ghe . sulla materia — 
quando sollecita la Fin- 
mare a presentare un 
‘proprio piano di ristrut- 
turazione delle aziende 
del gruppo altrimenti 
saràinevitabile procede- 
re alla loro privatizza- 
zione. 

La Finmare in questo 
momento sta mettendo 
a frutto quanto le è con- 
sentito dalle circostan- 
ze, in pratica decidendo 
sulle sorti della flotta 
pubblica perché sta per 

ortare a compimento 
Foperazione che le è più 
congeniale e cioè un fit- 
tizio risanamento finan- 
ziario del gruppo me- 
diante l'incorporazione 
al proprio interno di tut- 
te le aziende, cercando 
di contenere al minimo 
la cessione dei beni e di 
mantenere intatte le at- 
tività per facilitare l'ap- 
provazione di tale pro- 
getto. 

Al riguardo c'è da 
scommettere che le 
eventuali divergenze 
dell'Iri sul piano elabo- 
Tato verteranno soprat- 
tutto sulla scarsa effica- 
cia del risanamento fi- 
nanziario in. relazione 
alla riduzione dell’espo- 
sizione debitoria della 
stessa Finmare. 

Appare evidente che 
in tali condizioni il sal- 
vataggio del Lloyd Trie- 
stino diventa sempre 


più problematico per- 
ché la volontà politica 
di sostenere e rilanciare 
la flotta pubblica allo 
stato attuale esiste sol- 


- tanto a parole e non nel- 


la sostanza. 

Il ministro sbaglia e 
infatti c'è una contrad- 
dizione di fondo nelle 
sue affermazioni: non è 
la Finmare che deve 
prendere l'iniziativa, 
‘ma è prioritariamente il 
governo che deve impo- 
stare la politica marina- 
ra del Paese, definire gli 
obiettivi di tale politica 
e stabilire la funzione 
della flotta pubblica nel 
contesto dell'armamen- 
tonazionale; appena do- 
po, cioè in un secondo 
tempo, la Finmare po- 
trà a Senza a 
predisporre il program- 
ma di rilancio sulla scor- 
ta degli indirizzi assun- 
ti dal governo e dal Par- 
lamento, dando così 
una reale e concreta 
prospettiva di continui- 
tà del trasporto maritti- 
mo pubblico per gli inte- 
ressi dell'economia na- 
zionale. 

Pertanto, pretendere 
che sia la Finmare a 
muoversi, come sta sol- 
lecitando oggi il mini- 


‘stro, in un quadro di 


estrema confusione e di 
palese disimpegno dal 
settore marittimo signi- 
fica soltanto affrettare 
l'affossamento della 
flotta pubblica a totale 
beneficio della Confitar- 
ma e degli armatori pri- 
vati. 

Ma forse è proprio 
questo l'obiettivo che 
l'attuale governo inten- 
de realizzare con una 
«non politica marina- 
ra). $ 

*. Perla segreteria 
‘Regionale 
Giorgio Marangoni 


Mercoledì 26 ottobre 19% 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.45 UNOMATTINA 
6.45 TG1 FLASH (7,30 - 8,30) 
7.00 TG1 (8-9-10) 
9.30:TG1 FLASH 
9.35 COSE DELL'ALTRO MONDO. Tele- 
film. 
10.05 IL GIARDINIERE SPAGNOLO, Film. 
11.00 DA NAPOLI TG1 
11.45 UTILE FUTILE 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 - FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
"L'ora della verita" 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRIMISSIMA È 
14.20 PROVE E PROVINI A "SCOMMET- 
TIAMO CHE...?° 
14.50 ALLA CONQUISTA DEL WEST. Tele- 
film. 
15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferraci- 
ni e Mauro Serio. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.00 TGI 
18.20 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 
19,05 MI RITORNI IN MENTE 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.40 PRIMOFESTIVAL ‘94 
23.00 TG1 
23.15 TGS MERCOLEDI SPORT 
0.20 CHE TEMPO.FA 
0.20 TG1 NOTTE 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.351 TARASSACHI. Film (drammatico 
‘90). Di registi vari. Con Athina 
Cenci, Sergio Castellitto. 
1.40 DSE SAPERE. Documenti. 
2.10 DOG MUSIC CLUB. 


RAIDUE 


6.35 NEL REGNO DELLA NATURA. Do- 
cumenti. 
7:00 EURONEWS 
7.10 QUANTE STORIE! 
9.45 BEAUTIFUL. Telenovela. 
11.30 TG233 È 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI 
13.00 TG2 GIORNI 
13.25 TG2 ECONOMIA 
13.35 METEO 2 
13.45 SIAMO ALLA FRUTTA 
114.20 PARADISE BEACH. Telenovela. 
14.50 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.35 LA CRONACA IN DIRETTA 
17.00 TG2 FLASH s 
118.10 DAL PARLAMENTO 
18.15 TGS SPORTSERA 
18.25 METEO 2 
118.35 IN VIAGGIO CON "SERENO VARIA- 
BILE" 
18.45 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
19.45 TG2 SERA 
20.15 TGS LO SPORT 
20.20 SE IO FOSSI.. SHERLOCK HOL- 
MES 
20.40 A_ RISCHIO D'AMORE. Film tv 
(drammatico ‘93). Di Vittorio Neva- 
no. Con Marina Malfatti, Katharina 
Bòhm. 
22.20 MASSIMO ASCOLTO. Con Massi- 
mo Lopez. 
23.15 TG2 NOTTE 
23.35 METEO. 
23.35 SCANNER. DIETRO LA CRONACA 
0.20 DSE L'ALTRA EDICOLA. Documen- 
ti. 
0.40 HOUSE PARTY. Film (commedia 
'90). Di Reginald Hudlin. Con Chri- 
stopher Reid, Robin Harris. 


7.05 DSE PASSAPORTO. Documenti. 
7.20 EURONEWS 
7.35 DSE SAPERE. Documenti. 
8.20 DSE FILOSOFIA. Documenti. 
8.40 DSE ARCIPELAGO INDONESIA. Do- 
cumenti. 
9.25 DSE EVENTI. Documenti. 
10.15 DSE ARTISTI ALLO SPECCHIO. Do- 
cumenti. 
111.00 DSE ANNIVERSARI. Documenti. 
111.45 DSE PACIFICO PERU'. Documenti. 
112.00 DA MILANO TG3 OREDODIGI 
12.15 TERE 
12.30 TGR LEONARDO 
12.40 DOVE SONO | PIRENEI? 


“14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 


14.15 TG3 POMERIGGIO 

14.50 TGR ITALIA, SUD 

15.15 TGS DERBY 

16.30 DSE SCUOLA APERTA. Documenti. 

17.00 DSE PARLATO SEMPLICE. Docu- 
menti. 

18.00 EOLIE: MARE, VENTO, FUOCO. Do- 
cumenti. 

18.30 SCHEGGE. Documenti. 

18.40 TG3 SPORT 

18.50 METEO 

19.00T63 

119.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 BLOB SOUP 


‘20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 


20.30 RITORNO AL FUTURO III. Film (fan- 
tastico '90). Di Robert Zemeckis. 
Con Michael J.Fox, Christopher 
Lloyd. 

22.30 TG3 

22.45 SPECIALE TRE 

23.50 IL RITORNO DI SHERLOCK HOL- 
MES. Telefilm. 

0.45 TG3 NUOVO GIORNO - L'EDICOLA 


ij cari MAUSBRANDT "> Îf 


(OJEMG 


7.00 EURONEWS 


Quadi 
ES CANALE 5 <D ITALIA 1 


DD RETE4 


7.30 BUONGIORNO MONTE- 
CARLO 
9.30 NATURA AMICA. 
10.00 CHIAMALA TV 
11.00 DALLAS. Scenegg. ‘ 
12.15 SALE, PEPE E FANTA- 
SIA 
13.30 TMC SPORT 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 
14.05 SORELLA SORELLA. 
Film (drammatico '82). 
Di John Berry. Con Dia- 
Ne Carroll, Paul Win- 
field. 
15.55 TAPPETO VOLANTE, 
Con Luciano Rispoli. 
17.45 CASA:  COSA?. Con 
Claudio Lippi. 
18.45 TELEGIORNALE 
19.30 NATURA RAGAZZI. Do- 
cumenti. 
19.45 | CINQUE SAMURAI 
20.10 THE LION TROPHY 
SHOW 
20.25 TELEGIORNALE FLASH 
20.30 BALLANDO CON UNO 
SCONOSCIUTO. | Film 
(drammatico '85). 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 LE MILLE E UNA NOT- 
TE DEL TAPPETO VO- 
LANTE. 
0.00 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 
1.00 CASA: COSA? 
2.00 CNN - COLLEGAMENTO 
IN DIRETTA 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
9.00 MAURIZIO. COSTANZO 
SHOW 
11.45 FORUM 
13.00 T65 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI 
13.40 BEAUTIFUL. Telenove- 
la. 
14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 
GLIA 
15.20 AGENZIAMATRIMONIA- 
LE 
‘16.00 BIM BUM BAM 
17.55 TG5 FLASH 
18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA 
20.00 TG5 ; 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 MADRID '94 - GALA 
DELLA MODA 
22.45 BRACCIO DI FERRO 
23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW ; 
0.00 TG5 
1.30 SGARBI QUOTIDIANI 
‘1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 
2.00 TG5 EDICOLA 
2.30 BRACCIO DI FERRO 
3.00 TG5 EDICOLA 
3.30 MIRACOLI 
4.00 TG5 EDICOLA 
4.301 CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm. 
5.00 TG5 EDICOLA 
5.30 NONSOLOMODA 
6.00 TG5 EDICOLA 


6.30 CIAO CIAO MATTINA 
9.20 LA PICCOLA GRANDE 
NELL. Telefilm. 
9.45 RALPH SUPERMAXIE- 
ROE. Telefilm. 
10.45 T.J. HOOKER. Telefilm. 
111.45 GRANDI MAGAZZINI 
12.25 STUDIO APERTO 
12.30 FATTI E MISFATTI 
12.40 STUDIO SPORT 
12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
‘14.00 STUDIO APERTO 
114,30 NON E' LA RAI 
16.00 SMILE 
16.15 BAYWATCH. Telefilm. 
117.20 TALK RADIO 
17.40 UNA FAMIGLIA TUTTA 
PEPE. Telefilm. 
118.15 FLASH. Telefilm. 
18.50 BAYSIDE SCHOOL. Tele- 
film. 
19.30 STUDIO APERTO 
19.50 STUDIO SPORT 
20.00 KARAOKE 
20.30-GIORNI DI TUONO. 
Film (avventura '90). Di 
Tony Scott. 
22.45 RISKY BUSINESS. - 
FUORI | VECCHI... | FI- 
GLI BALLANO. Film 
(commedia '83). 
0.30 STUDIO SPORT 
1.20 BAYWATCH. Telefilm. 
2.00 RALPH SUPERMAXIE- 
ROE. Telefilm, 
3.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 


6.45 LOVE BOAT. Telefilm. 

7.30 TRE CUORI IN AFFIT- 
TO, Telefilm. 

8.00 BUONA GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 

8.05 DIRITTO DI NASCERE. 
Telenovela. 

8.30 PANTANAL. Telenovela. 

9.00 GUADALUPE. 

9.30 MADDALENA. 

710.30 LA CASA NELLA PRA- 
TERIA. Telefilm. 

11.30 TG4 

11.50 ANTONELLA. 

13,00 SENTIERI. Scenegg. 

13.30 TG4 

114.00 SENTIERI. Scenegg. 

‘14.30 NATURALMENTE BEL- 
LA 

14.45 LA DONNA DEL MISTE- 
RO. Telenovela. 

15.45 TOPAZIO. Telenovela. 

16.40 PRINCIPESSA. 

17.15 PERDONAMI. Con Davi- 
de Mengacci. 

18.00 LE NEWS DI FUNARI 

19.00 TG4 

19.30 LE NEWS DI FUNARI 

20.45 HOLLYWOOD.Telenove- 
la. 

22.35 | MIEI PROBLEMI CON 
LE-DONNE. Film (com- 
media '88). Di Blake Ed- 
wards. Con Burt Rey: 
nolds, Julie Andrews, 
Kim Basinger. 

23.45 TG4 

11.05 RASSEGNA STAMPA 


i T_T 


TELEQUATTRO 


————————————m€ 

10.25 CERIMONIA PER IL 40. DI TRIESTE 
IRREDENTA 

12.25 VOGLIA DI CARSO. Documenti. 
13.00 SPAZIO APERTO 
13.30 FATTI E COMMENTI 
13.40 IL ROMANTICISMO. Documenti. 
14.10 ANDIAMO AL CINEMA 
14.15 VESTITI USCIAMO 
14.20 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 INNAMORARSI. Telenovela. 
16.00 SPAZIO APERTO 
17.00 DINEITA DAL CONSIGLIO COMUNA- 


19.05 PASSAPORTO EUROPEO CONTRO 
IL RAZZISMO, Documenti. 

119.25 LA PAGINA ECONOMICA 

19,30 FATTI E COMMENTI 

20.05 VESTITI USCIAMO 

20.10 CARTONI ANIMATI 

20.30 CERIMONIA PER IL 40. DI TRIESTE 
IRREDENTA 

22.40 LA PAGINA ECONOMICA 

22.45 FATTI E COMMENTI 

23.20 COCA DAL CONSIGLIO COMUNA- 


11,15 SPAZIO APERTO 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.20 TUTTOGGI ATTUALITA" 

16.50 SONJA HENIE REGINA DEL GHIAG- 
CIO. Documenti. 

17.45 PRIMO PIANO 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 LI ALBUM. CORSO DI INGLE- 


20.00 EURONEWS 

20.30 BERSAGLIO 

21.30 ROTOCALCO NOSTRANO 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 L'UOMO CHE VISSE DUE VOLTE, 
Film (fantastico '57). Di Richard Bar- 
tlett. Con Jock Mahoney, Leigh 
Snowden. 


TELEANTENNA 


11.15 PREVENZIONE = VITA 
12:15 LE SIGNORE DI HOLLYWOOD, Sce- 


meg. 

13-15 TELEANTENNA:NOTIZIE 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 O GAETA 70-PRINCIPE 


TRI x 
15.30 | RAGAZZI DEL SABATO SERA. Tele- 


film. 

16.20 CARTONI ANIMATI 

17.00 LE COSE BUONE DELLA VITA 

18.00 UFFICIO RECLAMI 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.45 LA VELA FA SPETTACOLO 

20.45 L'ISOLA DELL'AMORE. Film (com- 
media ‘63). Di Morton Da Costa. 
Con Robert Preston, Tony Randall. 

22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.00 LA VELA FA SPETTACOLO 

23.40 UFFICIO REGLAMI 


TELEFRIULI 


8.10 SFIDA INFERNALE. Film (Western). 
Di John Ford. Con Henry Fonda, 
Victor Mature. 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.15 MUSICA ITALIANA 

12.45 TELEFRIULI OGGI 

13.00 MATCH MUSIC 

13.45 TELEFRIULI OGGI 

13.50 TELESDRINDULE 

14.00 VIDEO SHOPPING 

16.00 MAXIVETRINA 

16.15 STARLANDIA 

17.30 LUCI NELLA NOTTE 

18.15 MAXIVETRINA 

18.30 PIAZZA DI SPAGNA 

19.00 TELEFRIULI SERA 

19.40 PENNE ALL'ARRABBIATA 

19.50 TELESDRINDULE 

20.00 RIUSCIRA' LA NOSTRA CAROVANA 
A.... Telefilm. 

20.30 BALLANDO, BALLANDO. Film. 

22.00 ENDON 

23.25 PENNE ALL'ARRABBIATA 

23.30 TELEFRIULI NOTTE 

0.00 VIDEOSHOPPING 

1.30 MATCH MUSIC 

2.00 MUSICA ITALIANA 

2.30 SFIDA INFERNALE, Film (western). 
Di John Ford. Con Henry Fonda, 
Victor Mature. 

3.20 IL CASO PARADINE. Film (dramma- 
tico ‘48). Di Alfred Hitchcock. Con 
Gregory Peck, Alida Valli. 

6.00 TELEFRIULI NOTTE 


TELE+3 


7.00 PROIBITO RUBARE. Film (comme- 
dia ‘49). Di Luigi-Comencini. Gon 
Adolfo Celi, Tina Pica. 

9.00 PROIBITO RUBARE. Film. 

11.00 CONCERTI MUSICA GLASSICA 
113.00 PROIBITO RUBARE. Film. 
115.00 PROIBITO RUBARE. Film. 


‘17.00 +3 NEWS 


17.06 PROIBITO RUBARE. Film. 
19.00 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 
21.00 PROIBITO RUBARE. Film. 
23.00 PROIBITO RUBARE. Film. 
11.00 PROIBITO RUBARE. Film. 


TELEPADOVA 


7.30 KEN IL GUERRIERO 
8.00 PADRI IN PRESTITO. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.00 SPECIALE SPETTACOLO 
111.10 RITUALS. Scenegg. 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
113.00 CRAZY DANCE 
13.30 CUORE INFEDELE. Telenovela. 
14.30 LE COSE BUONE DELLA VITA 
15.30 NEWS LINE 
16.00 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
16.15 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 PADRI IN PRESTITO, Telefilm. 
18.00 DIAMONDS. Telefilm. 
19,05 NEWS LINE 
19.40 ALF. Telefilm: 
20.10 KEN IL GUERRIERO 
20.40 CINQUE GIORNI UN'ESTATE. Film 
(drammatico '82). Di Fred Zinne- 
man. Con Sean Connery, Betsy Bran- 
tley. 
22.30 ACTION 
23.00 NOTTE ITALIANA 
0.00 NEWS LINE 
0.15 UN'ASTROLOGA PER AMICA 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
0.45 FALCON CREST. Telenovela. 
1.45 SPECIALE SPETTACOLO. 
1.55 CRAZY DANCE 
2,25 NOTTE ITALIANA 
3.25 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.00 CARTONI ANIMATI 
11.00 SALUTI DA... — 
11.30 UNA VITA DA VIVERE, Telenovela. 
12.00 SPAZI COMMERCIALI 

13.00 DANCE TELEVISION 7 
114.00 CARTONI ANIMATI 

18.00 SAMBA D'AMORE, Telenovela. 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SALUTI DA ... - 
20:30 L'ANELLO DEL MISTERO, Film. 
22.30 TG REGIONALE 

0.00 CONTROCANTO 

1.00 TG REGIONALE 

2.00 DANCE TELEVISION 

3.00 PROGRAMMI NON-STOP 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il ri 
cordo; 6.23: Grr Italia Istruzioni 


9.05: Grr Radio anch'io; 12.00: 
Pomeridiana, Il Sonergio di Ra- 
diouno; 12.00: Giornale Radio 
Flash (15 - 17); 12.30: Grr Som. 
mario; 13.00: Giornale Radio Rai; 
13.25: Grr_Che si fa stasera?; 
14.30: Grr Sommario; 15.08: Grr 
Le spine nel fianco; 15.37: Bolma- 
fe; 16.30: Grr Radiocampus; 
17.80: Grr Sommario; 17.44: Uo- 
mini e camion; 18.00: Giornale 
Radio flash (22,00 - 23,00); 
18.30: Grr Sommario; 18.37: Grr 
| Mercati; 19.00: Ogni sera. Un 
mondo di musica; 19.00: Giorna- 
le Radio Rai; 19.24: Ascolta, si fa 
sera; 19.40: Zapping; 20.25: Grr 
Calcio. Coppa Italia; 22.30: Bol- 
mare; 0,00: Ogni notte. La musi- 
ca di ogni notte; 0.00: Giornale 
Radio Rai e -4-5,30); 0.33: Grr 
ut Tir; 2.05: Parole nella not- 
e; 


Radiodue 

6.00: Il buongiorno di Radiodue; 
6.30: Giornale Radio Rai (7,30 
8,30); 6.45: Ieri al Parlamento; 
7,10: Parole di vita; 7.16: Una ri 
sposta al giorno; 8.15: Chidove- 
0; 8.52: Il ritorno del 


Gr Regione; 12.30: Gi 
dio Hol 12.54: Ti 


flash; 16.39: Giri di boa; 19.30: 
Giornale Radio Rai; 20.06: Den: 
tro la sera; 21.36: A che punto e' 
la notte; 22.02. Panorama parla- 
mentare; 22.10: Giornale Radio 
Rai; 23.30; Taglio classico; 0.00: 
Rainotte; 


Radiotre 
6.00: Radiotre Mattina. Musica e 


la sonora; 14.30: Note azzu 
16.00: On the road; 17,00: 
mila; 18.00: Note di via 
18.30: Giornale Radio Rai; 19.03: 
Hollywood party; 20,00: Radiotre 
Suite, Musica e spettacolo; 
20.15: Opera lirica: Orfeo ed Euri- 
dice; 28.30: Viaggio al termine 
della notte; 0.00: Radiotre Notte 
Classica; 


Notturno italiano 0,00: Giornale 
Radio Rai; 0.30: Notturno Italia- 

; 1.00: Notiziario in italiano (2 - 

di -03: Notiziario in Aol: 
se o 3,03 - 4,03 - 5,03); 
1.06: Notiziario in francese fp.06 
- 3,06 - 4,06 - Dio: 1.09: Noti- 
ziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 
4,09 = 5,09); 5.30: Giornale Ra- 
dio Rai. 


Radio Regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta, 12,30; Giornale radio; 
14,30: Da consumarsi preferibil- 
mente; 15: Giornale radio; 15.15: 
Ma guarda un po"; 15.30: Le av- 
venture della parola; 18.30: Gior- 
nale radio. 

Prop per gli Italiani. in 
Istria: 


‘ 15.90: Notiziario; 15.45: La storia 


siamo noi e Controcanto. 
Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: |l nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Magazine (re- 
plica) 9: Studio aperto; 9.15: Li- 
fo aperto; 10: Notiziario; 10,30: 
Intermezzo; 11,45: Tavola roton- 


Ond 

17.10: 

reo calice della poesia; 18.31 
trattenimento musicale; 19: Gr. 


ninni 


Radioattività 


Café; 17.40: Disco 
18.10: Gianfranco Micheli; 19: 
Rock Gafé; 19,30: Prima pagina; 
19,40: Disco più; 20.10: Effetto 
notte; 24: Musica non-stop. Ogni 
Venerdì e sabato, alle 12.30, va in 
onda «Telefona alla Radio, ti ri- 
sponde l'Acega», il filo diretto tra 
i dirigenti e funzionari Acega e i 
cittadini, che possono chiedere 
informazioni suli servizi elettricità, 
gas e acqua semplicemente la- 
sciando la propria domanda sulla 
speciale segreteria telefonica al 
numero 831004. 


Radio Punto Zero 
Informazioni sul traffico a_cura 
delle Autovie Venete dalle 7 alle 
20; rassegna stampa de «Il Picco- 
lo» alle 7.45; 120 secondi notizia- 
rio triveneto ogni ora dalle 9.45 
alle 19.45; Gr nazionale alle 7.15, 
8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 19.15; 
Gr sport alle 18.15; Gazzettino tri- 
veneto alle 7.05; Dove, come, 
quando locandina triveneta tutti i 
cu] dalle 8.45; Good _mormnin 
01. tutti i giorni dalle 7 alle 1; 
con Graziano D'Andrea e Leda Ze- 
Ja; l nostri amici animali al saba- 
10 dalle 10 alle 11; Hit 101 Italia 
con Graziano D'Andrea sabato 
dalle 13 alle 13.45; Hit 101 la 
classifica ufficiale di Radio Punto 
Zero con Mad Max dal martedì al 
Venerdì dalle 14 alle 14.45 e dalle 
22 alle 22.45: Hit 101 Trendy 
Dance la classifica più ballata con 
Mr. Jake il sabato dalle 14 alle 
14.45 e dalle 23 alle 23.45, dome- 
nica alle 20 e il lunedì alle 23; Ze- 
ro juke-box dediche e richieste 
040/661555 da lunedì a sabato 
dalle 14 alle 16 con Giuliano Re- 


bonati; Hit 101 House Evolution . 


only for Sr con Giuliano Rebona- 


|; ti, al sabato dalle 17 alle 17.45 e 


| 


Ò 


dalle 22 alle 22.45, domenica dal- 
le 19 alle 19.45 e il lunedì dalle 
22 alle 22.45; Free Line, dal lune- 
di al venerdì dalle 20 alle 21 tele- 
fona allo 040/661555 per esporre 
i problemi della tua città, condot- 
to da Andro Merkù. 


Rubrica di 


Giorgio Placereani 


Quando Perry Mason, alla fine 
del film Tv «Morte di un dongio- 
vanni» (domenica su Raidue), re- 
gala a Della Street una collana di 
perle nere e le dice affettuosamen- 
te «Presto faremo un viaggio nel 
paese dal quale provengono», vie- 
ne un groppo alla gola. Perché 
questo film Tv conclude una pic- 
cola ‘serie inedita di «Perry Ma- 
son» con Raymond Burr; non sap- 
piamo se ve ne siano altri in Ame- 
rica, ma quella comune battuta 
di fine serie suona perfettamente 
come un addio, ora che il caro, in- 
dimenticabile Raymond Burr, e 
con lui l'unico vero Perry Mason, 
sono partiti veramente per il pae- 
se delle perle. 

E vero: i recenti film Tv in cui 
Perry invecchiato e barbuto torna 
al banco degli avvocati, rinun- 
ciando a una carriera di giudice 
(la prima volta l'aveva fatto per 
salvare Della accusata di omici- 
dio), non reggono al confronto 
coi vecchi telefilm in b/n degli an- 
ni Cinquanta e Sessanta («Obiezio- 
ne, Vostro Onore»). Sarà che man- 
ca, dietro la sceneggiatura, l'acu- 
me dello scrittore-avvocato Erle 
Stanley Gardner, narratore pede- 


TV/SIGIRA 


stre ma grande tessitore di tra- 
me; sarà che quel corpulento si- 
gnore con la barba non era facile 
da riconnettere all'avvocato gla- 
bro con gli occhi fulminanti della 
nostra giovinezza; e soprattutto 
che l'incerta America d'oggi non 
è adatta per i gialli forensi di Per- 

Mason, in cui il An, punto 
i è la verità della giustizia 
formale (nota in margine: proba- 
bilmente ha fatto più il vecchio 
«Perry Mason» per  instillare 
l'educazione civica nei giovani te- 
lespettatori che un migliaio di 
conferenze a scuola). Non per ca- 
so, questi nuovi film Tv tendono, 
quale più qual meno, a spostarsi 
sul piano del poliziesco medio, 
aumentando la dose d'azione e ri- 
ducendo l'importanza del dibatti- 
to-climax in tribunale. 

Tuttavia, «Morte di un dongio- 
vanni» mon solo per ragioni 
estrinseche è un episodio ragguar- 
devole della serie. Vi si può loda- 
re lo spunto metatelevisivo, di Tv 
sulla Tv (giustamente l'episodio 
si apre con una «soggettiva della 
telecamera»), in cui un autentico 
‘popolarissimo «anchormany ame- 
ricano, Geraldo Rivera, interpre- 
ta un suo omologo che viene as- 
sassinato per aver dato alle stam- 
pe un libro pettegolo sulle proprie 


amanti. Assassinio meritato, per 


Addio Burr, Punico 
vero Perry Mason 


noi: ché non è cosa da gentiluo- 
mo. Va detto che Geraldo Rivera 
si tuffa con divertimento voluttuo- 
so nella parte della carognetta 
scandalista, Affinità elettive? 

La bella sceneggiatura di Brian 
Clemens approfitta dell'obbligo di 
infilare una serie di figure femmi- 
nili sospette per darci de 
ritratti/situazione ben abbozzati 
(per inciso, Clemens deve temere 
che buona parte del pubblico la 
pensi come il vostro recensore, 
perché elegge ad assassina la più 
antipatica della compagnia). 

Per questi ritratti il film radu- 
na un gruppo di buone caratteri- 
ste ed ex divette che è bello ritro- 
vare: rispunta dalle nebbie del 
passato Anjanette Comer («A 
Sud-Ovest di Sonora»), ma soprat- 
tutto rivediamo Vonetta McGee, 
che fu una splendida piccola star 
nera, attiva anche in Italia; l’esi- 
guità della sua parte — Annie la 
cameriera — ci aveva persino in- 
dotti a pensare che l'assassina do- 
vesse essere lei, per una sorta di 
compensazione. I personaggi ri- 
sultano vividi (la giornalista am- 
biziosa, il calvo vecchietto liberti- 
no) e un paio di soluzioni narrati- 
ve (l'allergia dell’imputata al pro- 
fumo) hanno la stessa nobile im- 
prontitudine dei «Perry Mason» 
d'antan, 


Barbara riprende la storia spezzata 


ROMA — Barbara De 
Rossi, tra le più popola- 
Ti e amate attrici della 


gherita, la donna che 
aveva preso il suo posto 
nella vita sentimentale 


televisione italiana, è 
tornata sul set per inter- 
pretare «Storia di Chia- 
ra». Il film tv, due pun- 
tate pronte per la mes- 
sa in onda la prossima 
primavera, è attualmen- 
te in lavorazione a Mo- 
naco di Baviera dove 
stanno girando i fratelli 
Andrea e Antonio Fraz- 
zi. Le riprese andranno 
avanti per altre dieci 
settimane sia in Germa- 
nia sia in Italia. 

Ideato da Maria Ven- 
turi, sceneggiato da 
Mimmo Rafele, con la 
collaborazione dei Fraz- 
zi e di Luciana Catala- 
ni, il film è il seguito 
ideale della «Storia spez- 
zata» che rappresentò il 
record d'ascolto della 
fiction due stagioni fa. 

All'inizio del film, la 
psicologa Chiara Basile 


(Barbara De Rossi) rice- 
ve dalla sede di Telefo- 
no azzurro la telefonata 
di una bambina terro- 
rizzata. Si dirige all'in- 
dirizzo segnalato e tro- 
va una ragazza e due 
bambini che hanno su- 
bito percosse. Le indagi- 
ni si concentrano su 
Marta, una baby sitter 


tedesca. Il giudice del 
Tribunale dei minori af- 
fida il caso a Chiara. Il 
film sviluppa la storia 
del legame tra Marta e 
il padre, un giornalista 
separato dalla moglie, e 
soprattutto quello tra 
Chiara, l'ex marito Mar- 
co e la piccola Sara, fi- 
glia di Marco e di Mar- 


del marito. 

Il suicidio di Marco, 
le ripicche della suoce- 
ra di Chiara, il tentati- 
vo di ottenere l'affida- 
mento di Sara sono solo 
alcune delle tracce sui 
cui si muoverà la lacri- 
mevole «Storia di Chia- 
ra). 

Accanto a Barbara De 
Rossi (nella foto di Ma- 
rino Sterle), ci saranno 
numerosi attori tede- 
schi tra cui Robert At- 
zorn, Davia Dannen-, 


‘ berg e Jean Dalrier— - 


«Storia di Chiara) a 
parte, Barbara De Rossi 
ha in cantiere un altro 
ambizioso progetto tele- 
visivo, non ancora defi- 
nito dal punto di vista 
produttivo e realizzati- 
vo, Si tratta di un serial 
in venti puntate scritto 
apposta per lei da Ma- 
ria Venturi. 


Marina Malfatti e Katharina Boehm in una scena 
di «A rischio d'amore», oggi e domani su Raidue. 


A rischio d'amore», lo sceneggiato in due puntate 
che racconta una storia di fecondazione artificia- 
le attraverso l'«utero in affitto», sarà presentato 
questa sera prima della messa in onda (alle 20.40 
su Raidue) della prima parte «con dovizia di parti- 
colari da un annuncio più corposo, anche per la 


delicatezza dell'argomento», 


Lo ha sottolineato Carlo Sartori, direttore delle 
relazioni esterne della Rai, affermando che la de- 
cisione presa dalla Rai dopo le polemiche sorte 
sulla programmazione del filmato «sembra la mi- 


gliore». 


Interpreti dello sceneggiato, diretto da Vittorio 
Nevano, sono Marina Malfatti (nella parte di 
Chiara, la madre che accetta di ricevere l'embrio- 
ne fecondato della figlia) e Katharina Bòhm (la fi- 
glia), insieme con Giovanni Guidelli, Paola Ono- 
fri, Augusto Zucchi e Peter Hallwachs. 

Sicuramente «A rischio d'amore» farà discute- 


re, farà pensare e ripensare. 


Per questo, domani sera, al termine della secon- 
da e ultima puntata del filmato, si terrà in studio 
un dibattito sui risvolti bioetici e sociali dell'argo- 


mento. 


Raitre, ore 16.30. 
La scelta della lingua a «Scuola aperta» 


La scelta della lingua straniera per i ragazzi è il te- 
ma della puntata odierna di «Scuola aperta», la ru- 
brica di Angelo Sferrazza e Sandro Meliciani. 

Nel corso della trasmissione si affronta anche il te- 
ma degli scambi culturali tra scuole italiane ed este- 
re, cui dà un importante contributo l' associazione 
Intercultura che organizza i viaggi di centinaia 
studenti stranieri in Italia e di italiani all' estero, M 
collegamento con lo studio ci sarà Antonio Augenti; 
direttore generale degli scambi internazionali del mi- 
nistero della Pubblica istruzione. 


Sulle reti pubbliche e private i 

‘ «Ballando con uno sconosciuto» con Everett 
La giornata in tv di oggi appartiene quasi interamen- 
te al cinema di lingua inglese, con la qualità britan- 
nica dello spettacolo americano in evidenza. o 
«Ritorno al futuro IMI» (1990) di Robert Zemeckis 
(Raitre, ore 20.30). Come sarebbe il selvaggio west 
visto con gli occhi della fantascienza? E' la doman: 
da-scommessa su cui vive il terzo e per ora ultimo 
episodio di questa saga patrocinata da Spielberg e di- 
retta dall'autore di «Forrest Gump». Il giovane Mi- 
chael J. Fox e il vecchio Christoper Lloyd usano la 
macchina del tempo per salvare un avo di Lloyd. . 
«Ballando con uno sconosciuto» (1985) di Mike 
Newell (Tmc, ore 20.30). Da una storia vera il film 
che rivelò il regista inglese di «Quattro matrimoni @ 
un funerale» e il bello e dannato Rubert Everett. 
«Giorni di tuono» (1990) di Tony Scott (Italia 1, ore 
20.30). Dopo «Top Gun» Tom Cruise ritenta il succes: 
so coniugando velocità e sentimenti non più fra gli 
aerei ma sui circuiti automobilistici. Nel cast la sua 
futura moglie Nicole Kidman. 4 
«Cinque giorni, un'estate» (1982) di Fred Zinne- 
mann (Italia 7-Telepadova, ore 20.30). Il vecchio re- 
gista tedesco emigrato ad Hollywood racconta una 
tipica «storia di montagna» con lo scozzese Sea! 
Connery e la guida alpina Lambert Wilson rivali 0 
amore. E 


Canale 5, ore 23.15 


La puntata del «Maurizio Costanzo Show» 


Gli ospiti del «Maurizio Costanzo show» di oggi 50” 
no: Luciano de Crescenzo; Francesca Schiavo, cani 
tante; Jostein Gaarder, norvegese ex insegnante © 
filosofia, che ha trasformato in romanzo la sto 
del pensiero con «Il mondo di Sofia»; Antonio Vitale; 
direttore dell'Istituto di Fisica nucleare di Bologna; 
Danilo, barbone di 34 anni, la cui storia è stata inse: 
rita nel libro di Damiano Tavoliere «Le ombre de 
l'anima»; Enrico Alleva, biologo, direttore del repal” 
todi fiosiopatologia all'Istituto superiore della San! 
tà a Roma; Antonio Iuorio, attore. 
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Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


CINEMA/TRIESTE 


Dostoe 


vskij? No, un vampiro 


Piaccionoi film di Urgelles e Rodriguez, delude quello di Dotta, al festival latino-americano 


Servizio di 

Alessandro Mezzena Lona 3 o 
TRIESTE - Sempre meglio che lavorare in miniera, 
d'accordo. Però scrivere, a volte, procura più tor- 
Menti che estasi do l'ispirazione latita,'o gioca 
a nascondino, il foglio bianco diventa specchio di 
una frustrazione indicibile. Che porta dritta al deli- 
rio raccontato da Th an Urgelles, uno dei miglio- 
(Ti registi venezuelani, nel suo film «Los platos del 
diablo» («I piatti del diavolo»), presentato lunedì se- 
Ta in concorso, al Teatro Miela di Trieste, nell'ambi- 
to del nono Festival del cinema latino-americano, 

È duro sentirsi Fedor Dostoevskij e non riuscire a 
produrre un raccontino degno di questo nome, Ma 
Ricardo, lo scrittore del film, non può alzare band 
ra bianca, Almeno fino a quando non avrà assaggia 
ito qualche briciola di gloria, E poi lui, che bello non 
è, si accorge che molte donne sbavano dietro a chi 
Sa mettere in riga, su un foglio di carta, quattro pa- 
role, Perdono la testa a tal punto da diventare umi- 
lissime, pazientissime, 

. Si può barare con se stessi e con gli altri, Ma non 
in eterno, Così il novello Dostoevskij, pur di non get= 
| tare la maschera, arriva a vampirizzare un collega 
ben più ispirato di lui, togliendolo di mezzo e impos= 
sessandosi del suo romanzo, Fama e gloria gli piom- 
beranno addosso come meteore, Schiacgiandolo mi- 


collega uruguayano 
ble 


do l'età del regista, poco più che trentenne, L'inespe- 
tienza, e una buona dose di presunzione, hanno sug= 
Berito al giovane cineasta di costruire una storia s0- 
‘spesa a metà tra il giallo psicologico e l'intrigo mini- 
malista, con un tocco di sperimentalismo completa» 
mente fuori posto, Ma il difetto più grave di questo 
lavoro è l'astrusità della trama, fatta d'aria come le 
‘bolle di sapone. 3 anse 

Molto meglio, allora, una minestrina riscaldata co- 
iÎme «En medio de la nada» («In mezzo al nulla») 
(del messicano Hugo Rodriguez, inserito nella q«sezio- 
ne informativa». Niente di nuovo, per carità, Chi ri- 
corda «La foresta pietrificata», girato nel 1936 da Ar- 
chie Mayo con Humphrey Bogart, Leslie Howard e 
‘Bette Davis, prova anzi una sensazione di «déjà vu», 
Ma non importa 


Dotta, ricama il suo film I 
Suspense nei momenti giusti, Dal confronto, impro- 
‘ponibile, con Archie Mayo non esce, comunque, con 
Île ossa co va n, (aa È di 

Oggi al «Miela» si proiettano (da lest'anno, gra- 
zie a Dio, con traduzione simultanea) nell'ordingrale 
le ore 16, «Habanera» del cubano Pastor Vega; alle 
18, in concorso, «Reina y rey» del cubano Julio Gar- 
cia Espinosa; alle 20, per la «sezione informativa», 
«Roraima» del venezuelano Carlos Oteyza; , al 
le 22, in concorso, «Miss Amerigua» del cileno Luis 
Vera, Alle ore 12, all'Hotel Jolly, incontro con Mar- 
co Mueller, direttore del Festival di Locarno. 


TEATRO — 

‘Rinvio forzato 
per l'apertura 
della stagione 
all’«Armonia» 


TRIESTE - L'Associazio- 


Ne «L'Armoni: 
Nicato che l'in la 
Stagione teatrale dialet- 
tale 1994-'95 nella sala 
di via Ananian, in 
gramma per veneri 


Ottobre, subirà un rinvio | 


Darsi, comi o 
Questa stagione, — 
L'Armonia precisa che 


lo slittamento è dovuto | 
revisto quanto | 
intervento chi- | 
altro perfet= 
to) è 


‘ urgente 
Turgico ( 


MUSICA/TRIESTE. 


CINEMA /RICORDO 
Con Raul Julia è scomparso l'ultimo divo latino 


Articolo di 
Paolo Lughi 


Con Raul Julia (morto lunedì, a 
soli 54 anni) se ne va uno dei di- 
vi «latini» di Hollywood, Attori 
«caldi» e sensuali, fatali e felini, 
che con i loro sguardi di brace 
trascinano le storie che interpre- 
tano alle latitudini dell'esotismo 
e della passione. Ce ne sono stati 
pochi: Valentino, Charles Boyer, 
il nostro Rossano Brazzi... 
Adesso il tango lento e velluta- 
to di Raul Julia è finito prematu- 
ramente (com'era accaduto al 
grande Valentino), interrompen- 
do una carriera in tranquilla e co- 
stante ascesa, Portoricano, alto, 
bruno e beffardo, Raul Julia solo 
da poco era riuscito a mettere il 
suo nome sulla prima riga dei 
cartelloni hollywoodiani. Per 
due volte era stato Mister Go- 
mez Addams nelle vicende della 


nia magistrale, 


te la sp 


pia vita ne 


celebre «Famiglia», interpretan- 
do il macabro marito di Morticia 
(Anjelica Huston) con un'autoiro- 


Prima di Gomez, Raul Julia 
era ricordato soprattutto per 
aver affiancato William Hurt nel 
«Bacio della donna ragno» (1985) 
di Babenco, il film Oscar in cui 
lui era il compagno di cella «ma- 
cho» e rivoluzionario di Hurt, du- 
To nell'impegno politico ma incli- 
ne ad accettare le consolazioni 
della fantasia, Si trattava però di 
un ruolo abbastanza schematico, 
che tutto sommato imbrigliava 
la sua fantasia di attore, la sua 
versatile intelligenza, Dopo quel 
film, Julia venne chiamato in 
molti progetti hollywoodiani a fa- 
e ad altri divi 
giungere pepe e professionalità a 
Storie ambiziose e traballanti. 
Era stato un poliziotto dalla dop- 

discreto «Tequi 
Connection» (1988) accanto a 


Mel Gibson, poi un avvocato vici- 
no a Harrison Ford in «Presunto 
innocente», e aveva sostenuto 
Robert Redford nello stanco ko- 
lossal tropicale «Havana». 

Ci piace però ricordarlo nei 
due ruoli (minori) del 1982 che 
l'hanno lanciato davvero a Hol- 
lywood: il cameriere disponibile 
ai flirt in «Un sogno lungo un 
giornoy e il frenetico, furbo, uma- 
nissimo Calibano della «Tempe- 
sta» di Mazursky (con Cassave- 
tes e la Sarandon), in cui traspari- 
va la sua decennale esperienza 
scespiriana maturata nei teatri 
di Broadway. 

stato l'unico, possibile Chico 
Mendes (il sindacalista brasilia- 
no ucciso), interpretandolo in un 
recente film Tv. E probabilmen- 
te sarebbe stato il miglior Zorro 
nel prossimo, omonimo film di 
Spielberg. «Zorro? È appena usci- 
to da quella finestra, sergente 
Garcia». i 


ivi, ad ag- 


CINEMA/NOVITA’ | 


Zibaltamento dei ruoli di coppia 


Margherita Buy e Sergio Rubini nel film «Prestazione straordinaria» 


ROMA - Un film pensato per far inter- 
pretare a Margherita Buy la parte di 
e matura» e non 
uella della «solita ragazzina asessua- 
da bini definisce «Pre- 
stazione straordinaria», il film che 
uscirà nelle sale il 4 novembre e di cui 
è regista e interprete con la Buy, sua 
compagna anche nella vita. 
«Cercavamo un'idea per far fare a 

Margherita un ruolo insolito e Filippo 
Ascione, uno degli sceneggiatori, ha 
pensato a un fatto di cronaca accadu- 
to negli Stati Uniti, un caso di mole- 
stie sessuali di una donna verso un. 


una donna «vi 


Così Sergio Ri 


MUSICA /TOUR 


’aco rende omaggio all’inventore siriano 


De Lucia, virtuoso della chitarra, domani a Monfalcone. Oggi l'americano Tim Berne 


Paco De Lucia,47 anni, uno dei massimi virtuosi 
viventi Nel ce no deli eiriuosi 


re il ribaltamento dei ruoli, conse- 
guenza del maggiore potere che le 
donne hanno acquisito», 

Interpretato anche da Alessandro 
Haber, Michetta Farinelli e Mariella 
Valentini, il film è stato prodotto da 
Cecchi Gori e Videomaura con un co- 
sto di tre miliardi. 

Giunto al suo terzo film da regista, 
dopo le traversie produttive e l'insuc- 
cesso commerciale di «La bionda», Ru- 
bini ammette di aver avuto «in un pri- 
mo momento difficoltà per realizzare 
questo film: mi è stato chiesto di ridi- 
mensionarmi, a cominciare dal bud- 
get, nonostante su ‘Prest e straor- 
dinaria' ci fossero accordi presi prima 
dell'uscita di ‘La bionda'». 

La coppia Buy-Rubini, al terzo film 
insieme, replica infine alle indiscrezio- 
ni circa una presunta rottura del loro 
rapporto sentimentale; «Prima di dire 
che non è vero - dice Rubini - vorrei 
dire che non è giusto dover rispondere 
ad. affermazioni infondate che assu- 
mono credibilità solo per essere state 
riportate su testate che sì ritengono 
autorevoli». f 


Stasera a Staranzano Era da più di tre ami 


Sergio Rubini, regista e interprete, insieme con 
Margherita Buy, compagna nella vita e sul set. 


ha già toccato Napoli, temporanea, entrambe 


l'americano Tim Berne. 
Domani sera a Monfalco- 
ne lo spagnolo Paco De 
Lucia, Sono questi gli ap- 
puntamenti musicali più 
importanti, nella nostra 
zona, della settimana in 
corso, 

Cominciamo da colui 
che è considerato come 
uno dei massimi virtuosi 


viventi d chitarra, 
Paco De Lucia ha qua- 
ri annieha lega- 


to il proprio nome ad ar- 
tisti del calibro di John 
McLaughlin, Larry 
Coryell, Al Di Meola. In 
tanti anni di carriera ha 
fatto praticamente di 


tutto: dal flamenco aite- . 


mi della tradizione lati- 
cana, dalle can- 
zone andaluse alle opere 
musicate di Federico 
Garcia Lorca, 


Canti spirituali intonati da voce e organo 


Servizio di 


Sergio Cimarosti 


Qedì sera il Centro cultu» 
tale «Albert Schweitzer) 
E Chiese evangeliche 
33 Trieste hanno organiz- 
ato un concerto alla Ba- 


tob, 
del 


aveva un carattere 
butto particolare, Sn 
ibrante significato reli- 
Sioso, Ecco perché l'orga- 


nista Andrea Macinanti 
ha ritenuto opportuno il- 
lustrare al numeroso 
pubblico le connessioni 
oO iiagno 
natalizio i caralte stili 
stici ed espressivi che 
univano i vari pezzi n 


programma, 
îi Macinanti (che a Bolo- 


gua è organista titolare, 
Jelll 


ii Maione etnie 
Conservatorio) si & subi: 
to scatenato nel Prelu= 
dio e Fuga BWV 547 di 
Bach, un inno di bellez: 
za al Ino do mag- 

lore, per poi Îmmerger= 
fi Del puro & fgutsto 
canto a tre voci del cora= 


le «Allein Gott in der Ho- 
che sei Ehm) BWV 662, 


perfetti domini 
«La cena 
d Wagner pro 


si sono poi 
buone doti 


giosi scritti da Rheinber- 
ger (capace d'una pre- 


ghiera semplice ma fine- 
mente costruita) e da Re- 
ger (spontaneo nel canto 
eppure «modernamente» 
cromatico nella scrittu- 
ra strumentale). 

La cosa più bella? L'in- 
terpretazione in tono 
stupefatto di «Ich sehe 
in tausend Bildern, Ma- 
ria» dai Geistliche Lie- 
der di Reger: «Da allora 
so che il tumulto del 
mondo / si è dileguato 
per me come un sogno, / 
e un cielo di dolcezza 
ineffabile / mi sta per 
sempre nell'anima», Ver- 
si del grande Novalis 
che riportiamo qui nella 
traduzione di Giovanna 
Bemporad. 


che non realizzava un 
nuovo album. L'ultimo 
lavoro si intitola «Zyr- 
yab», che è il nome di un 
siriano di Bagdad dell’ot- 
tavo secolo, che visse e 
morì a Cordova, alla cor- 
te dell’'emiro Abderra- 
man secondo. Fu lui, se- 
condo la leggenda, a «in- 
ventare» la chitarra, ag- 
giungendo una quinta 


corda al liuto arabo, Da. 


qui l'omaggio di Paco De 
Lucia a questo siriano 
del passato, la cui in- 
fluenza fu considerevole 
sullo sviluppo della mu- 
sica araba-andalusa. 

Lo stempiato De Li 
suo; domani 


ani 
con inizio alle 21, al 
l'Hippodrome di Monfal- 
cone, Il concerto rientra 
neltouritaliano dell'arti 
sta, che è cominciato il 
18 ottobre da Firenze, 


MUSICA 


Due oboisti- 
premiati 


TOKYO - Giovanni 
De Angeli, 27 anni di 
Torino, e Paolo Gra- 
zia, 29 anni di Bolo- 
gna, hanno vinto il 
primo premio al IV 
Concorso internazio- 
nale di oboe (dotato 
di 16 milioni di Lire) 

oltosi a Tokyo, E' 


no questo pri 
Ticonoscimento, 

Il secondo premio 
non è stato assegna- 
to, mentre il terzo è 
andato al tedesco 
Matthias Backer, 


Catania, Palermo, Bari, 
Roma e Bologna, stasera 
è a Trento, e dopo la tap- 
pa regionale farà ancora 

po a far tappa a 
e a Verona (ri- 


28 e lunedì 31 ottobre). 
E siamo a Tim Berne, 
il sassofonista america- 
no che arriva questa se- 
Ta perla prima volta nel- 
la nostra z 


cone, e ch 
atro San Pio X di Staran- 
zano, in provincia di Go- 


TIzia, ù 
Classe 1954, nativo di 


le orecchie sempre atten- 
te a cogliere qualsiasi 
spunto sonoro o cultura- 
le che vada nella direzio- 
ne -della contaminazio- 
ne. 

Con Berne, sul palco- 
scenico, ci saranno Herb 
Robertson alla tromba, 
Marc Ducret alle chitar- 
re, Steve Swell al trom- 
bone, Mark Dresser al 
contrabbasso e Bobby 
Previte alla batteria. Si 


-fanno chiamare «The Ca- 


os Totale Band» (scritto 
proprio così, in italiano). 
Un nome che promette 
faville. 

Da segnalare ancora 
che domani sera, a Trie- 
ste, il chitarrista breto- 
ne Dan Er Braz suona al 
Circolo della Ferriera di 
Servola in via San Loren- 
zo in Selva 4. 

Ca.m, 


MUSICA/GORIZIA 


Quartetto con solisti 


GORIZIA - Il «Quartetto d'archi della Radiotelevisio- 
ne slovena» con la partecipazione dei solisti italiani 
Franco Calabretto e Eddi De Nadai (pianoforte a 
quattro mani) darà protagonista del secondo concer- 
to della stagione organizzata dall'associazione «Lipi- 
zer», in programma venerdì, alle 20.30, nell'audito- 
rium della Casa della Cultura di Gorizia. 

Tl Quartetto è formato da Monika Scalar e Karel 
Zuzek violini, Franc Avsenek viola e Stane Desmar 
violoncello, tutti prime parti dell'Orchestra Sinfoni- 
ca della Radiotelevisione di Lubiana. Ha inciso nu- 
merosi Cd e svolge un'intensa attività in Europa oc- 
cidentale e orientale, nonchè negli Stati Uniti. Il duo 
alabretto-De Nadai (ambedue docenti di pianofor- 
te, l'uno al Conservatorio di Adria, l'altro a Vicenza) 
si dedica da diversi anni alla riscoperta del reperto- 
rio ottocentesco per pianoforte a 4 mani suonando 
nelle maggiori sale italiane. 

In programma il Quartetto in La min. op. 51 n. 2 
di Brahms e il Concerto in Do magg. op. 153 per pia- 
noforte a 4 mani e quartetto d'archi di Czerny. 


fis TEATRIECINEMA i 


TEATRO. COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1994/95. Campa- 

ina abbonamenti per la 

tagione Lirica e di Bal- 
letto 1994/95. Conferma 
abbonamenti fino al 31 
ottobre. Richiesta. nuovi 
abbonamenti fino al 2 di- 
cembre. Biglietteria della 
Sala  Tripcovich (9-12, 
16-19). 


TEATRO COMUNALE 


«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione sinfonica 
d’autunno 1994. Sala 
Tripcovich. Concerto di- 
retto dal M.o Vladimir Fe- 
doseyev, solista Emanue- 
le Segre. Sabato 29 otto- 
bre ore 20.30 (turno A) e 
domenica 30 ottobre ore 


18 (turno B). Biglietteria. 


della Sala Tripcovich 
9-12, 16-19). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
«Domenica con Schu- 
bert (e un pizzico di No- 
vecento)» - Auditorium 
del Museo Revoltella, via 
Diaz 27. Domenica 30 ot- 
tobre, ore 11, concerto 
del duo — pianistico 
Frosini/Baggio, del piani- 
sta Claudio Voghera e 
del violinista Francesco 
Manara. Musiche di 
Schubert. Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (9-12, 
-16-19). Ingresso lire 
10.000. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 

el. 54331 e Biglietteria 

entrale _tel. 630063). 
Ore 16, Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia, 
«Medea» di Franz Grill- 
parzer, traduzione. di 
Claudio Magris, regia di 
Nanni Garella, con Otta- 
via Piccolo. In abbona- 
mento: spettacolo 1. Tur- 
no mercoledì pomeridia- 
na. Durata 2 h e 30. Pre- 
notazioni e prevendita 

r «Edoardo Il» di C. 

arlowe, regia di Gian- 
carlo Cobelli, dall'8 al 13 


novembre. Spettacolo 
6G (giallo). 
TEATRO STABILE - PO- 


LITEAMA ROSSETTI. 
Domani ore 18, «Franz 
Grillparzer, poeta del mi- 
to asburgico» conversa- 
zione di Maddalena Lon- 

o. In collaborazione con 

ioethe Institut. Ingresso 
libero. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di Prosa 
1994/95. Vendita abbo- 
namenti presso Bigliette- 
ria del Teatro dalle 8.30 
alle 14.30 e dalle 16 alle 
19 (feriali), tel, 54331 - Bi- 
glietteria Centrale di Gal- 
leria Protti dalle 8.30 alle 
12.30 e dalle 16 alle 19 
(feriali), tel. 630063. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Ore 
20.30 «Locanda grande» 
di Carpinteri & Faraguna. 
Con Ariella Reggio, Mim- 
mo Lo Vecchio, Gianfran- 
co Saletta e Orazio Bob- 
bio. Regia di Francesco 
Macedonio. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA. Cam- 
pagna abbonamenti 
1994/95. Umberto Orsi- 
ni, Lauretta Masiero, Ser- 
gio Fantoni, Ugo Pagliai, 
Marco Columbro, Paola 
Gassman, Gabriele La- 


via. 
TEATRO MIELA. Oggi, 
ore 10 e 16: IX Festival 
del Cinema Latino Ameri- 


cano. 
L’AIACE AL LUMIERE. 
Ore 17, 18.40, 20.20, 
22.10. In un convento, 
una miriade di stranezze 
e di depravazioni: «L'indi- 
screto fascino del pecca- 
to» di P. Almodovar con 
Carmen Maura. V.m. 18 


anni. Solo oggi. 
AMBASCIATORI. 16.30, 
18.20, 20.15,. 22.15: 


«The Flintstones» di Ste- 
ven Spielberg con John 
Goodman e Rick Mora- 
nis. Arrivano «Gli Antena- 
ti» per ubriacarvi di risa- 
te. Dis digital sound. 
ARISTON. Ore 16.45, 


19.20, 22: «Forrest 
Gump» di Robert 
Zemeckis, con Tom 


Hanks. Diverte, commuo- 


ve, entusiasma il film più 
atteso dell'anno. 

SALA AZZURRA. Ore 
17.45, 19.45, 21.45: 
«Speed» con Keanu Re- 
eves, Dennis Hopper e 
Sandra Bullock. Adrenali- 
nico e spettacolare film 
d'azione. Grande succes- 


so. 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 
22.15: «Quattro matrimo- 
ni e un funerale» con Hu- 
gh Grant e Andie Mac 
Dowell. Cingue buone ra- 
gioni per rimanere single 
nel divertentissimo film di 
Mike Newell. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Le calde lab- 
bra bagnate di Moana». 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Il 
corvo» con Brandon Lee. 
In Dolby digital. Domani: 
«Il mostro». 

NAZIONALE 2. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «In- 
viati molto speciali» con 
Julia Roberts e Nick Nol- 
te. Un thriller movimenta- 
to, una commedia diver- 
tentissima! Amore, su- 
spense, risate! Questo è 
‘il film che vi farà impazzi- 
relll Dolby digital. 

NAZIONALE 3. 16.15, 
18.15, 20.15, 22.15: «Il 
postino» di e con Massi- 
mo Troisi. Dolby stereo. 
Ultimi 2 giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «La 
bella vita» con Claudio 
Bigagli, Sabrina Ferrilli e 
Massimo Ghini. Una 
commedia carnosa e car- 
nale. Dopo l'americano 
«Sesso bugie e video- 
tape» e il messicano 
«Come l’acqua peril cioc- 
colato» un film italiano 
vince il 1.0 premio al- 
l'American Independent 
Festival di New York. 
V.m. 14. Dolby stereo. Ul- 
timissimo giorno. 

ALCIONE. Ore 17.30, 
19.45, 22: «Lamerica», 
di Gianni Amelio con En- 
rico Lo Verso e Michele 
Placido. Dal regista de 
«Il ladro di bambini» un 
film. straordinariamente 
sincero e commovente. 
Ultimi giorni. 

CAPITOL. 16, 18, 20, 
22.10: «Il cliente» con 
Susan Sarandon, Tom- 
my Lee Jones edil picco- 
lo Brad Renfro. Ultimi 


giorni. 

LUMIERE FICE. Oggi: ve- 
di Aiace. Domani: ore 
20, 22.10: «Assassini na- 
ti» di Oliver Stone. 


|__MUGGIA_ 


TEATRO VERDI. Venerdì 
28 e sabato 29, ore 21. Il 
Grariserraglio Produzioni 
in. coproduzione con 
Muglia Spettacolo Ra- 
gazzi, presentano Donati 
& sen e Ted Keijser 

in «A spasso con Jero- 

me». Prima nazionale. In- 
gresso L. 12.000, ridotti 

L. 10.000. Informazioni e 

prenotazioni 273863 - 

3360332. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa 
’94/°95: lunedì 31 ottobre 
e martedì 1 novembre 
ore 20 30 il Teatro Stabi- 
le di Parma presenta: 
«Molto rumore per nulla» 
di William Shakespeare, 
regia di Gigi Dall’Aglio, 
con Elisabetta Pozzi, 
Massimo Popolizio, ‘ Re- 
nato Carpentieri. Biglietti 
alla cassa del Teatro. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione teatrale ‘94/95; 
continua la vendita degli 
abbonamenti alla cassa 
del Teatro (10-12, 
17-19), Utat Trieste, Ap- 

iani Gorizia, Discotex 
dine. 

TEATRO. Ore 21. Rasse- 
gna cinema d'autore: 
«L'Italia degli anni 60». 
Petri. A ciascuno il suo. 
Ingresso gratuito. 


GORIZIA | 


CORSO. 17, 18.40, 20.20, 
22: «The  Flintstones» 
con John Goodman e Ri- 
ck Moranis. 

VITTORIA. 16.30, 18.20, 
20.10, 22: «Il corvo», 
con Brandon'Lee. 


[82 ] IL Piccolo IL PICCOLO | Mercoledì 26 Lul 
Î LA POTENZA HA UN NUOVO SEGNO. |‘ 
! i | 
hi I 


BMW e Castrol. Incontro al vertice della tecnologia. 


140 GV. Con la nuova Compact 318ti za, gli estremi si incontrano. Ve ne fezione con la funzionalità dell’ampio 
si entra subito nel vivo. Questione di accorgete subito da tutti i particolari: . vano di carico modulare e dell’ele- 
temperamento, e di un propulsore ai la linea filante, gli interni eleganti e raf- . gantissimo portellone. Segno, que- 
vertici della categoria: il sedici valvole  finati, un'eccezionale ergonomia dei st'ultimo, molto particolare per BMW. 
(di i BMW. E° in grado comandi che finora Ma proprio per questo, mai così 
{NE di portarvi da0 a SEGNI avete incontrato BMW. Sulla nuova Compact 318ti è 
| SARI 100 km/h in 9,9 solo nelle berline più anche il nuovo segno della potenza. 


hi secondi. Ma PARTICOLARI: esclusive. Per non Venite a scoprirlo presso una 
| 


RAI anche di offrirvi | parlare della più Concessionaria BMW. 
E ) la silenziosità BMW. completa ed evoluta 
(ONI e morbidezza di . sicurezza attiva e 
NET 7 marcia che vi aspettereste da una passiva: ABS di nuova generazione e 
FÀ ; ‘.. granturismo, e l’economicità e la dut- . doppio airbag di serie, come su tutti i 
i tilità di un'auto pensata per la città. modelli BMW. Valori che sulla nuova 


Perché nel nuovo segno della poten- Compact 318ti si incontrano alla per- 


Da domani presso tutte le Concessionarie BMW. PIACERE DI GUIDARE. 5 


